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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fallimento 
Sindoha: 
citata la DC 
per 2 miliardi 

Dui gres»* novità, Ieri, alla Commistione flnchlttta ani 
crack Slndona. Il Procuratore capo dalla RepubbHce «I 
Roma, Galluccl, auKltando Indignato reazioni, ha comu
nicate al prasidonlo Do Martino cho I documenti teque-
stratl alla figlia di Galli non saranno Inviati alla Slndona. 
SI è poi appreso cho I curatori dal crack Slndona hanno 
denunciato al magiitrato la OC, chiodando la restituitone 
del duo miliardi che il bancarottiere versò al partito dolio 
scudo crociato. A PAGINA 4 

i frutti del non governo lOggi pr imo incontro coi mag i s t ra t i a l Quirinale 

La crisi 
economica 
si aggrava 

Disaccordi sui «tagli» - La DC difen
de le clientele -Oggi vertice dei ministri 
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deficit della bilancia 
dei pagamenti con l'estero 
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L'andamento della bilancia dei pagamenti dall'agosto '80 

ROMA — Tra oggi e il fine 
settimana, il governo si pre
para ad un vero e proprio 
K tour de force » economico, 
che dovrebbe, culminare sa
bato nell'incontro con i sin* 
dacati e in un consiglio dei 
ministri per varare le prime 
misure. Si parla già di un 
aumento della benzina (15 o 
30 lire in più) e degli altri 
prodotti petroliferi; a questo 
scopo è «tata convocata''per 
domani la commissione cen
trale prezzi. Slitta, invece, a 
martedì la riunione per gli 
aumenti dei medicinali e del
lo zucchero. Ci troveremo di 
fronte ad una delle ormai tra
dizionali a stangate B estive? 
In realtà, le ambizioni di Spa
dolini sono altre (anche per-

Una grande 
giornata 
di lotta: 

il movimento 
non si ferma 
Un segnale nuovo è venu
to dallo sciopero die ieri 
ha coinvolto intere regioni 
e numerose categorie dell' 
industria. Il segnale di un 
sindacato che reagisce al
le difficoltà e alle polemi
che. sostenuto dalla forza 
dei lavoratori. La giorna
ta di lotta ha visto tra 1' 
altro decine di manifesta
zioni sui temi dell'occupa
zione. del governo dei pro
cessi di ristrutturazione in
dustriale, del piano per le 
zone terremotate. In Emi
lia Romagna la federazio
ne CGILCISL-UIL ha mo
bilitato tutte le categorie 
dell'industria e dell'arti
gianato. Altrettanto è av
venuto in molte citta della 
Lombardia, è il caso di 
Brescia. E così Livorno e 
Genova. I metalmeccarrici 
hanno risposto, dappertut
to. alla Confapi (piccole 
imprese) che ha disdetto 
raccordo del *75 sull'unifi
cazione del punto di con
tingenza e alla Federmec-
canica che rifiuta di ap
plicare la riduzione d'ora
rio prevista dal contratto 
di lavoro. La categoria dei 
tessili ha partecipato a 
scioperi che. in alcuni ca
si. sono stati regionali. 
I lavoratori della Monte-
fibre. come quelli delle 
aziende a capitale Bastogf. 
hanno sollevato la questio
ne delle ristrutturazioni. 
Ad Avellino l'esigenza del
la rinascita delle zone ter
remotate è stata vissuta 
come un impegno diretto 
della classe operaia del 
Nord e del Sud. Insomma. 
una forte, benefica scossa. 
Anche per il sindacato. 
Questa giornata vuol dire 
che l'unità si costruisce 
soprattutto ragionando sul
le cose vere, importanti, 
concrete. 

A PAGINA » 

che tutti i dati mostrano una 
situazione congiunturale gra
ve che richiede interventi co
raggiosi). Egli vorrebbe pre
sentare ai sindacati un qua
dro più organico dì misure 
contro l'inflazione il cui ful
cro sarebbe il contenimento 
dei costo del lavoro entro un 
tetto prefissato che rappresen
ti anche un limite rigido «Ila 
spesa pubblica e che contenga 
nn intervento-eu tariffe e prez
zi amministrati. Le notiate 
sui nuovi aumenti sembrano 
smentire quest'ultima parte 
del programma. 

Bla non sarà facile per Spa
dolini farsi largo in mezzo 
alla intricata * giungla della 
spesa pubblica. Puntualmente, 
sui « tagli s previsti è già scop
piata la lite tra i ministri e 
nella maggioranza. Palazzo 
Chigi ieri smentiva che ci fos
sero divergenze aperte (qual
cuno aveva scritto che Altis
simo non vuole che la scure 
si abbatta sulla Sanità, men
tre Formica chiederebbe che 
insieme alle agevolazioni fi
scali per'la Borsa ci sia an
che qualche alleggerimento 
del pesante carico sui lavo
ratori già promesso da Re-
viglio). Fatto sta che dalla 
DC è partilo ieri un primo 
colpo basso: il vicepresiden
te del gruppo democristiano 
alla Camera, Cirino Pomicino, 
ha sostenuto la protesta dei 
responsabili della sanità e del
la scuola del suo partito, di
cendo che la DC non condi
vide i tagli alla spesa cor
rente. Cosi Spadolini è sta
to costretto a convocare a 
Palazzo Chigi Forlanì e Pìc
coli, presidente e segretario 
della DC. per chiedere loro 
conto del comportamento del 
gruppo parlamentare e della 
« lealtà * complessiva della 
Democrazia cristiana al pro
gramma votato in Parlamento. 
al quale il presidente del 
Consiglio ha detto di voler 
restare strettamente ancoralo. 
Subito dopo, Spadolini si è 
incontralo con Formica. Oggi 
non si vuole trovare di fronte 
a brutte sorprese. 

II rischio è che si ripeta la 
stessa scena del governo For
imi allorché ogni ministro (e 
Ogni gruppo di pressione) sì 
è opposto a cedere lai per 
primo e si è dovuto ricorrere 
alla finzione di ritoccare i 
bilanci di ciascun ministero. 
A questo si è ridotta la cosid
detta e fase due ». A propo
sito: gli ultimi decreti varali 
da Forlani prima di dimet
tersi, giacciono in Parlamen
to, ma la loro discussione è 
stata sospesa perché non ci ha 
ancora un quadro esatto del 
bilancio dello Stato. La diffe
renza tra il deficit reale e 
quello previsto è di 10 mila 
miliardi circa; ma tagliare 
davvero una tale fetta di «pe
sa pubblica sembra assai ar
duo. E' probabile, dunque. 
che ei si orienti a trasferire 
i residui passivi di quest'anno 
al 1982, con un alleggerimen
to notevole, ma solo.di natura 
contabile. 

Spadolini ha ricerato anche 
il ffovernatore della Banca d* 
Italia, Ciampi, il qaale ha 
portato gli aitimi conti salta 
•pesa pubblica, sul deficit con 
l'estero, «olla crescita mone
taria; tutte componenti base 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Pertini chiama i giudici 
che sono stati diffamati 

Colloquio del capo dello Stato col vicepresidente del CSM - Forse slitta la riunione del Consiglio 
superiore della magistratura (prevista per oggi) - Gli avvocati contro gli attacchi ai giudici 

MILANO — Sandro Pertini ha 
convocato al Quirinale i giu
dici milanesi. L'iniziativa del 
presidente della Repubblica è 
la risposta alla protesta dei 
magistrati che sono al centro 
di gravissime manovre e at-. 
tacchi politici al loro lavoro 
e alla loro indipendenza e che 
si sono rivolti direttamente 
al capo dello Stato, mi
nacciando anche clamorose 
dimissioni in massa. Oggi 
stesso il capo dello Stato ri
ceverà i massimi responsabili 
della magistratura milanese, 
il procuratore generale Ma
rini e il procuratore capo Gre-
sti. che nei giorni scorsi gli 
avevano inviato un telegram
ma per spiegare i motivi del 
disagio dei giudici impegnati 
nelle difficili indagini sull'af
fare P2. Già ieri il presidente 
della Repubblica aveva rice
vuto al Quirinale il vice-pre
sidente del Consiglio superio
re della magistratura Gian
carlo De Carolis che gli ha 
illustrato — come informa 
una nota ufficiale — le que

stioni più urgenti all' esame 
del CSM. Nell'incontro — che 
è il primo ufficiale dopo l'ele
zione di De Carolis — Per
tini e il neo-vicepresidente del 
CSM si sono occupati — co
me si legge in un dispaccio 
ANSA — del rapporto del no- ' 
tere giudiziario con gli altri. 
poteri dello Stato: in pratica 
le questioni sollevate dai ma
gistrati milanesi. Il neo-pre
sidente De Carolis si è trat
tenuto fino a tarda i sera • in 
una riunione informale con 
alcuni membri del CSM in 
vista della riunione plenaria 
del consiglio che era previ
sta per oggi, con ' all'ordine 
del giorno le richieste dei giu
dici di Milano, ma che po
trebbe slittare alla prossima 
settimana. , 

Nei giorni scorsi Pertini ave
va avuto un lungo incontro 
con Antonio Amati, dirigente 
dell'ufficio istruzione di Mila
no. ufficio che conduce inchie
ste delicatissime sul crack di 
Michele Sindona. sul falso se
questro del bancarottiere sici

liano. sull'assassinio del com
missario liquidatore della ban
ca privata italiana, avvocato 
Giorgio Ambrosoli. Amati a-
veva di propria iniziativa re
datto un lungo documento che 

' aveva inviato a Pertini. U te
sto ricostruiva con precisione 
tutte le iniziative prese dai 
giudici istruttori Giuliano Tu-
rone e Gherardo Colombo 
man mano che f Lido Gelli e 
la P2 si erano venuti profi
lando come un centro di pote
re occulto sullo sfondo del fal
so sequestro di Sindona. Subi
to dopo il lungo colloquio con 
Amati, il presidente Pertini ha 
ricevuto altri due allarmati se
gnali da Milano: si tratta dei 
due telegrammi inviati dalla 
procura della repubblica . e 
dalla procura generale dopo le 
insinuazioni sull'operato del 
giudice scaturite da ambienti 
vicinissimi al ministro delle 
finanze, il socialista Formica. 
Dei due telegrammi abbiamo 
dato conto ieri. I magistrati 
intendevano segnalare il ri
schio grave che calunnie e at

tacchi finissero con l'intral
ciare un lavoro rigoroso svol
to a difesa delle istituzioni. A 
questo punto Pertini ha rite
nuto di dovere intervenire di
rettamente. Ha comunicato al 
procuratore generale di Mila
no, Carlo Marini, di essere 
pronto a studiare, la grave si
tuazione al fine di individua
re le iniziative più valide a 
tutela dell'operato dei magi
strati, delle loro autonomia e 
indipendenza. Di qui la deci
sione di un urgente incontro 
sia con Marini sia con i re
sponsabili della procura della 
repubblica. Fra l'altro nei due 
telegrammi inviati a Pertini si 
affermava che i magistra
ti milanesi si mettevano a di
sposizione per ogni chiarimen
to e si diceva che essi erano 
persino pronti a dare dimis
sioni in massa qualora la cam
pagna diffamatoria non fosse 
stata stroncata. 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Messa a punto 
del PRI 

sul terrorismo 
ROMA — Con un commento 
della Voce Repubblicana, 
scritto — sembra — da-Spa-
dolini.il PRI fa una messa a 
punto sul tema del terrorismo 
dopo la pubblicazione sull* 
Avanti! di documenti Br. I 
repubblicani: 1) ricordano 
che obiettivo dei brigatisti re
sta quello, 'di dividere le for
ze democratiche; 2) approva
no ile parole di Pertini ai gior
nalisti e sottolineano — in po
lemica implicita col PSI — il 
ruolo della stampa nella lotta 
all'eversione; 3) rendono 
omaggio alla magistratura (at-

. taccata invece da PSDI. DC 
e PSI). la quale è oggi < in 
prima linea 9 dopo aver pa
gato €un prezzo altissimo di 
sangue ». 

Il de Granelli parla air Unità 
della grave crisi del suo partito 

e polemizza con l i PCI e con il PSI 
ROMA — Di antipatie, nel 

» vertice democristiano, Lui
gi Granelli, un nome in
trecciato strettamente alla 
storia della sinistra de di 
questi anni, ne ha sempre 

' avute molte. Farla chiaro, 
e figurarsi come l'apprez
zano. L'ultima, sono in mol-

- ti ad aver giurato di far
gliela pagare. Un giornale 
gli ha attribuito una raffi
ca di giudizi personali sui 
grandi capì della DC. Ne 
escono malconci. "Ma non è 
di persone che Granelli a-
desso Vuole parlare. 

«Non mi piacciono mol-
, to questi discorsi >, dice. 

« Oltretutto, è un episodio 
triste perchè fa capire a 
che punto siamo ridotti: 
se parli seriamente di po
litica, puoi criticare quan
to e chi ti pare, non ti sen
te nessuno. Ma se dici che 
Tizio ha il naso lungo. o 
Caio le gambe corte, ecco
li tutti reagire inviperiti». 

Insomma, senatore, non 
mi sembra che il suo ap
pello ai « grandi » del par
tito, perchè dessero prova 
di «generosità» tirandosi 

da parte, abbia fatto mol
ta breccia tra i capi demo
cristiani. , ; 

• E allora sarà " peggio 
per tutti », mi " risponde. 
« Dal cerchio di ferro del
l'oligarchia si deve usci
re: non è possibile che 6 
o 7 persone, contrastando
si o alleandosi, decidano 
di un grande partito. La 
presa d'atto della crisi del
la DC esige una svolta* net
ta, fin dal prossimo Consi
glio Nazionale- Ecco (per
chè ritengo utili, anzi ne
cessarie, le dimissioni di 
Piccoli e della Direzione. 
Servirebbero a mettere coi 
piedi per terra il proble
ma della rifondazione del
la DC». 

Rinnovare, rifondare... E' 
dal '76 che ne parlate, nel
la DC. Ci ha provato Zac-
cagnini, e si sa come è fi
nita- -
. « Certo, lo so che Zacca-

gnani ha fallito. Ma Picco
li non ha nemmeno tenta
to. E adesso le cose per noi 
stanno assai peggio che nel 
•76-'78 ». 

Vedo che la batosta elet

torale de di un mese fa' 
la preoccupa molto. 

« E' un illuso chi non se 
ne preoccupa. Vacillano i 
nostri pilastri tradiziona
li: il voto, diciamo cosi i-
deologico, dell' elettorato 
cattolico...». 

Mi scusi, l'interrompo. 
Perchè dovrebbero v conti
nuare a votarvi i creden
ti? Dal «manuale Cencel-
11» alla P2, sembra che 
la DC segua assai più i 
precetti dei « mercanti nel 
tempio... 

«Mi lasci finire, lo so 
che anche per questo per
diamo terreno tra i creden
ti. Ma ci abbandonano an
che i laici, convinti che 
stiamo cedendo gratis ai 
partiti minori la nostra 
funzione di equilibrio: che 
era quella per cui ci vota
vano. Cosi, i l rischio è che 
diventiamo un apparato di 
gestione del potere resi
duo, mentre quello vero 
passa in altre mani Gra
zie.'ma non ci sto: allora 
capisco di più il passaggio 
all'opposizione ». 

Questo sembra proprio 

"un bel sasso gettato tra i 
piedi di Spadolini... . 

«No, no, è proprio il 
contrario. L'appoggio della 
sinistra de è davvero lea
le. lo sono convinto che 
la sua presidenza torni uti
le anche alla DC: crea le 
condizioni perchè anche nel 
nostro partito la situazio
ne si sblocchi, e ciò pro
prio perchè Spadolini ha 
saputo chiarire la prospet
tiva in cui si colloca, una 
prospettiva ài tipo moro-
te o, mentre... ». 

Ho capito, Spadolini le 
' va bene, è una presidenza 

Craxi che non la convin
ce. Allora hanno ragione 
i socialisti quando la attac
cano come un loro nemi
co giurato. 

«No, hanno torto, e ha 
torto anche lei. Io non con-

, testo la possibilità, nel mo
mento opportuno, di una 
presidenza Craxi, ma a una 
condizione precisa: che sia 
chiara la prospettiva in cui 
si colloca, come oggi è 
chiara per Spadolini. Allo 
stato attuale, la strategia 
di Craxi non dà nessuna 

•garanzia, appare soltanto 
punitiva verso la DC ». . , 

Non mi sembra un gran
de argomento per chi non 
è democristiano e pensa 
che sia giusto punire la 
DC dopo trenta anni di . 
malgoverno. ~ •* «~ ' • / 

« Può darsi Ma allora io 
le pongo questo interroga
tivo: l'idea di puntare a 
una pura e semplice sosti
tuzione della DC nella gè- % 

stione del potere, senza 
preoccuparsi delle lacera
zioni a sinistra, non rischia 
di essere destabilizzante? 
Mitterrand, in Francia, ha 
fatto un'altra cosa. In Ita
lia spingere la DC a de
stra e contemporaneamen
te evitare di realizzare in
tese a sinistra, è una scel
ta pericolosissima: apre la 

. via a ogni specie di av
venturo politiche, compre
sa l'illusione di un control
lo autoritario sullo Stato 
e sulla società civile». 

Ve ne accorgete adesso? 
A rendere « zoppa » la de-
Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Un'altra vivace giornata di dibattito all'assise dei comunisti polacchi 

Il congresso vota su tutto: maggioranza 
schiacciante nel senso del rinnovamento 

Straordinaria 
accoglienza 

all'intervento 
i Rakowski 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — Un deciso in
tervento del vke primo mini
stro Mieczyslaw Rakowski ha 
concluso ieri la seconda gior
nata del OC congresso straor
dinario del POUP. Rakowski 
ha affrontato senza mezzi ter
mini, le cause che frenano lo 
sviluppo della Polonia e ne 
prolungano la crisi, e cioè: le 
forze conservatrici nel partito 
che gli impediscono di essere 

Romolo Caccavilo 
(Segue in penultima) * 

Da uno dei nostri inviati: 

VARSAVIA — Le Jone del 
rinnovamento danno il fono 
ol congresso. Lo si vede dagli 
interventi, lo (si vede dagli 
applausi, lo si vede dalle 
rotazioni. Lo si è visto anche 
dall'accoglienza data a Ra
kowski che nei suo intervento 
ha parlato di Polonia * spe
ranza del socialismo: I 
segni «ORO netti e si aggiun
gono a quelli dei «eri «cor
si. venuti da tutte le as
semblee di base, dalle con* 
ferente di •voivodato», dal
l'isolamento dei gruppi dog
matici che evocano un pas
sato a cui la Polonia potreb
be tornare solo con un trau
ma terribile-

La stessa complicata defi
nizione delle procedure per 
l'elezione del primo segre
tario — che aveva portato 
mai tedi mattina od un voto 
in cui i delegati si erano 
divisi quasi in porti uguali 
— è stata risolta ieri dando 
soprattutto l'immagine della 
ricerca di modalità cho non 
pregiudichino U dibattito, con

ferendo all'assemblea la pie
na sovranità di scélta alla 
luce della discussione com
piuta. Tutte le altre votazio
ni sono state nette: 3 richia
mo détte conclusioni detta 
commissione GrabsJti sulle 
responsabilità mdirófualt nel
la crisi è avvenuto con 1.455 
poti contro 33; con 1.500 voti 
contro 217 è stata respinta 
la proposta dì modificare H 
sistema elettorale basato sul 
voto segreto: 1.409 delegati 
hanno votato perché U con
gresso si pronunci per l'espul
sione di Gierek dal partito. 
E — «tondo a quanto ha det
to U portavoce del congresso, 
U direttore di •Trybuna Lu-
du». Beh — ieri mattina la 
e maggioranza schiacciante « 
dei delegati ha confermato 
la decisione dei atomo prima 
per l'elezione degli organi-
smi dirigenti: prima si vote
rà per fi Comitato Centrale a 
scrutinio segreto, poi U CC 
proporrà uno o pia candidati 
alla carica di primo segre
tario scegliendo tra i tuoi 
memori, che i delegati vote
ranno sempre a scrvrbiio se

greto, metodo divenuto or
mai una norma nel POUP. 
Nello stesso modo i 200 mem
bri del nuovo Comitato Cen
trale (57 in più del prece
dente; mentre i supplenti sa
ranno 70, cioè 38 in meno di 
quello uscente) sceglieranno 
poi l'ufficio politico e la se* 
greteria. Possono essere elet
ti solo i delegati, con l'ec
cezione di cinque personalità, 
elencate con nome e cogno
me. a cui vengono attribuiti 
particolari meriti in vari 
campi-

Se martedì mattina la di
visione fosse stata l'espres
sione di una spaccatura pro
fonda (la proposta di eleo-
aere subito U segretario ave
va avuto 672 foli, contro 935 
per l'altra, poi adottata), non 
ci sarebbe stata la e schiac
ciante maggioranza » nella 
seduta a porte chiuse di ieri. 
Anzi, la lòtta sarebbe esplosa 
in modo palese nel dibattito, 
dove invece U fUo è quello 
di una accentuazione del rin
novamento e della definizio
ne delle forme di controllo 
« partecipazione democratica. 

Raccolti questi segnali mot
to chiari, resta però la do
manda «ti cosa sia effetti
vamente successo nella pri
ma seduta a porte chiùse, 
considerando che la Questio
ne è strettamente legata al 
nome di Stanislaw Kanta, Un 
incidente di percorso? Vn 
calcolo sbagliato sulla pos
sibilità dì raccogliere «abito, 
e in modo trionfale, quel suc
cesso che nessuno dei pochi 
delegati — che in questa ora 
hanno contatti con Vassortka 
fauna del giornalismo stra
niero — metteva fino a ieri 
in dubbio? 

Le ipotesi sono motte. Ma 
è difficùe trovare un polac
co che carichi la vicenda di 
un senso politico particolare. 
Anzi, «i parla soprattutto éeb 

di fattori, dove un attacco 
conservatore alla figura dei 
primo segretario viene eJr«l> 
rimo poeto, dopo invece rovi-
aenaa prioriferie ai non por* 

Ronzo Fot 
(Seguo in ultima pagina) 

Perquisita la casa di W. Pelosi 
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Spionaggio politico 

Indiziato il topo 
dei servizi segreti 

Il dirigente del Cesis sospettato di ave
re ordinato un'indagine su De Michelis 
e poi consegnato il rapporto a Gelli 
ROMA — Il rapporto segretissimo su alcune indagini svolte 
dal servizio segreto della Guardia di Finanza negli anni 
'79-'80 giunse, puntualmente, nelle mani di Lido Gelli. C*è 
il fondato sospetto che a consegnare al capo della P2 i risul
tati di queste inchieste sia stato addirittura Walter Pelosi, ex 
dirigente del Cesis, (l'organismo di coordinamento tra Sisde 
e Sismi) affiliato P2, e ora indiziato dalla Procura romana 
di spionaggio politico-militare, associazione a delinquere, ri- ' 
venazione di segreti d'ufficio. La sua abitazione è stata per
quisita l'altro ieri ed è stato raccolto, a detta degli inqui
renti, molto materiale. La sua posizione, insomma, potrebbe 
aggravarsi quanto prima. , r> 

Tra le indagini che furono passate a Licio Gelli. alcune 
riguardavano il ministro socialista Gianni De Michelis. Il 
suo nome, come è stato anticipato ieri da un quotidiano, 
figura infatti in un rapporto segreto redatto dalla Guardia 
di Finanza la cui copia era, appunto, nel doppìofondo della 
valigia di Maria Grazia Gelli. Il rapporto condenserebbe i 
risultati di due distinte indagini: una riguardante le attività 
di un parente di De Michelis, il cognato Marco Barnabò, 
coinvolto nella fuga di Franco Freda da Catanzaro e l'al
tra riguardante direttamente le attività economiche del mi
nistro. 

Che cosa è emerso da queste indagini? Chi le ha com
missionate e per quali scopi? A queste domande non vi sono. 
per ora, risposte precise, ma solo indiscrezioni. Le indagini, 
in ogni caso, si sarebbero concentrate su alcune società che 
avrebbero fatto capo al ministro. Il resto dell'inchiesta ri-

(Segue in ultima pagina) Bruno Miserendino 

Il bambino morto nel pozzo 

Anche per i funerali 
una enorme folla 

attorno ad Alfredino 
ROMA — Avevano chiesto un dolore privato, che almeno 
i funerali di Alfredo fossero cosa solo loro: non è stato 
possibile. Quando ieri mattina Franca e Fernando Rampi 
sono arrivati all'istituto di medicina legale per trascorrere 
con la salma del loro figlio torturato le ultime ore prima 
della cerimonia funebre, già in centinaia si assiepavano, 
premevano ai cancelli, chiedevano di entrare nella stanza 
dove la salma del piccolo era stata composta. Avevano 
mazzi di fiori bianchi tra le mani, in poco tempo sono 
cresciuti, diventati migliaia, puntigliosamente decisi e 
dare Q loro addio a quel bimbo un poi di tutti. H piccolo 
gruppo solidale di parenti ha fatto allora sapere che 
chiedeva almeno una cosa: che la cerimonia fosse «com
posta». Se poi quel che è seguito «olla piazza de) 
Verano e nella basilica di San Lorenzo sia stato com
posto. o rispettoso del dolore dei Rampi, difficile dirlo. 

Certo, è stata una manifestazione di affetto e solida
rietà, una forte testimonianza di popolo, presente ancora 
una volta, e simbolo primo, il presidente Pertini. Una 
manifestazione di popolo si esprime anche con gli applausi 
e gli applausi ci sono stati, tanti, a scandire momenti e 
volti della vicenda, nell'afosa mattina del suo epilogo. 
I primi sono venuti all'uscita della bara bianca dall'obi
torio. Erano le undici, il cortile dell'istituto traboccava 
letteralmente di cuscini e corone, tutti bianchi. E, fra 

(Segue in ultima) M. Giovanna Maglio 

NELLA FOTO — Angele Ltchtrl e la 
al fosfati «i Alfred» Rampi 
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{ Dal nottro Inviato 
BARI — Massimo D'Alema è U nuovo segretario regionale 
del PCI to Puglia, £' «tato eletto netta «mia «erosa di mar
tedì, dopo che in due «edule U Comitato regionale aveva 
affrontalo le delicate questioni politiche e organizzative le
gate al forte caio elettorale e aveva tracciato le linee di, 
un'immediata ripresa dell'iniziativa politica. Sono aperte, 
fra l'altro, le trattative per dare giunte democratiche al 
Comune di Bari a alta Provincia di Foggia, mentre in au
tunno «i svolgeranno prima H congresso straordinario detia 
federazione di Bari e successivamente quello ordinario del 
Comitato regionale. 

Massimo D'Alema sostituisce Onofrio Vessia che «si era 
dimesso l'indomani dei risaltato elettorale del 21 giugno non 
t per offrire un comodo agnello sacrificale », come lui stesso 
ha detto nella riunione, ma per permettere l'elezione di un 
gruppo dirigente più adeguato alle particolari necessità del 
PCI pugliese. E infatti nella stessa riunione (oltre trenta 
compagni «sono intervenuti net dibattito al quale hanno par
tecipato, per la segreteria nazionale, Alessandro Natta e 
Mario Birardi) è Mata eletta anche una nuova segreteria. 
Ne fatino parte, oltre a D'Alema che già da oltre un anno 
faceva parte della segreteria regionale pugliese, Vito Con
sóli, Giacomo Princiflolli, Angelo Rossi e Mario Toma. La 
elezione è avvenuta a larghissima maggioranza: scio un 
membro del regionale ha votato contro mentre in tre, con 
motivazioni diverse, si isono astenuti. 

Il dibattito è stato lunao, a tratti molto teso. Ha evitato 
perà sempre il rischio di schematiche contrapposizioni e 
Quelle deteriori caratteristiche da € giallo» con il quale 
certa stampa lo ha raffigurato. Lo sforzo compiuto, \sia nel 
Comitato regionale sia nel Comitato federale di Bari — chia
mato ieri ad affrontare le soluzioni politiche e organizzative 
per il prossimo congresso straordinario e il problema del 
nuovo gruppo dirigente — è stato quello di capire i motivi 

In autunno il congresso straordinario 
della Federazione del PCI di Bari 

Massimo D'Alema 
eletto segretario 

del Comitato 
regionale pugliese 

profondi che stanno dietro il voto dì giugno: una città e 
una regione che hanno mutato, nel profondo, i loro tratti 
economici e sociali; le modi/lcarioni intervenute nelle forze 
ipoittiche e nei rapporti fra queste; gli assilli di un partito 
alle prese, non da oggi, con la formazione di validi e auto
revoli gruppi dirigenti. -

Si è \scavato indietro, nella storia del partito, nella sua 
tradizione, nelle sue divisioni e anche «ielle (polemiche degli 
ultimi tempi. Ma più che altro si è guardato in avanti — il 
dibattito ha fatto un indubbio salto di qualità rispetto a 
t'erte polemiche e a certi sbandamenti di fine giugno — 
prospettando analisi ed elaborazioni programmatiche di 
grande interesse. 

La riflessione, ha ricordato Natta concludendo U dibat
tito del regionale, deve affrontare l'intero problema delia 

politica nazionale del partito nel Mezzogiorno. U voto barese 
e foggiano non può infatti essere isolato rispetto olle tenden
ze più generali in atta nella società meridionale. Ecco per-J 

che, sia per Birardi sia per Natta $ gran parte dei compagni 
intervenuti, la già annunciata conferenza meridionale, che 
seguirà i congressi regionali, dovrà essere un importante e 
qualificato appuntamento nazionale' per il PCI. 

Questo stesso tema è ripetutamente affiorato, ieri, con 
insistenza nella lunga riunione del Comitato federale alla 
quale erano presenti i compagni Emanuele Macaluso aeìla 
direzione nazionale e Gianni Giadresco, vice-responsabile 
della Commissione di organizzazione. 

C'è una forte esigenza di unità. Lo si avverte ormai an
che nel tono e netta passione di chi interviene, nel clima 
che si tv'rve nelle sezioni, sempre «perle, e nel*" Federa
zione. E a queste esigenze di unità come frutto di un con
frontò democratico, di una discussione sulle cose si è rifatto 
D'Alema nel suo intervento al regionale. Non servono cri-
titallizzazioni e contrapposizioni artificiose: in molti nelle 
stracolme sale del Comitato regionale e del Comitato fede
rale (net pomeriggio di ieri dovevano ancora parlare oltre 
venti compagni) (ripetono, senza ritualismi, questo concetto. 
La riflessione autocritica — dice ancora D'Alema — si deve 
legare ad una forte iniziativa politica di massa, ad un con
fronto con la gente. Guai se passasse l'isolamento guai se si 
facessero strada l'arroccamento e la lacerazione interna. 

Ore e. ore di confronto nelle sezioni. Ore e ore di con
fronta al regionale « al Comitato federale. Polemica, plu
ralità di posizioni. Ma un forte spirito di partito, una forte 
voglia ài riprendere il lavoro e la lotta. & questa la vera 
immagine del PCI barese che non va in ferie in questi giorni 
di caldo luglio. 

Maurizio Boldrini 

Due giorni dopo il lunedì nero l'indice medio sale del 7,3% 

Nuova corsa per l'acquisto di titoli 
Decisivo il massiccio reingresso delle banche - La domanda si è concentrata sulla Centrale, sulla Finsider, sull'Italce* 
menti - Nuova fase di euforia? - Circolare della Consob per semplificare il deposito in contanti su acquisti e vendite 
MILANO — Questa Borsa non 
finisce di stupire. Lunedi se
ra tutti si accalcavano al suo 
capezzale per scrutare i sin
tomi di un'agonia senza spe
ranza. ieri, dopo un incorag
giante ma ancora incerto mi
glioramento segnato martedì, 
un improvviso sussulto di vi
talità sembra averla restitui
ta ai migliori giorni di eufo
ria dell'ultimo anno. Durante 
la seduta di ieri ia ressa de
gli acquisti, che ha riguarda
to pressoché tutti i titoli del 
listino, ha fatto scattare in su 
l'indice medio di quasi il 7.3 
per cento. Un balzo da consi
derare prodigioso anche in 
tempo normali, ma che ra
senta l'incredibile due giorni 
dopo il crack di lunedi. 

Sommando il rialzo di ieri 
a quello già apprezzabile 
(4.6%) di martedì, la Borsa 
si è cosi ripresa non solo 
quanto aveva dovuto cedere 
alla riapertura del mercato 
dopo i tre giorni di'chiusura 
decretati dal governo, ma an

che parte delle perdite delle 
sedute precedenti. La carica 
che questo exploit non man
cherà di esercitare sugli ope
ratori può dare l'avvio ad una 
nuova fase di euforia. E poi? 
Cosa accadrà quando questo 
strabiliante alternarsi di fasi 
febbrili e di collassi tornerà 
ad inclinare al peggio? 

La cautela di fronte a mu
tamenti tanto convulsi è d'ob
bligo. Quello che per ora si 
può dire è che il massiccio 
reingresso in gioco delle ban
che si è ancora una volta 
confermato come il fattore de
cisivo. La loro diserzione ha 
determinato il crollo di lune
dì, la decisione (quanto solle
citata dalle autorità politiche 
e monetarie?) di riprendere 
ad alimentare il fuoco del 
rialzo ha dato il segnale del
la riscossa a tutto il mercato. 
Ma quale affidamento si può 
fare su valori sbaiati mi e 
giù come marionette abilmen
te manovrate dalle mani di 
tre o quattro burattinai? E 

quali sono le reali intenzioni 
dei burattinai? 

Nel gran dibattito che si è 
acceso in questi giorni sulla 
responsabilità dei crolli, un' 
accusa ha trovato consensi 
pressoché generali. Ha sba
gliato — si è detto — non tan
to chi ha spinto in ultimo sul 
pedale del freno, ma chi ha 
lasciato prima che una sfre
nata e del tutto ingiustificata 
speculazione portasse le quo
tazioni dei titoli a livelli proi
bitivi e insostenibili. E ora 
che succederà? Si ricomincia 
da capo, per tornare a ripe
tere tra qualche settimana le 
stesse inutili analisi, le stesse 
disperanti dichiarazioni di 
buone intenzioni? 

e Doveva succedere, prima 
o poi. E oggi è andata anco» 
ra bene». Era il ritornello 
che lunedi sera circolava tra 
gli addetti ai lavori. «Come 
può reggere a quasi 200 lire 
un'azione Montedison che non 
vale quasi niente?1». Ieri le 
Montedison hanno guadagnato 

il 13.1. le Snia (altro titolo 
considerato enormemente so
pravalutato) 1*11,2. Qualcuno 
si fregherà le mani. E' lecito 
chiedere quanto c'entri que
sta soddisfazione con i reali 
interessi di un mercato che, 
a parole, tutti vorrebbero più 
fedele specchio dell'attività 
produttiva? . 

Veniamo comunque, alla 
cronaca di quest'altra stupe
facente giornata. Era la pri
ma del ciclo borsistico di a-
gosto ed era scontata una 
certa ripresa di vitalità. D'al
tra parte era prevedibile che 
regolate in qualche modo, e 
tutto sommato senza traumi 
eccessivi, le pendenze di un 
terribile luglio, cominciasse
ro a farsi sentire nel compor
tamento degli operatori gli ef
fetti delle decisioni prese o 
promesse da Andreatta a fa
vore dell'investimento aziona
rio. Nessuno però si attende
va l'ondata di domanda che 
subito ai è riversata nelle 

corbeilles del gran salone di 
Piazza degli Affari, la lievita
zione di certi titoli prodigio
sa. Le Centrale sono cresciu
te del 28.2, le Finsider (incre
dibile) del 18.6, le Italcemen-
ti del 16.6. E via via tutti gU 
altri principali valori, quelli 
assicurativi e bancari in te
sta come sempre, quelli indu
striali poco più addietro. I ti
toli in controtendenza si sono 
contati sulle dita di una ma
no. mentre numerosi sono sta
ti quelli rinviati per eccessi
vo rialzo. 

La Consob (la società per il 
controllo dell'attività borsisti
ca) per il momento sembra 
intenzionata a stare a .guar
dare. Martedì aera ha and e-
manato una circolare conte* 
riente una serie di accorgi
menti per semplificare e alleg
gerire l'obbligo del deposito 
in contanti sugli acquisti e 
culle vendite. 

Edoardo Gardumi 

Andreatta riferisce al Senato/ gli risponde Colajanni 

Non salvataggi, ma riforme per b Borsa 
Andreatta ammette 
Le banche stanno 

che la Consob sarebbe dovuta intervenire prima - Previsti nuovi interventi 
diventando «acchiappatutto» -Ma il piccolo cabotaggio non può bastare 

ROMA — Nino Andreatta. 
ministro del Tesoro, ha fi-
conosciuto ieri, davanti alla 
commissione del Senato, che 
le misure di intervento sul
le Borse bisognava prender
le quando i corsi erano in 
ascesa per raffreddare il 
mercato. 

L'intervento della Consob 
— vecchia gestione — era 
stato, in verità, richiesto 
dallo stesso ministro il 31 
ottobre I960, in piena cri-
presa tumultuosa dei corsi 
azionari». Uà non avvenne 
nulla. Perché? Ecco il rac
conto di Andreatta: il primo 
novembre la commissione na
zionale per le Borse e le So
cietà decise a maggioranza 
— 4 commissari contro uno 
— di non intervenire. Nei 
giorni seguenti alcuni quoti
diani ospitarono notizie al
larmistiche su alcuni tìtoli 
azionari (per questo diretto
ri di giornali devono rispon
dere davanti alla magistratu
ra dell'accusa di aggiotag
gio) e la Borsa rispose con 
una flessione nei corsi. La 
replica della Consob fu la 
decisione alla unanimità di 
non adottare misure restritti
ve. Questa e netta presa di 
posizione della Consob» con
sigliò il ministro a non insi
stere oltre. 

L'euforia di Borsa è cosi 

andata avanti con questi risul
tati: nel 1960 l'indice dei prez
zi delle azioni è salito — se
condo la Banca commerciale 
— del cento per cento; nei 
primi cinque mesi di quest' 
anno l'incremento è stato del 
sessanta per cento (40 per 
cento secondo gli indici della 
Banca d'Italia). Le contratta
zioni nel mese di maggio ban-
no toccato i 2.040 miliardi. 
mentre nel 1980 avevano supe
rato di poco i seicento mi
liardi di lire. . 

Andreatta ha sostenuto ie
ri nella commissione Finanze 
e Tesoro un confronto di 4 
ore. illustrando le misure già 
adottate e quelle che il go
verno intende prendere e re
plicando poi ai numerosi se
natori intervenuti (per il PCI 
ha preso la parola il compa
gno Napoleone Colajanni). 

L'eccessiva tendenza al rial
zo della Borsa è stata fatta 
risalire dal ministro del Te
soro sostanzialmente a tre 
cause concomitanti: l'inflazio
ne che ha spinto i risparmia
tori nella seconda metà dello 
scorso anno verso i beni mo
bili e quindi ad investire in 
titoli azionari; l'allargamento 
della fascia degli speculato
ri: il nuovo interesse per la 
Borsa degli investitori tradi
zionali. E ancora tre. secon
do Andreatta, sono le ragioni 

che hanno alimentato la ten
denza al ribasso. Al primo po
sto il ministro mette — non 
dimenticando di essere demo
cristiano — « le incertezze con
nesse alia crisi di governo»; 
in secondo luogo, le recenti 
elezioni; e. infine, «le vicen
de che hanno interessato im
portanti gruppi finanziari che 
svolgono un ruolo di rilievo 
sul mercato azionario». 
i Ricordate le misure già a-
dottate Andreatta ha elencato 
i provvedimenti allo studio del 
governo per «rendere traspa
rente il mercato, rafforzare 
l'offerta, accrescere la doman
da di azioni». 

Si tratta, in sostanza, di 
esenzioni fiscali per emissio
ne di titoli di società control
late: di giungere a un mon
te-titoli per impedire che le 
esigenze delle Banche di rea
lizzare profitti possano spin
gere a manovre che influen
zino le quotazioni: di discipli
nare le offerte pubbliche di 
acquisto di azioni: misure con
tro gli aggiotatori; esenzioni 
fiscali per chi finanzia pro
grammi di investimenti (non 
per chi acquista azioni). 

Le ultime drammatiche vi
cende della Borsa hanno avu
to l'effetto di aprire una di
scussione sul ruolo delle ban
che nell'economia. E nella 
commissione finanze di Palaz

zo Madama di questa discus
sione se ne è avuta una eco. 
« E' opportuno meditare atten
tamente — ha detto a Questo 
proposito Colajanni — sulla po
sizione attuale delle banche. 
che vanno sempre più verso 
l'universalità» (credito ordi
nario, a breve e a lungo ter
mine. credito industriale agra
rio. investimenti). «E* matu
ro il tempo — ha precisato 
Colajanni — di andare verso 
una maggiore specializzazione 
nell'attività e negli interventi 
degli istituti di credito». 

Le settimane e i giorni ap
pena trascorsi hanno, for
se, fatto cadere il velo che. 
copriva il mondo delle Bone. 
Ma. ora. bastano interventi di 
piccolo cabotaggio? «La Bor
sa italiana — ha detto a que
sto proposito .Colajanni. ri
spondendo a Andreatta — è 
quella che è. L'attività spe
culativa e prevalente e coin
volge i piccoli risparmiatori 
attirati da guadagni di capi
tale. Se in questa situazione 
sì verificano perdite lo Stato 
non deve intervenire in sal
vataggi. L'attuale andamento 
della Borsa può avere con
seguenze negative sulle pro
spettive di ricapitalizzazione 
di alcune società. Ma nella 
Borsa occorre intervenire con 
misure che abbiano respiro. 
favorendo la costituzione di 

investitori istituzionali, come 
i fondi di investimento, o dan
do personalità giuridica ai 
fondi pensione». 

Misure di esenzione fisca
le per i piccoli risparmiatori 
acquirenti di azioni, possono 
essere considerate solo un se
gnate. Di per sé — ha aggiun
to Colajanni ~ non hanno mol
ta efficacia. Misure come V 
esenzione fiscale sulla emis
sione di azioni di società col-
legate séno, dm respingere in 
quanto servanotelo ai bilan
ci delle imprese, e solo in par
te ad allargare effettivamen
te l'ampiezza del mercato dei 
titoli. Si tratta anche di pro
cedere —ha concluM Colajan
ni — per favorire la quotazio
ne di alcune centinaia dì im
prese che hanno tutti i tito
li per essere quotate e per 
garantire la trasparenza sulla 
informazione e l'attendibilità 
dei bilanci». 

G. F. Marinella 

Senato: 
la scala 

mobile sulle 
pensioni 

non verrà 
toccata 

ROMA — La scala mobile 
sulle pensioni non verri 
toccata. Salirà invelo -
cesi come avevano chiesto 
i senatori comunisti — da 
due milioni e mezzo a tre 
milioni annui lo stipendio 
o la pensione che non po
trà essere soggetta a im
posta diretta. Questi alcu
ni dei punti fermi fissati 
ieri dalla commissione la
voro di Palano Madama 
che ha concluso la discus
sione det decreto legge sul 
contenimento della spesa 
previdenziale e l'adegua
mento defle contribuzioni 
(il provvedimento andrà 
in «tua la prossima setti
mana). 

L'immediata ~ reazione 
del sindacato (e del no
stro giornale) è quindi ser
vita a far morire sul na
scere quella che ora vie
ne definita soltanto un'ipo
tesi tecnica della quale pe
rò nessuno si è assunta la 
paternità: la proposta cioè 
di pagare ai pensionati sol
tanto una parte della sca
la mobile, salvo il congua
glio di fine anno. 

Il relatore std decreto, il 
de Manente Comunale, ha 
detto ieri che in effetti, 
nel comitato ristretto del
la commissione lavoro che 
ha seguito il decreto era 
stata affacciata un'ipote
si di carattere tecnico per 
facilitare 4'ItyPS nel cal
colò della scala mobile ai 
pensionaU, 

H fatto è che 1 meccani
smo avrebbe comportato il 
non rispetto integrale dei 
diritti dei pensionati, san
erà per legge. Agli atti 
dei comitato ristretto era 
depositato «n testo anoni
mo che formalizzava — co
me schema di articolo ag
giuntivo al decreto — quel-
Di Gieri hanno consigliato 

mento della nnpjita-jpo» 
tesi. Ma la Mintili dal 
•insili i del Laverò— ha 
detto il compagno Domani. 
co Casato — resta per 

efeé sembra ipotizzare la 
responsabftrtà di altri per 
il fatto che l'ipotesi sia 

Per una sortita radicala 

Editoria: altri ostacoli 
alla vigilia del voto 

ROMA — La riforma dell'editoria è arrivata finalmente in 
aula, al Senato, dove ieri è cominciata la discussione gene
rale con la relazione svolta dal senatore Murmura. Qualche 
imprevisto allungherà probabiknente i tempi del dibattito e 
tieBe votazioni. Ma ìe preoccupazioni maggiori sono state 
suscitate ieri da una minacciosa sortite del radicale Spa-
«taccia, al punto da far temere ulteriori manovre ritarda
toci anche quando b legge dovrà tornare «la Camera per il 
varo definitivo: a Montecitorio, come si ricorderà, la legge 
fu bloccata per lungo tempo tiau'estnztionismo radicale del 
quale si servirono anche altre forze 

X radicati si sono sragliafl. infatti, contro «a smendsmen-
to votato a consmsaìone. al Senato. Vi si stabilisce. che la 
condizione minima perché un giornale possa godere delle prov-

dsOa legge sia che fi tuo preso di vendita non ri

sulti inferiore ale 200 lire (il 5096 dell'attuale prezzo fissato 
dal CIP). Se un editore può vendere a meno — questo è 
stato il ragionamento — vuoi dire che può fare a meno di 
sostegni pubblici. Il testo votato dalla Camera fissava il Unite 
a 100 lire: che è quello praticato attualmente dal Giornale 
d'Italia, foglio di destra, in difesa del quale sono strumen
talmente insorti i radicali, seguiti dai missini. 

E' stato bocciato, invece, un emendamento ripreso dal de 
Saporito dopo che i socialisti ne avevano lasciato decadere 
uno analogo: riguardava la carta e voleva consentire una 
maggiorazione del «reso del prodotto italiano rispetto agli 
altri paesi GEE di gran lunga superiore «1 7H già fissato 
dalla Camera. Un regalo, insomma, ai cartai. 

Ieri, comunque, è iniziata la dbcussioae generale. Tra gli 
• te i è intervenuto a sen. Fiori della Sinistra appendente: 
se avessimo votato par tempo questa mgge — ha osservato 
II eco. Fiori — quanti avventurismi e inanbwe si sarebbero 
svitati • la stampa avrebbe potuto affrontare più tempesti-
munente sa crisi cronica che C'attanaglia e che penalizza so
prattutto te testate più ésboU. per k quali non ci sono 

Si riprenderà oggi alle lt. Sj spera i l pota 
la dsouirtons e passare si voti. Por il grappo comunista in
terverrà « compagno sen. Morano! 

Il decreto legga alla Camera 

ZoiK tciicnolnlcs poteri 
prorogati u MnMifelti 

ROMA — La Camera ha di
scusso Ieri il decreta, legge 
che proroga fino al SI dteem-
bre U n te funzioni attribul-
te per le sona terremotate 
al 

fon 
gnau — tatti t 

•Untiteli net 
prefabbricati pesanti • pos
sano far ritorno neU* loro 
case; inoltre, continuano a 
sussistere pericoli di epide
mie per le ccndlstonl bjteol* 
co tannarle pra che precarie. 

dal mercato del sv 
e 

INOa 
te 

de m ertale M sofie l 
valori sosto 

Altro che necessità 
di mescolarsi nello sporco 
per capirlo! 
Cara Unità. 

per me è un'abitudine quotidiana dare 
un'occhiata alfa rubrica delle «Lettere» in 
quanto spesso in essa trovo lo spunto per 
qualche riflessione. 

La lettera di Rocco Brunetti, pubblicata 
il 5-7 tratta un argomento di fonda che 
spesso e alla base delle nostre analisi, spe
cie elettorali: ma irti preoccupa l'invito che 
lui fa. riferendosi a Pasolini, e che la stessa 
rubrica riporta come titolo: -Bisogna usci
re dal pulito e mescolarsi...». 

Mi rendo conto del rischio di essere tac
ciato come emarginato a causa di un impe
gno troppo rigido che non ammette apertu
re verso le abitudini degli altri, ma la do
manda che tutti noi dobbiamo porci è: dal 
momento che dà dei frutti il potere diffuso. 

, arrogante e corruttore di chi governa il no
stro Sud, basato sul ricatto e sul clienteli
smo, noi comunisti siamo sicuri che sia suf
ficiente denunciare la pratica clientelare 
senza capire fino infondo perché il cittadi
no si presta a divenire cliente? La precarie
tà economica, l'instabilità di un posto di 
lavoro, il basso livello socio-culturale sono 
il vero fondamento di chi gestisce il potere. 

E noi. in che misura riusciamo ad andare 
oltre la denuncia? Se ad esempio notiamo 

' che in un'Amministrazione di sinistra un 
assessore di un'altra componente politica 
usa la delega per fini personali o di partito. 
noi come ci comportiamo? Rispondendo a 
queste domande, credo, finiremmo per ca
pire il perché, anche là dove amministria
mo noi, spesso avanzano gli atiri e noi no. 

Per tentare di superare questo stato di 
cose credo invece che è necessario e urgente 
ripristinare quello spirito di lotta che ci ha 
sempre caratterizzato e che ha dato fiducia 
alla gente; e i consensi non ci sono manca-

' ti... • • - • • - . 
Altro che necessità di mescolarsi nello 

sporco per capirlo! . „„. 
CARMELO CAPONIO 

operaio dell'Italsidcr (Taranto) 

«Le parole dell'Epistola 
ai Corinti non mi hanno 
mai fatto ridere» 
Cara Margherita. 

condivido le parole di Rosanna T. («Vivi 
da donna libera, forse tuo marito ti stimerà 
di più», nelle «Lettere» del 7 luglio). Non è 
poi così importante — diceva — avere un 
compagno e neppure un partito: è necessa
rio invece pensare con la propria testa. Per 
cui pur rimanendo dèi parere che «ri pren
dono più mosche con una goccia di miele 
che con un barile d'aceto», pensa che si pos
sa sempre essere gentili, mai a scapito però 
delta propria dignità sia in famiglia che 
fuori. 

Nell'Epistola ai Corinti S. Paola, scrive: 
•Le donne tacciano nelle assemblee, perchè 
non è permesso loro di parlare, e siamo 
sottomesse, cosi come lo dice anche la Leg
ge. Se vogliono essere istruite su qualche 
cosa, lo chiedano ai loro mariti a casa». 
Ebbene a me queste parole non hanno mai 
fatto ridere, perchè ritengo che non sia poi 
così lungo il cammino che è stato fatto a 
favore della dignità della donna: da nessun 
, partito, istituzióne, legge o religione. 

Noi donne però sappiamo che siamo una 
forza. Siamo più del 50%. Perchè in ogni 
campo occupiamo la parte subalterna? Se è 
vero eh* le nostre capacità psicofisiche sono 
pari a quelle delta minoranza che «ci pro
tegge e ci guida», il nostro comportamento 
deve dimostrarlo. Giacchi, cara Margheri
ta, un atto vale più di mille parole ed un'a
zione costante scuote la sicumera del più 
maschilista degli uomini 

PIERA MURGIA CASSANMAGNAGO 
(Milano) 

Genova 1950: i 72 giorni 
e l'enorme valore 
di quella memorabile lotta 
Cara Unità. 

un interessante articolo di Renzo Baraz-
zonl sulte lotte del '50 alle Reggiane, ap
parso sv/fUnìtà del 4 luglio, mi consente. 
quale autore del libro «Ansaldo 1950 - Eti
ca del lavoro e lotte operaie a Genova», di 
portare un contributo nell'analisi delle tot-
te del '50. le quali sono un grande patrimo
nio norico-poUsico-sociale. 

Mi pare doveroso il riconoscimento altl-
stituto Gramsci, che ha avvertito Vesigenza 
di dedicare due giorni di dibattito a questo 
periodo storico la cui positiva e decisiva 
influenza sul movimento operaio e sindaca
le megli anni che seguirono e fino a giungere 
ai nostri giorni, permise di affrontare bat
taglie decisive per la democrazia Italiana. 
Esso merita studio, riflessione e insegna-

- Nei settembre ed 1950, respingendo le 
migliaia di licenziamenti delle direzioni 
Ansaldo, voluti dalla Confìndustria e dal 
governo De Gasperi-Scelba, gli operai e 
vna notevole parte di tecnici occuparono gli 
otto stabilimenti del gruppo Ansaldo, dopo 
la diserzione éeUe direzioni aziendali. 

Ebbe inizio una grandiosa lotta durata 
72 giorni, con il duplice obiettivo di conti
nuare la produzione e trasferire il grosso 
problema nella città convogliando attorno 
a quella battaglia le forze sane detPecono-

. aste genovese. Ma era altresì chiaro che il 
messo Ansaldo» doveva divenire un proble
ma di carattere nazionale, anche perchè t 
industria Amr* stava ricevendo colpi su 
colpi: alla Spezia, con roto Matura, t An
saldo Muggiano e la Termomeccanica; a 
Savona con tllva; m Genova, con tllva. il 
Fossati, il Bagnara. la San Giorgio, 

La lotta dell'Ansaldo, quindi, divenne un 
simbolo di contrattacco atta smobilitazione 
dell'industria a partecipazione statale ge
novese e ligure, ma nello stesso tempo vole
va significare che la classe operaia della 
Resistenza aveva compreso che il disegno 
della risorta borghesia capitalistica, rima
sta fascista. era quella di frustrare le giuste 

aioni di cambiamento a di rinnova 
dei Ps 

raggiunse punti esattami 
mia\ffkoitè e gU impedi 

la 

Tre mi paiono gli episodi da ricordare 
soprattutto. 

Il primo. l'Impostazione della 2* nave da 
25.000 tonnellate per la Società «Italia». 
avvenuta al Cantiere navale Ansaldo di 
GE-Sestri. In una grandiosa manifestazio
ne presenti il sindaco di Genova, autorità 
liguri e nazionali, i sindaci delle città ligu
ri, il sen. Roveda, segretario della FlOM 
nazionale, mentre le sirene di tutta Genova 
mandavano al cielo il loro urlo festoso e 
nello stesso tempo ammonitore, le enormi 

S iru del cantiere posavano le prime grosse 
amiere sullo scalo, formanti fa chiglia cen

trale. .:••: • • ' • ' : 
/ / secondo episodio riguarda la produ

zione dello stabilimento «Meccanico». Uni
tamente alla costruzione di 50 centraline 
termo-elettriche da 500 KWper l'Unione 
Sovietica, prima parte delle 150 ordinate, i 
stato iniziato e ultimato un gruppo di tre 
turbine con relativo riduttore della potenza 
normale di 50 HP e della potenza massima 
di 65.000 HP, da installare sulla nave Eu
genio di Savoia, assegnate alla Grecia in 
conto riparazioni. Quel gruppo era tra ipiù 
potenti allora esistenti sulle costruzioni na
vali. 

Il terzo, infine, riguarda la sfilata per la 
città di Genova di grossi automezzi tutti 
imbandierati sopra i quali troneggiava la 
produzione Ansaldo: motori Diesel, pregia
te apparecchiature di utensileria, divisori 
per gli ingranaggi, calibri di precisione, 
prototipi e modelli di navi, elicne, getti di 
fusione, gruppi elettrogeni, particolari di 
turbine navali e terrestri, parti di carpente
ria e di locomotive ecc. Gli striscioni trico
lori simboleggiavano il carattere nazionale 
della lotta dei lavoratori dell'Ansaldo. 

Ho dovuto schematizzare ma ho tentato 
di fare emergere l'enorme valore di quella 
momorabile lotta. . 

ALFREDO MICHELI 
(Genova) 

Una proposta 
per il censimento 
(ma forse è tardi) 
Egregio direttore, 

il prossimo censimento della popolazione 
sarà condotto, si dice, con criteri e finalità 
nuove rispetto ai precedenti. 

Le «Ragazze di ieri» si augurano che tra 
le novità emerga finalmente l'attenzione 
verso le loro coetanee e si cessi di assimila
re pressoché completamente nella generica 
dizione di «anziano» la specifica condizio
ne delle donne.della terza età. 

Dentro il generale fenomeno delFinvec
chiamento della popolazione ne esiste in
fatti un altro, altrettanto reale e di grande 
rilievo sociale ed economico: la maggioran
za degli anziani è composta da donne, mol-

- tissime delle quali sole (nubili, vedove, di
vorziate. abbandonate). Si tratta di alcuni 
milioni di cittadine sulle quali si dispone di 
ben scarsi elementi di conoscenza. Solo al
cune Regioni e Comuni negli ultimi anni 
hanno cercato di saperne qualcosa di più. 

Ma come è possibile prevedere, program
mare un qualsiasi intervento verso la terza 
età senza approfondire gli aspetti qualitati
vi oltre che quantitativi det fenomeno, sen
za conoscere cioè anche le reali condizioni 
di vita della maggioranza femminile delta 
terza età. maggioranza destinata a crescere 
ulteriormente nei prossimi decenni? 

L'approssimarsi del XII censimento, che 
avrà luogo nell'ottobre prossimo, alle so-

?tie quindi dell'Anno Internazionale della 
"erza Età proclamato dall'ONU per il 

1982, ci induce a sollecitare tlstituto cen
trale di Statistica (ISTAT) e gli Enti locali 
a cogliere questa scadenza e fornire final
mente un quadro il più possibile completo 
su: 

— quante donne, specie ultracinquanta-
cinquenni, vivono sole; ' - ' • 

— quante di esse sono nubili, vedove, di
vorziate ecc.; percepiscono la pensione so
ciale; percepiscono altre forme di pensione 
(diretta o di reversibilità); 

— quante di esse abitano in proprietà, in 
affìtto, in comunità, o in collettivo. 

Una tate rilevazione e la relativa diffu
sione e accessibilità, consentirebbe di far 
parlare le cifre con una eloquenza che le 
nostre parole non hanno ancora raggiunto. 

CLARA APRA 
prendente delle «Ragazze di ieri» (Torino) 

E se abolissimo 
questi tabelloni 
da gogna'medievale? 
Cara Unità, 

puntualmente, a ogni chiusura d'anno 
scolastico, la solita scena. Un ragazzo o 
una ragazza si accostano trepidi ai «quadri 
del giudizio» («Bocciato» si scriveva con 
inchiostro rosso una volta; «Respinto» pos
siamo constatare adesso) e, non di rado. 
incapaci di reggere al pubblico ludibrio cui 
si sentono esposti, si uccidono, 

Così anche a Galliate (Novara), il 19 giu
gno scorso. Un ragazzo si è recato neiratrio 
della scuota, ha letto la semenza e, poco 
dopo, si è impiccato. Genitori, amici e inse
gnanti non riescono a capacitarsi del fatto 
tanto più che il giovane, così i giornali, «a-
mava la compagnia, si divertiva come tutti 
gli altri, aveva tanta voglia di vivere». 

Vogliamo tentare una spiegazione un po' 
meno individualistica? Cosa ne direbbe il 
ministero della Pubblica Istruzione se que
sti quadri, cartel toni o tabulati da gogna o 
berlina medievale venissero una buona vol
ta abotiti? Nei Paesi non baciati dai benefi
ci effetti della cultura e della democrazia 
occidentali — nella Repubblica Democra
tica Tedesca, peres, —pratiche del genere 
sono semplicemente impensabili. Non solo: 
qualsiasi studente ha il diritto di consulta
re, sostenuto daWinsegnante e ogni volta 
che lo desideri, i registri scolastici; di venir 
informato per tempo, con tutta la fiducia. 
la stima e Taffetto di cui gli stessi docenti 
sono capaci, sui risultati di un anno di lavo
ro ben fatto o no; di leggere infine sulla 
pagella non quei capolavori di pedagogia e 
psicologia infantile e adulta, di rispetto 
della dignità umana che erano e restano 
paroloni come «bocciato» o «respinto», ma 
l'espressione •nonpromosso» accompagna-. 
tu, sei il caso, da incoraggiamenti e pareri 
concreti sulle possibilità di farcela nel 
prossimo anno. 

LETTERAFTRMATA 
(Scruno) 
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Questo libro di Elvira Berrini Pa
letta «Ogni ora, ogni minuto» è stato 
pensato dai compagni di Torino co
me un gesto affettuoso per i settanta 
anni di Gian Carlo. Sono alcune pa
gine dei quaderni che la madre scris
se per sé stessa, tra il 1909 e il 1948. 
Non un diario, ma appunti di pensie
ro stesi, con pause assai lunghe, per 
un bisogno di fissare qualche mo
mento delia propria vita interiore. 
La scelta è stata curata da Gaspara 
Pajetta e Giuliano Ferrara. Il risulta
to non ha niente a che vedere con un 
libro d'occasione. Nella presentazio
ne, Natalia Ginzburg dice che da 
questa raccolta viene di Elvira un ri
tratto vivo «che a quelli che le vole
vano bene è grato accostare alla sua 
memoria». E' certamente vero. Ma 
queste pagine sparse sono anche un 
documento.raro sulla storia di una . 
giovane intellettuale degli inizi del 
secolo. É sono, soprattutto, il dolente 
itinerario di solitudine di una don
na. 

Quando coloro di noi che usciva
mo non ancora ventenni dalla guer
ra di liberazione conoscemmo la 
compagna Elvira, ella aveva quasi 
sessant'anni e fu, subito, la straordi
naria immagine della Madre. La ma
dre non solo di Gian Carlo e Giulia
no, che a poco più di trentanni già 
stavano carichi di storia, ma di Ga
spare, un ragazzo della nostra gene
razione, che a sedici anni era salito 
in montagna e a sedici anni era stato 
ucciso. La Madre come l'avevamo 
letta nei libri e amata, leggendola, e 
come allora sentendo parlare «mam
ma Pajetta» «mamma Elvira» con la 
sua oratoria che trascinava, la ritro
vavamo parte di noi, delle idee e del
le speranze nostre, ma forte e serena. 

Non potevamo sapere che quella 
immagine involontariamente le fa
ceva torto, la impoveriva di tanta 
parte di sé stessa, racchiudendola 
tutta nel suo rapporto con i figli. Un 
rapporto certamente decisivo ed es
senziale, come 'è per ogni madre e . 
come leggiamo anche in queste pagi
ne; ma conseguenza di un lavorìo in-. 
teriore, esito di una cultura, risultato 
di una personalità e non al contra
rio, causa di essa, come è accaduto e , 
accade di pensare per le donne e in 
particolare per quelle donne i cui fi
gli hanno saputo fornire prove emi- ' 
nenti. 

Dietro la serenità e la forza di quel
l'immagine materna stava l'asprez
za della condizione femminile e le 
contraddizioni di un tempo di crisi, 
un implacato tormento. «Sono sposa, 
sarò presto madre e se guardo per 
entro a tutte queste idealità realizza-

. te non mi ritrovo più gran che e non 
mi riconosco». E' il 1911, Elvira ha 

. ventiquattro anni, aspetta il suo pri- ' 
mo figlio: la giovinezza le appare già 
conchiusa. «Tutto è finito: incatena
ta alla riva non vedo, non odo nem
meno il fragore dell'oceano desidera
to che mi affatichi il cuore di rim
pianti vani e di nostalgie melanconi
che». *•-•' J- •'" '•••.•-•-•'- •-_••'- •' 

E? difficile a quel tempo per una 
donna essere se stessa. Pesa l'accusa 
di essere una «originale». Ma chi ri
volgeva questa critica —• scriverà El
vira a sessant'anni — non poteva 
nemmeno immaginare lo sforzo co
stante di nascondere, in un ambien
te come il nostro, quel che avevo di 
mio e che il mio pudore mi impediva 
di rivelare. E* l'ambiente di una pic
cola borghesia colta (il padre, inge-

Gli appunti di vita 
di Elvira Pajetta 

E la Madre 

Tra la 
Grande Vienna 
e la Resistenza 

la storia di 
una donna 

che lottò per 
essere se stessa 
e non esaurirsi 

in ruoli prefìssati 
«Dall'età 
di 15 anni 

il pensare è 
stato sempre 
il più grande 

dei miei piaceri» Elvira Pajetta 

gnere) e timorato di Dio (la madre 
tutta certa di una ingenua fede). E' il 
tempo che precede la prima guerra 
mondiale e che oggi appare favoloso 
e persino desiderabile in un non 
sempre consapevole diniego del pre
sente: il tempo del liberty e della 
grande Vienna. 

Certo, si sa, dietro c'era il montare 
' delle disuguaglianze di sviluppo nel 

mondo e delle contrapposizioni di 
classe nelle società industriali sicché 
le ribellioni degli operai incomincia
no a farsi partito e la oppressione 
delle donne inizia a generare ribel
lioni. Ma non si sa che cosa stesse 
scritto nel cuore della gente di allora; 
e non di quelli che hanno parlato per 
gli altri. Cosi questa testimonianza 
sopra un'adolescente «timida, incer
ta, scontenta e inquieta» ci dice delle 
lacerazioni che si aprono dentro una 
coscienza limpida e una intelligenza 
acuta delle cose. Elvira, da anziana, 
rimpiange di non aver seguito sino. 
in fondo la vocazione intellettuale, 
l'amore per l'arte, le sconvolgenti 
passioni di diciottenne per Leopardi, 
Machiavelli, Shakespeare («estasi, 
rapimenti, oblio completo, di tutto 

- quello che non fosse poesia e pensie
ro.»»). E invece c'è un «Savonarola 
che si leva dentro»: ed ecco l'acco
starsi ai mali del mondo (malati/pic
coli abbandonati a sé stessi) e, infine, 

la «follia» di lasciare «l'incanto di Ro
ma» per «guadagnarmi il pane, pro
prio il pane, per non vergognarmi 
dinanzi a chi se lo guadagna dura
mente...», la decisione di lasciare i 
privilegi famigliari per andare ad in
segnare ai bambini del lontano pae
se natio. -, 

Ancora ripensandoci, non sa darsi 
pace: soprattutto di non aver saputo 
fino in fondo («con quel senso dell' 
Assoluto che dà un tono a tutta una 
vita...») nessuna delle due strade, 
quella del Bello o quella del Bene. Ma 
è proprio questo che segna un desti
no non ricalcato sopra un modello, 
non una storia «qualunque» ma il 
percorso di un'anima che si farà 
grande perché sta dentro la vita di 
ogni giorno, patendo là sorte della 
gente comune senza accettarne l'av-

• vilimento. • 
.. • Non si discute di politica, in queste 

, pagine, se non per un riferimento 
alla rivoluzione d'Ottobre e alla ori
gine della propria posizione comuni
sta. ••• 

- Quanto meno se ne parla, tanto 
più si intende il nascere di un senti
mento donde si alimenta una passio-

- ne rivoluzionaria. E* l'amore per la 
' vita, per la natura, per l'arte, per la 
'gente semplice ma, al tèmpo stesso, 
la pena profonda del vivere: anche al 
di là dell'avversione e della ripu

gnanza per le ingiustizie e per le of
fese fatte all'uomo. Nietzsche è l'au
tore di quegli anni. Egli porta con sé 
una critica radicale delle forme di 
coscienza stabilite, cosi come degli o-
rizzonti teorici: Elvira è cosi acuta da 
cogliere la possibile oscillazione tra 
la rottura di un antico involucro i-
deologico e l'inaugurazione di una 
nuova ideologia («Al di là del bene e 
del male: è forse una distruzione di 
ideologie e di superstizioni ò una 

, " nuova dogmatica e quindi una nuo
va superstizione?»), comunque sente 
che lì déntro si parla della crisi an
che di ogni singola esistenza. Ma > 
non siamo-ad alcuna disperazione 
romantica, ad alcun rifiuto del dove
re minuto e quotidiano. Al contrario, 
la casa, l'allevamento dei figli, l'inse
gnamento. «E come è bella e sempre 

' nuova questa mia vita che nella 
quiete monotona della sua forma e-
steriore racchiude tanto turbinare di 

' sentimenti e tanto raggiare di idee». 
Ma, appunto, la vita è venuta rac-., 

chiudendosi sempre di più nel «pen
sare». «Da mattina a sera è un lavoro 
continuo, incessante:. contrario in 
tutto ai miei gustij alle mie inclina
zioni, ai miei più intimi istinti. Pavi
menti da piilire, piatti da rigoverna
re, colazioni da preparare e per.so-
vrappiù spezzare l'ingrato parie del 
sapere a chi non può e non ama im
parare. Non importa: la mia imma
ginazione e il mio pensiero non ne 
sono nemmeno sfiorati. Dall'età di 
quindici anni il pensare è stato sem-

: pre il più grande, e forse l'unico, dei 
miei piacéri». •' 

L'amore è stato — forse — la realtà 
di una stagione, ma è soprattutto u- \ 
n'ispirazione, un'immagine, un desi-'." 

. derio («Detto al sogno le mie più pro-
- fonde e più vere sensazioni amoro- ' 

se».), il turbamento appena accenna
to in un'età — ed ha da poco passato 
1 trent'anni — che ella già giudica . 
destinata alla quieta delle passioni e 

• si sorprende che così non sia. È l'a
more per i figli che diviene domi-

'- nante. Epperò anch'esso non è un ri
medio. Alle soglie dei quarant'anni: 
«Di male in peggio. Vento forte e 
freddo. Notte agitata. Nessuna solu
zione a nessun problema... Penso ai 

', miei figli e anch'essi sono lontani dal 
mio cuore. Sono sola e il peso dei miei 
tormenti interiori mi schiaccia, mi 
strazia. Perchè vivere?». .-, ,. ; 

Questa è la donna che l'anno dopo, 
saprà stare vicino a suo figlio Gian 

- Carlo quand'egli, a quindici anni e 
mezzo, incomincia a prendere la 

. strada della galera fascista e poi a 
. Giuliano che andrà esule in Russia e 
alla guerra di Spagnai che vede il più 

. piccolo dei suoi andare anche lui alla . 
guerra partigiana e un giorno le di
ranno che non tornerà più. È questa 
la donna che farà tutto il suo dovere 
nella Resistenza e nella lotta politica 
del dopoguerra partecipando alla di
rezione del Comune e del Partito a 

. Torino. _£ ' 
Ma* forse, impariamo solo orai, dà 

queste pagine, a capire meglio che 
persona sia stata. E che cammino 
angoscioso le sia toccato: per inse
gnare ai suoi figli, per poter impara
re a capire e a confortare gli altri. 
Per essere una grande compagna. 

\ Non l'immagine di una madre: ma, 
appunto, una donna. : -- :_ | ;• 

Aldo Tortorella 

ua: quando quattro 
sono ministri 

-..** -

e Sandino 
.\ *; 

Una parte ' 
della gerarchia 
ecclesiastica 
attacca 
la partecipazione 
religiosa 
al governo 
sandinista 
Mai legami 
del clero 
con il fronte 
non sono 
il frutto 
di una conversione 
deU'ultim'ora 

Il sacerdote poeta 
Ernesto Cerde-
nal, ministro del 
governo sandini
sta : 

"."' Dal nostro inviato 
MANÀGUA—È una sera cal
da dell'inverno nicaraguense e, 
nella povera chiesa del quar
tiere periferico di Managua La 
reinaga centinaia di fedeli, uo
mini, donne, ': moltissimi 

' bambini, assistono alla proie
zione del documentario Grazie 
a Dio e alla rivoluzione, che 
sta appassionando e dividendo 
i nicaraguensi. Ih realtà il suc-

' cesso del 'documentano è do
vuto soprattutto atta sua tem
pestività: all'essere cioè pre
sentato mentre la polemica 
sulla partecipazione dei cri
stiani alla rivoluzione e in par
ticolare di sacerdoti al gover
no sandinista è al suo apice. 
All'inizio di giugno la confe
renza episcopale in/atti ha or
dinato ai quattro sacerdoti, ti 
ministro - degli ? esteri 3Miavel 
tyEscoto.U ministro della cvl-

< tura Ernesto Gardena!, il mt-
; ntstro del benessere sociale £-
dgar Parrales e il responsabile 
della gioventù tsanàinista e, 
coordinatore, della campagna 
di alfabetizzazione Ferdinan
do Cardenal di lasciare imme
diatamente i toro posti pena 
pesanti sanzioni Non tutti i 7 
«escovi erano d'accordo sulta 
misura e soprattutto la reazio
ne delle comunità di base è 
stata violenta e sdegnata. 
' Cosi quando sullo schérmo 

La tossicodipendenza tra omertà e illeciti economici 

La droga nelle città 
Facciamo solo dibattiti? • '"> 

In una cittadina del nord, 
il traffico dell'eroina è con
trollato da un giovane tossi
codipendente, Quando 
smette, all'Interno di una 
crisi di coscienza dramma
tica, questi decide di ri
schiare e si rivolge alla poli
zia cui fa nomi e cognomi. . 

La polizia dimostra un 
Interesse Immediato alle 
sue informazioni ma nelle 
settimane successive non 
accade nulla. Il ragazzo ha 
la fastidiosa Impressione di 
essere sorvegliato. Ne ripar
la con del compagni che la
vorano nel servizio dove ha 
scelto di curarsi e ricorda le 
parole con cui 1 suoi riforni
toli Io avevano istradato 
nella cittadina, dove gli da
vano la roba: «è una zona 
tranquilla» gli avevano det
to, rnon ci sono rischi». Si in
forma, con cautela, presso 
la polizia: «Pesci piccoli» ri
spondono, «nulla di serio». 
Ma 11 mercato Intanto ha ri
preso l'attività che lui aveva 
tentato di mettere In crisi, 
affidando 11 «suo* posto ad 
uno spacciatore non tossi
comane. A chi rivolgersi, 
tuttavia, se la polizia non ri
sponde e, forse, copre 11 traf
fico di eroina? 

Roma, Tor di Quinto. In 
una zona da sempre occu
pata dalle prostitute povere 
e dal loro protettori, si è In
serito ora un vasto traffico 
di droga. Si svolge sotto gli 
occhi di tutu. Un servizio di 
distribuzione, privata ed a 
pagamento, per alleviare le 
sindromi di astinenza? La 
cosa dura da mesi e nessu
no Interviene. Certo ci sono 
casi In cui si deve far finta 
di non sapere per risalire 
dal traffico più minuto a 
quello più importante, ma 
la cosa qui è talmente sfac- ' 
data che è difficile prende-

Ogni luogo di spaccio è perfettamente conosciuto 
Perché succede che la polizia non interviene 
Il «rituale stupore» per i quotidiani morti d'eroina 

Lo spaccio in piazza: ormai tutti sanno quaS piazza della 
città sono deputate alla vendita dell'eroina. A sinistra: un 
ragazzi» si buca su una panchina 

re sul serio una ipotesi del 
genere. È per questo che ne 
parlo per vedere se, pubbli
cizzando, si può ottenere 
qualcosa. 
• Sono solo due esempi ma 
si riferiscono ad una realtà 
più ampia. Fare dibattiti 
sulla droga è ormai una 
specie di secondo lavoro per 
me e posso dire tranquilla
mente che 11 dato viene fuo
ri con puntualità ossessio
nante: tutti sanno dove si 
spaccia, nelle città grandi e 
piccole tranne chi potrebbe 
e dovrebbe Intervenire. 

Penso al testo ormai clas
sico di Lamour e Lamberti 
sulla politica dell'eroina. Il 
responsabile di zona si pone 
come obletUvo immediato 
del suo lavoro la conquista 
di un rapporto con la poli
zia. Pagando o minaccian
do rappresaglie, a seconda 
del calai. Penso alle storie di 
Serpico, alla rete di compli
cità diffusa dal sergente al

l'uomo poliUco e*ml chiedo 
se è possibile che anche da 
noi sUa accadendo qualcosa 
di slmile. 

Provo a mettermi nel 
panni del poliziotto «corrot
to» o «inumidito» .e mi chie
do l'impressione che avrei 
leggendo le Interviste di 
Fanfanl e di Piccoli («è vero, 
la Democrazia Cristiana ha 
ricevuto 2 miliardi ad Sin-
dona») e le notizie sul rap
porti fra Sindona ed 11 traf
fico di droga. «Se perfino un 
partito di governo usa senza 
scrupoli soldi che vengono 
anche dal traffico di droga, 
perchè io no? Io, col mio sti
pendio, in questo mondo di 
merda, di fronte a gente che 
non ha scrupoli. E poi, per 
chi?». 

Sono pensieri assurdi? 
Ma 11 problema delle tossi
comanie non sta proprio 
tutto In questa rete com
plessa di complicità pigra e 
disinteressata, di morali

smo disimpegnato e scial
bamente protestatario, di 
conformismo miope e di l-
diozia morale? 

Penso alla riforma della 
polizia, alle elezioni del 
nuovo sindacato, all'impe
gno del partito e delle forze 
della sinistra per un rappor
to diverso fra cittadini e for
ze. dell'ordine. Penso al 
cammino fatto da quando, 
in pieno '68, Pasolini faceva 
scandalo fra 1 giovani della 
sinistra con i versi dedicati 
al giovane «terrone» In divi
sa. Ancora una volta sento e 
vivo la situazione di questo 
paese come una situazione 
sospesa fra oscurità e pro
gresso, fra trionfo triste del 
bisogni individuali di sicu
rezza e rinascita di una vo
lontà colletUva di cambia
mento. 

Che ruolo per 11 partito e 
per 1 suol giovani In una si
tuazione del genere? 

Livorno, festival della 
FGCI. Si discute di sezioni 
territoriali capaci di pro
porsi come punto di riferi
mento e di coagulo per una 
inlzlaUva popolare di mas
sa, per sostenere e control
lare dal basso l'opera delle 
forze dell'ordine, città per 
città, quartiere per quartie
re. Si discute di energie di
sponibili a creare contesti 
umani esodali per le fasi di 
difficoltà di chi prova a 
smettere o di chi deve anco
ra arrivare a pensarci. Si di
scute di una immagine nuo
va del partito: realtà di 
compagni impegnaU a co
noscere, a cambiare ed a re
cuperare dall'Interno di una 
esperienza concreta 11 si
gnificato politico di questo e 
di altri problemi del nostro 
tempo. Si discute del valóre 
di un volontariato di questo 
genere, del suol rapporti 
con 11 concetto di militanza 
all'Interno del partito, del 
modo In cui esso si Interse
ca con altre forme di volon
tariato di tradizione cattoli
ca. 

Ci confrontiamo, nell'Ita
lia degli anni *80, con pro
blemi nuovi per 11 nostro 
partito. Certo si è detto e 
scritto già molte volte che la 
strategia delle elusi al po

tere comprende la produ
zione e la gesUone di una 
devianza desUnata ad as
sorbire ed a scaricare su di 
sé contraddizioni insanabili 
del modo di produzione ca- < 
pltallsUco «avanzato». . TJ 
problema è oggi, pero, quel
lo di trasportare questa 
consapevolezza dai libri al 
territorio, dalle parole al 
fatU. Andando a cercare In
sieme con I diretti interes-
saU 0 tosslcodlpendenU e le 
loro famiglie, gli operatori 
del la sanità e delta giusti
zia) e verificandolo In modo 
aperto all'Interno delle loro 
esperienze particolari, il filo 
rosso che lega coloro che bu
cano soldi, potere od eroina 
ad una unica schiavitù di 
bisogni artificiali ed Indotti, 
ma perceplU soggettiva
mente come pratici. Imme
diati, Indilazionabili. Lavo
rando a sostituire, nelle a-
spettaUve del giovani e nel
la loro coscienza di diritto, 
l'immagine di un uomo ca-, 
pace di sviluppare tutta la 
ricchezza del suo essere so
dale all'Interno di un rap
porto realecon le cose e con 
gli altri a quella dell'uomo 
reso ottuso dal processi di 
mercificazione della sua ca
pacità di sentire e di fare, 

Luigi Canoini 

appare Ernesto Cardenal che 
con una bottiglia di vino e un 
tozzo di pane comunica i com
battènti sandinisti sul fronte 
sud nel momento della lòtta 
più dura, nel pubblico serpeg
gia un mormorio. Ammirazió
ne, paura del rischio, commo
zione, si confondono. Lo scher
mo propone poi una grande 
processione: per la Vergine 
purissima di Esteli; in testa un 
gruppo di giovani con, uno 
striscione, «con la Vergine sia
mo andati alla campagna di al
fabetizzazione, con la Vergine 
andremo alle nuove campa
gne della rivoluzione». 

Il cristianesimo qui in Nica
ragua è una presenza di rilas
sa. I muri gridano scritte che' 
invocano Cristo e Sondino, 
nette case si altenano crocifissi 
e foto del fondatore dei fronte 
Carlos Fonseca, assassinato da 
Somozà.In questa rivoluzióne " 
la partecipazione cristiana è 
stata essenziale, negli strati 
popolari quasi totale, ed ha 
coinvoltola• Chiesa in prima 
persona.,Decine di sacerdoti 
hannopreso le armi o hanno, 

Eirtecipato alla lotta nei vti-
ggi o nei quartieri al fianco 

dei lóro fedeli. 
I/Il dicembre del 1978 cade

va in combattimento il co
mandante del fronte sud Mar
tin, e cioè il sacerdote Gaspar 
Garda Laviana che poco pri
ma di prendere le armi aveva 
scritto una lettera ai fedeli del
la sua parrocchia. «La mia fe
de e la mia appartenenza alla 
Chiesa cattolica mi obbligano 
a prendere parte attiva al pro
cesso rivoluzionario con il 
fronte sandinista, perché la li
berazione di un popolo op
presso è parte della redenzio
ne totale di Cristo». »•--•-•••' 
- Sullo schermo ora si vede ti 
ministro Edgar Parrales che 
arriva alla sua povera parroc
chia di periferia, veste gli abiti 
da messa davanti a fedeli mo
destamente vestiti e ricorda 
che «il regno di Dio comincia 
qui, non in modo astratto, ma 
dall'uomo in carne ed ossa / 
noi oggi stiamo costruendo il 
regno di Dio». Gli fa eco una 
riunione di cristiani contadini 
in una cooperativa all'interno 
del paese, ai quali ti sacerdote 
Luis, responsabile della mili
zia, ricorda che «la fede senza 
le opere non ha valore. Cristo 
è morto per gli umili e questa 
rivoluzione si è fatta per gli u-
mili, una rivoluzióne iniziata 
tanti anni fa da Augusto Cesar 
Sandino, che a sua volta ha sa
puto dare la vita per gli umili». 
La gente nella chiesaLa reina
ga approvo, un vero e proprio 
applauso, soprattutto dei ra
gazzi, accoglie l'apparizione 
sullo schermo di Fernando 
CardenaL Tutti i giootaa qui 
sono andati per mesi volonta
riamente od alfabetizzare i 
contadini nelle zone più im
pervie del paese e non c'è dub
bio che il sacerdote-coordina
tore della campagna parla di > 
loro quando dice commosso 
che «l'alfabetizzazione è stata 
un grande atto di amore di tut
to un popolo verso i suoi fra
telli analfabeti ed emarginati 
ed è stata una grande scuola 
per chi ha appreso a leggere e 
a scrivere, ma anche per chi è 
andato ad insegnare ed ha ap
preso come vivono i contadini, 
ha conosciuto altri padri, altre 
madri, altri fratelli». 

£ un ateo che sintetizza pero 
ti senso profondo di ciò che sta 
succedendo in Nicaragua: il 
comandante Toma* Barge che 
parla tra gli applausi dei fedeli 
della chiesa e dice che «molti 
sono insieme cristiani e sandi
nisti. Non c'è contraddizione 
in tutto questo. All'inizio lo 

Cnsàvamo ma molti ora par
lo di una alleanza strategica 

tra cristiani e rivoluzionari: 
ma abbiamo superato questa 
fase e già siamo oltre, andiamo 
verso una identificazione. Del 
resto non c'è nulla di strano in 
questo se la rivoluzione è per i 
poveri e ia chksa è peri pove
ri.» 

£ onesto! probabilmente in 
nocciolo dei problema. L'attac

co di una parte della gerarchia 
cattolica nicaraguense è l'e
spressione di una preoccupa
zione della opposizione di de
stra che guarda con timore al
lo sviluppo della rivoluzione. 
Nel giugno del '79, poche setti
mane prima del trionfo della 
rivoluzione, i vescovi nicara
guensi avevano affermato il 
diritto a ribellarsi contro una 
dittatura sanguinano e vora
ce, ma oggi, che è chiaro che il 
fronte sandinista non ha lotta
to solo per abbattere Somoza e 
poi cedere il potere ai borghesi 
più o meno illuminati, ma si è 
impegnato in un profondo 
mutamento della società affio- _ 
rano timori nella gerarchia.: 
Non è un caso che il propagan
dista della richiesta di dimis
sioni dei sacerdoti ministri sia 
proprio il giornale La prensa, 
lo stesso che conduce una cam
pagna di stampa contro ti go
verno sandinista che ricorda 
quella che a suo tempo scatenò 
in Cile contro ti governo Atten
de El mercurio. Certo, qui la, 
rivoluzione è stata fatta da un 
popolo in armi, e da un popolo 
ih maggioranza cristiano che 
ha deciso di tenere in mano le 
armi. Ma la divisione che la 
gerarchia e La prensa voglio
no provocare tra i credenti è 
indubbiamente, pericolosa. 

Anche perché non ha solo un 
senso nicaraguense. Edgard 
Parrales ricorda che il proces
so che si è sviluppato in Nica
ragua è «una formula di avvi
cinamento tra cristiani e rivo
luzionari marxisti, di convi
venza e di costruzione comune 
di una società migliore che 
può assumere il valore di testi
monianza per tante parti del 
mondo e del nostro continen
te.» ' ;-. . •' • --:•••• •- •- •-• 

Davanti al ricrescere delle 
tensioni in America Latina e 
al rinascere di lotte armate o 
non armate contro sistemi oli
garchici e dittature, è indub
bio che l'esempio di come in 
Nicaragua le forze cristiane 
hanno saputo partecipare alla 
rivoluzione è un modello che 
può essere pericoloso. Di qui 
l'esigenzadiminarlo subito al
la basel Anche da parte di for
ze che varino bene al di là delle 
frontiere del Nicaragua. Per 
questo ha ragione quel fedele 
detta chiesa de La reinaga 
quando dice, a-proposito dell' 
ultimatum detta conferenza e-
piscopale, che «non c'è dubbio 
che questo documento è stato 
accolto con allegria nei settori 
privilegiati del nostro conti
nente.» 

Giorgio Oldrini 

Necropoli scoperta 
a forza di razzie 

CALTANISSEÌTA — Una necropoli con annesso tempio 
funerario è stata scoperta in provincia dì Caltanisetta, nel 
territorio dì Marianopoli, in una zona abitata tra il quinto 
e il quarto secolo avanti Cristo. Nei prossimi giorni gli 
esperti della Sovrintendenza alle antichità di Agrigento vi 
cominceranno una campagna di scavi sotto la direzione del 
prof essor Ernesto De Miro. 

Finiranno forse così anche le razzie dei «tombaroli*, che 
da un po' hanno cominciato a pullulare nella zona di Ma
rianopoli, che si è dimostrata ricchissima dal punto di vista 
archeologico. Nella stessa area, infatti, — ad esempio nelle : 
contrade di «Casteddazzu» é «Cappidina» — sono stati tro
vati moltissimi altri reperti, il che ha spinto ad entrare in 
azione gli scavatori clandestini. Nei mesi scorsi, in partico
lare, i carabinieri sono dovuti intervenire nei pressi di Mus-~ 
.someli dove addirittura i «tombaroli» sì erano forniti di 
ruspe: e procedevano agli scavi con una tempestività da far 
invidia allo Stato. 

I reperti che si sono salvati dalle razzie verranno costudi-
ti in un museo che sarà aperto a Marianopoli; l'inaugura
zione dovrebbe avvenire in agosto. 

Tempo destate 
tempo di grandi letture 

i grandi libri 
4 > • 260 volumi 
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Nuova riunione della Commissione d'inchiesta 

Gallucci rifiuta al Parlamento 
i documenti di M. Grazia Gelli 

Citata la DC per i 2 miliardi di Sindona 
ROMA — Anche la Procura 
della Repubblica di Roma. 
per bocca del suo capo dottor 
Gallucci, si è unita al coro 
di coloro che, da mesi, ten
tano in ogni modo di frap
porre mille difficoltà al lavo
ro di accertamento della ve
rità da parte dei parlamen
tari della commissione d'in
chiesta sul crack Sindona. £' 
di ieri, infatti, una grave co
municazione del dott. Galluc
ci al presidente De Martino. 
Il procuratore capo con mal
celato fastidio, afferma che 
tra « i documenti sequestrati 
alla figlia di Licio Gelli. Ma
ria Grazia, a Fiumicino, non 
c'è niente che riguardi la 
"Sindona" e che quindi i do
cumenti trovati o fatti trova
re nel doppio fondo di una 
borsa, non saranno inviati al
la commissione ». 

Il presidente De Martino, 
subito dopo il sequestro di cin
que buste sigillate nascoste 
nella borsa della figlia di Gel-
li, aveva, come è noto, pre
sentato una formale richiesta 
perché il materiale fosse mes
so a disposizione della com
missione d'inchiesta. La ri
sposta, appunto, è stata dra
stica e negativa. 

Alcuni commissari della Sin
dona. indignati, hanno subito 
precisato che il dottor Galluc
ci non conosce affatto il ma
teriale in possesso della com
missione d'inchiesta e che non 
era quindi certo in grado di 
valutare compiutamente quan
to le carte trovare a Maria 
Grazia Gelli potessero essere 
importanti ai fini della ve
rità e dei rapporti tra Gelli 
e lo stesso Sindona. «L'at
teggiamento della procura ro

mana — ha aggiunto un al
tro dei parlamentari-commis-; 

sari — è chiaramente in linea 
con la richiesta di avocare, : 
nella capitale, anche tutta 
l'inchiesta sulla P2 che viene • 
condotta dai giudici milanesi ». 

Persino il senatore de D'A
melio, membro influente del
la Sindona. ha detto: « Siamo 
pienamente convinti del deli
cato lavoro della magistratu
ra e fermamente rispettosi 
della sua indipendenza. Ma. 
dal canto suo, la magistra
tura non può sottrarsi al do
vere di rispettare le commis
sioni parlamentari d'inchiesta 
e di collaborare con esse, an
che inviando in tempo utile 
tutti i documenti pertinenti 
con i compiti delle stesse». 

I comunisti membri della 
commissione hanno dal cantò 
loro, definito « gravissima » la 
risposta della procura romà
na e il rifiuto di far cono
scere 1 documenti sequestrati 
a Maria Grazia Gelli. Ora 
spetta al presidente De Mar
tino prendere posizione - su 
questo nuovo «siluro» ai la
vori della Sindona. E* un si
luro che si aggiunge ai tanti \ 
«sparati» dalla DC. in tutti 
questi mesi per mascherare 
connivenze, contatti. « amici
zie» e collegamenti ormai 
ampiamente provati dalle car
te e dagli interrogatori. La 
stessa DC. ieri, a quanto si 
è appreso, è stata citata dai 
liquidatori del crack Sindona 
(i successori dell'assassinato 
•Ambrosoli) perché restituisca 
i 2 miliardi dati da Sindona 
al partito dello scudo crocia
to. Quei miliardi, secondo 
Piccoli e lo stesso Fanfani. 
erano stati restituiti. La ri

chiesta. dei liquidatori ora 
;
: chiarisce come stanno le cose. 
La commissione, prima che 
venisse letta la comunicazione 
del dott. Galluccii aveva con
tinuato. a discutere sulla re
lazione « tecnica» da inviare. 
nel più breve tempo possibile, 
ai due rami del Parlamento. 
, I parlamentàri-commissari 
sono ormai giunti al proble
ma del famoso « tabulato dei, 
500 », la lista degli « uomini 
importanti » ai quali furono 
restituiti i soldi, poco prima 
del clamoroso crack delle 
banche sindoniane. Lo scan
dalo del «tabulato» è notis
simo: tutti negano di averto 
visto, consultato o letto an
che coloro che non esitarono 
a fornire un sostanziale ap
porto di valuta a Sindona po
co prima del crollo, nel ten
tativo di un estremo salva
taggio effettuato — è bene 
non dimenticarlo'—con de
naro pubblico. Nella relazio
ne. quidi. i parlamentari in
quirenti raccontano i fatti 
cronologicamente, dando at
to "che non sono ancora riu
sciti a far luce su questa 
parte importante della vi
cenda. 

Una pista sembra comun
que ancora percorribile: è 
quella che porta ad un di
pendente del Banco di Ro
ma. certo Oliveiro che abita 
a- Lugano e che conoscereb
be i nominativi del « tabu
lato». Il funzionario, infat
ti. per ordine del Banco di 
Roma, a suo tempo, control
lò, uno per uno. i nomi del 
famosissimo elenco per sta
bilire se si trattava di « per
sone reali» o se invece lo 

steso «tabulato» non era al
tro che una « invenzione » di 
Sindona per incassare ' soldi, 
eludendo il « cordone sanita
rio » ufficiale steso intorno 
ai suoi istituti di credito per 
ordine della. Banca d'Italia. 
I parlamentari della Sindona, 
a questo punto, decideranno, 
nei prossimi giorni, quando 
si recheranno a Lugano per 
ascoltare direttamente il fun
zionario svizzero del Banco 
di Roma. Si è intanto ap
preso che alla Sindona so
no giunte. inviate dai "giudi
ci . milanesi, altre ricevute 
di assegni (una decina, pa
re) di quote pagate da ap
partenenti alla loggia P2. Al
la Commissione è anche per
venuto il rapporto redatto 
dalla Finanza sul suicidio del 
colonnello Rossi. 

W . S. 

ROMA — Dovrà tornare alla 
Camera il disegno di legge 
che istituisce una commissio
ne' parlamentare d'inchiesta 
sulla loggia P2. Su proposta 
del senatore Branca (Sinistra 
indipendente) la commissione 
Affari costituzionali del Se
nato ha infatti ieri apportato 
un'importante modifica al te
sto pervenuto da (Montecito
rio. abrogando un comma se-, 
condo il quale nella relazione 
che la commissione dovrà 
presentare al termine dei suoi 
lavori dovrebbero essere for: 
mulate proposte dirette ad 
adeguare la legislazione vi
gente al'articolo 18 della Co
stituzione (è l'articolo che 
proibisce le associazioni se
grete). 

Le conclusioni del consiglio dei cardinali 

Le operazioni finanziarie vaticane 
saranno controllate da Casaroli 

La decisione, presa dopo due giorni di discussione, ha già scatenato le reazio
ni della destra curiale - Sarà sostituito il presidente della banca pontificia 

CITTA* DEL VATICANO — 
A conclusione dulia prima 
riunione del consiglio dei car
dinali incaricato da Giovanni 
Paolo II di riordinare le fi
nanze vaticane, è stato reso 
noto ièri che il bilancio della 
Santa Sedè per l'anno in cor
so prevede «un disavanzo di 
circa 31 miliardi di • lire ». 
Tenuto conto che nel 1979 il 
deficit era di 17 miliardi e 
nel 1980 di 23 si è registrato 
un incremento annuo di poco 
più del 20% dovuto all'in
flazione ed ai maggiori costi 
dì gestione dei dicasteri va
ticani. 

L'aspetto più rilevante del
la recente riunione cardinali
zia. presieduta a nome del 
Papa dal segretario di stato 
cardinale Casaroli. non ha 
riguardato però essenzialmen
te il problema, pure impor
tante, del * reperimento dei 
mezzi economici necessari al
la sede apostolica per lo svol
gimento del suo servizio uni
versale». Ciò va realizzato 
sia con l'obolo di S. Pietro 
da incrementare «favorendo 
una più adeguata collabora
zione da parte delle chiese 
locali» sia con «oculate ope
razioni finanziarie». Lo sco
po principale della riunione 
dei 13 cardinali, che hanno 
disosso per due giorni a por

te chiuse nel palazzo, aposto
lico. è stato quello di vara
re alcuni criteri base per ri
strutturare gli uffici/1 modi 
e le forme di gestione e di 
investimenti dei dicasteri fi
nanziari. ,> 

In questo quadro i cardi
nali hanno dato il proprio 
assenso, con suggerimenti in
tegrativi. alle proposte illu
strate dal segretario di stato 
cardinale Casaroli ohe mira
no al raggiungimento dei se
guenti obiettivi: 
O ridurre in prospettiva gli 
organismi vaticani che si oc
cupano parallelamente degli 
affari economici e finanziari; 
©rendere più efficiente e 
vigilante un centro unico di 
decisione dipendente dal Pa
pa attraverso la segreteria 
di Stato; 
O fare in modo che il pro
cesso di riforme che prende 
ora l'avvio per la piena at
tuazione della costituzione 
regimimi ecclesiae universae 
di Paolo VI per quanto ri
guarda gli affari economici 
e finanziari, renda questi ul
timi « trasparenti almeno ai 
cardinali ». In sostanza, le 
chiese locali che fanno afflui
re i loro congrui contributi 
alla Santa Sedie sono diven
tate sempre più esigenti nel 

chiedere, che non ci siano sper
peri e soprattutto che la cre
dibilità della Chiesa univer
sale non sia offuscata da 
scandali che troppo spesso 
la cronaca ha registrato e 
che ha visto coinvolti uomini 
ai quali era stata accordata 
la fiducia dei dicasteri vati
cani. N 

Per il futuro, quindi, il 
centro decisionale di con
trollo del bilancio della San
ta Sede e di tutte le opera
zioni finanziarie che verran
no svolte anche dall'Istituto 
opere di religione (la ban
ca vaticana) che è. per sta
tuto. autonomo, resta la se
greteria di stato che rispon
de solo al Papa. Ad essa ri
sponde anche il prefetto de
gli affari economici della 
Santa Sede cardinale Caprio. 
n segretario di stato, oltre | 
ad essere presidente della { 
amministrazione del patrimo
nio della sede apostolica è 
pure presidente della ponti
ficia commissione per lo stato 
della Città del Vaticano. 

Pro presidente di questa 
commissione .è attualmente 
il cardinale Sergio Guerri 
che. avendo compiuto 76 an
ni. ha superato i limiti di e-
tà. Al suo posto andrebbe. 
una volta che il Papa lo a-

vrà elevato alla porpora nel 
prossimo concistoro, monsi
gnor Paul Marcinkus. che è 
il tanto discusso attuale pre
sidente dell'Istituto opere di 
religione, che però resta un 
uomo chiave della finanza. 
A ricoprire la càrica di pre
sidente della banca vatica
na. cui spetta il compito di 
coordinare tutti gli investi
menti e le operazioni econo
miche più importanti e deli
cate della Santa Sede, -ver
rebbe chiamato l'arcivescovo 
Giovanni Cheli che. come os
servatore permanente della 
Santa Sede all'ONU. è riu
scito a stabilire non soltanto 
molteplici e utili rapporti in
ternazionali a livello politi
co e diplomatico ina anche 
nel campo finanziario. 

Ma se l'attuazione di que
sto organigramma tende, da 
una parte, a rivitalizzare le 
finanze vaticane attraverso li
na politica finanziaria più o-
culata e soprattutto più cor
retta onde evitare gli scan
dali del passato, dall'altra. 
dà più potere al segretario di 
stato. E' Questo assetto che 
spinge la destra curiale a in
tensificare gli attacchi al car
dinale Casaroli. 

Alceste Santini 

li 

La faziosità dell'informazione radiotelevisiva 

Il pluralismo? È un fantasma 
ROMA — Progressivo peg
gioramento dell'informazio
ne. vicenda P2. segnali di cri
si dal TG2 e dalla Rete 2. 
in definitiva uno stato com
plessivo di «sofferenza» da 
cui è afflitto la RAI: que
sti i temi dell'audizione di 
Zavoli e De Lue* l'altra se
ra in commissione di vigilan
za. Il vertice aziendale ha 
fatto qualche ammissione; 
su alcune cose non ha ri
sposto: su altre le repliche 
sono state reticenti o am
bigue. 

Ieri abbiamo riferito di un 
paio di esempi scandalosi ci
tati dal compagno Pavolini: 
l'incredibile resoconto del 
GR2 sul recente Comitato 
centrale del PCI; il caso di 
Arturo Gismondi. con un 
contratto di collaborazione 
con il TG2. informato dal di
rettore Zatterin che era e-
telusa ogni sua utilizzazione. 
ma che in compenso avreb
be continuato a percepire la 

paga. « E' stato un errore 
estremamente deplorevole » 
ha risposto De. Luca riferen
dosi alla posizione assunta 
da Zatterin; anche se poi 
ha aggiunto che non si può 
obbligare un direttore a uti
lizzare per forza un giorna
lista. E tuttavia la vicenda 
resta sintomatica: di spre
co (si paga un giornalista 
senza farlo lavorare), di di
scriminazione perchè è evi
dente che l'ostracismo a Gi
smondi si spiega soltanto con 
la sua appartenenza al PCI. 

Come la mettiamo, allora. 
con il pluralismo dell'infor
mazione? Su questo tema Za
voli e De Luca hanno rice
vuto domande da parlamen
tari comunisti, socialisti, de. 
radicali, del PDUP. Zavoli 
ha riconosciuto la pericolo
sità di una spaccatura senv 

. pre più verticale tra le Reti 
e le Testate, ognuna delle 

- quali tende a omogeneizzarsi 
politicamente: faremo qual

cosa ha detto il presidente. 
Ma intanto le cose vanno in 
direzione opposta. Prima e-
rano TGl e GR2 a costitui
re casi macroscopici di 
pressoché totale omogenei
tà: ora sulla medesima stra
da si sunno mettendo TG2 
e Rete 2 attraverso quella 
che è stata definita un'azio
ne molecolare a base di pro
mozioni. emarginazioni dei 
non affidabili. 

Il risultato è che. caccia
to Barbato perché non face
va aumentare come si sa
rebbe voluto l'ascolto e spo
stato Fichera. il TG2 anzi
ché crescere perde udienza; 
la Rete, che faceva da trai
no al TG. presenta a sua 
volta segni preoccupanti di 
scollamento: bel risultato. 

Polemiche anche sulla P2. 
C'è l'orientamento a non te
nere m sospeso le direzioni 
del TGl e del GR2 dopo la 
sospensione di Colombo e 
Selva. Ma i comunisti han

no riproposto il quesito: si 
utilizzerà l'occasione per sce
gliere nuovi direttori in ba
se a considerazioni esclusi
vamente professionali? Al di 
là degli esiti delle indagini 
aperte su Selva e Colombo. 
dell'applicabilità o meno del
l'articolo 212 (licenziamento 
per i dipendenti pubblici o 
para pubblici «infedeli»: De 
Luca, contestato da Bassa-
nini. ]o ha escluso) come pro
cede l'esame del modo fazio
so con i] quale Selva ha 
diretto il GR2? 

Infine la questione di Nuc
cio Fava, dimessosi dalla vi
ce-direzione del TGl dopo il 
coinvolgimento del direttore 
Colombo nella vicenda P2. 
Finirà con i'. pagare egli sol
tanto per un atto di coeren
za? Forse no — è stato il 
succo della risposta — per
ché se Fava ritirerà rirreve-
cabilità delle sue dimissioni 
il consiglio poi le respingerà 
definitivamente. 

Dibattito a Venezia su lavoro femminile e crisi economica 
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Per le donne c'è chi suona 
1 > 

la sirena del «ritorno a casa » 
Garavini e Chiaromonfe: « Oggi si rischia di espellere dal processo produttivo le categorie più deboli» - In
dispensabile una diversa organizzazione della vita sociale e civile - Ricerca anche di nuovi spazi culturali 

VENEZIA: folla dei visitatori nei viali del Festival 

Nemmeno a luglio gli arretrati ai docenti 
ROMA — Nemmeno alla fine del mese di lu- ' 
glio gli :'<jse£tianti potranno ricevere gli arre
trati maturati dal febbraio scorso. Il go
verno' ancora non sa quando e come ver
ranno pagati. Lo ha detto ieri alla commis
sione Pubblica. Istruzione del Senato il sot
tosegretario Antonino Drago, rispondendo ad 
una domanda della compagna Valeria Bo raz

zola. alla quale si erano associati rappresen
tanti di altri gruppi. .; -

Il rappresentante del governò ha afferma. 
to che per il pagaménto agli insegnanti degli 
arretrati finora maturati, si potrà essere 
precisi solo dopo che il Parlamento avrà 
discusso la conversione in legge del decreto 
sulla copertura £n£nziaria per gli aumenti. 

• sentito il parere del ministro del Tesoro. 

I progetti di legge la prossima settimana in aula 

• » • 

al finanziamento dei partiti e 

l'anagrafe patrimoniale degli eletti 
ROMA — Ieri a Montecitorio, la commissione Affari costituzionali ha licenziato per l'assem
blea i due provvedimenti di legge, gii approvati - dal - Senato, - sulla pubblicità della - situa
zione patrimoniale degli eletti e di titolari di incarichi direttivi negli enti, e sulle modifiche 
della legge per il finanziamento pubblico dei partiti. I due progetti di legge saranno perciò 
discussi dall'assemblea della Camera a partire dalla prossima settimana. La proposta di 
legge sull'anagrafe patrimoniale degli eletti costituisce un fatto nuovo e positivo nel nostro 

" ordinamento; essa var nella 

Gerardo 
Bianco 
rieletto 

capogruppo 
dei deputati 

della DC 
ttOMA — Gerardo Bianco è 
stato rieletto, come era pre
visto. presidente dei deputati 
democristiani al primo scru
tinio. nonostante il tentativo 
compiuto in extremis dalla si
nistra de di contrapporgli Ric
cardo Misasi. 

Bianco ha superato il quo
rum del cinquanta per cento 
dei voti indispensabile per non 
andare in ballottaggio. Ha 
raccolto 139 voti, sette più del 
quorum. Misasi ne ha avuti 
53. AndreotU 16. Leone (un 
deputato di Lecce del gruppo 
che fa capo a Prandini) otto. 
Le schede bianche sono state 
23. quelle nulle 5. 

La rielezione di Bianco si 
era profilata come quasi cer
ta quando tra i massimi diri
genti del partito non si era 
verificato alcun accordo su di 
un altro candidato, su di un 
« nome autorevole ». Le sini
stre de amano fatto il nome 
di Andreotti, ma l'ex presiden
te del Consiglio aveva fatto 
chiaramente intendere di esse
re disposto a scendere in cam
po solo nel caso di un accor
do generale sulla sua designa
zione (e né i fanfaniani. né i 
doroteì gli hanno dato il 
e via >). All'ultimo momento. 
la sinistra ha designato Mi
sasi, ccn il solo scopo, ormai. 
di e disturbare» Bianco, co
strìngendolo magari alla vota-
zkoe di ballottaggio. In que
st'ultimo caso, la mancata rie
lezione immediata del capo
gruppo uscente avrebbe potu
to riaprire il discorso, renden
do forse possibile la trattati
va su di una terza candidatura. 

Bianco ha potuto giovarsi 
dell'apeoggio esplicito di do-
nateattinìani. «peones». an-
dreottiani. Lo hanno votato 
•altamente però, anche doro-
tei e fanfaniani. Contro Misa
si. candidato dell'ultimo mo
mento. ha giocato una certa 

1 cfcTereicne di voti, 

parlai 
Commissioni 

mentari: 
alla Camera la 
maggioranza 
si spartisce 

le presidenze 
ROMA — Da ieri è in corso 
alla Camera il rinnovo dei 
consigli di presidenza delle 
quattordici commissioni par
lamentari permanenti, che 
dev'essere effettuato ogni due 
anni. Stavolta il rinnovo coin
cide con la costituzione del 
pentapartito. Di conseguenza 
DC. FSI. PSDI e PRI dovran
no far spazio al PLI per un 
posto che dovrebbe andare al 
vice-presidente del partito. 
Alfredo Biondi. Ma già si sa 
che i repubblicani non inten
dono rinunciare alle due pol
trone che già avevano: e Io 
stesso i socialisti che tuttavia 
contano dà sostituire alla com
missione -. Industria Francesoo 
Forte con l'ex ministro En
rico Manca, che ha lasciato 
il governo per l'affare P2. 

Ieri mattina si è votato al
la commissione Affari costi
tuzionali è stato riconfermato 
presidente l'alto-atesino Riz. 
vice-presidenti confermati il 
comunista Renzo Moschini e 
il de Girolamo La Penna, se
gretaria la compagna Eletta 
Bertani. Il grosso delle vo
tazioni avverrà tra stamane 
e oggi pomeriggio. 

I comunisti hanno censura
to severamente la spartizio
ne delle poltrone per le pre
sidenze. sottolineando che que
ste nomine «dovrebbero sca
turire da accordi parlamen
tari ispirati al criterio del 
miglior governo delle istituzio
ni e. quindi, alla più ampia 
corresponsabilità delle forze 
parlamentari. indipendente
mente dalla loro collocazione 
rispetto allo schieramento di 
governo». 

Li presidenza del gruppo 
parlamentare del PCI, quin
di. nel confermare la propria 
opposizione e ad una pratica 
politicamente, errata » ha de
ciso di proporre anche per la 
carica di presidente di com
missione la candidatura di de
putati comunisti. 

direzione della, moralizzazio
ne della vita pubblica. 

Il testo ora all'esame del-, 
la Camera contiene — -ci 
hanno dichiarato i compagni 
Ugo Spagnoli é Cantillo — 
«disposizioni certamente va
lide per la conoscenza delie 
situazioni patrimoniali degli 
eletti e degli amministratori 
pubblici. E tuttavia questa 
conoscenza può essere resa 
più penetrante superando 
alcuni limiti'dell'attuale pro
getto e la ingiustificata 
esclusione di taluni cespiti. 
Inoltre, la pubblicità della 
situazione patrimoniale e 
dei redditi è limitata ai dati 
complessivi, il che non con
sente anche la cognizione 
delle singole componenti: e' 
ciò per effetto di un colpo 
di mano operato dalla DC al 
Senato». 

Per quanto riguarda le 
modifiche alla legge sul fi
nanziamento - pubblico dei 
partiti (che fra l'altro pre
vedono l'aumento dei fondi 
e la indicizzazione retroat
tiva». u testo varato dal Se
nato è valido e risponde alle 
obiettive esigerne di vita dei 
partiti e alla esplicazione 
della .loro insostituibile fun
zione nell'ordinamento de
mocratico. 

«Il nuovo testo — sotto» 
lineano i deputati del POI — 
rende più incisivi i controlli, 
e soprattutto estende il di
vieto di f ùianziamenti diver
si. anche indiretti, alle cor
renti dei partiti, ai membri 
del Parlamento, dei Consigli 
regionali e comunali e ai 
candidati alle relative ele
zioni. In sede di commissio
ne •• Affari costituzionali ci 
siamo dichiarati disposti a 
soluzioni aggiuntive rispetto 
al testo del Senato, atte a 
consentire limitate erogazioni 
per specifici servizi di in
formazione purché non svolti 
a mezzi di organo di partito 
che beneficiano di sovven
zioni statali». 

La nostra posizione — ag
giungono — tende «alla ap
provazione del due provvedi
menti. rendendone più inci
siva la portata e più efficaci 
i controlli, e rifiuta la im
postazione espressa dai radi
cali. contraria non già alla 
erogazione del pubblico de
naro. ma ispirata a una sua 
diversa destinazione». 

TI gruppo radicale ha reso 
esplicito il suo orientamento 
in una conferenza stampa 
di Adelaide AfMetta e Mel
imi. Si nega, da parte del 
PR, che la legge sul finan
ziamento contenga misure 
innovative; di qui la volontà 
di andare ad un «duro • 
serrato confronto», 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Come intendete 
affrontare la battaglia dell'in
flazione sema scaricarne le 
conseguenze sulle donne e sui 
gruppi più deboli? In che 
modo le lotte delle donne la
voratrici hanno inciso sui vo
stri comportamenti? Vi siete 
posti con la necessaria eoe-
-rema la questione dell'acces
so delle donne al lavoro? E 
di come debba cambiare lo 
stesso modo di produrre, di 
organizzare il lavoro in rap
porto alle esigenze di questa 
grande fetta della società ita
liana? 

Domande. Alcune delle deci
ne, delle centinaia di doman
de che da sei giorni ormai il 
vasto pubblico delta Festa 
nazionale delle donne, e so
prattutto i dirigenti politici e 
sindacali si sentono rovescia
re addosso. Abbiamo cercato 
di capire le ragioni di « que
sta » festa, di una festa fat
ta dalle donne comuniste. Ed 
esse sono venute emergendo 
sempre più chiare, giorno do
po giorno. Se nelle grandi 
manifestazioni nazionali or
ganizzate all'insegna dell' 
Unità è il partito a rivol
gersi alla gente, alle altre 
forze politiche con le sue ana
lisi, le sue proposte, qui av
viene qualcosa di apparente
mente opposto: sono le donne 
ad interrogare il Partito co
munista, a « costringerlo » a 
riflettere e a rispondere su 
tutta una serie di questioni 
entrali per le donne. •• ''--"••. 

Una dimensione riduttiva. 
dunque, tutta « interna » ad 
una problematica di partito 
della manifestazione venezia
na? Al contrario. Se cosi 
fosse, non si capirebbero la 
passione, l'interèsse perfino 
accanito con i quali vengo
no vissuti gli appuntamenti 
Quotidiani degli incontri,. dei 
dibattiti, delle tavole rotonde. 

• '. Ecco allora, alle domande 
dell'altra sera su « Economia, 
per-voi le donne c'entrano? », 
Sergio Garavini delia CGIL 
riconoscere apertamente i ri
tardi del sindacato. Afferma
re l'esigenza di assicurare 
alle donne professionalità e 
servizi sociali perché vi sta 
un'autentica applicazione del
la legge di parità: 

• • Ed ~ ecco Gerardo Chiaro-
monte porre i termini di fon
do della questione: il proble
ma del lavoro femminile in 
Italia è tale da condizionare 
lo sviluppo generale della so
cietà. ' Significa porsi i pro
blemi di una nuova qualità 
del lavoro, di una diversa or
ganizzazione della società. V 
ingresso massiccio delle don
ne nella produzione, avvenuto 
negli anni passati, non è stato 
accompagnato dalle necessarie 
trasformazioni. Per questo 
oggi, nell'esplosione della cri
si. le masse femminili rischia
no di essere ricacciate fuori. 
E già si teorizza, e si prati-
f-r. il € ritorno a casa » delle 
donne. ,-ó: -v--- ;'; '-• . '••:";. 
* Chiaromonfe ha risposto a 
Milena Sarri. a Carmela D" 
Apice del Cespe, a Renata 
Livraghi deUa Cish E ha po

lemizzato con Maria Maglio 
della DC: sulla scala mobi
le, che oggi difende solo in 
parte i lavoratori con i sa
lari più bassi — in partico
lare le donne —. U punto 
vero non è quello di discu
tere la bontà o meno di certe 
proposte di modifica. E' l'ine
sistenza di una seria politi
ca economica, anttn/lazioni-
stica da parte governativa 
ad impedire quafoiasi discor- ' 
so concreto sul costo del la-
VOTO. Ancora una volta non 
si sfugge all'esigenza di una 
direzione politica che goda 
del consenso necessario ad 
avviare trasformazioni tali da 
impedire la decadenza dell' 
Italia. La possibilità di fare 
appello alla gente è legata 
oggi alla corruzione di quel
l'alternativa ci sistema di po
tere de che noi proponiamo. 
Di essa ' le donne sono parte 
essenziale. L'avvìo di uno svi
luppo nuovo dell'economia e 
del Paese non sarà possi
bile sema risolvere il pro
blema dell'accesso delle don
ne al lavoro, di una nuova 
organizzazione della vita so
ciale e civile del nostro po
polo. Al di là delle risposte 
specifiche, si tratta per il 
PCI di porsi effettivamente 
all'altezza dei compiti sto
rici che gli stanno di fronte. 

Una dimensione globale del 
discorso, come si vede. Ma 
che \ non esclude, anzi sotto- : 
linea, l'interesse di momenti 
più specifici. Quello del « fa
re delle • donne », ad esem- . 
pio. nell'ambito delle attivi
tà culturali. Quella ricerca 
di autonomia, di ambiti, di 

• spazi propri autogestiti, e-
spressa. nella creazione di 
gruppi, cooperative, riviste. 
Una esperienza relativamente 
elitaria, certamente, ma non 
per questo trascurabile. Di 
essa hanno discusso Letizia 
Paólozzi. Valeria Magli. Bian
ca Maria Frabotta. Pia Can-
dinas, Michela Di Giorgia]. 
ciascuna recando esperienze 
in-corso. ' ;• • 

Un interrogativo serpeggia. 
Là ha posto Bianca Maria. 
Frabotta, citando la scrittri
ce Karen Bliren: se il prin
cipio della femminilità è «!' 
essere » mentre quello ma
schile è il tfare», quésto 
tfare» delle donne significa 
il loro approssimarsi alla di
mensione maschile-? E anato- _ 
gamente. la pittrice Barbara. 
nel corso dell'incontro delle 
donne artiste al padiglione 
svizzero della Biennale (dove 
è aperta la bella mostra di 
cinquanta pittrici italiane per 
la festa delle donne), ha det
to che concepire l'arte come 
veicolo di messaggi, come 
strumento per affermare un' 
estetica, un'ideologia, un pro
getto. sarebbe propria delle 
culture maschili. Viceversa. 
fare dell'opera d'arte un vei
colo di liberazione, di espres
sione delle -facoltà tInane. 
sottratto alla dittatura del 
prìnciDio di realtà, corrispon
derebbe meglio alla volontà 
della donna àt sfuggire all' 
alienazione e atta subalter
nità. 

Mario Passi 

i a.d.m. 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 

(a norma deTart. 7 Legge 2.2.1973 n. 14 e deflart. 36 
Legge 3.1.1978 n. 1) 
L'Amministrazione Provinciale di Bologna ind»A al pai presto 
le seguenti licitazioni private per la msuuzione di pavimen
tazione in conglomerato bituminoso su strade provincia*: 
1) Stradi Provinciale n. 21 Salerò dal Km. 0.000 al Km. 

2.3O0 e Svada Provinciale n. 56 Doro dall'origine (SS 
9) al tarmine (Dozza). 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L 130.424.000 
2) Strada Provinciale n. 62 RioÌa-CaniugrtaTx>-CasUgBone 

dal Km. 0.9S0 al Km. 1.950 e Strada Provinciale n. 71 
Covone dal Km. 0,000 al Km. 1.700. 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 86.950.000 
3) Strade Provinciale n. 27 Vele del Sernoggie dai Km. 

0.000 al Km. 5.800. 
IMPORTO Hi GRADO D'ASTA L. 131.571.000 
4) Strada Provinciale n.8 Castiglione-Baiayaue-Campef-

tarzo dal Km. 3.800 al Km. 5.000 e Strada Ptovinciaai n. 
61 Val di Sembro del Km. 15.570 al Km. 17,701. 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 86.950.000 
5) Strade Provinciale n. 2 Via date Budrie e n. 26 Vate del 

Lavino - Fornitura e posa in opera di conglomerato oitu-

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 304.326.000 
6) Strade Provinciali n. 4 Getterà, n. 5 San Donato e n. 6 

Zenzafino - Fornitura a posa in opera di conglomerato 
bituminoso. 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 304.220.000 

Per l'aaoiutfcazione denti aDoatti suddetti ai procede-
rA mattante licitazioni private da eapenrai od metodo di 
cui erari. 1 lett. a) data Legge 2.2.1973 n. 14. 

Le Ditte interessato, con domanda in boto da L. 
2.000 rivolta al'Amministrazione Ptovintraie 
gna (Ufficio Contratti). Via Zamboni n. 13. 
ctiiodero di essere invitate ala gara auwKfcate antro 10 
GIORNI data data di pubbtcazione osi presente avviso. 

Si fa preterita che la richieste oTaivno non veicolino la 
AmmiraetTazione appettante. 

N Segr. Gen. Reggente II Pres, data Giunta Ptov.lt 
Or. Renato Fintai Rag. Mario Corsini 
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Tragica « notte di fuochi» di un gruppo di terroristi : 

Como sconvolta da trédici attentati 
Bomba dilania un giovane artificiere 

L'attacco contro numerosi esercizi pubblici - Otto ordigni esplosi, cinque disattivati - Il 
brigadiere Luigi Cartoccio, del nucleo antisabotaggio P.S. ucciso da uno scoppio ritardato 

Dal nostro inviato 
COMO — Tredici bombe, un morto. E' l'ombra 
cupa di un terrorismo che toma ad uccidere. 
len mattina la città — una città tra quelle 
abitualmente definite « tranquille * — si è sve
gliata sotto il peso di questa realtà nuova. 
tragica ed imprevista. Vetri frantumati, ser
rande abbassate su vetrine vuote e scompo
ste. strade transennate dalla polizia. 

E' cominciata pochi minuti prima dell'una: 
quattro botti quasi contemporanei nel reticolo 
di viuzze della città centro ile mura». Sal
tano un negozio di ricami, una rivendita di 
cuscinetti a sfera, vanno in mille pezzi le ve
trine di un negozio di strumenti musicali e 
di un grosso centro dtì abbigliamento. € Cre
devo si trattasse di un temporale — ci dice 
una signora che abita in via Indipendenza — 
chi andava a pensare... ». E' finita che erano 
passate le dieci di fronte ad una pasticceria 
del centro, dove hanno disinnescato l'ultimo 
ordigno, il tredicesimo. Si fanno i conti: otto 
bombe sono esplose, cinque sono state bloc
cate in tempo. E. lungo la strada, un corpo 
dilaniato. Quello dell'artificiere Luigi Carluc-
cio. 28 anni. 

« Erano le 13,10 — raccontano in questu
ra —. Cariuccio aveva già disinnescato due 
bombe, l'ultima l'aveva praticamente presa 
al volo, pochi secondi prima del botto. La 
terza era davanti alla macelleria Simonetta 
in viale Lecce. Cariuccio sì è avvicinato ed 
ha visto che il timer era già a zero. Bene, 
deve aver pensato, questa ha fatto cilecca. 
Si è girato, ha chiesto una pinza... La bomba 
gli è scoppiata in faccia... ». Di ini. qui a 
Como sanno appena l'essenziale: l'età", il gra
do, la specializzazione. E poi che era in forza 

a (Milano e-che era nato a Scorrano, in pro
vincia di Lecce, profondo Sud. E, ancora, 
che aveva una moglie ed un figlio di otto 
mesi rimasti al paese. Sperava che lo rag
giungessero presto. , 

Terrorismo? Racket? Ufficialmente tutte le 
piste restano aperte, ma i fatti sembrano dav
vero lasciare pochi dubbi. Sul luogo di uno 
degli attentati è stato ritrovato un volantino 
firmato « Brigate operaie per il comunismo », 
la stessa sigla che, 1*11 giugno scorso, aveva 
rivendicato un agguato dinamitardo teso, sem
pre qui a Como, agli agenti della DIGOS. Uno 
striscione con la scritta e Brigate operaie » 
steso lungo la rete di protezione della strada 
Milano-Chiasso, poco distante dal luogo dove 
stanno costruendo il nuovo carcere di Como: 
un filo collegato a due micidiali cariche esplo
sive: e poi la e telefonata trappola ». Solo l'at
tenzione e la perizia degli uomini intervenuti 
avevano evitato la strage. 

E molti altri sono i segni die indicano il 
progressivo ricomporsi di una formazione ar
mata in questa zona. Nel volantino ritrovato 
ieri — più tardi un'altra copia verrà recapi
tata alla redazione di un quotidiano locale — 
la «notte dei fuochi» viene spiegata ricor
rendo al tema delle nuove carceri in costru
zione (i « kampi » come li chiamano) ed in 
particolare soffermandosi su quelli di Como 
e di Busto Arsizio. 

Ebbene: nei mesi scorsi entrambi questi 
cantieri erano stati oggetto di attentati con 
bombe rudimentali. Stessa firma: «Brigate 
operaie per il comunismo ». E prima ancora. 
nel gennaio dello scorso anno, proprio a Bu
sto e nel Comasco — oltre die all'Alia di 
Arese — era stato eseguito un fìtto volanti

naggio di « proclami » contro le nuove carceri. 
Siamo dunque nell'ambito di una «campa
gna ». Ma chi ne sono gli autori? 

Qualcuno azzarda un'ipotesi, «/n tutta %a 
zona tra Varese e Como — dice un sottuffi
ciale di polizia — era attivo un forte nucleo 
dell'Autonomia organizzata, che faceva da 
"retroterra" alle formazioni armate di Cor
rado Alunni Ora molti sono finiti in carcere. 
Ma potrebbe! essere accaduto Questo: presi i 

.pesci è rrrrwwfa l'acqua. E l'acqua è ridiven
tata pesce. Nella risoluzione strategica Br del
l'ottobre '80 era contenuto un appello ai fian
cheggiatori proprio in questo senso: creare 
nuove formazioni armate, colpire, dare segni 
di vita dopo i colpi ricevuti... ». 

L'altra ipotesi del resto — quella del ra
cket — non trova che deboli appigli in fatti 
concreti, anche se seinbra riscuotere un certo 
credito tra i commercianti. Frugando nella 
cronaca più recente si trovano due attentati 
contro pizzerie in odore di malavita. C'è il 

• forte incremento dello spaccio di droga pesan
te che in questa zona ha in parte beneficiato 
del « riciclaggio » dei > vecchi « spalloni » di 
un contrabbando da tempo in crisi. Ma come 
collegare tutto questo alla tecnica della « not
te dei fuochi ». al volantino di rivendicazione, 
ai precedenti attentati? 

Terrorismo, dunque. Ma perché i commer
cianti? La risposta appare abbastanza sem
plice: si punta, come sempre. sulT « anello 
più debole » della catena sociale per innesca
re reazioni di paura, per tenere la città sotto 
ricatto. Il volantino Io dice chiaro: continue
remo fino a quando non cesserà la costru
zione delle nuove carceri. 

E la città? Come ha accolto ti messaggio di 

Luigi Cariuccio 

terrore di questa « notte dei fuochi »? Con 
angoscia, certo. Quell'angoscia sottile che, co
me sempre in questi casi, si ritrova soltanto 
scavando sotto la patina di una « normalità » 
apparentemente intatta. Ieri mattina 1 negozi 
erano pieni di gente, come ogni giorno. Con 
indifferenza — si sarebbe detto stando alle im
magini più superficiali — più che con paura. 
«Nella macelleria di fronte dia quale era 
morto il poliziotto — mi dice un signore — 
vendevano carne come nulla fosse accaduto. 
Mi sono indignato, sono andato dal fioraio più 
vicino ed ho messo un mazzo di garofani là 
dove quel poveraccio era stato dilaniato... ». 
Ora il punto dove Luigi Cariuccio è caduto 
è pieno di fiori. Ne portano un po' tutti: don
ne. gruppi di ragazzi, vecchi pensionati, operai. 

E. nel pomeriggio, la parte migliore della 
città si ritrova in piazza del Duomo, alla ma
nifestazione unitaria. In tanti. C'è anche que
sto a Como oltre al dolore, alla paura e al
l'indifferenza. Non passeranno. 

Massimo Cavallini 
ROMA — I gravissimi fatti di Como hanno 
avuto un'immediata eco alla Camera dove 
nella stessa serata di ieri il compagno Gian
franco Tagliabue ha chiesto che il governo ri-

1 sponAt ' al più presto ad un'interrogazione 
presentata congiuntamente da deputati del 
PCI. del PSI e della DC. 

Nell'interrogazione si pone l'esigenza di un 
efficace coordinamento delle forze dell'ordi
ne. un rafforzamento dei mezzi a loro dispo
sizione e il consolidamento dei gruppi anti
terrorismo « considerato che la città di Como 
e l'area comasca sembrano essere state indi
viduate per azioni provocatorie ». 

; Sequestrati anche due chili di droga 

Dieci arresti a Verona 
capitale dell'eroina: 

sono tutti trafficanti 
Accuse pesanti che comportano lunghe pene - Nella città 
veneta si consumano tre chili di stupefacenti al giorno 

Droga: 39 morti 
nel 1977 0 

205 nel 1980 
ROMA — «Il consumo 
della droga in Italia ha 
raggiunto indici partico
larmente gravi ed allar
manti, documentati dal
l'impressionante aumento 
dei decessi passati da 39 
nel 1977 a 205 nel I960. 
Rapporti di diversa fonte 
informano che la tenden
za all'aumento in Italia 
è tra le più alte, se non 
la più alta, in Europa». 

Così inizia la lettera che 
i compagni Ugo Pecchlolì, 
Giovanni Berlinguer e 
Francesco Martorelli harv 
no inviato al ministro Ro
gnoni. soprattutto per se
gnalare che « tra le cause 
fondamentali • della do
manda e della sua cresci
ta, c'è il fatto che l'of-
ferta non viene conve
nientemente combattuta e 
che l'Italia è oggi una 
delle più importanti basi 
a livello mondiale per il 
traffico e l'esportazione 
del prodotto verso i gran
di mercati americani ed 
europei ». 

VERONA — Dieci persone 
sono state arrestate e più di 
due chilogrammi di sostanze 
stupefacenti sono stati seque
strati dagli uomini della squa
dra mobile di Verona, in col
laborazione con la polizia di 
Milano. Napoli e Siracusa. . , 

E* questo il secondo brillan
te risultato ottenuto dalla 
squadra narcotici veronese nel 
giro di poche settimane. * 

L'imputazione per i dieci — 
ed è la novità più interes
sante della nuova operazione 
— è di associazione a delin
quere finalizzata al traffico di 
stupefacenti, che prevede pe
santi pene detentive. Tutti gli 
arrestati dovranno inoltre ri
spondere anche di altri reati, 
dal traffico di auto, al furto. 
alla detenzione di armi impro
prie. al contrabbando di pre
ziosi. 

L'inchiesta sull'intero caso 
era partita qualche mese fa, 
quando alcuni personaggi coin
volti nella vicenda cambiaro
no improvvisamente abitudini 
di vita. Furono notati diverse 
volte in compagnia di espo
nenti della malavita di un 
«certo livello», appartenenti 
al giro di Milano. Trieste. Na
poli e della Sicilia. 

Gli inquirenti hanno così 
scoperto, sulla base di indizi 

e accertamenti, l'esistenza di 
un'organizzazione variamente 
ramificata tra il capoluogo 
lombardo, Napoli e Siracusa. 

Come si sia giunti a deli
neare questa rete non è stato 

ancora precisato, dato che le 
indagini sono ancora in corso. 
11 rapporto inviato dalla squa
dra mobile alla magistratura 
riguarda una quarantina di 
persone. Alcune, fra queste, 
sarebbero state segnalate dalla 
Dea (un organismo america
no che si occupa della lotta 
alla droga) per traffico in
ternazionale di stupefacenti. 

Grazie all'intera documen
tazione la Procura della Re
pubblica di Verona ha emes
so i dieci ordini di cattura per 
quattro campani (Vincenzo E-
dera. 34 anni, sua moglie Mar
ta Palumbo. 35; Emilio Pa-
lumbò. 35; Giuseppe Palum
bo. 34 anni) : tre siciliani (Sal
vatore Tedesco 20 anni; Ma
rio Giuffrida. 32; Luigi Aloè. 
30 anni) ; due veneti (Luciano 
Lonardi. 35 e Edoardo Leonar
di di 32) e la milanese venti-
seienne Marinella Loiarrro. 

Con questa operazione la 
squadra narcotici veronese ha 
inferto un altro duro colpo ai 
mercanti di droga della città. 
Solo poco tempo fa erano sta
ti arrestati altri 11 trafficanti 

Depositate le motivazioni del verdetto di Torino contro le Br 

Sentenza che scoraggia chi vorrebbe pentirsi 
Valutazioni tecnicamente ineccepibili, ma che lasciano dubbi - L'importanza della collaborazione di Patrizio 
Peci che ha portato a dare un volto e un nome a molti esecutori di crimini - Una politica di reinserimento 

Dal nostro inviato 
TORINO — Hanno fugato i 
guidici della Corte d'Assise 
di Torino le perplessità che 
erano sorte al momento del-1 
la lettura del dispositivo del- ' 
la sentenza contro le Brigate 
rosse? Nelle 357 pagine della 
motivazione, firmata dal pre
sidente Guido Barbaro, le 
argomentazioni appaiono for
malmente ineccepibili. E tut
tavia i dubbi espressi allora 
sui punti nodali di questo 
giudizio non vengono cancel
lati. n processo, come si sa. 
è stato celebrato per i soli 
reati associativi di parteci
pazione e organizzazione di 
banda armata. I delitti spe
cifici (omicidi, ferimenti, ra
pine, incendi, furti e via di-
cenda) saranno oggetto di al
tri dibattimenti. Per la stra 
grande maggioranza degli 
imputati rinviati a giudizio 
la verifica della fondatezza 
del reato non presentava al
cun problema. La certezza 
che Angela Vai o Nadia Pon. 
ti o Rocco Micaletto facesse
ro parte delle BR veniva pri
ma di tutto dalle loro stesse 
dichiarazioni di proclamata 
appartenenza alla banda ar
mata. Fra gli imputati, però, 
figurava Patrizio Peci, e cioè 
il brigatista che. dissociato
si dalla lotta armata e aven
do deciso di collaborare con 
la giustizia, aveva reso pos
sibile Io smantellamento del
la « colonna» che prima co
mandava, fornendo contribu
ti di e eccezionale rilevanza > 
anche per l'accertamento del
la verità su episodi che si 
erano verificati altrove con 
la conseguente cattura di pa
recchi componenti delle BR. 

Il primo problema che si 

poneva alla corte era dunque 
questo: valutare la serietà 
e l'importanza della collabo' 
razione di Peci, giudicare 
quali benefici di legge dove-
vana essere concessi per il 
contributo da lui reso. 

Altro problema che si po
neva alla corte era dato dal
la posizione dell'aw. Sergio 
Spazzali rinviato a giudizio 
per organizzazione di banda 
armata sulla base delle di
chiarazioni di Peci. Il lega
le milanese, come si ricor
derà. è stata assolto con for
mula piena. Ciò significa che 
i giudici dell'Assise hanno 
ritenuto viziato da malizia il 
contributo di Peci? Assolu
tamente no. Si afferma, in-
fatti, nella sentenza che « La 
disamina (sul punto Spazza
li. n.d.r.) non incide affat
to sulla credibilità del Peci 
in generale, in quanto si è 
già visto che essa non subi
sce incrinazioni allorché le 
affermazioni derivino non già 
da conoscenza diretta, ma da 
fonte derelata». A giudizio 
della corte, anzi la collabo
razione prestata da Peci ha 
avuto una « eccezionale rile
vanza ». E ancora: « Le rive
lazioni dell'imputato, anche 
se fornite dopo ovvia e in
dubbiamente sofferta medi
tazione. hanno consentito al
le forze di polizia di ripren. 
dere la via delle fruttuose 
indagini, che aveva subito 
una mortificante battuta d* 
arresto dopo gli eventi che 
avevano portato alla cattura 
di Curdo e Franceschini ». 

La verità storica viene un 
po' forzata, ma il giudizio 
sulla importanza del contri
buto di Peci è netto. Eppe-
rò, secondo i giudici dell'As-

Sergio Spazzali 

stse di Torino, le indicazio
ni fornite da Peci sull'avv. 
Sergio Spazzali non sono da 
prendere in considerazione. 
Peci avrebbe detto cose non 
vere. La sua testimonianza, 
ascoltata in dibattimento, e-
ra peraltro precisa: «La 
funzione principale era quel
la di tenere i contatti fra 
compagni in galera e quelli 
fuori, nel senso di tenere 
qualsiasi rapporto che ser
visse all'organizzazione, in 
una logica sovversiva ». 

L'avv. Sergio Spazzali, già 

Patrìzio Peci 

condannato dal tribunale di 
Varese in primo grado a set
te anni di reclusione per un 
traffico di armi dalla Sviz
zera in Italia, ha ovviamen
te negato ogni addebito. Pe
ci aveva detto che per ogni 
membro dell'organizzazione 
era scontata la funzione de
gli avvocati Spazzali e Ar
naldi (il legale genovese, pu
re raggiunto da mandato di 
cattura, che si uccise il gior
no della perquisizione nella 
sua abitazione) ma Spazzali 
ha ribattuto che queste af

fermazioni erano totalmen
te false. La parola del le
gale l'ha spuntata su quella 
di Peci, con un successo su
periore ad ogni previsione. 
L'assoluzione è stata piena, 
neppure l'ombra del dubbio 
ha sfiorato la mente dei giu
dici. Il PM, che si è appel
lato contro la sentenza, ave
va chiesto dieci anni di re
clusione. La corte lo ha 
scarcerato. 

Vediamo la questione di Pe
ci, che riguarda anche parec
chi altri imputati che si so
no dissociati dalla lotta ar
mata- Il PM aveva chiesto 
tre anni. La corte gliene ha 
inflitti quattro. Lo ha fatto 
perché meno propensa ad ap
prezzare la straordinarietà 
dell'apporto? Si direbbe di 
no, leggendo la sentenza. La 
corte, infatti, «ritiene che 
ricorrano le circostanze per 
rendere al Peci il riconosci
mento dell'ampio e decisivo 
contributo alle indagini da 
lui offerto. E ciò nella misu
ra massima delle riduzioni 
di pena, sia per quanto ri
guarda l'art. 4... sia per 
quanto riguarda le attenuan
ti generiche». Si sarebbe 
trattato allora di mera dif
ferenza « aritmetica » fra la 
valutazione del P«* e quella 
della corte? 1 giudici, però, 
si trovavano anche di fron
te ad un'altra richiesta, quel
la del difensore di Péci, che 
aveva chiesto, proprio per la 
« eccezionale rilevanza » del
la collaborazione dei suo as
sistito. la sospensione condi
zionale détta pena. Questa 
stessa richiesta, fra l'altro., 
è stata avanzarti, nel moc°s-, 
so a Prima Linea, dal PM 
Alberto Bernardi nei con

fronti di Roberto Sandalo e 
altri imputati. Ci si sarebbe 
aspettati che la corte svol
gesse una qualche considera
zione anche: nei riguardi di • 
quella richiesta. Neppure end 
frase, invece. Eppure è pa
cificamente accolta la convin
zione che senza gli apporti ' 
resi da Peci e da Sandalo la 
consistenza attuale dei grup
pi terroristici sarebbe ben 
altrimenti virulenta. A Tori
no, da un anno e mezzo, non 
si spara più mentre prima e-
ra la norma pressoché quoti- • 
diana. Le « confessioni » di 
Peci e di Sandalo, inoltre, 
avevano incoraggiato ~ altri 
imputati a seguire la strada 
della dissociazione. La depo
sizione di Peci, infine, ha re- v 
so possibile la celebrazione 
del processo ad appena un 
anno di distanza dall'inizio 
dell'inchiesta, e ciò che ha 
detto ha consentito di chia
rire tutti i delitti delle Br ' 
commessi a Torino e anche 
altrove. Gli esecutori di que
sti crimini hanno ora un vól
to e un nome. 

Appariva ben motivata. 
dunque, la richiesta del suo 
difensore, e non soltanto per 
Peci, ma soprattutto per i 
mòtti imputati ancora indeci
si sulla scelta da compiere. ' 
« La vostra sentenza — are
rà detto il difensore di Pe
ci — è motto attesa nelle car
ceri». Ma nelle carceri, quel- ' 
Vanno in più di galera in
flitto a Peci è stato cólto co
me un segnale sconfortante 
e negativo. 

Ibio Paolucci 

Indirizzate anche a Craxi e Benvenuto 

Dalla prigione Peci scrìve 6 nuove 
lettere a politici e a giornalisti 

Roberto Peci, nelle mani 
delle Brigate rosse da oltre 
un mese, ha scritto sei nuo
ve lettere che i terroristi han
no fatto trovare ieri matti
na a Roma a un giornalista 
del quotidiano «Vita». Le 
missive sono indirizzate al se
gretario del PSI Bettino Cra
xi. all'esponente di Democra
zia Proletaria Massimo Gor-
la» al deputato radicale Mar
co Boato .al segretario della 
UIL Giorgio Benvenuto, allo 
avvocato Eduardo Di Giovan
ni e al direttore della « Re
pubblica» Eugenio Scalfari. 
In tutte le lettere, Roberto 
Peci invita i suoi interlocuto
ri a impegnarsi per esaudire 
le richieste fatte dalle Bri
gate rosse per rimetterlo in 
libertà: la pubblicazione dei 
verbali di interrogatorio e del
le valutazioni espresse dai 
« proletari prigionieri ». dalle 
strutture del « movimento ri-
Yolutionario », dai disoccupa
ti e dadi operai sull'opportu
nità di eseguire la «condan
na. * morte » pronunciata al
cuni giorni fa contro di lui. 

A Craxi, Roberto Peci chie

de in particolare un «chia
rimento politico» sulla «ve
rità scandalosa» che risulta 
dalle «confessioni da lui 
fatte alle Brigate Rosse sul
le modalità della cattura del 
fratello». Ringraziando il se
gretario socialista per la « so
lidarietà» espressa alla pro
pria famiglia. Roberto Peci 
chiede il suo impegno «per 
informare tutto il proletaria
to» e. in particolare, di aiu
tare i suoi parenti a «far 
esprimere i disoccupati, i pri
gionieri e 1 lavoratori» sulla 
sua sorte. Quest'ultima ri
chiesta è formulata anche 
nella lettera a Gorla. in mo
do che la «sentenza» con
tro Peci possa essere — scri
ve lo stesso rapito — «più 
giusta e umana». A Boato. 
Peci chiede, in particolare. 
di « dar voce ai proletari pri
gionieri», i quali «in questo 
momento non hanno la pos
sibilità di far uscire la pro
pria voce». A Benvenuto 
chiede di farsi promotore con 
11 sindacato di «una inizia
tiva volta, a far esprimere 1 
lavoratori, attraverso assem

blee nelle fabbriche, ed in 
tutti i modi a disposizione». 
«Mi piacerebbe — dice tra 
l'altro Peci nella lettera — 
sapere leggendo " i giornali 
che anche i lavoratori sono 
stati messi in condizione di 
potersi esprimere sulla mia 
sorte, che è molto grave e 
delicata ». A Di Giovanni. Pe
ci chiede, ricordando il caso 
D'Urso. di aiutare la sua fa
miglia facendo conoscere « le 
posizioni» che sulla sua sor
te «esprimono 1 proletari 
prigionieri ». 

La lettera a Scalfari è la 
più lunga e contiene una se
rie di «chiarimenti». Al di
rettore di « Repubblica » Pe
ci scrive tra l'altro: «il suo 
giornale deve o smentire con 
prove quello che ho detto. 
oppure prendere una giusta 
posizione, che metta in risal
to lo sporco gioco che è sta
to praticato sul problema. 
pentiti, anche perché facen
do cosi dimostrerebbe al let
tori «he 1 •art Dalla Chiesa, 
Caselli ecc. non sono intoc
cabili. ma sono cittadini che 
possono essere giudicati». 

«La condanna a morte è un atto inaccettabile» 

I deputati radicali Finto e Boato 
scrivono ai terroristi : liberatelo 

ROMA — Una «lettera aper
ta» alle Brigate Rosse per 

*~l& liberazione di Roberto Pe-
I ci è stata scrìtta, ieri, dai 

deputati radicali Mimmo Pm-
to e Marco Boato. Eccone i 
passi salienti: 

! «Non sappiamo se. come v 
quando le "istanze" a cui vi 

• siete rivolti, perchè si espri
mano sulla vita o sulla mor
te di Roberto Peci, che voi 
detenete in stato di seqie-
stro di persona dal 10 giu
gno 1961. decideranno di pro
nunciarsi. Si tratta, oltre a 
tutto, di persone, strutture e 
soggetti politici e sociali co
si differenziati tra di loro e. 
in alcuni casi, anche così 
indeterminati, da rendere ben 
difficilmente credibile che 
tutto ciò possa comunque 
realmente verificarsi per mol
ti di toro. 

« Per quanto d riguarda, noi 
non abbiamo esitato a pren
dere immediatamente posizio
ne sul contenuto delle "rive-

lazìoni" di Roberto Peci, che 
a nostro avviso non chiama
no in causa la sua responsa
bilità. quanto quella degli or
gani dello Stato che ne so
no coinvolti. 

«Ricordato tutto questo — 
{ continuano a scrivere i due 
I deputati radicali — noi rite

niamo che la condanna a 
morte cu Roberto Peci sia 
un atto umanamente e poli
ticamente inaccettabile da 
parte di chiunque, anche e 
soprattutto da parte di chi 
è da sempre impegnato per 
lottare per una società più 
giusta e diversa, una socie
tà basata su principi di vi
ta e non di morte. Non rico
nosciamo alcuna legittimità 
alle Brigate Rosse di espri
mere condanne a morte in 
nome del movimento rivolu
zionario o del proletariato: 
simili condanne trovano la 
loro unica legittimità soltan
to nella logica militare e di 
morte delle Brigate Rotse. 

• « A voi. militanti delle Bri
gate Rosse, vogliamo ripete
re: voi avete sequestrato Ro
berto Peci, voi lo avete con
dannato a morte, voi vi do
vete assumere la responsabi
lità di "sospendere" o me
no tale esecuzione. Non attri
buite la vostra responsabi
lità. che è gravissima, ad al
tri. tanto più se si tratta di 
persone sottoposte alla de
tenzione dello Stato, oppure al 
ricatto della cassa integrazio
ne. oppure alla morsa della 
disoccupazione. Se tra costo
ro vi sarà chi vorrà pubbli
camente riaffermare il di
ritto alla vita di Roberto Pe
ci — per motivi morali o po
litici. per considerazioni tat
tiche o strategiche, non ci in
teressa in questo momento — 
tanto meglio. Alcuni l'hanno 
già fatto positivamente».- «. 

La liberazione di Roberto 
Peci. ieri, è stato richiesto 
anche dal comitato dei lavo
ratori di Porto Margbera. 

Avevo in 
casa un 
arsenale: 
arrestato 
a Napoli 

ex nappista 
NAPOLI — Un ex nappista, 
appartenente al gruppo « sto
rico» del terrorismo napole
tano. Alfredo Papale — 29 
anni, studente di Architet
tura, figlio di un generale -r-
è stato arrestato ieri notte 
dai carabinieri per detenzio
ne illegale di armi da 
guerra. 

Nel corso di una perquisi
zione nella sua abitazione i 
carabinieri hanno trovato 
una Beretta 7.65. una Luger 
calibro 9. tre pistole antiche. 
un archibugio, 3 moschetti, 
3 sciabole, nonché mille 
proiettili. Una parte di que
ste armi, senza ombra di 
dubbio, è da collezione, ma 
alcune sono delle armi da 
guerra che possono essere 
usate in mille modi. 

Alfredo Papale appartiene 
al nucleo « storico » dei Nap, 
e venne arrestato 1*11 marzo 
del 1975 quando a via Con
salvo. mentre stava fabbri
cando un ordigno esplosivo 
rimase coinvolto nello scop
pio della bomba. Nell'appar
tamento c'era anche Giu
seppe Vitaliano Principe che 
rimase ucciso nello scoppio; 
Papale riportò una grave fe
rita ad un occhio. 

Nelle stanze devastate dal
l'esplosione. vennero ritrova
ti documenti, materiale usa
to 'dai Nap in altre azioni. 

Il 27 dicembre del 77 Pa
pale fu condannato a 6 anni 
ed un mese di carcere, ma il 
27 marzo dell'80. su decisione 
dell'ufficio di sorveglianza di 
Napoli gli fu concessa la 
semilibertà; regime scaduto 
da qualche mese. 

L'arresto di Alfredo Papa
le è avvenuto nel quadro 
delle perquisizioni effettuate 
a Napoli per il rapimento 
Cirillo. 

Cartolina 
col Papa 

«amputato»: 
inchiesta 

al Poligrafico 
Un'inchiesta particolarmen

te rigorosa è in corso all'in
terno del Poligrafico — su ri
chiesta del Vaticano _ per 
accertare le circostanze in 
seguito alle quali la stampe
ria dello Stato italiano, aven
do ricevuto dalla Santo Sede 
to commissione di realizzare 
una serie di cartoline postali 
ufficiali con la figura del 
Paoa benedicente, ha stam
pato une. parte della fornitu
ra con l'immagine del Pon
tefice. «amputato» della ma
no destra. 

Le strane cartoline hanno 
superato tutti i controlli che 
sia ti Poligrafico sìa l'ammi. 
nistraaione postale del Vati
cano fanno usualmente sulle 
emissioni filateliche e sono 
etote immesse sul mercato 
attraverso gli sportelli delle 
poste vaticane di piana San 
Pietra 

situazione meteorologica 
LE TEM PE-

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia -
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia . 
Pescara 
L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma F. 
Camp.sso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15-29 
20-27 
22-28 
21-27 
11-28 
17-» 
15-23 
21-25 
19-30 
18-32 
17-29 
17-26 
18-29 
19-28 
17-27 
19-31 
19-28 
17-26 
20-29 
18-30 
15-25 
21-27 
23-30 
23-30 
23-26 
21-30 
16-27 
19-28 

SITUAZIONE: fa pressione atmosferica sull'Italia « in lente graduale 
•amento. Moderate linee di instabilità provenienti dall'Europa nord occi
dentale • dirette verso i Balcani interessano con fenomeni, di variabilità 
l'arco alpino centro orientale, le Tre Venezie, la fascia adriatica o 
ionica e il relativo versante della catena appennìnica. 

PREVISIONI: su Piemonte. Liguria, e Lombardia, sulla fascia tirrenica 
centrale « meridionale e sulle isole condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali aanu-
voiamenti avranno carattere locate • temporaneo. Sull'arco alpino orien
tale. sullo Tre Venezie « Mila fascia adriatica e ionica condizioni di 
variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarire. 
Durante il corso della «tornata sono possibili addensamenti nuvolosi 
associati a qualche episodio temporalesco specie in prossimità delta 
catena alpina « della dorsale appenninica. Temperatura naia notevoli 
variazioni. 

Sirio 

VIGENZE LUTI 
TOROTreOraRA/RIMINI 
PENSIONE CORALLINA - via S. Sal
vador 92 - Tel. (0541) 720.267 - sol 
mare - ampio parcheggio privato -
parco gradii bimbi - balconi vista ma
ro - conduzione propnetano - cuori* 
gemano - Lugho e dal 21 al 31 agosto 
14.500/15.500 Settembre 
11.000/12.000 . tutto compreso. 
Sconti f arnione. 

PENSIONE NADIA - via Patena 7 -
ToL (0541) 739,351 - 20 movi mare 

cucina curata 
• nomato 

tata TV colar - Lugho 
14.000/15.000 
12.000/13.000 tutto 

CATTOLICA 
HOTEL PARIS • 
961.633. 

Tel. (0541) 
30 metti 

Gnjgno-set-
16.000. tughe 

20.000/21.000. 

MOTEL AQUILA OORO - vmm Cocce-
m i • Tei (QS41) 41.353 Vtarwsi-
mo maro - Camma con/senta servizi. 
Offerta spot lugho 17.500/19.000 -
agosto 21.000/23.000 - dal 24 ago
sto e «•trambre 13.500/15.000 • 
S C O A t l |>4Vt«»mTl/fmWTlè^Ìm^ 

HOTEL RONTKI - ToL (0541) 
720.231 - Viano sti 
temente nrwioveto. tutta 
viti, cucina fa 
Nuova gastiofio ci rredsino 
re. 
VALVEROC /CXatftATICO 
HOTEL CAVOUR - Total. (0641) 
625.649 - dal 20 maggia 10547) 
66.290 • Vacane* al mar*, ogni con
fort. camera dotti*. WC, bancone, vi
sta mar* - 6 giugno 13.000 • 28 
agosto-20 settembre 14.000. 1 w-
gfo-26 luglio 17.500. 27 lugho-25 
agosto 20.000 tutte 

CATTOLICA - -
HOTEL aWLWAU 

Tel (0641) 962.414 • 
MOTEL VENOOME - Tel W641) 
963.410-Tr* 

ra pagheranno solo per due - Camere 
con senno, balcone - Ascensore • 
Menù a scarta • 100 metti dal mare. 

Specialissimo 
per giovani e famiglie! 
A ArMtNI «LA VILLA CANUTI», vi* 
Cavalcanti 11 - T*L (0541) 81.273 -
offre ospitatiti con prima colazione a 
som L- 6.000 -Sui 
ci pranzo e cena a I 
Telefonateci per Morrnaaoni. 
boeri • soddmfattL 
VALVEJtOC/OESeiATICO 
HOTEL BELLEVUE - ToL (06471 
86.216 - Usgto L. 16.000 - Ago
sto L. 20.0001 

HOTEL CAVOUR - TeL 10641) 
625649 (dal 20 rnaggo 
0547/86290) - Vacanze al mare, o-
gru comfort*, camere docci*. WC," 
balcone, vista mare - 6 giugno 
13 000.7 gnjgno-30 gnigno e 28 ago 
sto-20 settembre 14000.1 tugbo-26 
lugho 17 500. 27 lugho-25 agosto 
20 000 tutto compreso - Sconti fami
glie > mterpenatea 

NILO PtNSIOfit 
0541/50175 -
Carnei* con 

Fi 
model-Del20 

15.000 

TeL 
mar* -

Ottimo bratta-

• Set-

CCSEflATfCO 
• HOTEL KING - Vlam De i 
- TeL OS47/82367 - 100 m. mere 

TV 
25/7-8/8 • «W 18/8 in P« 

24/8 - 8 /9 L. 13.000. 

CATTOUCA 
, HOTEL PARIS - Tm. 10541) 981.633. 
MaomTwssimo m X mar*. 
servizi, batcon*. 

16 ODO. lugho 20000-21000. 

\\ x» 
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Grande ripresa delle lòtte 
10. I l i in piana ad Avellino 

.!. J-

Una giornata straordinaria che smentisce i teorici deir«agonia» del sindacato - In sciopero, assieme ai 
metalmeccanici, tante altre categorie, intere province e città - La ricostruzione delle regioni terremotate 

MILANO — All'inizio doveva essere Io sciopero per rispondere 
«Ila Confapi che aveva disdetto l'accordo del '75 sull'unifi
cazione del punto di contingenza e alla Federmeccanica che 
rifiuta di applicare le riduzioni d'orario previste dal contratto 
di lavoro. Poi la giornata di lotta è diventata qualcosa di molto 
più vasto, t dati innanzitutto: lo sciopero è rimasto «limitato» ai 
metalmeccanici nelle città di Milano, Genova e Avellino, Ma in 
tanti altri casi, ben di più, è stata tutta l'industria a fermarsi: è 
quello dell'Emilia Romagna, dove la Federazione unitaria ha 
mobilitato tutte le categorie dell'industria e dell'artigianato, 
con manifestazioni e cortei in tutte le città grandi e piccole. È 
il caso di tutte le altre città della Lombardia, come Brescia, è il 
caso di Livorno dove sì è fermata l'intera comunità. 

La categoria dei tessili, numerosissima appunto in regioni 
come la Lombardia o l'Emilia Romagna, ha partecipato ieri a 
scioperi (promossi dalla Fulta) che erano in alcuni casi regio* 
nali, in altri provinciali e in altri ancora più strettamente 
locali. Nel Lazio, per esempio, hanno scioperato per quattro ore 
i dipendenti delle sei aziende Gepi, in Emilia, pure, l'astensio* 
ne è stata di quattro ore. Contemporaneamente scioperavano i 
lavoratori della Montefibre ed ugualmente si astenevano dal 
lavoro i dipendenti delle aziende a capitale Bastogi. 

Questo, sicuramente incompleto, è il quadro delle iniziative 
come sono andate dispiegandosi. Ma che cosa ha detto vera* 
mente questa giornata? Guardiamo a Genova, la cui cui atten
zione era tutta puntata sulla crisi della siderurgia, guardiamo 
ad Avellino, con quella mappa desolante di punti di crisi, guar* 
diamo alla Lombardia e all'Emilia Romagna, ad altre grandi 
zone industriali, con colossali processi di ristrutturazione, che 
hanno cambiato il volto, per esempio, a settori come il tessile. 
Questa giornata di lotta ha in qualche modo spostato l'atten
zione dalla «superficie» della contesa col padronato e col gover
no (il salario, la scala mobile) alla «profondità» dei problemi. 
Ha in qualche modo, ricostruito una gerarchia di priorità, una 
scala d'importanza. AVELLINO - Un momento della manifestazione 

IMI: poco il credito all'industria 
ROMA — Il presidente dell' 
Istituto Mobiliare Italiano 
Luigi Arcuti ha presentato 
ieri all'assemblea annuale il 
bilancio al 31 marzo scorso. 
La •sistemazione» del falli
mento SIR, ormai quasi com
pleta, è costata solo per la 
parte IMI altri 521 miliardi di 
perdite a carico di questo bi
lancio e la trasformazine di 
1269 milirdi di crediti verso 
il gruppo SIR in titoli della 
Cassa Depositi e prestiti rim
borsabili in dieci anni ma in
fruttiferi. I mezzi propri del 
maggior istituto di credito in- -
dustriale sono oggi modesti, 
1446 miliardi, per effetto sia 
delle perdite che della lunga 
crisi subita per il modo in cui 
sono stati affrontati i falli
menti industriali. Basti dire 
che per portare il capitale 

dell'IMI a 500 miliardi, deli
bera adottata nel 1978, ci so
no voluti tre anni. 

«Le nostre possibilità di e-
stendere il credito all'indu
stria — ha detto in sostanza 
Arcuti — saranno limitate 
dalla consistenza dei mezzi 
propri». C'è una riprésa, con 
706 miliardi di crediti erogati 
da aprile a giugno, ma resta 
un abisso con le esigenze di 
finanziamento delle imprese. 
Ora più che mai — anche il 
«piccolo» —tutto dipende, se
condo Arcuti, dalla capacità 
dei settori e imprese innova
tori della tecnologia: elettro
nica, biotecnologia ecc... Gli 
stessi settori della siderurgia 
o della meccanica dipendono 
dalla forza dei nuovi motori 
di progresso industriale. U 
carburante necessario si mi

sura a decine di migliaia di 
miliardi. "La fame di capitali 
dell'industria descritta da 
Arcuti contrasta acutamente 
con i limiti operativi dell'I
MI, il quale ha potuto ripren
dere la raccolta di denaro 
sottoponendosi, per primo, a-
gli alti costi delle obbligazio
ni a rendimento indicizzato. 

Da qui una pressione a spe
se dei debitori: ciò non è e-
straneo al plauso alla legge 
285 sul credito agevolato che 
porta il costo effettivo per gli 
utilizzatori dal 5,5% all'11% 
(circa). 

Arcuti si è detto favorevo
le a trasferire la gestione dei 
contributi statali ad una ap
posita Agenzia pubblica. Ciò 
riguarderebbe anche il Fon
do per la ricerca applicata 
per il quale, però, la cosa più 

importante — ha detto — è 
l'aumento, continuità e snel
limento dei finanziamenti. 
Le partecipazioni dell'IMI 
sono state riorganizzate at
torno a due finanziarie — -
Euramfin Lussemburgo, per ;, 
l'estero, Italfinahziaria, per », 
l'interno. L'IMI, per i suoi * 
amministratori, è un grande 
patrimonio di esperienza da i 
utilizzare. La rappresentanza : 

sindacale . CGIL-CISL-ÙIL 
ha diffuso all'assemblea pro
poste concrete in tal senso: 
creare una linea di assistenza ' 
tecnico-organizzativa a livel
lo regionale; creare una linea 
di promozione di nuove im- i 
prese. Un «incontro sul bi
lancio* con i sindacati verifi
cherà, nei prossimi giorni, se 
esiste effettiva disponibilità. 

r. s. 

«Ma nella linea del sinde alo 
i disoccupati?» 

Trentin al seminario della CGIL sulle politiche contrattuali -Rischio di ripiegamenti 
salarialisti - Proposte «controcorrente» - Appuntamenti con governo e imprenditori 

ROMA — Discussioni, con
fronti, negoziati: ma su quali 
contenuti? Su cosa il sindacato 
discute al proprio interno, a-
pre il confronto col governo e 
la trattativa con le controparti 
imprenditoriali, prepara l'ap
puntamento dei contratti? Dal 
seminario della CGIL; su «Po
litiche contrattuali, mercato 
del lavoro e organizzazione di 
nuovi soggetti sociali» è arri
vata una risposta allarmante. 

Il calendario che la Federa
zione CGIL, CISL, UIL ha di 
fronte è quanto mai impegna
tivo, eppure manca ancora 
una definizione nitida dell'in
sieme degli obiettivi rivendi
cativi In queste condizioni — 
ha rilevato Bruno Trentin, 
nelle conclusioni—il rischio è 
che anche all'interno del sin
dacato passino i «due tempi», 
con una scissione di fatto tra la 
politica antinflazionistica e le 
politiche di sviluppo dell'oc
cupazione, della qualità del la
voro e dei rapporti di potere in 
fabbrica. «E nell'aria — ha ri
levato il segretario della CGIL 
— la scelta di ridurre il fronte 
contrattuale, ripiegando sulla 
contrattazione del salario». 

Ce chi obietta che questa 
diventa una scelta obbligata di 
fronte all'incalzare delTinfla-
zione. Tutto il sindacato — al
meno questo è assodato — ha 
fatto propria la priorità della 
lotta all'inflazione. Ma Sandro 

Schmid, nella relazione, ricor
dava che un qualsiasi «scom
penso» fra la lotta all'inflazio
ne e quella alla disoccupazio
ne, che si risolvesse a scapito 
di quest'ultima, renderebbe e-
splosiva la «miscela disoccupa
zione-inflazione». 
. S'impone, quindi, una deci
sa correzione di tiro. Anche 
per evitare —• ha sostenuto 
Trentin — di andare all'ap
puntamento col governo e gli 
imprenditori'per «recitare a 
soggetto», con l'inevitabile 
conseguenza di «spiazzare 
gran parte dei 10 punti che co
sì faticosamente abbiamo ela
borato». Sulla scena, infatti, 
sembra restare solo il proble
ma del costo del lavoro, come 
se non ci fosse il prolema della 
sua riforma, il dato più gene
rale dell'occupazione e la que
stione del risanamento dell' 
insieme delle strutture econo
miche. •> 

Eppure una battaglia è in 
atto. Lo dimostrano vertenze 
come quelle della Fiat, dell* 
Alfa, della Montedison ed an
che realtà drammatiche come 
quella di Napoli. In altri mo
menti — ha rilevato Trentin 
— queste battaglie sarebbero 
state centrali per l'intero mo
vimento. Ma ora... 

Una ragione in più per in
vertire la tendenza, per co
struire — ha detto Trentin — 
un'ipotesi di lavoro che vada 

controcorrente, da opporre al 
disegno del padronato (che re
sta, anche senza il ricatto della 
disdetta dell'accordo sulla sca
la mobile) di imporre una poli
tica centralizzata delle retri
buzioni, cosi da predetermina
re i contratti e rompere il nes
so tra la distribuzione del red
dito e la formazione del sala
rio. - - . - • -

Su cosa puntare? Trentin ha 
ripreso una serie di proposte 
avanzate dalla relazione, in
trecciandole alle priorità già 
definite dal sindacato: ì piani 
d'impresa, con cui dare una 
nuova dimensione ai diritti d' 
informazione; un più stretto 
legame tra l'organizzazione 
del lavoro e un più efficace in

quadramento - professionale; 
una contrattazione che sappia 
misurarsi con la programma
zione produttiva; una gestione 
dei tempi di lavoro che affron
ti, anche la questione della ri
duzione d'orario; l'impegno di 
tutte le strutture, anche con 
appositi «comitati per l'occu
pazione», per una politica atti
va e per l'organizzazione di
retta dei nuovi soggetti sociali; 
un diverso rapporto coi tecni
ci, i quadri intermedi e i ricer
catori, per coinvolgerli anche 
nella definizione delle piatta
forme. 

Insomma, un sindacato che 
ritrova la sua politica. . 

p.c. 

Massacesi vuole regolamentare 
... gli scioperi in tutti i settori 

ROMA — È giunto il momento di porre con chiarezza il proble
ma della compartecipazione dei lavoratori alle decisioni delle 
imprese: lo ha affermato ieri il ministro De Michelis durante i 
lavori dell'assemblea annuale delllntersind, l'associazione delle 
imprese pubbliche. De Michelis ha anche detto che presenterà 
oggi a Spadolini un «rapporto* sullo stato della grande impresa 
dal quale emerge «un drastico peggioramento della situazione 
economica: delle aziende a partecipazione statale 

Il presidente dell'associazione, Massacesi ha tra l'altro affer
mato che se si «riconosce la necessità di regolare lo sciopero nei 
servizi pubblici essenziali, non si comprende perchè essa non 
debba valere anche in altri settori». 

Controllori di volo: contrasti nella DC 
Il scn. Vincelli si dimette dalla bicamerale - Protesta contro l'imposizione di consiglieri incapaci 
ROMA — n sen. Vincelli (de) 
ha rassegnato ieri le dimissio
ni da presidente della com
missione intercamerale inca
ricata di formulare il parere 
sulle norme delegate del go
verno relative ai servizi di as
sistenza al vola Probabilmen
te la decisione rientrerà (i par
lamentari comunisti hanno e-
snresio a Vincelli la loro soli
darietà e preannunciato le lo
ro dimissioni dalla commissio
ne se il governo non dovesse 
prendere in considerazione le 
motivazioni del senatore de) e 
già da stamane l'intercamera-

le potrà riprendere i suoi lavo
ri deliberando sulla base dell' 
ordine del giorno che si era 
dato: parere sul decreto relati
vo, agli spazi aerei,.emenda
mento per l'indennità ai con
trollori di volo, su cui continua 
a gravare l'opposizione di An
dreatta. 

Ma veniamo alle dimissioni 
di Vincellt Le ha rassegnate 
per protestare contro le «re
centi nomine — come afferma 
nella lettera — dei componen
ti del Consiglio di amministra
zione dell'azienda dei control
lori di volo» che hanno •disat

teso» i «criteri di specifica com
petenza e professionalità volu
ti dalla legge» e in «contrasto 
con gli indirizzi e gli impegni 
che hanno ispirato in questi 1' 
azione della commissione bi
camerale». La protesta è origi
nata dalla presenza nel decre
to di nomina del consiglio di 
amministrazione dell'Anav 
che la commissione avrebbe 
dovuto discutere e approvare 
ieri di tre consigjisri imposti 
dalla DC e che a giudizio di 

1 Vincelli rischiano di « 

mettere sul nascere l'efficien
za e il prestigio' di im organi
smo tecnico che deve essere 
altamente qualificato*. 

Il decreto dovrebbe ritorna
re al Consiglio dei ministri 
perché provveda a modifi
carlo cambiando i consiglieri 
incapaci, voluti dalla DC con 
altri di provata competenza e 
professionalità. L'Aeronautica 
militare, intanto, ha deciso di 
prorogare al 31 agosto, come 
richiesto dai sindacati e dal 
Parlamento, i •comandi» dei 
controllori civili negli aero
porti militari. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Diecimila e 
forse più. Siderurgici e car
pentieri, meccanici e tornitori,' 
braccia e menti per la rico
struzione. Da tutta la Campa
nia — ma in prevalenza da Na
poli e dal suo hinterland — gli 
operai si sono dati appunta
mento nel capoluogo irpino, 
La giornata di lotta dell'FLM 
— con quattro ore di sciopero 
proclamate in tutta la regione 
— ha riportato così, con forza e 
con impeto, il terremoto e i 
mille problemi de.Ua ricostru
zione al centro dell'attenzio
ne. • .' '-• -.-. •• :• 

«La situazione peggiora di 
giorno in giorno, col caldo di
venta impossibile vivere nelle 
roulottopoli. Quando tornere
mo finalmente nelle nostre ca
se?» ha detto, parlando dal 
palco, un rappresentante dei 
comitati di terremotati. 

Un grido d'allarme che ha 
trovato subito eco nel discorso 
di un operaio dell'Italsider di 
Bagnoli: ̂ Chiediamo troppo — 
ha detto — quando vogliamo 
che Lama, Camiti e Benvenu-

' to vengano insieme in Campa
nia per partecipare ad una 
grande manifestazione unita
ria per la rinascita delle zone 
terremotate? Il movimento 
sindacale deve essére più inci
sivo su queste questioni». 

Le preoccupazioni della vi
gilia sono state smentite dai 
fatti. La giornata di ieri, infat
ti, era stata preceduta da un 
lungo travaglio all'interno del 
sindacato. Numerose assem
blee di delegati FLM si erano 
pronunciate affinchè la fede
razione CGIL-CiSL-UIL pro
clamasse — dopo la stasi degli 
ultimi mesi — lo sciopero ge
nerale in tutta la Campania. 
La richiesta però non era stata 
accolta e i metalmeccanici 
hanno manifestato lo stesso da 
soli. Ed hanno fatto centro. La 
risposta nelle fabbriche è stata 
positiva. Del resto i colpi della 
crisi sono stati assai duri. A 
Bagnoli — all'Italsider — la 
ristrutturazione è stata blocca
ta. Decine e decine di fabbri
che di tutta la regione vengo
no lasciate marcire per anni in 
cassa integrazione; i nuovi in
vestimenti arrivano col conta
gocce. 

«Sviluppo e - ricostruzione 
sono un binomio inscindibile. 
Senza la prima cosa non c'è 
neppure la seconda» dice E-
duardo ' Guarino, segretario 
regionale della FLM, che ha 
concluso la manifestazione. 
- Un esempio? La Conf indu

stria, in un recente incontro 
con i sindacati, ha annunciato 
la costituzione di quattro poli 
industriali in altrettanti co
rnimi terremotati: Lioni, Mon
tella, Calitri e Lacedonia. Si è 
subito parlato di un quadrila
tero industriale nella zona del 
cratere, di una zona destinata 
ad avere un sostenuto e rapido 
sviluppo produttivo. In realtà 
però non è stato ancora detto 
chiaramente che tipo di inse
diamenti verranno realizzati e 
quali concrete possibilità di 
occupazione ci sono. 

Intanto a poca distanza, a S. 
Andrea di Conza, una impresa 
edile vuole impiegare 100 la
voratori etiopi nelle opere di 
ricostruzione; la richiesta di 
immigrazione è già stata avan
zata in questi giorni, mentre a 
Napoli diecimila disoccupati i-
scntti al listone aspettano 
sempre di andare a lavorare. 
— Non è un caso, dunque, se 
ieri il grosso dei partecipanti 
era composto da lavoratori di 
Napoli e della sua provincia. Il 
sindacato-— del resto — ha 
scelto Avellino come/sede del
la manifestazione per indicare 
una scelta di campo preciso: la 
capitale dei terremotati è an
che, da ieri, il luogo simbolico 

Kr rilanciare la strategia dèi-
mi tà regionalista della Cam

pania. E non è questo il solo 
•segnale» • 

«Dopo mesi di paralisi dell'i
niziativa del movimento sin
dacale — commenta il compa
gno Antonio Bassolino, della 
direzione nazionale e segreta
rio regionale campano del PCI 
— la classe operaia è tornata 
in campo. Questa grande ma
nifestazione è un'importante 
risposta di lotte che ha ripro
posto i temi della rinascita e di 
un nuovo sviluppo produttivo. 
£' anche una risposta di unite 
tra la straordinaria classe ope
raia napoletana e le popolazio
ni dette zone interne. 

Nei mesi scorsi molti notabi
li de hanno cercato di accen
dere il fuoco della contrappo
sizione territoriale tra le varie 
parti della Campania. Ancora 
una volta la classe operaia na
poletana ha dimostrato di sa
per farsi carico dei problemi 
generali dello sviluppo e di es
sere quindi una grande forza 
alternativa agli attuali assetti 
economici di potere. 

Avellino lancia un segnale 
— conclude Bassolino — in
verte una tendenza troppo a 
lungo contrassegnata dà una 
debolezza del movimento di 
massa. Ora si tratta di ridare 
fiato, di allargare il fronte di 
lotta, di dare continuità, dura
ta e respiro al movimento 
creando una più alta unità tra 
classe operaia, disoccupati, 
giovani e comitati popolari». 

Victncfim 

«SI» 

nelle assemblee 
alVintésà 
ira FiatieFlm 
Dalla nostra redazione 

TORINO —' Oltre duemila 
lavoratori, riuniti su ' un 
piazzale della tmeccanica 
uno» di Mirafiori, per appro
vare l'ipotesi d'accordo. Nel
lo stesso luogo dove, nove 
mesi fa, si consumò uno de
gli epiloghi più laceranti del
la lotta dei 35 giorni, un'as
semblea tumultuosa al ter
mine della quale alcuni esa
gitati misero anche a repen
taglio l'incolumità di Pierre 
Camiti. 

Questa volta i presenti so
no assai più numerosi, alme
no il doppio di ottobre: un 
buon recupero di partecipa
zione. Ma non ci sono ancora 
tutti. Quasi un terzo degli o- • 
perai del primo turno non 
sono venuti all'assemblea, 
sono rimasti in officina o 
passeggiano nei cortili. «E' il 
complesso di colpa — azzar
da un delegato — di quelli 
che non osano venire qui 
perchè non hanno fatto gli 
scioperi». • :. 

Sarà vero, ma ci sono an
che altri motivi, come la 
paura di farsi vedere ad una 
manifestazione sindacale. £' 
il delegato che apre l'assem
blea, Nicola Forano, ad elen
care i 'metodi di persuasio
ne» vallettiani che la Fiat ha 
riesumato negli ultimi tem
pi: capi che annotavano il 
nome di chi faceva sciopero 
minacciandolo di metterlo 
in mobilità, delegati costret
ti a non muoversi di un pas
so dal proprio posto di lavo
ro: «Volevano mettere il sin
dacato in ginocchio — dice . 
-*- ma non ci sono riusciti». 

Tocca ad uno dei segretari 
piemontesi della Firn, il 
compagno Cesare Damiano, 
illustrare i contenuti dell'in
tesa. Lo fa senza nulla con
cedete alla retorica: «Questo 
accordo — spiega — conclu
de solo in parte un periodo [ 
difficile. Non c'è stato un ' 
trionfo sindacale. Ma non ' 
sottovalutiamo ciò che ab
biamo ottenuto. Abbiamo 
respinto il tentativo della 
Fiat di cancellare dieci anni 
di lotte in fabbrica». -1 ?: 

«Abbiamo anche disinne
scato — aggiunge Damiano 
— una bomba pericolosissi
ma, con la garanzia sotto
scritta dalla Fiat che non ri
correrà più alla mobilità e-
sterna. La Fiat, infatti, non 
potrà più proporci il gioco: 
anno nuovo, lista di mobilità 
nuova. Questa certezza ca
drà proprio in un periodo, fi
no al 1983, nel quale ci sa
ranno massicce ristruttura

zioni in tutte le industrie 
dell'auto, Fiat compresa. In 
questa vertenza abbiamo di
mostrato che, al di .là di re
centi polemiche di vertice, 
l'unità del sindacato è possi
bile e, quando si è uniti, si 
fanno passi avanti». 

Il primo operaio che pren
de la parola strappa applau
si con un intervento brevis
simo: «11 sindacato ha fatto 
quel che ha potuto perchè in 
mezzo a noi c'era della pau
ra. Se non siamo uniti nelle 
lotte, è inutile chiedere tan
to. Il sindacato ce lo faccia
mo noi». ^ 

Un altro operaio rivolge 
un appetto ài capi, perchè di
fendano la loro dignità pro
fessionale rivendicando, as
sieme agli operai, un ruolo 
di tecnici delia produzione e 
non di guardiani. • 

Quindi si passa ai voti. 
Una selva di mani alzate ap
provano l'intesa. I contrari 
sono soltanto otto, gli aste
nuti due. -. 

Giungono i risultati da al
tre assemblee di Mirafiori: 
in «meccanica due», 15 con
trari e 6 astenuti su un mi
gliaio di presenti; alle Presse 
un solo astenuto su 2.500 la
voratori; in Carrozzeria, su 
1.100 lavoratori di quattro 
assemblee, 8 contrari e 13 a* 
stenuti,' in un'assemblea del
la Verniciatura, 300 operai 
tutti favorevoli. 
•-Sono risultati analoghi a 

quelli delle altre assemblee 
che si sono svolte in tutti gli 
altri stabilimenti del grup
po. Con ieri, la maggior par
te dei lavoratori Fiat hanno 

. approvato l'accordo, renden
dosi conto che presenta luci 
ed ombre, ma avendo capito 
la cosa più importante: che 

3uesta è solo una tappa, però 
ecisiva per andare avanti. , 
Anche quei pochissimi la

voratori che in assemblea 
hanno votato «no», Io hanno 
fatto più per motivi generali 

. che per una valutazione di 
mento dell'intesa. Lo ha det
to esplicitamente un ope
raio, in un'assemblea atta la-

, stratura di Mirafiori: «So 
che la maggior parte dei la-

„ voratori di quest'officina vo
teranno a favore. Ma io non 
me la sento di farlo, perchè 
una volta tanto voglio ragio
nare col cuore, pensando ai 

• compagni che restano fuori 
dalla fabbrica, e poi perchè 
voglio dare un segnale al 

I sindacato, che finora non ha 
fatto nemmeno un'assem-

; blea con noi sul problema 
; della scala mobile». 

Michele Costa 

Accordi Iri-Fiat: 
non deve essere 

lo Stato 
a rimetta 

ROMA — La crisi della side
rurgia italiana è un po' un em
blema, lo specchio del modo : 
con cui gruppi dirigenti delle 
Partecipazioni Statali (il verti
ce Finsider in questo caso) e il 
governo hanno lasciato marci
re settori strategici dell'appa- • 
rato produttivo del paese. La 
siderurgia italiana è quasi al 
collasso (nel 1980 la Finsider 
ha perso 1000 miliardi e nei 
primi mesi di quest'anno già 
1200 miliardi), ma non si in-
trawede ancora un serio pia
no di risanamento e l'attiva
zione di misure di program
mazione per il settore adegua
te alla crisi. È questo ciò che il 
PCI rimprovera ai governi — 
ha affermato Gianfranco Bor-
ghini della direzione del PCI 
che ha aperto ieri l'incontro 
del partito comunista con i 
rappresentanti delle organiz
zazioni di base e dei consigli di 
fabbrica degli stabilimenti si
derurgici del paese. 

Siamo in attesa di vedere 
come si comporterà il nuovo 
ministero — ha affermato 
Borghini — intanto però vo
gliamo vederci chiaro sulle o-
perazioni che si stanno portan
do avanti in questi giorni, co
me l'accordo Teksid-Finsider. 
Non è una questione di poco 

: conto. A De Michelis vogliamo 
'.' ricordare — ha aggiunto Bor-
' ghini — che quasi sempre in 

; Italia il rapporto tra la sfera 
'. pubblica dell'economia e 
. quella privata si è risolto nella 
privatizzazione degli utili e 
nella pubblicizzazione delle 
perdite. Dunque non c'è ostili-

- tà pregiudiziale all'accordo tra 
la Fiat e Tiri, ma vogliamo sa
pere qual è il piano generale 
per il risanamento della gran
de industria pubblica e privata 
e avere precise garanzie che 
gli accordi in corso nei vari 
settori (auto, siderurgia, tele-
comunicazioni) non si risolva
no in un danno per lo Stato e 
abbiano come fine non Tinte* 
resse di questo o quel gruppo 

firivato ma l'interesse genera-
e del paese.-In una situazione 

inquinata come quella italiana 
; è troppo chiedere queste ga

ranzie? E il governo è in grado 
di dare assicurazioni precise? 

Per la siderurgia il PCI a-
vanza alcune proposte concre
te: immediato avvio del risa
namento finanziario delle im
prese; aumento della produtti
vità; difesa molto più rigorosa 
di quanto non si sia fatto in 
sede Cee degli interessi nazio
nali e dell'industria italiana; 
avvio immediato del consoli

damento dei debiti e dei pro
cessi di ricapitalizzazione delle 
imprese; immediata concessio
ne dei fondi Cipi previsti dalla 
legge «675»; revisione dell'at
tuale struttura della Finsider 
e la creazione di una nuova 
holding sulla base di due 
grandi comparti: prodotti pia
ni di massa (che faccia perno 
sugli stabilimenti di Taranto, 
Genova e Bagnoli); acciai spe
ciali e prodotti lunghi (con la 
integrazione accelerata di 
Piombino, Cogne e Breda). 

Se non si risana la Finsider 
e, più in generale, il settore 
delle Partecipazioni Statali 1' 
impresa pubblica non potrà 
svolgere, secondo il PCI, quel 
ruolo propulsivo necessario al
la ripresa dell'apparato indu
striale del paese. Questo ruolo 
propulsivo — ha detto Borghi
ni — non è garantito dal modo 
con cui va avanti la trattativa 
con la Fiat. Al contrario, tra
spare la volontà di assicurare 
finanziamenti pubblici a que
sto gruppo privato, scarican
dolo nel contempo delle" re
sponsabilità imprenditoriali 
che non ha saputo asolvere. 

La completa inadeguatezza 
dell'iniziativa governativa, sia 
sul piano interno che su quello 
internazionale è stata messa in 
evidenza nei numerosi inter
venti (erano presenti i compa
gni Margheri, Gambolato, 
Morra, Gravano e numerosi 
lavoratori e membri di Consi
gli di fabbrica degli stabili
menti siderurgici). Il piano 
della Finsider — ha affermato 
Margheri — è stato presentato 
in questi giorni al Cipi. Al di là 
dei seri limiti di questo docu
mento, non può bastare il pia
no di un ente per affrontare le 
questioni della crisi siderurgi
ca ma è necessario un piano di 
settore, quel piano che c'è dal 
'77 ma che e stato affossato 
dalla DC. - v < 

Il PCI chiède un radicale 
cambiamento dei gruppi diri
genti della Finsider, a partire 
dalle dimissioni immediate 
dei dirigenti coinvolti nello 
scandalo P2. Ma per alcuni 
(come il presidente Capanna) 
non c'è solo il fatto di essere 
coinvolti direttamente nello 
scandalo, cosa di per sé già 
gravissima. La situazione del 
settore e le stesse perdite accu
mulate in sei mesi dalla Finsi
der dovrebbero essere un ar
gomento sufficiente infatti per 
modificare gli attuali vertici 
della siderurgia pubblica. 

m. v. 

BILANCIO AL 31 MARZO 1981 

ATTIVO 
Cassa e deposili presso 

banche ed enti 
Titoli ed accettazioni bancarie 
Partecipazioni . > -
Partecipazioni dì cui all'art 6 

Legge 223.71 n. 184 
Mutui e finanziamenti 
Altri crediti 
Immobili e mobili 
Partite varie 
Ratei attivi e risconti del 

passivo 
Scarti su obbligazioni 

PASSIVO 

L. 8U.387.654.565 
" 1.361.039.841.303 
" , 151.872.970.801 

"' 405.935.250.000 
" 14.064.76OJ35.382 
"832.144347.274 
". J01.794.616.484 
" 113.885.275.422 

486.835.530366 
" 531.767.167.522 

Capitale versato 
Riserve " 
Fondi ed accantonamenti 
Conferimenti dello Stato dì cui 

all'art 6 Legge 223.71 n. 184 * 
Fondo ammortamento immobili 

e mobili 
Fondo imposte e tasse " 
Fondo per l'indennità di 

liquidazione e quiescenza 
del personale " 

Obbligazioni in circolazione . 7 
Prestiti e debiti verso banche 
Somme da svincolare e da 

erogare * 
Debiti vari w 

Ratei passivi e risconti 
dell'attivo 

Scarti sui mutui 
Utile netto dell'esercizio 

L. 500.000.000.000 
" 332.994333.074 
" • 599.559.658.828 

405.935.250.000 

10.806.881359 
23.041.194.779 

91.176.089.069 
11.056.053.982.486 
3.456.001.046.191 

1329.006.456.767 
l 297.259.720.167 

702.227345.780 
42.933.93O204 
14.426.900.415 

Conto impegni 
Titoli ed effetti in cassa e 

presso terzi 
Gestioni speciali e fiduciarie 

L 18.861.422.989.119 
" 828.691382.160 

m 9.562335.210.785 
" 3.204311.714.401 

L. 32.456.762JI96.4fi5 

L. 18.861.422.989.119 
Conto impegni " 828.692382.160 
Titoli ed effetti di proprietà e di 

terzi • 9.562335.210.785 ; 
Gestioni speciali e fiduciarie " 3.204311.714.401 

L.32v4St.76129MtS 

In conformità con la deliberazione assembleare del 16.7.1980, la Società di revisione Arthur Andersen 
and Co. s.n.c. ha effettuato la certificazione dello stato patrimoniale dell'Istituto al 31.3.1981. La re
lazione di certificazione conferma la corretta determinazione ed esposizione del patrimonio netto. 
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Nostro servizio 
LOS ANGELES — Continua-
no al Los Angeles Actor's 
Theatre le repliche di due piè
ce* scritte da Frank South e 
dirette da Robert Altman: 
Sangue prezioso e Serpente a 
sonagli in un frigorifero — 
questi i titoli — fanno parte di 
quella serie di «eventi cultura* 
lì» che sono stati selezionati, 
per celebrare il bicentenario 
della citta (1781-1981). 
* Che cos'ha spinto l'eclettico 
regista americano a cimentarsi 
col teatro? Pur essendo affa
scinato da tempo dall'idea di 
lavorare su un palcoscenico, in 
realtà solo la lettura del Ser
pente a tonagli in un frigorife
ro — suggeritagli dati attore 
Lio Burmester — ha convinto 
definitivamente Altman a 
mettersi all'opera; Durante 
una visita all'Actor's Studio, 
poi, Altman fu talmente colpi
to da quell'atmosfera di lavoro 
collettivo e sperimentale che 
decise di non limitarsi a un so
lo testo. ' 

South è un autore che tocca 
corde familiari ad Altman: il 
Serpente a sonagli, per esem
pio, nasce dalla convinzione 
che il cosiddetto «sogno ameri
cano» è comune a molti ele
menti-chiave della cultura 
statunitense. Ogni cittadino lo 
interiorizza, durante l'infan
zia- Per alcuni resta un sogno 
represso, mai messo in pratica. 
Per altri è un'esplicita osses
sione che permea l'intera vi-
ta.Per il resto del mondo, infi
ne, è spesso, e decisamente og
getto d'invidia. Infine il «so
gno americano» s'identifica 
con la libertà dell'Ovest, sem
plificata ed esemplificabile 
nella vita del cow-boy. Con 
South e Altman, però, anche il 
cow-boy è una vittima del 
«contratto sociale»: l'esaltazio
ne della sua libertà, si rivela 
per quello che è, cioè esalta
zione dei limiti che lui si è au
toimposto. 

SALA DESERTA PER UNA «NASHVILLE» A DUE VOO 

Anche Altman 
si butta 

sul teatro 
ma gli va male 

Qui sopra, un momento di «Sangue prezioso»; a destra, una scena della pièce teatrale «Un serpente a sonagli nel frigorifero» 

Nel Serpente a sonagli un 
giovane medico di campagna 
annoiato da un'esistenza «ri
spettabile», abbandona tutto e 
si dirige all'Ovest Va verso le 
colline del Kentucky per rea
lizzare il vecchio sogno di di
ventare un cow-boy da rodeo. 
Lio Burmester, per un'ora, è 
alle prese col lungo monologo 
che ripercorre le tappe di una 
vita solitaria, fino alla crisi e al 

suicidio — in nome della li-, 
berta assoluta — che la con
clude. ' 

Diversa ma complementare 
è l'angolazione di Sangue pre
zioso: qui Cliff De Young e Al
tre Woodard, i due interpreti, 
recitano nei panni di perso
naggi sulla soglia dell'instabi
lità e della «caduta». Sono un 
uomo e una donna, che divido
no un appartamento senza 

condividere la vita: non c'è a-
micìzia insomma. ' Ciascuno -
parla solo per se stesso finché, 
nella corrente di questi «mo
nologhi paralleli», il personag
gio di De Young è costretto a 
far fronte ad un tragico ricor
do: è quello del selvaggio stu
pro e assassinio della nipote, 
avvenuto per mano di scono
sciuti alcuni anni prima. Non 
basta: la donna rivela, in un 

crescendo ' di drammatiche 
sensazioni, di essere stata a sua 
volta violentata dall'uomo. È 
cosi che perfino quella forma 
barbara e monologante di co
municazione cessa fra i due. 

Ma qual è il punto comune 
ai due spettacoli? Il tema della 
solitudine e della fine 
deùsogni» (o del Sogno) dell' 
uomo comune americano. Al
tman lo sottolinea con una re

gia che accentua la sensazione 
di incomunicabilità. È soprat
tutto in Sangue prezioso che la 
tua poetica entra con prepo
tenza: vi aleggia il ricordo di 
Nashville, con la cinepresa che 
abbandonava un personaggio 
per seguirne un altro entrato 
all'improvviso, chissà da dove, 
senza voler offrire alcun col
legamento fra i due individui. 

Quest'esordio teatrale di 
Robert Altman ha una specie 
di precedente nei tre spettaco
li allestiti un mese fa, sempre a 
Los Angeles ma in un secondo 
teatro, da un altro regista cine
matografico: John Cassavetes. 
Non è una coincidenza — cre
diamo — che per entrambi l'e
sordio teatrale sia avvenuto 
sul tema dell'impossibilità del 
sogno americano e dell'inco
municabilità. Forse è un ten
tativo di instaurare, proprio su 
attesta base, un contatto più 

iretto col pubblico, quale il 
teatro, e non il cinema, può of
frire. 

Ma, a differenza di Cassave
tes che ha riscosso un immen
so successo — sia di pubblico 
che di critica —, Altman ha 
ottenuto solo molte poltrone 
vuote, nel già piccolo Actor's 
Theatre. Può darsi che questa 
sia la prova della mancanza di 
fiducia che il pubblico ha co
minciato a nutrire nei con
fronti d'un regista i cui ultimi 
film, per molti qui in America, 
sono stati una delusione. An
che Popeye, che uscirà fra po
co in Italia, nonostante 1 af
fluenza del pubblico, si porta 
dietro il marchio della critica 
negativa di molti giornali C'è 
chi dice che Altman, per colpa 
delle droghe, stia perdendo 
molta della sua lucidità. La 
sua regia teatrale, oggi, dice il 
contrario: ma certo ciò che il 
regista tenta d| comunicare 
non è affatto esilarante per il 
suo pubblico. 

Silvia Bizio 

•mentre noi sogliamo sempre l'America 
„ Michael Kirby l'ha decretato, senza ombra di 
dubbio: «niente da fare, è la fine delle avan
guardie». Il fondatore dello «Structuraiist wor
kshop» di New York, che ogni tanto piomba in 
Italia accoppiato a Theodore Shank, altro criti
co di tendenza, ha così dichiarato in un recente 
convegno a Polverigi. Il convegno era curato, 
manco a dirlo, dall'immancabile Giuseppe 
Bartolucci, che non perde occasione, ogni anno, 
in varie strane località geografiche, d» far arri
vare qualcuno, quasi sempre americano, e far
gli dire oggi che è morta l'avanguardia, e poi 
che e venuta la catastrofe e cosi via. Ogni anno 
una nuova etichetta serve a vendere meglio il 
prodotto. Ma fortunatamente U circuito è ri
stretto e domina un piccolo mercato; quasi un' 
agenzia import-export, tra mamma America e 
Vltalia.<Soón 3» dt Alan Finnerman, lo Squat 
theatre, WistonTong ed altri—comesi dice — 
performers imperversano tra Polverigi, Asti e 
Santarcangeto in questa estate festivaliera 

post-moderna e «post-assessori allo spettacolo: 
L'America va forte, vanno forte i deliri tra arti 
ed artifici visivi, i soliti media e il teatro; finan
che a Napoli la linea è questa: scomposizione di 
elementi, pluralità di messaggi che ripropongo
no un approdo al teatro che passa necessaria
mente per il bombardamento di immagini e 
suoni, per l'utilizzo scatenato, e ormai senza 
misura, di effettacd thrilling alla Dario Argen
to, morti in diretta tridimensionali e diverti
menti vari 

Il conflitto nei numerosi festival è tra un tea
tro domestica, a volte carino e rassicurante (co
me quello deyli Anfecloum, per fare un esem
pio) e l'importazione di modelli d'oltreoceano, 
che lasciano senza fiato le esperienze ancora 
artigianali dei nostri Htalianucci performers», 
ancora atte prese con diapositive e proiettori, 
che per mancanza di soldi e abilità, tecnica rin
corrono senza posa il mito di avanzatissime e 
sofisticatissime tecnologie. Qualcosa degli ame

ricani ci piace, tuttavia; ci piace l'illusionismo 
che fa u verso ad Hollywood, l'accoppiata 
balorda e interessante tra macchine di tortura 
rinascimentali e macchine di tortura cinemato
grafiche. 

Parliamo di Renaissance Radar del Soon 3 
che gioca su questa simulazione-scoperta, quasi 

?uasi post-brechtiana, che mette m evidenza 
apparato di trucchi, la macchinetta con le ve

sciche di finto sangue, una morte per annega
mento in una vasca trasparente come quella di 
Biancaneve. Ma intanto, senza andare troppo 
lontano, ci viene in mente qualche primo espe
rimento del nostro teatro-immagine: Le tre me
larance di Mario Ricci ad esempio, con la Banda 
Bassotti e l'immaginario disneyano al comple
to. Ma questo fa parte della storia teatrale ita
liana e niente ha a che vedere con lo •splendore» 
spazio-temporale della •favolosa» America. 

Li l'avanguardia i morta, qui restano i picco
li critici, gli allievi degli allievi, i seguaci di 

Lyotard e Baudrillard, tutti post-moderni, se
ducenti ed esistenzialL Questi pochi — beati 
loro — hanno da tempo abbandonato le sfortu
nate ideologie, e scivolano, senza troppi rim
pianti, su lisce superfici di schermi, passando 
tra U caldo e il freddo dei media e seguendo alla 
lettera la buonanima di Mac Luhan. Ma un 
dubbio, ostinatissimo, ci rimane: di fronte a re
centissime e polemiche dirette televisive cut è 
m'unta con audacia finanche la nostra strapae-
sana televisione, ogni tentativo di circuito coi 
media impallidisce e non spiega, nonostante 
tutto, questo bisogno ineliminabile di teatro e 
di rapporto corporale col pubblico che si na
sconde dietro gli attori manichini e dietro le 
complicate macchine sceniche. È un ritorno, 
post-moderno, all'umanesimo? Non si sa bene, 
ma possiamo stare tranquilli' ce lo spiegheran
no l'anno prossimo i prossimi americani, al 
prossimo festival. 

Luciana Ubero 

SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

42 MESI 
DI RATEAZIONI 

6 MESI 
SENZA INTERESSI 

Voce, morsi, campane 
arriva uno strano jazz 

Una divertente serata musicale a Grosseto con le percussioni di 
Andrew Cyrille; e con il trio Maslack-Bennink*Mengelberg 

Nostro servizio 
GROSSETO—Nell'estate del «jazz d'antiquariato», la Toscana è, 
almeno musicalmente parlando, un'«isola felice», una consolante 
eccezione alla pericolosa regola che si sta instaurando. La rassé
gna pisana, nonostante l'esito incerto dell'ultima edizione, rima
ne un punto di riferimento certo per questa musica, e, mentre a 
Firenze si apprestano art arrivare l'inedito Don Ayler, i mitici 
sudafricani delle Blue Notes e l'African Grup di Dollar Brand, 
Grosseto apre una rassegna di indubbio interesse, che durerà 
lino ai primi del mese prossimo, promossa dalla libreria Grey 
Cat col concorso degli enti-locali. È la prima esperienza del 
genere tentata in cittì, e i primi risultati sono abbastanza lusin
ghieri. Un pubblico non foltissimo (un po' di diffidenza iniziale è 
comunque da mettere in conto), ma molto attento, in uno scena
rio indubbiamente suggestivo ed acusticamente idoneo: una spe
cie di auditorium naturale nel Parco della Cavallerizza. 

n primo musicista ad esibirsi è Andrew Cyrille, batterista 
nero-americano noto — oltre che per la lunga militanza nei 
gruppi di Cecil Taylor e Leroy Jensnns—per essere da tempo il 
principale animatore deUlnstitute of Percussive Studies, asso
ciazione promozionale alla quale è legata una piccola etichetta 
discografica indipendente. Apre il set con un po' di giochini 
rituali a base di campanellini e percussione di oggetti vari: le aste 
dei microfoni, le tavole del palco, e cosi via. Poi si siede alla 
batteria, ed è una lezione di gran classe strumentale. É potente, 
fantasioso, preciso. Intervalla nel flusso ritmico interventi vocali 
molto incisivi, stacca 0 rullante e comincia a n»orójerlolattraver-
sa molti dei linguaggi del percustàonismo jazzistico con indubbia 
perizia tecnica ed un'emotività contenuta, da maestro di percus
sioni. Alla fine tenta un coinvolgimento del pubblico, che riesce 
molto bene. Divide in due la platea, ed nar gn a ad ognuna delle 
parti una figura ritmica da seguire, battendo le mani; poi lavora 
su questa base con la batteria, creando un effetto «di atmosfera» 
notevole. Una proposta non facile, cornplessivamente. che si ri-
vela un insperato successo. 

La serata è chiusa da uno strano trio, guidato uffitiahrienledal 
sassofonista statunitense Keshavan ltolak, e integrato dai due 
antesignani della /ree m»isic olandese Misriasa>ng«lb*Tg<pàano-
forte) e Han Bennik (batteria e qualsiasi altra cosa sia in giro per 
il palco: trombone, giocattoli, metronomo, ecc.). 

I due olandesi attaccano subito, senza aspettale che le luci 
siano accese e l'impianto di anmUficaàone regolato, ma riescono 
ugualmente a calamitare l'attenzione. La velocità con la quale 
riescono a ptudmre ed abbandonare idee è straordinaria, la va
rietà di ambiti lessicali ai quali possono riferirli con identica 
cognizione è nota. Mashlah non ha palesemente la stoffa (ce ne 
vorrebbe troppa) per guidare due partners di quella statura. Così 
deve adattanL nonostante la «leadership nominale», a fare da 
coenprimario. E, comunque, uno strumentista eccezionalmente 
dotato, e il suo umorismo grossolano è un ottimo contraltare alle 
raffinatezze dei due olandesi. Bennink è incontenibile, come 
sempre: scende in meno alla gente con il trombone, instaurando 
dialoghi a distanza con il suo «partner storico», che cantkehiadal 
microfono in modo osceno, ^americano tenta di seguirti nelle 
folBe, non sempre con esiti felici. Le cose migliori le sfoggia 
quando «fa il musicista serio», improvvisando sui tesai di saengel-
berg con straordinaria energia. La gente, comunque, si diverte, 
e, nonostante sia piuttosto tardi, non li lascia andare via. Un paio 
di bis, forse i momenti migliori della serata: semplici melodie 
ricavate dall'ultima opera di àf engelberg, nelle quali c'è ottima 
coesione, e assoluta reciprocità di stimoli * 

Stasera la rassegna prosegue sulla stessa linea, con un altro 
duo piuttosto incline au'mtrattenimento. quello fra Sem Bergin 
elrwUn Honsinger. Poi toccherà sOl'orchesKra di Edoardo Ricci, 
al Willem Breuker KoUektief, agli Urban Sax. Un solo appunto 
da fare. D costo dei biglietto, decisamente troppo alto per una 

i del genere: quatta è una musica «povera». 

FWppo Stanchi 

United Artiste 
fenduta alla 

MGM al prezzo 
di 450 

Che cosa sta cambiando nella programmazione 

In TV si parla 
poco dì donne? 

Sono sempre più ridotti gli spazi: ma è proprio vero che le inchie
ste e le trasmissioni sulla condizione femminile sono noiose? 

Da un po' di tempo in viale Mazzini girano strane voci sulle donne e la TV: le fette di 
programmazione femminile non fanno abbastanza spettacolo, divertono poco, annoiane. Sarà 
una scusa, quella della noia, per eliminarle almeno parzialmente dal palinsesto? O sarà una 
tendenza Rai più generale, relativa alla diminuzione di tutti i programmi culturali? Fatto sta che 
nei cassetti di Pio de Berti Gambini, direttore della Rete due (la sola ad aver riservato dopo la 
riforma uno spazio'alle donne nella programmazione), ammuffiscono due monografie. Una ricerca 
sulle multinazionali sessuali 
in Africa e un servizio storico 
sul femminismo agli inizi del 
secolo. Fanno parte di quel Si 
dice donna curato da Tilde Ca-
pomazza che cominciava a 
metter radici nelle nostre se
rate. Per ora (e chissà fino a 
quando...) de Berti rifiuta ca
tegoricamente di concedere 
Interviste sull'argomento » e 
Marina Tartara, unica donna 
capostruttura in TV.è stata so
stituita da Giovanni Minoli. 
Un uomo dalle idee chiare, 
che predilige lo spettacolo e 
non ama i discorsi «per catego
rie». Anche AAA.Offresi, pur
troppo, ha contribuito all'e
marginazione; oltre ad essere 
stata censurata è stata giudica
ta pure noiosa. 

Ed ecco qual è la linea che si 
prevede per il futuro. «La pro
grammazione così com'è con
cepita non regge più - dice E-
manuele Milano, direttore 
della Rete uno —. «C'è poco da 
fare, il contatto con il grande 
pubblico va gestito proprio at
traverso la massima resa spet
tacolare». La Rete di massimo 
ascolto ha, infatti, nel cassetto 
diversi progetti del nuovo ti
po, di stampo americano, che 
mirano al grande ascolto. So
no per lo più film per la TV 
che trattano problemi dei no
stri giorni, alcuni incentrati su 
biografie di donne Una storia 
mai raccontata su Marilyn 
Monroe, ricavata dal libro di 
Norman Mailer o il New Deal 
visto attraverso l'esperienza 
della moglie di Roosevelt). 

Registe e programmiste, in
vece, hanno un idea del tutto 
diversa.' Teorizzano, tout 
court, una comunicazione che 
è originale perchè emotiva. 
Loredana Rotondo (la regista 
di AAA. Offresi), su questa 
base dà la sua versione: «La 
verità è che ci hanno tolto tutti 
gli spazi La redazione di Ri
prendiamoci la vita, lì pro
gramma sulla donna di una 
borgata romana, è stata dili
gentemente frantumata. La 
puntata, prevista per l'autun
no, sul terremoto e le donne, 
che dovevamo firmare insie
me alla testata di Cronaca non 
andrà inonda». Leonardo Va
lente, formalmente «responsa
bile» della faccenda, da parte 
sua sostiene: «imprendiamoci 
la vita ha finito i suoi giorni e 
basta. Quanto alle scadenze 
scombinate con cui è andata in 
onda, erano problemi legati al 
referendum sull'aborto o al 
fatto che quattro puntate in fi
la avrebbero rotto l'anima alla 
gente». 

E in futuro? «La più betta sei 
tu e Le dive dell'asse, di Italo 
Moscati, parleranno comun
que di donne». Posizioni in
conciliabili quella della Ro
tondo e quelle dei dirigenti 
Rai? Dario Natoli, vicediretto
re della Rete tre, avanza una 
.terza ipotesi. «Nel passato — 
dice—la delimitazione per te
mi è stato un modo per relega
re i problemi in-tm angolo e 
magari per poi cancellarli del 
tutto». Si naviga, dunque, in 
mezzo a parecchie contraddi-
sioni e perplessità unite da un 
solo elemento di certezza: la 
difficoltà generale per registe 
e programmiste .di ottenere e 
gestire gli spazi.'Un'unica ec
cezione sembra venire dalla 
Rete due.«Dobbiamo ancora 
mandare in onda — dice Da
nielle Turone Lantin — una 
trasmissione sulla poligamia e 
tre programmi d'acquisto, di 
collettivi femministi america
ni, sull'inserimento delle don
ne nel mondo del lavoro dagli 
Aruxi Trenta alla fine della Se
conda guerra mondiale. Ha 
quello che conta, più del pro
gramma singolo, e il conteni
tore globale e la linea editoria
le della Rete». E il Consìglio 
d'amministrarione, da parte 
sua, -deve ancora decidere 
quando mandare in onda sei 
puntate, proposte dalla stessa 
fonte, sull'occupazione fem
minile. 

n femminile 
_ suttotbodo - . - , . , — 
radiofonia. Enzo Forcella, di
rettore di Radio tre, guarda, 
sorride, e sostiene che tutti da 
un pò* di tempo gli chiedono 
come mai si occupa ancora di 
donne. Ma per lui — dice — 
non è proprio un problema. Le 
donne esistono e basta questo 
per giustificare una trasmis
sione come Noi, voi, toro don
na o la ut nenia femminile 
frammenta nel pslinaratn Li
cia Conte, che conduce la tra-
smienone del matti ra> dalla 
nascita prevede qualche «a-
pertura all'uomo». C e invece, 
alla Radio chi punta perfino 
sugli indici d'ascolto: «Nessuna 
battaglia pngraxnmatka — 
protesta Uttèltfotta di Radio 
due—con il 3131 siamo uscite 
dal ghetto e solo al mattino 
vantiamo un milsosie e trecen-
tosaiU ascoltatori». Le cifre so-
tw certo iiopcctanti; ma il pro
blema, per radio - "** —*-
Unluxorsaattone i 
cesai di trasforma 
può fate a meno delle donne? 

TV: Totò 
torero e 
un nuovo 
detective 

Starsky e Hutch se ne sono andati nel clamore generale, ma 
non c'è nulla da temere, stasera sarà a rimpiazzarli (sempre sulla 
Rete 2 alle 20,40), un nuovo personaggio, che arriva direttamen
te dall'Inghilterra: Eddie Shoestring, disc-jockey di professione, 
detective per diletto e vocazione. Una buona miscellanea, dun
que, di miti antichi e moderni: Eddie, un ex-programmatore di 
computerà, chiuso nel verde di una clinica per curare il proprio 
sistema nervoso, si immerge nella lettura di tutte le possibili e 
impossibili storie di detective privati offerte dalla storia della 
narrativa di questo genere imparando a conoscerli e imitarli. 
Così, da un giorno all'altro il giovane scopre di avere un buon 
intuito investigativo, che non sarà attenuato nemmeno un poco 
dal nuovo impegno in una radio privata. Anzi Shoestring risolve
rà quegli stessi casi drammatici e disperati, che gli verranno 
sottoposti dai suoi radio-ascoltatori. 

Insomma, un personaggio astuto, di bell'aspetto e — come si 
conviene a eroi di questo genere — dotato di un forte umorismo. 
Ogni vicenda, insomma, si sviluppa tra suspense, scene d'azione 
e occasioni di puro divertimento: una formula perfetta, forse un 
po' navigata, ma di sicura riuscita. Quella stessa, cioè che ultima
mente ha portato fortuna a tanti protagonisti televisivi importati 
qui dalla RAI. Protagonista di Eddie Shoestring: detective priva
to è Trevor Ève (pare che ih Inghilterra abbia riscosso un succes
so personale quasi travolgente); accanto a lui ci sono Doran Go-
dwin e Michael Medwin. ' — *•• - -

Sul fronte opposto, la Rete 1, alle 21,35, propone un nuovo 
appuntamento con Totò. Va in onda stasera rifa e arena, girato 
nel 1948 da Mario Mattòli, con il quale Totò collaborò a lunga 
Insieme al comico napoletano, Isa Barrirra e Mario Castellani 
sono i protagonisti di questo film scritto da Steno e Marcello 
Marchesi La celebre vicenda trae spunto da una lunga serie di 
scambi di persona che costringono Totò a misurarsi in situazioni 
sempre a metà strada fra il drammatico e il grottesco. 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 

13.30 
17.00 
17.0» 

18.00 
1 * 0 0 

19.20 
19.4» 
20.00 
20.40 

21.40 

UN CONCERTO PER DOWUM. di Lutf Fait Musiche, di Bea-
thoven e Shostakovich 
TEUGIOfU«AIJE-OG<UALfAltlJUt«flTO 
FRESCO FRESCO musica e attutita 
LE tSOtE PERDUTE: «L'evasione». con Tony Hughat a Jane 
Vasta (7. episodio) 
LA FRONTstttADCLOfUlGO: «Un ftfso attutato» 
DICK • A R T O * - AGENTE SPECIALE, con Tony Vogale An
thony Heaton (4. eptoodw) 
sSilPJlUa «tZ»: «D mostro votante* 
ALMANACCO DEL OJORNO DOPO 

GIOCHIAMO AL VARJETE*M Msansatssimo», con Gino Brame-
ri, Emo Jarmtcd. MAva, Ivana Monti. Lino Patruno. Nanni Svam
pa, Franca Valeri (rtp.. 4. p.) 
TOIO'IREP»Ct«jMf»«>rarw,f»^dlM«rioKu<toliconTot6. 
ba Barazza. Mario CstmMani 
TUJH»OflNALE-0<HaALPArttAMENTO 

D TV2 
D8)ATtlCOD*i 

TQ2 ORE TREDICI 
DSE-STORIA DELI 
(re©.. 6. p.) -

17.00 l « O l t N « t m i > S « R A N Z A : « 1 9 2 1 : U r i v o r t s » . r » ^ d ^ « * 
Loeeh (1. parte), con Pad Copiey. Gary Robert», Jean Spano» 
PAN7ANFILA. oTsagni animati per restate 
DAL PARLAMENTO - T 0 2 SPORTSCRA 
APnMTèXmEKmmi&0§cm1**MCsit*^lMamnM*9»A. 
Daniel Auteuì. Regia di Claude Grinbarg 

13.00 
13.1» 

17.S0 
18,30 
18.50 

1*4t ) 
2O40 

21 .3 * 

23.10 

EODSS s^HOCSlTuTIN, UfcltCItVE PRIVATO; decretano a-
mjpo». con Trevor Ève. MrchaeJ Medwin. Doran Godwin 
TO-2-OOSSsER «8 documento data settimana 
OU SPANDAUSALLET M CONCERTO 
TB2 - STANOTTE 

• TV 3 
18.00 
1S.1» 
19.S0 

20.10 

20VS» 
21.40 

TG3 
TVS-REOJONl - Imarvato con Tom • Jany 
ANTOLOGIA DI DELTA. Sfrttirnanale di 

DS&OENTrORIEI 
m ossa salute frop. 5* puntata) 
ROSSO TOSANO - Regia di Enzo DsCAoM»» 11. R 4 
TQ3 - «nfvjso con Tom a Jsny ioasgni i 

LTA - Oaiumansta di ! 

PROGRAMMI RADIO 

D RADIO 1 
ONDA VERDE — Moti» giorno 
par giamo par chi guidsc 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GfORNAU RADIO: 7 8 1 3 18: GR1 
flash 1012 14 17 23:6.44 tari «s 

>: 8 7.18 8.40 La com
atosa»: » 10.03 Ba

io 8 1 : I lOuanro quarti; 
12.03 • dstuo «S Vtoo : 
co; 12.25 Via A» 
13.18 M i n i . 14.28 tari rateo; 
18 Piaylanu sslsse- 18.10 
18.3» Tradtei notti 
17.03 Sta Mima. 18.28 A ' 
* p r i m ; 18.1» Dm otaria di fan; 
18.40 «La massa* di 0. 
n i ; 21.18 Stesa OMt'81; 221 
avo Europa; 22.38 Vartnai 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO 8.08 8.30 7.30 
8.30 8.30 11.90 12.30 13.30 
18.3017.301&3013.3022,30. 

8 6.06 8.38 7.08 7.86 8.48 I 
«AVIH t»Ì •SfUMKK SÉlktSJ 

grammi); 9.06 Osino e 
9.32 La tana nat posso; 10 GR2 
Estata; 11.32 Le 
12.10 14 
12.45 L'aria che tira; 13.41 

18 Le 
MfttTTfririKtt' 

pino di Capri): 15.30 6R2 : 
mia; 15.52 Tutto • 

19 20. IO 22.40 Fac-
1».60Re-

1281. 20.30 ! 
esMatisscrt 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.48 7.48 S.48 
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L'opinione corriva per 
le vacanze è che siano 
tempo di spensieratezze. 
Il senso è speculare al 
tempo delle non-vacanze, 
al tempo di lavoro, che è 
invece tempo di grattaca
pi, di preoccupazioni, di 
fastidiose • incombenze. 
Alcuni deducono perciò, 
da logici consumati, che le 
spensieratezze siano da 
intendersi per frivolezze, 
0 attività scacciapensieri. 
Un modo molto seguito di 
tradurre questo principio 
generale è: sdraiarsi per 
ore al sole in riva al mare 
bombardati da canzonet
te, consumare i pasti a ore 
fisse in pensione, fare co
noscenze non impegnati
ve, pelle a pelle, da scor
darsene appena rientrati. 
1 Dalla spensieratezza si 
può però dedurre un'altra 
conseguenza. Poiché i 
grattacapi impediscono o 
disturbano sia la ricerca 
del piacere che le buone 
letture e il gusto dell'in
telligenza, le vacanze al
meno possono soccorrerci 
per rimediarvi. Un possi
bile programma dedotto 
da questo principio è: la 
scogliera silenziosa da cui 

Che cosa leggere in vacanza 

Sui percorsi 
della calda 

estate 
a caccia di 

buone letture 
tuffarsi, l'ombra dei pini 
per le buone letture, le 
conversazioni intelligenti ! 
e gli approcci con una 
persona che si stimi e di 
cui si vuole conservare l'a
micizia, i pasti quando si 
ha appetito e nei luoghi 
che piacciono per il sito e • 
la buona cucina. \ 

Ma anche indipenden- ; 
temente da ciò, per chi < 
ama le buone letture, il : 

panorama delle novità di 
quest'anno offre alcuni 
percorsi d'interesse. Qui 
ne presentiamo alcuni, • 
non esclusa la letteratura 
d'evasione perché dicono \ 
che il pluralismo dei gusti \ 

non è solo un fatto, ma ha 
anche pieno diritto di cit
tadinanza. Il che è vero, 
purché si ricordi che -de 
gustibus est . disputan-
dum*. (ìli itinerari di let
ture proposti vanno dalla 
letteratura italiana e 
straniera alla saggistica, 
ai classici, alla manuali
stica, alla letteratura di 
consumo e alle guide turi
stiche. L'uso di queste in
dicazioni è del tutto libe
ro, com'è ovvio, fuorché in 
un punto. È infatti vieta
to acquistare tutto, perfi
no per chi ha deciso di ri' 
manere in città. 

Luoghi comuni e qualche verità sullo stato della lettura nel nostro Paese 

Ma cos'è crisi 
Il prodotto - libro è aumentato meno di altri, ma la 
to negativamente sulle scelte dei lettori - Pubblico 

crescita vertiginosa dei prezzi di copertina ha influi-
e biblioteche: l'arretratezza delle strutture italiane 

In un recento convegno sui beni culturali, 
Giuseppe Chiarente ha analizzato il bilancio 
della spesa pubblica per la cultura. In termini 
di valore reale della moneta, e in rapporto ad 
altri settori di spesa, gli investimenti per la cul
tura negli ultimi anni sono andati diminuendo 
sempre più. K non erano davvero opulenti. Al 
dato negativo di sintesi, si affiancano altri spar
si dati negativi.. V 

Adolfo Chiesa, in un gustoso «fondino* del 
supplemento libri di Paese sera, ha ironizzato ' 
tempo fa sul luogo comune secondo il quale i 
libri costano troppo. Non è vero. Per i compra
tori, il prodótto libero 6 aumentato meno di 
altri. L'investimento di capitali nella produzio
ne di libri non è davvero dei più redditizi. Il 
luogo comune non ha, insomma, giustificazione 
economica. Kppure e ben vero che per la gente 
più attenta al libro (studenti, insegnanti, giova
ni), l'aumento dei prezzi di copertina, mentre 
l'inflazione divora gli stipendi, rende difficile 
l'acquisto dei libri. < 

Ne risentono editori come Feltrinelli. Ne ri
sentono i librai. Si lamentano le librerie vuote. 
la contrazione delle vendite. Si dice che qua e là 
nelle settimane passate diversi librai avrebbero 
rifiutato di prenotare novità di grandi case edi
trici. .7- - • - ' • - • ' '•• i ••••: 

I<a crisi delle librerie dovrebbe preoccuparci 
doppiamente. Altrove, in altri Paesi, pari o per

fino inferiori al nostro come prodotto nazionale 
lordo e reddito medio, funziona con efficienza 
una rete di centri di lettura. I libri letti sono in 
larga parte libri' presi in prestito nei centri di 
lettura e nelle biblioteche pubbliche. In Italia. 
specialmente a sud di Firenze, la lettura è quasi 
esclusivamente un fatto privato. Un piccolo. 
sempre coraggioso editore romano, Bulzoni, sta 
per pubblicare un bel lavoro di Filippo Maria 
DeSanctis e Paolo Federighi: Pubblico e biblio
teca. Sarà un aggiornamento delle denunzie 
fatte tante volte negli ultimi vent'anni dall'As
sociazione italiana bibliotecari o da singoli stu
diosi, come Armando Petruccj, dello stato pe-
noso"de!le istituzióni di pubblica lettura in Ita
lia. ' -;. • ••-' . / . • ..• . -•-•'.' :'.-...;;.... -
.'.' Renato Nicolini ha poi osservato che molti 
considerano la lettura come un fatto soltanto 
privato e individuale. K ha criticato questo at
teggiamento. (I/e biblioteche scolastiche: espe
rienze e proposte, ora pubblicato dalla Nuova 
Italia Scientifica). Giusta l'osservazione, vada 
per la critica. Ma come altro si potrebbe consi
derare la lettura, se non come fatto casalingo, in 
una città senza decenti centri pubblici di lettura 
come è stata è resta ancora Roma? 

Stando così le cose, la promozione della lettu
ra, la diffusione del libro nel nostro Paese sono 
affidate in misura assai grande all'iniziativa dei 

librai. Se per i librai le cose vanno male, vanno 
male immediatamente, senza lince di difesa e 
mediazioni, per tutta la cultura che passa attra
verso la carta stampata. 
. Se e vero (ma speriamo che la notizia sia falsa 
o che l'evento sia scongiurarle), se è vero che 
l'unica libreria della via centrale della capitale 
d'Italia, l'antica libreria Signorelli di via del 
Corso, sta per chiudere i battenti, questa non è 
solo una faccenda privata. Dovrebbe invece al
larmare il ministro dei Beni culturali e quello 
dell'Istruzione. Sarebbe una grave caduta sulla 
via angusta e accidentata della diffusione del 
libro. ' • •..-. >.' 
' Ma sarebbe sbagliato vedere solo nero, chiu
dere gli occhi dinanzi a più d'un fatto positivo. 
Lihrai intelligenti, come Pupella a Milano e al
tri. che riorganizzano le mostre di libri per temi 
(e non per palchetti di singoli editoti e valoriz
zando la produzione economica, vedono pre
miata la loro iniziativa con l'afflusso di pubbli
co nuovo. K un pubblico nuovo si è visto appari
re tra i banchi di manifestazioni come L'Invito 
alla lettura, organizzato a Roma da librai e ban-
carellari col patrocinio dell'assessorato alla 
Scuola, o la Mostra mercato del tascabile a Mi
lano. . ' 
• Oel resto, non si ha ogni anno la «sorpresa* 
del successo di vendite al padiglione dei libri 

nelle feste dell'Unità? L'impressione è che la 
diffusione della cultura intellettuale e dell'in
formazione — avvenuta in Italia sfruttando la 
televisione (che non è stata e non è solo Mike 
Bongiorno e mezzibusti faziosi ed ermetici) e-
grazie alla faticosa marcia delle generazioni più 
giovani verso il completamento generalizzato 
dell'istruzione di base — abbia portato alla for
mazione d'un pubblico nuovo o, diciamo me
glio, d'una domanda nuova e più diffusa di cul
tura scritta, di carta stampata, di libri. Ma assai 
debole è il sostegno pubblico e assai vecchia e 
incerta è l'iniziativa privata nel venire incontro 
a questa domanda. 

Insomma, la «distanza culturale», di cui ha 
parlato Enzo Golino, tra la gente e i libri resta 
grande. Resta grande la difficoltà di arrivare ai 
libri. Ma il pessimismo totale non aiuta a capire 
che cosa sta succedendo e non aiuta a sviluppar
si e consolidarsi la domanda di cultura e di libri 
che si è formata in questi anni e che deve trova
re un'offerta nuova, capace di soddisfarla. Nuo
vi e migliori spazi di accesso collettivo al libro, 
campagne di promozione della lettura, una 
riorganizzazione dei modi di produzione intel
lettuale e industriale del libro: c'è molto da fare 
per chi non vuole soltanto baloccarsi con tavole 
rotonde sulla morte del libro e simili. 

Tullio De Mauro 

I testi classici: un colloquio ininterrotto con gli «antichi uomini» 

Ormai non possiamo più 
di quelle voci che sr1 

Sull'opportunità e la conve
nienza di leggere i •classici» si 
è recentemente pronunciato I-
talo Calvino e, delle varie ap
prossimazioni proposte, da par 
suo, ad una categoria tutt'altro 
che univoca, adotteremmo, in 
questa circostanza, la penulti
ma che suona: «È classico ciò 
che tende a relegare l'attualità 
al rango di rumore di fondo, 
ma nello stesso tempo di que
sto rumore di fondo non può 
fare a meno». . 

Definizione che può essere 
assunta, provvisoriamente, sia 
come viatico nel labirinto di 
vie e vicoli (sempre più spesso 
ciechi) della contemporanea 
produzione letteraria, sia co
me norma di igiene intellet
tuale per sopravvivere im
mersi nella nube di pulviscolo 
dell'attualità. Che non signifi
ca professione di fede miso
neistica ed elogio del disimpe-

. gno, ma legittimo desiderio di 
colloquio con gli «antiqui uo
mini» (come rivendicava il 
Machiavelli in una celeberri
ma lettera al Vettori); ricerca, 
nello specchio del passato, di 
immagini e luci attenuate ma 
non spente, di talismani e ora
coli per l'avvenire (per chi ci 
crede), tenendo fermo, a scan
so d'equivoci, quanto annota
va il Leopardi nello «Zibaldo* 
n o , in data 16 ottobre 1821: 
•Molti leggono o vedono le 

. - buone e classiche opere di 
. poesia, di letteratura, d'arti 

belle che giornalmente ven
gono alla luce, ma nessuno le 
studia, finché non sono dive
nute antiche... Che cosa è que-

Un'iNustrazione di Grandville da «Scene delia vita privata • pub
blica degli animali», edito a Parigi nel 1842. 

sta se non opinione e preven
zione sul bello?». Incoraggiati 
quindi dalla memoria di due 
grandi «classici», preliminar
mente ad un ragguaglio, di ne
cessità sommario, su opere ed 
autori maggiori e minori della 
tradizione letteraria, cade 1' 
obbligo di avvertire che i titoli 
di seguito elencati hanno di
verso peso specifico e diverse 
destinazioni e un solo elemen
to in comune, generico quanto 
si vuole, ma che vale come 
modesta garanzia di vitalità: 

sono voci del passato. E la pri
ma che vale la pena di ascolta
re è quella del cavalier Mari
no, di cui è stata riproposta di 
recente, a cura di Borsellino, 
illustrata con litografie origi
nali di Fabrizio Clerici, con il 
titolo «Parigi 1615* (Edizioni 
dell'Elefante, pp. SO, s.i.p.). la 
splendida e godibilissima let
tera sui costumi parigini indi
rizzata a don Lorenzo Scoto. 
scaltrito, divertimento su una 
realtà umana e sociale colta 
con lo sguardo ironico e parte

cipe rivolto ad un «mondo mi
rabile per le sue travaganze», 
con la convinzione che «le 
stravaganze \ fanno bello . il 
mondo». •••;•••••'••" 
, Follie quasi contemporanee 
a quelle parigine, ma di colore 
più cupo, nella Milano 1630 
devastata dalla -peste, sono 
materia di meditazione nella 
«Storia della Colonna Infa
me» di Alessandro Manzoni, 
riproposta con una nota di 
Leonardo Sciascia (Sellerio, 
pp. 194. L. 5000) che rilegge 
questo libro di storia e di pro
fonda ? moralità ' con • fredda 
passione attualizzante contro 
il miope storicismo di chi tutto 
assolve in nome delle circo
stanze ineluttabili. ' t :• 

Dall'inquieta t atmosfera 
sperimentale postmanzonia-
na. che si designa Scapigliatu
ra, è stato invece recuperato 
(ed è da considerarsi alla stre
gua di un inedito, essendo 
comparso a puntate sul Corrie-
re di Milano nel 1870) un sul
fureo racconto di Arrigo Bot
to, «Il pugno chiuso» (Sellerio, 
pp. 58. I*. 2000) che. nel museo 
degli orrori.del secolo scorso. 
si può degnamente collocare 
accanto a «La mano stregata» 
di Gerard de Nerval e «La ma* 
no sinistra» di Guy de Mau-
passant • 
, Dalla Scapigliatura all'epi
ca garibaldina: Denis Mack 
Smith ripresenta «I Mille» di 
Giuseppe Bandi (Rizzoli, pp. 
462. IM. 4000) «ottimo servizio 
giornalistico» scritto un quarto 
di secolo dopo la memorabile 
impresa, senza che memoria 
storica o disposizione agiogra-

ì 

Una uotfa il mercato libra
rio incrementava le vendite 
in due periodi dell'anno: quel
lo natalizio e quello immedia- . 
tamente precedente le ferie e-
stive. Le due occasioni deter
minavano una produzione 
afinalizzata»: il libro 'Stren
na» e il libro 'di svago: L'uno 
da regalare, l'altro da consu
mare in spiaggia, in monta
gna, sul treno... La crisi at
tuale dell'editoria ha provo
cato dei cambiamenti? Per 
quanto riguarda gli acquisti 
natalìzi si pud dire di no: an
zi, dicembre è stato un mese 
in cui ai librai sembrava di 
essere tornati ai bei tempi, 
quando tutto il settore edito
riale 'tirava». La crisi, se mai, 
ti i fatta ancora più. grave do
po, e al tradizionale rallenta
mento delle vendite non è se
guita la ripresa. 

Ma qual è la strategia del 
grande editore, quello che 
pud imporsi con la forza della 
sua immagine? Tralasciando 
di considerare i 'Consigli per 
l'estate» elargiti sui periodici 
dei gruppi Mondadori e Riz
zoli. si pud prendere in esame 
jU «pacchetto-proposte», che 
sia Mondadori che Rizzoli di-

, stribuiscono in libreria. 
Quello Mondadori presen

ta una copertina gialla su cut 
campeggia uno slogan azzec
cato: «Lono è il padre dei li-

, bri». Ce un simbolo che ricor
rerei per tutto «t pieghevole: 
un ombrellone e un libro a-

Mille manuali 
dalla cucina 

alla fotografia 
perto. Non c'è dubbio sulla 
destinazione estiva e da va
canza. Più tradizionale lo slo
gan delle proposte Rizzoli, 
che potrebbe essere adottato 
per qualsiasi tipo di merce: 
•l/n libro... e via a "tuttora-. 
canza"». 

Delle 45 proposte Monda
dori ben 18 sono di narrativa 
(cui vanno aggiunti i 7 ro
manzi consigliati trai 12 libri 
Mondadori «più letti»). Delle 
83 offerte Rizzoli (che com
prendono quelle della Milano 
Libri e della Sperting & Ku-
pfer) le opere di narrativa so
no 45. La preponderanza del
la narrativa è evidente. Sia in 
un caso che nell'altro si recu
perano nomi affermati: da 
Soldati a De Crescenzo, Mino 
Milani, Barbara Carland per 
Mondadori; dm Arpino a Pri
sco, Denuzière, Cassola, Fal
laci (ancora con Un uomo.'), 
CasteUaneta, per Rizzoli. 

fi 'pacchetto* Mondadori è 
tutto incentrato sul libro di 
facile lettura e tradizional
mente estivo. Anche i saggi 
sono per lo più con molte illu
strazioni e 'narrativi» (si ve
da Il culto del sole di Rosalie 
David). E poi ci sono i ma
nuali di fotografia, i 1000 
quiz per giocare «soli o in 
compagnia», il 'manuale pra
tico di conversazione con le 
turiste straniere in Italia». 
Ci, i vero, l'eccezione di 
Proust (Un amore di Swann) 
tradotto da Roboni, ma U ri
sultato finale non cambia. 

La Rizzoli offre la biografia 
di Scipione l'africano, quelle 
di Rimbaud e di Federico ti, 
due volumi della Geografia 
di Enzo Biagi, ma anche Or
todossia e liberazione di 
Gianni Baget Bozzo, e una se
zione dedicata a «le donne, la 

. loro condizione, te loro atte
se». 

Se la Mondadori invita a 
seguire il Programma Pri-
tkin: dieta & esercizi, la Riz
zali offre il Nuovo libro di cu
cina del programma Weight 
Watchers (dimagrire man
giando). Quelli citati sono so
lo degli esempi, ma un'inda
gine più particolareggiata 
confermerebbe quanto già e-
merge: il grande editore mira 
a soddisfare segmenti diversi 
di pubblico, a offrire opere di 
lavilo (e non solo di genere) 
del tutto differenti. Ma si de
ve ^anche constatare che i 
'pacchetti-proposte» non e- •• 
scono dalla strategia tradi
zionale: sì presentano decine 
di 'testi, rincorrendo ancora' 
una volta i lettori già abitua- ' 
li. Nulla di nuovo, dunque. • 
presto t grandi editori, nessu-

, no sforzo per praticare strade 
originali. 

Una nuova via sembra in
vece quella intrapresa dalla 
Garzanti: alla pubblicità del 
libro di autore noto lanciato 
alle soglie dell'estate e da por
tare al successo (sia quello di 
Atberoni o il recentissimo 
Trans Pacific Express di Ar-
basino) si affianca una si
gnificativa proposta pubbli
citaria: «Tempo d'estate, tem
po di grandi letture; i Grandi 
libri Garzanti», e cioè una col
lana che ospita i classici fan-
notati e introdotti) di tutti i 
tempi e di tutti t Paesi 

Alu#rto CttotoN ' 

fica velassero o attenuassero il 
vivido ricordo di un'esperièn
za eccezionale di uomini e di 
eventi. In Sicilia, tra coloro 
che aspettavano Garibaldi, e* 
erano com'è' noto, i giovani 
Capuana e Verga, te opere dei 
quali, in questi anni, hanno co
nosciuto una fortuna davvero 
considerevole e tocca ora a 
uno scrittore loro conterraneo. 
Giuseppe Bonaviri, riproporre 
il romanzo «Scurpiddu» (Riz
zoli, pp. 174, L. 3000), troppo 
affrettatamente archiviato. 
fin qui, nello scaffale della let
teratura per ragazzi. .-.•= 

Scurpiddu è un tardo frutto 
di quella «letteratura realisti
camente bucolica» cui appro
dò, dopo i giovanili fervori na
turalistici, Luigi Capuana, se
gno incontrovertibile dell'e
saurimento di una ideologia e 
di una poetica, riscattato tutta
via dalla suggestiva descrizio
ne di un arcaico mondo rurale 
per sempre scomparso e perciò 
vivo nella nostalgia del vec
chio scrittore come un idillio, 
depurato dai suoi aspetti più 
crudi e drammatici. Un mon
do invece integralmente resti
tuito nelle «Novelle» del soda
le Verga, di cui è da segnalare 
la prima edizione completa, 
criticamente condotta e com
mentata da Tellini per la pre
ziosa collana dei •Novellieri i-
taliant» diretta da Malato (Sa
lerno, 2 voli., rispettivamente 
pp. 642 e 612, s.i.p.X che fa giu
stizia di tutte le approssimati
ve stampe precedenti, ed una 
contemporanea edizione eco
nomica a cura di Merola (Gar
zanti. 2 volL, complessivamen
te pp. 972, L. 7000). 
• Ancora per quanto riguarda 
la narrativa i «Romanzi sardi» 
di Grazia Deledda, a cura di 
Vittorio Sptnazzola (Monda
dori. pp- XLIII-I112, L. 25000). 
completano degnamente la 
sillogie di romanzi e racconti 
dell'autrice sarda offerta 
qualche, anno fa da Sapegno, 
riproponendo il caso di una 
scrittrice che. tra regionalismo 
e decadentismo, testimonia 
con singolare efficacia l'ardua 
fase di transizione tra Otto e 
Novecento. 

Infine la poesia: a cura di 
d a u c o Viazzi vede la luce. 
purtroppo postuma, l'antolo
gia in due tomi «Dal simboli 
amo al Dèca* (Einaudi, pp. 
XXVin-634. L. 24000) che co
stituisce un avvenimenti dav
vero importante, in quanto 1* 
autore, sulla base di una atten
tissima ricognizione, durata 
anni, di scrittori maggiori, mi-. 
nori e minimi, fra tramonto 
dell'Ottocento e i primi due 
accenni del Novecento, ridise-
gna con mano sicura la pianta 
della moderna poesia, sovver
tendo schemi e indici ormai 
canonici per pigra consuetudi
ne accademica, per dischiude
re prospettive di ricerca sin 
qui ignorate sulla fitta trama 
di rapporti che collegano Ita
lia ad Europa, in un'opera do
ve il reffmato fusto del lette
rato ai coniuga con l'impecca
bile rigore dello storico della 
cultura. 

Enrico Gtvkkrtt. 

Negli 
ultimi 

mesi 
non sono 
mancate 

interessanti 
novità 

nel campo 
della 

narrativa 

Qui a fianco un disegno di 
Luciano'Cacciò. 

Dal nostro inviato sul frónte 
del romanzo «made in Italy» 

Il felice esordio di Gesualdo Bufalino con «Dicerìa dell'untore» e la «riscoperta» di Silvio 
D'Arzo - La notevole prova di Paolo Volponi e il racconto-saggio di Ottavio Cecchi 

" Quale occasione migliore di K 
un periodo di vacanza, quando 
(volendo) ai può essere più libe- v 
ri nel tempo e nella mente per -,-
dedicarsi, finalmente, a buone -
letture? Confesso che a questo * 
punto mi viene il desiderio di \ 
consigliare libri di poesia: ce ne ' 
sarebbero di eccellenti (Il risto* -•-
rante dei morti di Giudici, I/a- ;.. 
more delle parti di Vivtani, Im- ' 
proptu della Rosselli, Teresino 
della Lamarqùe., Autoritratto -
con gallo di Ramella Ranneri. 
Come rosata' linea di Santago- ] ' 
stini. L'aria e 1,'anejel di I<oi...). . 

Ma il mio compito è qui di 
occuparmi dì narrativa italiana . 
e chi parte e vuole una valigetta 
di libri ci può mettere dentro 
romanzi e racconti italiani che 
vale la pen* di leggere. Proprio ? 
da un libro di racconti vorrei 
cominciare. L'autore. Silvio D* 
Arso, è morto da temi», ma la -
sua fama (non parlo neppure di 
popolarità) non è adeguata af-
r*iU> ai meriti. Casa d'altri (Ei
naudi. pp. 93. L. 4000) dovreb
bero leggerlo tutti; sono cinque 
racconti di cui splendido, vero 
poemetto narrativo in una pro
sa scandita, ritmata (eppure in
credibilmente calma, pacata), è 
quello che dà titolo alla raccol
ta: due personaggi semplici, 
due reciproci interlocutori a- -
sdutti e autentici, un prete e 
una donna, entrambi anziani; 
insolita, tragica ccn equilibrio e 
dignità, la richiesta che al prete 
farà la donna. Tenerezza, deli
catezza e umanità discreta, sot
tile perfezione di Silvio D'Ano. 

Passando ai contemporanei 
• viventi, la necessità di un ritor-
'. no al racconto è attestata ad e- . 

sempio da Î Jtgi Santucci, che 
ha pubblicato 11 bambino della 
strega (Mondadori, pp. 170.1* 

- 8500). Storia di ambiente, di i-
spirarione cristiana, ma anche 
ricca di invenzione, come quella 
di un prodigio: il Bambino che 
parla nel ventre della madre e 
non ne vorrebbe uscire, poiché 
non vuole essere scaraventato 

' in «quella dolente miseria che è 
il mondo*. 

Diverso carattere, diverso 
temperamento di scrittore è 
quello di Antonio Porta (Se fos
se tatto un tradimento, Guan-
da, pp. 7.1. L. 6500) il cui libro è 
notevole per lo spessore poetico 
del linguàfaio, per il ritorno del 
discorso sui corpo e suH'auten-
tiatà piena e in proprio di un 
sopravvivere in condizioni die-
wwgmn, necessita, di attrito 
con sa stesso e con resterno, 

con escursioni nel fantastico e , 
tra i fantasmi dell'inconscio. 
Qualcosa di simile a un libro di, 
racconti, dopo tutto, è la descri
zione, la registrazione di sogni : 
fatta da Luigi Malerba nel suo 
Diario di un sognatore, Einau
di, pp. 137. !.. 8000). Il sogno. 
dice Malerba, è il luogo magico 
e sempre-un po' misterioso «di 
tutte- le ambiguità», dove «il • 
tempo e lo spazio sono oggetto ' 
di una beffa continua*. Ci sono 
sogni molto belli qui raccontati. 
Sogni che diventano racconti, 
raccontini, tracce di vicenda. 
Ma c'è qualcosa di traditore nei 
sogni: il sogni raccontati si ap
piattiscono un po' non sono più 
sógni e rassomigliano e a sogni 
inventati. 

Passando al romanzo, certo 
uno dei risultati più sicuri in 
questi ultimi mesi per l'impec
cabile eleganza di questa storia 
dominata dal fascino invadente 
del passato è 11 lanciatore di 
giavellotto (Einaudi, pp. 202. 

L. 10.000) di Paolo Volponi che. 
come tutti dovrebbero sapere, è 

-uno dei nostri scrittori più im
portanti, uno dei non motti no
stri narratori veri (tra tanti vel
leitari o deU'ultim'ora), di cui 
non può non risultare esplicita 

. (come in questo nuovo libro) la 
personalità della lingua, la ro
bustezza di un discorso che at
traverso te diverse opere si arti
cola e si sviluppa, continua, te
nacemente si approfondisce. 
Qui è la vicenda lineare di un 
giovane in epoca fascista, a Fos-
sombrone. Ottimo giavellotti
sta (lancia, getta il giavellotto, i 
propri desideri, lancia se stes
so), ottimo disegnatore, onani
sta incallito, testimone soffe
rente dell'adulterio materno, 
scivola verso l'assurdo, la follia. 
deborda verso la tragedia che 
inevitabilmente si compie. Un 
racconto chiaro eppure gonfio, 
carico. La storia di una «splen
dida* educazione alla nevrosi e 
alla morte, il frutto di una gran 
bella civiltà... 

Prìncipi e impiegati 
Notevole impegno richiede 

Sopra il viaggio di un principe 
di Ottavio Cecchi (Garzanti. 
pp. 158, I*. 6500). Un impegno 
iniziale e anche una fatica che 
poi ripaga presto il lettore, ine
vitabilmente intrigato da que
sto racconto-saggio, racconto fi
losofico. Un principe, un viag
gio, una carrozza; un servo che 
sa l'arte diffìcile di falsificare 
l'esperienza; la perfetta, tre
menda, equivalenza di passato 
e futuro; la figura di un pelle
grino, la follia del costruire. 

Certo, di più agile, agevole e 
anche amena lettura U nuovo 
romanzo di un vere maestro del 
genere. Piero Chiara, autore di 
un riuscitissimo, saporitissimo 
Vedrò Singapore? (Mondadori. 
pp. 238. L. 8500). Un impiegati-
no. naturalmente la provincia. 
inquietudini, sorrìsi, ribellioni 
a schemi e gabbie che non ten
gono. FI pretore Merdicchione, 
il maresciallo Coniglio, il casi
no, il gobbo distintissimo signor 
Fonilo, un mondo o un mkro-
cosmo che autenticamente si a-
pre al lettola, la descrizione 
accanante «n u ŝneofswcaja coi-

jwot «ornata, Ji 
dd fìnsi*. 

Kffìcacia gustosa d'intrigo a 

d'intreccio con signorile elegan
za è nell'Incendio (Mondadori, 
pp. 328, L 9500) di Mario Sol
dati, altro libro, come i prece
denti, di cui già molto si è par
lato, scritto o letto sui giornali. 

•• Anni 60. personaggio chiave un 
bravo pittore poco noto (autore 
del quadro intitolato appunto 
•L'incendio*, quadro-metafora 
del romanzo stesso) che sì fa 
degli amici fidati e scappa in 
Africa. Colpo di scena, poi. e 
contraccolpo di scena. Capaci
tà, ancora, di catturare il letto
re, di farsi piacevole a un pub
blico esigente come a un pub
blico più vasto, al vero pubbli
co. Mestiere e classe, insomma. 

Ma parlando di scrittori am
piamente affermati e anziani, 
d'obbligo citare Un frsao lace
rante di Anna Banti (Rtssoti, 
pp. 175, L. 8000), il cui senso 
più profondo, la cui riuscita, è, 
come dice GertoN nella prefa-
noae, «nel racsproto tra imma
ginario e viaautBi, rissato dia 
nel romana» è m «**B**O é% au-
tobtograf»?*» si può i 

sce alla morte di lui. Libro di 
notevole qualità è Diceria dejr 
untore di Gesualdo Bufalino 
(Sellerio, pp. 196. L. 4500), vi
cenda vischiosa di un giovane. 
in sanatorio e del suo amore per 
l'inguaribile Marta. La Monta
gna incantata ne è certo il più 
nobile antenato; ma Bufabno 
ha una fisionomia tutta sua di 
narratore; lo dimostra l'incre
sparsi della scrittura, il carico 
di suggestioni e aloni metafori
ci, il tremendo confronto (con
fondersi) morte-vita che Bufa
lino riesce a istituire. ' 

Di Tonino Guerra, I fuarda-
tori della luna (Bompiani, pp. 
158, L. 7500) piace per la de
scrizione un po' fiabesca, tra 
febbre e neve, di una Russia do
ve il protagonista, nella sua vo
glia di emigrazione, di fuga, per 
un non lungo soggiorno felice
mente si rifugia. Poi anche qui, 
la follia come tema, gli orrori di 
Roma, una vaga forma di solu
zione estrema che cade ai mar
gini. Li Po, lontano da noi mil
leduecento anni, è il protagoni
sta del primo romanzo di Vitto
rio Saltini, intitolato appunto fi 
primo libro di Li Po (Monda
dori. pp. 332, L. 10.000). Ne so
no stato incuriosito e attratto, 
confesso, per sapere qualcosa. 
sìa pure romanzato, su un poeta 
in tutti i sensi rtmotissimo. 

Ma to spano, vedo, mi impo
ne fretta e quindi altre indica
zioni e la cosa ai ra imbarazzan
te, difficile. Ricordo, ossari a 
memoria, tra i narratori delle 
ganti azioni più giovani, la forza 
inorale, la serietà, il rigore di 
Mario Biondi (La aera del gior
no, Bompiani, pp. 172, L. 
8000), la tappa di asaturaiiont 
di Carlo Cristiano Detforno ( 
Via ralamanlia, Rizzoli, pp. 
190, L. 8000). 0 nuovo, sempre 
vivace hbro di rìriiaaaà Pa-
scutte (L'amica Frta, Monda
dori. pp. 198; L. 8500), cui gio-

in un lustro, una baBa pausa di 
riflessione a aggiunga in coda 
encne M tassano, eccentrico, 
ma autentico OnjKo Dai Tredi-
ci, che doaoObsrbarkoT^rW-
gasai ci racconta nagM orrori di 

« una 

troppo (Vno In 
100, L. 7000). 
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Anche la narrativa «ili consumo» consente scelte ai lettori intelligenti 

L'impegno d'indicare un ventaglio di letture 
leggere ma non banalmente insignificanti è dei 
più ingrati: il rischio è di apparire, come mini* 
mo, presuntuosi nell'imposizione dei criteri del 
proprio gusto e del proprio giudizio. Ma è un 
rischio che, denunciato con (ranchetta, si ridu
ce e, accompagnato dalla convintone che non 
esistano letture in sé intelligenti ma intelligenti 
che leggono, praticamente si annulla. Armati dì 
questa premessa, eccoci pronti ad una carrellata 
tra i titoli più recenti della narrativa di consu
mo che valgano a rendere variato e sopportabi
le il più afoso e sonnacchioso pomeriggio d'esta
te. 

All'appuntamento coi fans del romanzo d'a
zione non manca, per il terzo anno consecutivo, 
l'arcinoto Ken Follett che sforna, con IL CODI* 
CE REBECCA un thrilling serrato e dalle forti 
emosioni, non ultima quella di scoprire tra le, 
righe della REBECCA di Du Maurier quel ci
frano che tanta parte ha nel romanzo (Monda
dori, pp. 359, lire 9500). Entro lo stesso genere, 
Mondadori ripresenta pure un classico di Ha-
rold Robbins, L'UOMO CHE NON SAPEVA A-
MARE (pp. 600, lire 10.000) e Sperling & Ku-
pfer lancia IL MERCIAIO DI CRACOVIA (pp. 
300, lire 8900), opera prima di Derek Moore, un 
abile giornalista italiano, intenzionato a saggia
re nell'anonimato le reazioni del pubblico.' 
Thrilling e politica si fondono infine nella ri
stampa in edizione economica (Oscar Mondado
ri, pp. 478, lire 3500) del famoso IL QUINTO 
CAVALIERE di Lapierre e Collins e nel nuovo, 
cinico e problematico romanzo di Len Deighton 
che porta i nazisti a Londra, Giorgio VI in gale
ra e Churchill nella tomba anzitempo, per so
pravvenuta fucilazione: LA GRANDE SPIA 
(Rizzoli, pp. 305. lire 10.000). 

Per le ore dell'afa 
tanto amore, «giallo» 

e violente passioni 
11 giallo tradizionale, vegeto nella collezione 

economica e accurata dei classici mondadoria-
ni, nella biblioteca del giallo dello stesso edito
re ha un raccomandabile campione in NERO 
WOLFE CONTRO ZECK, trilogia dell'epica 
sfida tra l'eroe di Rex Stout e il potentissimo 
rivale, nel corso della quale — udite! — Wolfp 
abbandona per mesi interi la sua casa e dima
grisce di oltre 50 chili (pp. 441. lire 5500). Gli 
italiani presentano Carlo Cassola e il suo L'A
MORE TANTO PER FARE (Rinòli. pp. 188, lire 
8000) in cui delitti e detection sono pretesti per 
le abituali perorazioni pacifiste e antimilitariste 
e Paolo Mosca con I VERGINI, riconferma del 
convento come luogo del mistero e del terrore 
(Rizzoli, pp. 181, lire 8000) come Umberto Eco 
insegna. D'ambiente giudiziario e centrati su 
due avvocatesse bellissime e bravissime sono 
infine due eccellenti romanzi americani, ispira
ti ad un artigianato di qualità, LA RABBIA DE
GLI ANGELI e PROCESSO A UN MEDICO 
rispettivamente di Sidney Shrldon. alias «Mi

ster Best-seller» (Sperling & Kupfer, pp. 498, 
lire 10.000) e di Henry Dcnker (I<onganes|, pp. 
.139, lire 9500). 

Fantascienza di valore assoluto è quella di 
Robert Sheckley. di cui IL DIFFICILE RI
TORNO DEL SIGNOR CARMODY, caustico. 
graffiente, grottesco, surreale e spassoso come 
ce l'aspetteremmo, ritorna nei classici di Urania 
(pp. 188, lire 1800). Fantascienza al bivio con la 
fantasy e con l'avventuroso è, invece, LE PEDI
NE DI MARTE (Kd. Nord, pp. 332, s.i.p.) in cui 
Edgar Rice Rurroughs compie il ciclo di Carter, 
altra faccia di Tartan, con l'eterno tema dell'a
dattamento e dell'assoggettamento dell'am
biente all'uomo. Una bella storia di mare, con 
negrieri disgustosi e crocieriste incantevoli ò, 
per finire, LE ISOLE DELLA PAURA, di Mino 
Milani (Mondadori, pp. 272, lire 9000). 

Ma il piatto forte dèlia narrativa di consumo 
ò, senza ombra di dubbio, l'amore cucinato in 
rento salse: nhhiamo l'amore un rigo sopra, e-
quilihrnto fra il tradirò e il parodistico, di Tom 

Robbins (NATURA MORTA CON PICCHIO 
Mondadori, pp. 262, lire 8500); l'amore sventu
rato nella saga dell'America anni 30 di Shelby 
Foote (AMORE NELLA STAGIONE CALDA, 
Rusconi, pp. 303, lire 10.000); l'amore sacro-pro
fano di un'irlandese cattolica d'intenti e prosti
tuta per necessità dell'umoroso Bruco Marshall 
(PREGHIERA PER UNA DONNA PERDUTA 
1 unganosi, pp. 223, lire 7000); l'amore in veste 
(o senza vesti, ad esser precisi) erotica di Jose 
Pierre (THÉRESE O GLI IPPOCASTANI IN 
FIORE, Bompiani, pp. 183. lire 3200). f AÌ storico 
amore fra George Sand, Alfred de Musset e il 
veneziano dottor Pagello è rievocato con deli
zioso candore da Cccil Saint-I.aurent in TRE 
AMANTI A VENEZIA (Rusconi, pp. 314. lire 
7500) e la reviviscenza mitotogizzata dei fram
menti della storia, che pare prender vistosa
mente piede nella letteratura di consumo, ha 
altri esempi in LA CHINGADA di Jane Ixswis 
Brandt (Sperling & Kupfer. pp. 512. lire 9000). 
storia di Malinche, amante azteca di Cortes, op
pure in FIGLIA DELLE TENEBRE di Miranda 
Scymour ^Sperling & Kupfer, pp. 352. lire 
7500), in cui agiscono Cesare e I screzia Borgia 
sullo sfondo del Rinascimento italiano. 

Chi, infine, volesse rivivere il recente passato 
di casa nostra non ha che da gustarsi i pungenti 
bozzetti della PROVINCIA AVVELENATA di 
Nantas Salvataggio (Mondadori, pp. 224. lire 
9000), giusto per trasformare la ricreazione in 
ripensamento, per preparare il dopo, per passa
re dall'intelligenza nella lettura all'intelligen
za nel lavoro, nei rapporti familiari, nell'impe
gno umano e sociale. 

Aurelio Minorine 

it- r <ì. i:f, VJ ; ? U'f. • '• Sì • ' l \t 

Una lezione contro menzogna e violenza 

Viaggiando a ritroso 
c'è sempre Vienna 

Tutte le strade portano a 
Vienna, o nel caso peggiore in 
qualche provincia dell'Impe
ro, magari in Galizia dove è 
nato Bruno Schulz («Le botte» 
(he color cannella», Einaudi). 
Dalla periferia giunge questo 
scombinato ed estroso univer
so di cianfrusaglie, un mondo 
in cui frammenti, arredi, stan
ze lampeggiano in un turbinio 
estenuante per ricadere nell' 
oblio della polvere. Schulz, 
clown metafisico, è l'estrema 

- propaggine di una fantasia che 
si dilata smisuratamente di 
fronte all'irruenza tracotante 
ed inumana della realta. Dalla 
sua prosa occhieggiano miria
di di oggetti inutili e sublimi 
come la vita che si raccoglie 
sui foglietti sparsi ed imbratta
ti di semi astrusi tra le mani di 
Peter Aitenberg, («Favole del* 
la vita», Adelphi), il miniatu
rista di una Vienna senza miti 
e fanfare, che percorre di not
te o immagina dal suo osserva
torio al café Central, sempre 
disposto a sperperarsi, come 
diceva con affetto Karl Kraus. 
Vienna è sciolta nella diafana 
luce della quotidianità, ancora 
più precaria ed irregolare. 

Tra gli schizzi e gli aforismi 
«fi Aitenberg e i «Diari- di Mu-
sdii (Einaudi, 1980). che hanno 
rinvigorito il revival mitteleu
ropeo, corre apparentemente 
una distanza astrale: eppure, 
sullo sfondo, ne esce la stessa 
cultura del frammento, il la
voro di riordino di un palinse
sto su cui si sovrappongono 
molte piccole province e quel
la sperduta unita che è la stes
sa capitale ma anche l'identità 
irreperibile del soggetto au
striaco. L'opera di Musil è il 
paradosso della scrittura aper
ta all'infinito, che qualcuno 
ancora, con non disprezzabile 
candore epico ha cercato di 

conchiudere: almeno come 
progetto ed istanza e su regi
stri e toni minori (Franz Wer-
fel. «I quaranta giorni del 
Mussa Dagh». Mondadori). 

Dunque anche le riscoperte. 
in questo scorcio di anno sono 
absburgiche, come il praghese 
Werfel, amico di Kafka e di 
Max Brod, guardato con non 
poco sussiego ed ironia da au
tori cosi diversi come Musil e 
Brecht. E non a torto, giacché 
non gli fanno difetto né sdol
cinature né ingenuità narrati
va: e, del resto, qualche stona
tura la si sente anche in quel 
suo voler per forza «dare valo
re a tutto* in un'epoca perse
guitata da cautele, per non di
re delusioni ideologiche. Ma 
Werfel ci trasporta in una vi
cenda lontana, nella geografia 

del Medio Oriente, mentre al 
Café Griensteidl di Vienna 
Arthur Schnitzler fa posto al 
suo barone von Wergenthin 
nel romanzo apparso recente
mente («Verso la libertà». 
Mondadori), il mediocre eroe 
di una Cacania in cui la realtà 
si risolve e depaupera nel gio
co frivolo e superficiale delle 
forme, nell'ebbrezza di una 
musica che svanisce nel vuoto. 

Tra le luci che ancora de
bolmente si accendono su que
sto orizzonte a cui occorre ag
giungere «Il diario fiorenti* 
no» di Rilke e — sia pur di
spiegata alle latitudini prus
siane — «L'infanzia berline
se» di W. Benjamin (ristampa 
einaudiana) alcune illumina
no il cammino della patria in
teriore nell'asciuttezza e nell' 
aura del gesto autobiografica 
• I«a Città letteraria non ha 
mutato topografia e l'editoria 
italiana suggerisce senza pose 
visite ai monumenti malinco
nici di Cacania. Un'occasione 
dunque per soddisfare la pro
pria smania turistica, senza di
menticare che non proprio 
tutte le strade portano a Vien
na: qualcuna anche nella RDT 
(Anna Segherà, «La settima 
croce», Mondadori) e altre. 
sempre frequentate, verso il 
Nietzsche critico della cultura 
e polemico distruttore degli i-
doli di una incipiente società 
di massa («Aurora» e «Consi
derazioni inattuali»). Contro 
l'inautenticità ciabattona del
la vita la scrittura, abbiamo 
letto in questi mesi, può libe
rarsi in favola, schizzo, para
dosso intellettuale, ricerca e-
pica. Vienna o altrove, la le
zione da trarre e contro la 
menzogna, il travestimento, la 
violenza dei tempi. 

Luigi Forte 

Frammise Sagan, Angelica, George Sand... 

Dalla Francia 
belle (e sfiorite) 

nne 

" Diamo un'occhiata alle ulti
missime dalla Francia. Apre la 
nostra (breve) lista Francoine 
Sagan con II can che dorme 
(Mondadori. L. 8.500. pp. 166). 
romanzo che le è valso una cita-

, zìone per plagio, seguita da una 
lunga causa con l'editore fran
cese, mentre merita tutt'al più'' 
l'onore della stroncatura. Il pri
mo, del resto, ad averla acida
mente coperta di insulti è stato 
Celine, in-numerone sue inter- ; 
viste. Ventanni dopo è ancora 
oltraggioso condividere tali in
temperanze ma l'ingiuria del 
tempo ha fatto sì che si dimen
ticassero le parole di Celine 
senza che al lettore fossero ri
sparmiati i resti di una serie di 
romanzi giunta al numero die
ci. 

I critici 
Nel Can che dorme anche il 

personaggio femminile, accusa 
gli anni: Maria ha i capelli bian
chi, la durezza dell'ez-puttana. 
un violento ascendente su un 
giovane contabile e un, atteso, 
sorriso alla fine. Al contabile 
ferito - sull'autoambulanza, al 
quartultimo paragrafo, .scoc
cherà un: «Ti aspetterò tutta la 
vita, stupìdone...* che è un vero 
colpo mortale contro ì critici 
anche più tolleranti. 

In tema di bellezze sfiorite 
ovvero eternamaente giovani 
nella illusione, va ricordato il 
decimo volume della serie An
gelica. di Anne e Serge Golon. 
questa volta ambientato A 
Quebec (Vallardì. L. 6.500. pp. 
392). Inutile, in questo caso. 
dissuadere i patiti già pronti ad 
esibire ì riscontri con la storio
grafia di Luigi XVI, la vita del 
Santo Padre -Jean de Breboeuf 
e le missioni francesi nella terra 
del Canada, Angelica toma con 
•la sua scollatura meravigliosa*. 
•gli occhi truccati* e i «gioielli*. 
K il suo Canada sembra una 
terra promessa tanta è l'arte 
con cui il passato esala dalle pa-l 

Rine, profuma di documento. 
Dna terza donna. Ma questa 

capace di scrivere più di cento 
romanzi, di fumare la pipa e 
preparare le conserve, cullare 
gli amanti e rinunciare legal
mente ad un marito, «alla ricer
ca dell'indipendenza* ma anche 
della dipendenza da editori, fi
gli e lavori domestici. George 
Sand Storia della mia vita (La 
Tartaruga. L. 9.500, pp. 260), 
accanto alla scollatura di Ange
lica e alle rughe della Sagan, a-
vrà l'aria di una strepitosa non
na ottocentesca, nella quale 
sonnecchia una fanciulla scate
nata. capace di una memoria 
che rispetta il proprio passato e 
si esprime nella scelta della 
fantasticheria, della meditazio
ne e del lavoro. Questa breve 
antologia (l'edizione integrale 
conta non meno di 2.000 pagi- N 
ne) va alla ricerca, in un fiume 
di scritture e parole, della don
na «indipendente, autodeter
minata. originale. • cosi affer
mano le curatrici - deliziosa
mente moralista, biecamente 
materna e fin troppo sensibile, 
aggiungeremmo pure per dove
re di cronaca. 

I* condizioni della scrittura. 
ambientali e strumentali, sono 
oggetto di numerose indagini, 
ma c'è ancora spazio per le sor
prese. Si ascolti questa voce: 
«Per scrivere quello che sto per 
scrivere, io utilizzo per la prima 
volta delle scarpe di vernice che 
non ho mai potuto portare a 
lungo perchè sono orribilmente 
strette. Di solito le calzo un at
timo prima di iniziare una con
ferenza. I*a stretta dolorosa che 
esercitano sui piedi accentua al 
massimo le mie capacità orato
rie* (Savador Dal), Diario di un 
genio. Serra e Riva, L. 8.000, 
pp. 206). I<e pagine che seguono 
(dal 1952 al 1963) offriranno al
tre sorprese. Il bambino prodi
gio dai baffi acuminati stappa 
continue bottiglie di champa
gne al suo talento, ma fa balugi
nare anche al lettore la polvere 
del surrealismo, il miraggio di 

una mondanità metafìsica e un 
talento satirico insa7iahilc (-H 
settembre. Degli amici mi avvi
sano per telefono che verrà a 
visitarci il re d'Italia. Umber
to.. .). 

Sempre la voce di Pali: «Ho 
la certezza che le mie doti di 
analista e di psicologo sono su
periori a quelle di Proust», P, 
quanto potranno verificare i 
lettori cogliendo come occasio
ne de) raffronto, l'ultima edi
zione di Un amore di Swann 
(«I libri della Medusa* Monda
dori. I„ 9.000, pp. 294) primo 
volume di una «Kecherche* 
nuovamente tradotta da Gio
vanni Kahonj. 

Musica 
Occorre aggiungere che se 

•d'un gambero Proust riesce a 
farne musica* mentre «Dal! con 
la musica riesce a fare un gam
bero», Raboni ha fatto musica e 
gamberi, un bella versione nella 
veste retro di una collana non 
più rimpianta. - / -' ' 

Chi invece avrà in' uggia «lo 
stile deprimente e distratto dei 
baffi di Proust* (ma anche 
quello «in celluloide* di Dal)) 
dovrà cercare letture di fine e-
state, dell'ingrata e cerebrale 
stagione dell'autunno, e ritro
vare in Novembre di Gustave 
Flaubert (Editori Riuniti. L. 
2.800, pp. 92). traduzione Mau
rizio Cucchi, prefazione dì Gio
vanni Raboni), lontane eco del
la Recherche e la radice di una 
letteratura che rovescerà i miti 
romantici nell'esercizio priori-
tario7difficite, dello scrivere. In 
Novembre è iscritta e anticipa
ta, in filigrana. L'educazione 
sentimentale e con essa il per
sistente dolore delta lettura, il 
disagio prodotto da ogni pagi
na, la riununcia a complicità fa
cili e immaginarie. Come sì è. 
detto, è un testo d'altre stagio
ni, 

Alberto Caparti 

L'America ha sempre avuto, 
per noi, nn doppio volto: quello 
tempre contraddittorio e vario 
di un'identità reale fatta di 
moiri iaaesti e l'altrojearatte-
riaato dall'immagine spesso 
mitica e eJqnento alterata che 
(Tampa continuamente le ha 
prestato, dai rifiuto acritico al-
rcssftanonc. dall'utopia alla 
negatività pia totale. 

E l'ambivalenza di questo 
rapporto non sembra destinata 
« cessare, anzi. Oggi pia che 
assi, eoa la fattorie di Reagan e 
•t silenzio del Movemcnt e pia 
in fiatiate di gran parte della 
cattare prog i e trista, l'enigma 
awentt si npresente ancora 
irrisolto ed enigmaticamente e-
fnsfvo. NeWincerta stagione 
ette attraversa, è n i teme ale il 
profilo di un'America delle 
matte patrie, dette mille «radi-
ci* quello che viene lentamente 
limeieto. separato dagli ideato-
gtrmi ufficisi* come dagli otti
mismi coOetttei- una storia e 
asta cattare ai marmili, o che 
Saar, etmano, appara et nostro 
spueruo europeo, tempre tea-
tata tomi si diceva dotta forma 
di vn altra America. 

Alari, in queste contro-se-
r, magari nn po' bit-

L'enigma 
America 
decifrato 

daini 
italiano 

anelo cosi l'ottimo romanzo di 
nn esordiente. Treno di panna 
di Andrea Or Carlo (Einaudi): 
netta ritornante subalternità 
detta rappresentazione deiTn-
aiuti so americano apologetica
mente osservato fuori di ogni 
storia e di ogni mirava critica, 
l'America del giovane De Carlo 
e nn paesaggio salutarmente 
spoglio, sobriamente aitincan-
teto eppure ancora enig
maticamente indecifrabile, an
che ad nno sguardo sottratto 
ad ogni cmotimtc' 

Quel che colpisce * la meta-
risi di nn equiùbrio che si ti 

lo sguardo che 
saltiamo agU USA E te-

. --J acritica i~-.~ __ r -
trettanto infecondo detta t, 
sione para e semplice nei i w 
fronti di questo nostro desola to 

eppure vicino altrove che è l'A
merica. Alla cultura delle etnìe. 
delle vere radici, dà poi rwre la 
scrittrice indiana Ijeslie Mar-
mon Silko nel suo Cerimonia. 
pubblicato dagli Editori Riuniti ' 
e di cut si è aid occupalo in que
ste pagine Agostino Lombardo 
Aggiungerà che questa storia 
di un'estraneità all'Americo 
del presente, questa vicenda di 
Tayo, pellerossa mezzosangue 
reduce di guerra, è reta in nno 
stile acceso e visionario, non 
immemore della lezione espres
siva del più classico Novecento 
americano. 

Per finire, an rfassico dalla 
cerchia, cerchurima Europa. 
detto stile ancoro appasnonatn 
e impaciente, e per onesto sem
pre sorprendentemente moder
no. il Dottor Fausrus di Chri
stopher Marlene* (Guanda, 
splendidamente tradotto e cu
rato da Memi D'Agostino), il 
grande contemporaneo di Sha
kespeare. È «a testo tragico di 
assoluto rilievo, la cui •classici
tà* e, come tempre accade, non 
d contrario detta paino ne pia 
access, ma M sua esatta pro
nuncia, Ancora ene cotta solo il 
rigore pht parco e pia fermo sa 
veramente dire il caos e il tu
multo delle passioni. 

Vito 

Per l'essere umano adulto, abituato alla rou
tine quotidiana, la vacanza è pur sempre una 
piccola avventura, se non altro al momento in 
cui deve scegliere lungo quali itinerari spostare 
se stessa Reco dunque intervenire l'ausilio del
le guide, dei consigli stampati, delle cartine 
geografiche e un po' matematiche. In genere 
quanto più un luogo è lontano e diverso dal 
nostro «habitat naturale*, tanto più ci appare ' 
desoderabili e si carica di significati liberatori. 
Sognare California non è come sognare Alasrio. 
mentre per un californiano il mito della vec
chia Europa è tale che, forse, volentieri farebbe 
cambio per stare tre settimane sulla riviera li
gure. Ma, ritornando alla nostra concreta dispo
nibilità di tempo, denaro e mézzi di trasporto. 
che fare? Se l'Italia non fosse il Bel Paese, unto 
varrebbe non prenderla nemmeno in coroide 
razione. Ma giacche non è cosi, risulta imperdo
nabile il trascurarla. Su questo piano si registra 
finalmente una positiva novità per quanto ri
guarda le iniziative degli editori. Nell'ultimo 
anno, tra l'estate dell'80 e 1*81. sono uscite, edite 
da L'Espresso, le guide agli itinerari delle re
gioni italiane. La serie non è ancora terminata, 
ma già ora sono disponibili i volumi relativi alla 
Toscana (Massimo Beccatimi, pp. 430, I*. 
10.000). al Friuli Venezia Giulia (Giuseppe Ber-

Kmini, pp. 278. L. 10.000), alla Puglia (Pina 
Ili D'Elia, pp. 338. L. 10.000). alle Marche 

(PieroZampetti, pp. 324. L. 10000). alla Basii». 
cala (Amerigo Restucci. pp. 316, L. 10.000), alla 
Sardegna (Giuseppina Marciali*, pp. 208, U. 
10.000). al rfetnente e alla Valle d'Aosta (Cor
rado Gavinelli. pp. 3021. 10.000). Alle guide di 
queste regioni, preparate con particolare cura e 
completezza, si aggiungono quelle di alcune cit
tà come Venezia (Giorgio Bel laviti* pp. 504 L. 
10 000). Napoli e U Campania ( AA. V V pp 478 
I.. 11.000), Torino (laudano Tamburini, pp. 310. 
U 10.000 e Firenze (Ura Vinca Nasini, pp. 500. 
I. 11.000). 

Guide e manuali turìstici 

Sognare 

paesaggi 
Per chi volesse fare un viaggio per la peniso

la e abbisognasse di una carta generale dell'Ita
lia c'è, appena pubblicata. «Italia* la guida turì
stica con carta stradale della' De Agostini di 
Novara (pp. 482, K 16.000), un testo che può 
essere di aiuto in più occasioni. Così come'pure 
i «Cento itinerari italiani scelti da Seiezione 
•et Rfsdcr's Digest», (pp. 512. K 29.000). 

Per tutti coloro che vogliono avere delle in
dicazioni di Week-end da utilizzare anche in 
primavera o in autunno, è appena stato pubbli
cato: •Dsmenkadeve, IM Itinerari per gite di 
line settimana, in Toscana, Umbria, I Jguria* 
di Giorgio Batini, Bonechi editore, pp. 380. U 
10000 

Accanto agli itinerari tradizionali, storici, ar
tistici o paesaggistici vanno quest'anno a ruba 
gli «Itinerari magici d'Italia* di laudano Gian-

Senza dimenticare là scienza e la filosofia 

Tra antichi greci 
e «nuòvi storici» 

nell'universo 
della saggistica 

, Arturo Toscanini in gita con la mogli* Carla e la cognata a Ceresole Reale in Piemonte, nel 
1898. L'immagine à tratta dal libro fotografico «La villeggiatura», appena pubblicato da 
Longanesi (pp. 118. L. 16.000). , . ' . . ' 

Una guida al ragionare in
torno ai problemi che pone il 
nostro vivere in società e nel
la natura, ci è data dalla pro
duzione saggìstica, che anche 
quest'anno offre un panora- ' 
ma non privo d'interesse. In
dividuiamone alcuni possibili 
percorsi che /'otium delle fe
rie estive può propiziarci 

In compagnia di Moses [. 
Finley, di cui è appena uscito 
nei tascabili Interza Schiavi
tù antica e ideologie moder
ne. possiamo popolarci la 
mente della storia del mondo 
antico in un serrato dialogo 
coi problemi del mondo d'og
gi. In valigia sarà bene mette
re altri due volumetti dello 
stesso autore: l.a democrazia 
degli antichi e dei moderni 
(sempre nei tascabili Inter
za) e Gli antichi greci edito 
da Einaudi. Finley non i solo 
uno dei maggiori storici dell' 
antichità, è anche un grande 
scrittore che mostra di aver 
appreso a fondo la lezione dei 
greci: profondità di pensiero , 
unita a chiarezza e semplici
tà* - - ' 

• Inoltre, come s'è detto, i 
suoi greci li trasporta in mez
zo a noi, li fa discutere coi no
tti problemi, con te nostre i-
deoìogie. Cos\ momentitipici 
e problemi chiave di quella 
storia (la partecipazione del
l'uomo comune alla vita poli
tica, le dimensioni della polis 
e la sua struttura di classe, il 
problema degli schiavi, l'in
trico di tensioni che portaro
no al processa di Socrate, e 
così via) suggeriscono stimoli 
e confronti coi problemi o-
diemi. per esempio col pro
blema di rinsanguare la no
stra asfittica vita democrati
ca, ragionando su un nuovo 
tipo di partecipazione demo
cratica in cui ogni cittadino 
controlli le responsabilità e i 
poteri collettivi 

Nella valigia di chi fa que
sta scelta, se maschio, la mo
glie o l'amica avrà cura di far 

scivolare anche un libro della 
Pomeroy I<e donne nell'anti
ca grecia e a Roma (Einau
di), sicuramente destinato ad 
aprire discussioni t di fuoco 
tra la frescura dei pini marit
timi. Come si concilia la fiori
tura della democrazia atenie
se fino al suo massimo splen
dore politico e culturale col 
posto riservato alla donna, 
più infimo e negletto di quel
lo riservato agli schiavi? Que
ste ed altre domande sorgono 
da una pittura al vivo, docu
mentata nei particolari, della 
vita delle donne tn quelle so
cietà, che prescrivevano — 
specie in Creda — come mas
sima virtù il silenzio. 

Chi voglia approfondire il 
problema dei contadini e del
l'agricoltura nel mondo mo
derno, che è parte importan
te dei problemi del Terzo e 
Quarto mondo, ha oggi a di
sposizione, edito da lÀguori, 
un saggio di grande forza in" 
terpretativa, I contadini tra 
sopravvivenza e rivolta di 
James C. Scott, che non ha 
avuto finora tutto il rilievo 
che merita. E un libro che si 
colloca a giusto titolo — come 
indica Pasquale Villari — as
sieme ad altri due modenesi 
classici sulla questione con
tadina, ben più noti in Italia. 
le Origini sociali della demo
crazia e della dittatura di 
Barrington Moore e le Guerre 
contadine del XX secolo di 
Eric H Wolf. Sullo stesso ar
gomento, per la situazione i-
taliana, due libri recenti, tra i 
più notevoli negli studi meri
dionalistici di questo decen
nio. tono Parentela ed emi
grazione di Fortunata Piselli 
(Einaudi) e Mafia, contadini 
e latifondo nella Calabria 
tradizionale di Pino Adocchi 
(Il Mulino). 

In tutti i saggi qui citati, i 
tradizionali confini che de
marcavano le scienze sociali 
in storio, economia, sociolo
gia e antropologia appaiono 

superati e i singoli argomenti 
specifici sono spesso trattati 
facendo congiuntamente ri
corso a più discipline. La sto
ria, per sua natura, è stata il 
luogo d'elezione per queste 
nuove sperimentazioni. Chi 
voglia rendersi conto di tale 
nuovo modo di fare storia, ol
tre al classico La grande tra
sformazione di Karl Polanyi 
(Einaudi) che affronta il pro
blema della formazione dette 

' strutture-base della nostra e-
poca, pud ùtilmente leggersi 

' /'Introduzione alla storia del
la società moderna e contem-
Gvanea di Paolo Macry (Il 

ulino) e Fare storia a cura 
di Jacques Le Goff e Pierre 
Nora (Einaudi). 
' Netta collana einaudiana 

delle microstorie, appena va
rata, fa spicco in questo qua
dro Società patrizia e cultura 
plebea di Edward Thompson, 
che comprende otto saggi di 
antropologia storica sull'In
ghilterra del Settecento. 

Ancora un brevissimo ac-
• cenno alla saggistica filosofi-
, cor nel recente La filosofia 

contemporanea a cura di 
. Fulvio Papi (Zanichelli), si 

pud trovare una guida ai di
versi indirizzi della filosofia 

i oggi oltreché utili indicazioni 
bibliografiche di approfondi-

- mento. 
. E infine la scienza: due 

'' saggi appena usciti offrono 
un utile approccio al riguar
do: sono 11 criterio dell'ogget
tività di Charles C.Gillespie 
(Il Mulino), che ripercorre la 
storia del pensiero scientifi
co, e Introduzione alla socio
logia della scienza di Walter 
L. 3ahl (Liguori) che verte 
invece sui rapporti scienza-
società. Ma poi, qualche ora a 
curiosare in libreria prima di 
partire con rocchio ai dotti
ci, permetterà di scoprire, per 
esempio, appena riedito da 
Comunità, Economia e socie
tà di Max Weber. 

Piero Lavateili 
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franceschi e Gabriele Porta (Edizioni Mediter
ranee). Da scoprire vi sono luoghi misteriosi, 
esoterici, incantati. Anche il più scettico dei tu
risti può rimanere turbato, per fare un esempio, 
visitando il Sacrobosco di Bomarto dove Tor
quato Tasso creò le figure immaginarie di Or
lando, Astolfo, Sigfrido, per la Gerusalemme 
liberata. 

Per chi decida di recarsi all'estero sempre 
buone sono le guide Touring e particolarmente 
maneggevoli e agili quelle Berlitz. Anche m 
campo internazionale le novità non mancano e 
assecondano, più o meno, le tendense oegti ita-
liani che vanno oltre confine. 

Le destinazioni sono ancora quelle prererHe 
negli anni passati: la Grecia e quest'anno motta 
anche la Turchia, m lieve diminuzione Marocco 
e India, l'Inghilterra e, oltre oceano, il Perù, il 

Messico, gli Stati Uniti — in particolare la Cali
fornia — e, infine, la Cina. -

Dando la precedenza ai giovani possiamo 
consigliare loro le guide dell'editore Moizzt per 
viaggiare in USA (pp. 264,1» 12.000). per l'Ame
rica del Sud (pp. 204, L. 4.500) e per l'Europa 
(pp. 242, I* IMO}, cui si aggiunge la «Guada di 
Londra in Jeans» (mangiare, dormire, divertir
si, spendendo il meno possibile), L. 6.000. pp. 
161. Fresche di stampa • ricche di indicazioni 
sono le guide Clup sugli «USA» a cura di Fran
cesco Molletta, introdotte da Fernanda Pivano 
e Bruno Cartoli©, (pp 472, L. 11.000), su «Sri 
Lanka», di Norberto Veazoli. (pp. 282. L> 7.000) 
eauir««nisnrtis di Pietro laraUo. (pp, 456. L, 
12.000). 

Particolarmente dotate di iUustrazìoni sono 
le guide Fratelli Fabbri nella collana «Turismo 
oggi*. Tra le altre ricordiamo la guida sull'Egit
to (Jean Hureau. pp. 270. L. 12.000). Punto di 
riferimento costante e prezioso rùnangono le 
Cadde bea di Hachette, edite in Italia da Sanso
ni. Alle altre questa estate si è aggiunta quella 
della J»»,sslnilB (pp 564.L. 25.000). 

Anche le guide turistiche, dunque, seguono 
l'onda nùgiatoria estiva e vacanziera. Può allo-
ra accadere che qualche domanda «anomala* 
vada delusa, come è successo giorni fa nella 
grande libreria Rinoli in Galleria Vittorio E-
manueis a Milano. Entra un uomo, ha un fratel-
lo emigrato in Germania e medita di andarlo a 
trovare durante le ferie. Chiede una guida di 
quel Paese. L'unica che c'è è vecchia di 11 anni. 
«Ce l'ho gii, dice, cercano qualcosa di pnl recen-
•r*eseneva.DnU'ItaiUaUaGeTiiumiaa«tira-
re»r»on»atur*tTnocèleraJgaiione.AjKeTa«iZ 
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St intensifica il confronto su Comune, Provincia e Regione 

Trattative per le giunte: 
mercoledì nuovo incontro 
tra comunisti e socialisti 

Lunedì colloquio PCI-PR - Riunione fra le delegazioni di DC e 
PSI - Il punto sull'attuale fase - Convocati i due consigli 

Due mesi di respiro 

Sfratti: una tregua 
fino al 15 settembre 

Per due mesi si allontana 
l'ombra degli sfratti: la tre* 
gua «estiva» comincerà lu
nedì prossimo e continuerà 
fino al 15 settembre. È que» 
sto il risultato di un incon-
tro che si è tenuto ieri mat
tina in Prefettura a cui 
hanno partecipato l'asses
sore capitolino alla casa 
Giulio Bericini e rappresen
tanti della questura. Un 
breve comunicato al termi
ne della riunione informa 
che verrà «sospesa l'assi
stenza della forza pubblica 
per l'esecuzione degli sfrat
ti». Era questo l'obiettivo 
immediato per il quale in 
questi giorni a Roma si era

no svolte manifestazioni e 
proteste indette dalle orga
nizzazioni degli inquilini, 
dai sindacati, dal PCI. 

Certo la sospensione sarà 
sufficiente soltanto a far ti
rare il fiato alle migliaia di 
famiglie che vivono sotto 1' 
incubo dello sfratto. Ora 1' 
importante è che i due mesi 
di tregua siano spesi bene. 
Che servano — cioè — a va
rare quelle misure legislati
ve necessarie per dare una 
risposta vera al dramma de* 

§li sfratti. Cominciando 
alla graduazione dei prov

vedimenti esecutivi, che 
vanno subordinati alla pos
sibilità per le famiglie ai a-
vere un alloggio. 

Sequestrati 
dalla polizia 
due miliardi 

in dollari 
falsi 

«Qualcuno prima o poi verrà 
a ritirare quei due sacchi so
spetti*. Così devono aver pen
sato gli agenti della Mobile e 
dopo 36 ore di attesa la loro 
costanza è stata premiata e da 
quei banali sacchi è saltato 
fuori un vero, anche se falso, 
tesoro. Per la precisione 23 mi
la banconote americane per 
un totale di due miliardi di 
dollari abilmente contraffatti. 

Tutto era cominciato due 
tiorni fa. Da molto tempo la 
polizia tallonava Antonietta 
Pascale, 49 anni che dopo l'ar
resto del marito continuava ad 
intrattenere rapporti con per
sonaggi del «gin». L'altro 
giorno durante un appunta
mento alla Pisana da una Mer
cedes venivano scaricati e ab
bandonati i due sacchi. Poi 
tutti i partecipanti all'incontro 
si allontanavano. Ieri sicuri di 
non essere seguiti sono tornati 
sul pósto; i sacchi erano sem
pre là ma in più c'era anche la 
polizia. 

Viterbo: 
in assemblea 
permanente 
gli operai 

della «Cet» 
Da oltre due mesi i lavora

tori della Cet sono senza sti
pendio e corrono il rischio del
la cassa integrazione. 

Gli oltre 70 lavoratori della 
Cet da lunedì scorso sono riu
niti in assemblea permanente; 
e ieri hanno manifestato a Ro
ma davanti alla sede del mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali e della Sip. 

La Cet, infatti, opera nel 
settore degli appalti telefonici 
ed è l'azienda più grande, per 
numero di occupati, di Viter
bo. 

I senatori comunisti Polla-
strelli e Modica hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni Statali e a 

3uello del lavoro denuncian-
o lo stato di crisi che colpisce 

il settore degli appalti telefo
nici nel Lazio. - ' • , • • . 

Per i settanta lavoratori del
la Cet la soluzione non si pre
senta ravvicinata; per il mo
mento si parla di passaggi di 
gestione ad un'altra azienda. 

La FLS contro la chiusura delle sale Amati 

Tre cinema da salvare 
Interverrà il Comune? 
Forse interverrà il Comu

ne per salvare i cinema di A* 
matl e i 40 dipendenti dal li
cenziamento. Il sindacato 
dello spettacolo infatti, dopo 
la richiesta dei familiari di 
Amati, fatta pervenire all'A-
gis dove si richiede il ridi
mensionamento del circuito 
e la chiusura di tre sale (Ca-
pitol, Vittoria e Triomphe), 
ha Inviato nei giorni scorsi 
tre telegrammi indirizzati al* 
l'assessorato alla Cultura, al
l'Industria e al Lavoro. 

La FLS in sostanza si op
pone alla chiusura dei tre lo
cali, «non essendo questi in 
crisi tale da ipotizzarne la 
vendita», e ricorda che I tre 
cinema erano compresi nel 
progetto di istituire un cir
cuito cittadino messo a pun
ito dal Comune di Roma lo 
Scorso Inverno durante un 
!• 
i 

dibattito aperto in Campido
glio. «Il problema principale 
— affermano al sindacato — 
è che gli Amati non hanno 
nessuna intenzione di anda
re avanti sulla base di una 
strategia aziendale seria e 
puntare al rilancio dell'a
zienda. Fatto sta che la loro 
intenzione è quella .di far 
chiudere i battenti alle sale 
di periferia e puntare invece 
sulle sale centrali con profit
to sicuro». 

Ma la crisi del circuito A-
mati che conta a Roma SO ci
nematografi, la maggior 
parte di proprietà e altri in 
gestione, deriva anche da 
una situazione finanziaria 
piuttosto drammatica, che si 
e venuta a creare dopo la 
scomparsa dell'imprendito
re. Sembra che i debiti nei 
confronti delle banche am
montino a 5 miliardi. -

Dopo il PSDI e il PRI, il 
PCI ha incontrato Ieri 11 PSI. 
Il colloquio tra le due delega
zioni incaricate di partecipa
re alle trattative per le giun
te, si è svolto in mattinata a 
via del Frentanl. La riunione 
è servita ad avviare la di
scussione tra comunisti e so
cialisti; si è deciso, infatti, 
che 11 confronto riprenderà 
per essere approfondito mer
coledì prossimo, in un secon
do incontro. 

. Al PSI la delegazione co
munista ha riproposto la po
sizione e la proposta politica 
del partito: formare in Co
mune e alla Provincia una 
giunta di sinistra, riconfer
mare la maggioranza qua
dripartita in crisi alla Regio
ne. • '"•••• • 

Dopo questi tre incontri 
con i partiti della coalizione 
premiata dal voto del 21 giu
gno, il panorama delle trat
tative In corso è più chiaro 
della settimana passata. I 
socialdemocratici hanno af
fermato di non avere «pre
clusioni» per l'elezione delle 
giunte di sinistra; verso quel
l'esperienza di governo, han
no sostenuto i repubblicani, 
si è espresso positivamente il 
consenso del cittadini. «Pre
ferenza» per delle maggio
ranze cittadine di sinistra è 
già stata manifestata nei 
giorni scorsi dal PSI. Tra set
te giorni, comunque, PCI e 
PSI riprenderanno il discor
so avviato Ieri mattina e il 
quadro dei contatti in corso 
tra i partiti potrà essere ulte
riormente / precisato, nelle 
proposte politiche e nel tem
pi. . 

Prima del secondo Incon
tro con i socialisti, lunedì 
prossimo, i comunisti Incon
treranno l radicali e più a-
vanti sono in programma, su 
richiesta del PCI, un collo
quio con Democrazia prole
taria e uno con il PLI. 

Ieri si è mossa anche la 
DC. Oli appuntamenti erano 
due, quasi contemporanei: 11 
comitato romano dello scu-
docrociato e un Incontro con 
i socialisti. Quanto al primo, 
i de hanno deciso di rinviare 
un po' Il dibattito-scontro in
terno sulla sconfitta eletto
rale. Il colloquio con il PSI si 
è svolto a SS. Apostoli. 

• Una importante e affollata 
manifestazione : unitaria 
PCI-PSI per risolvere la crisi 
di governo della Regione si è 
tenuta, martedì sera, ad Ac
quapendente. ET stato appro
vato un documento che chie
de la rapida conferma della 
giunta di sinistra alla Pisa
na. Se la crisi continuerà — 
si legge nel testo — si aggra
veranno I problemi della Co
munità montana Alta Tu
scia, che attende il varo di 
provvedimenti dalla Regio
ne. Alla manifestazione era 
presente l'assessore Oreste 
Massolo. Hanno aderito all'i
niziativa pubblica il PCI e U 
PSI dei centri della Comuni
tà. Un appello per le giunte 
di sinistra è stato fatto anche 
dalla sezione aeroportuali 
«Ouldo Rossa». 

Si conoscono, infine, le da
te di convocazione del consi
glio comunale e di quello 
provinciale. L'assemblea ca
pitolina si riunirà mercoledì 
22, mentre a Palazzo Valenti-
ni i consiglieri si vedranno in 
aula il giorno dopo, giovedì 
23. 

Ieri pomeriggio si è riunito 
il gruppo dei 17 eletti comu
nisti a Palazzo Valentin!. L* 
assemblea ha confermato 
nell'Incarico di capogruppo 
del PCI in consiglio provin
ciale il compagno Sergio Mi-
cucci. 

Resta un mistero il giallo dello scheletro murato nel residence «I Gabbiani» 
'•:• , ' • 

' - • * . • / • : 

Indagini difficili e mille i 
per il delitto di Santa Marinella 

v 

Elicotteri e campi scuola 
contro le fiamme nei boschi 

i 
< Difendere i nostri boschi 
odagli incendi: un compito che 
rdobbiamo assumerci tutti, se 
[non vogliamo vedere nel giro 
Jdi pochi anni la distruzione 
.del nostro patrimonio natura-
ile. Solo nei primi sei mesi di 
[quest'anno nel Lazio sono an-
jdati distrutti ben 944 ettari di 
(bosco, per i 119 incendi che si 
;sono sviluppati: una cifra 
^preoccupante, e tuttavia già 
{molto ridotta rispetto ai dati 
{degli anni passati. Quali le 
•caute? A volte si tratta di pura 
{fatalità — un inverno partko-
'larmente secco può portare a 
fenomeni di autocombustione 

*— molto più spesso è una sem-
Jplice sigaretta gettata da un' 
(auto in corsa a provocare il di-
vaastro, e qui entra in gioco il 
hmm àk reapomabilità di eia-

* 

ì 

senno di noi. Solo la partecipa
zione di tutti, infatti, può ga
rantire il successo di ogni ini
ziativa tesa a tutelare l'am
biente boschivo: è questo l'in
vito rivolto ai cittadini da A-
gostino Bagnato, assessore al
l'Agricoltura e Foreste della 
Regione, nell'illustrare il Pia
no di difesa del verde e dei 
boschi che anche quest'anno 
ha preso il via il 1. luglio per 
concluderci il 30 settembre. 

Un piano per il quale sono 
stati stanziati un miliardo e 
300 milioni, che prevede un* 
integrazione tra servizi a terra 
e mezzi aerei, con l'utilizzo di 
700 persone a terra, tre aerei di 
tipo Gruman per l'avvista
mento e l'intervento sul fuoco 
con lancio d'acqua e di sostan
ze chimiche ritardanti, due e-

lkotteri pesanti per l'inter
vento sul fuoco con lancio 
d'acqua; l'installazione di die
ci campi scuola per giovani vo
lontari (già entrati in funzio
ne) e la possibilità di utilizza
re, se si concluderà la trattati
va con il ministero dell'Agri
coltura, sei elicotteri di stanza 
ali-aeroporto dell'Urbe di Ro
ma, e un aereo Hercules C130 
che staziona a Pisa., 

Un piano che ha dato molti 
risultati positivi nell'esperien
za degli anni passati: i danni si 
sono ridotti, nel Lazio, da una 
media di 2190 ettari distrutti 
prima del 1975, ad una media 
di 1400 ettari, e ciò nonostante 
il numero degli incendi di-
vampatì (di cui più «Mia meU 
di natura dolosa), che sono ri-

Gli investigatori seguono le piste dei sequestri nel Lazio, e delle vendette mafiose, ma non si possono escludere altri elementi 
Interrogati dai carabinieri tutti quelli che hanno preso in affitto la villetta, ma probabilmente l'assassinio risale al '76 

> È ancora un mistero lo sche
letro ritrovato a S. Marinella. 
Si possono fare ipotesi e con
getture, su chi sia; da quanto è 
stato sepolto nella sua maca
bra bara di cemento armato, 
se sia un rapito, uno dei tanti 
scomparsi, la vittima di una 
vendetta o di una guèrra tra 
bande mafiose. Ma, quello che 
si sa, è soltanto che non era 
molto alto, al massimo un me
tro e sessantacinque. •- •-. 

Questo è lo spazio tra la fine 
del muretto dell'appartamen
to del residence, e l'incavo del 
forno a legna che i due mura
tori stavano rivestendo di mat
toni. «È stata proprio una fata
lità — spiega «Checco» Spero
ni, il custode del residence, 
che dava una mano nei lavori -
perché abbiamo visto spunta
re quella tibia proprio un mil
limetro prima del limite sini
stro del forno; e poi, anche il 
fatto che il nuovo proprietario 
abbia voluto demolire il vec
chio muretto, e non appoggia
re sopra il forno, come hanno 
fatto tutti, qui al residence, in
somma è stato proprio il caso. 
Quel poveraccio poteva resta
re lì per sempre». - • 

Soltanto lunedi prossimo, 
pare, il medico legale, avrà 
completi i risultati della diffi
cile autopsia, e l'aver conget
turato che la vittima sia giova
ne in base al colore riero del 
ciuffo di capelli rimasto attac
cato al cranio, non potrà, pare, 
trovare certa conferma. An
che l'ipotesi che si potesse trat
tare di Nazareno Fedeli, il 
commerciante di Ladispoli se

ti forno dove ò stato ritrovato lo scheletro 

questrato nel '77, si basa sul 
•fatto», che in realtà potrebbe 
essere praticamente chiunque 
sia scomparso, o sia stato se
questrato, nel Lazio, dal '76 in 
poi, anno in cui è stato ultima
to l'appartamento. — .. . - - : 

Su questa pista indagano i 
carabinieri di Civitavecchia e 
S. Marinella, dal momento del 
ritrovamento, martedì matti
na alle 10.30. Sempre nel '76, 
furono rapite altre due perso
ne, una vicino Volterra, il pro
duttore cinematografico Ma-
leno Malenotti, ed un ameri
cano d'origine francese, De 
Sayons, che aveva una villetta 
a pochi chilometri da Civita

vecchia. Di loro, non si è più 
saputo nulla. Lo scheletro poi, 
potrebbe essere la vittima di 
sequestri avvenuti negli anni 
.successivi, murato nei periodi 
in cui nessuno abitava la vil
letta, che l'ex proprietario, 
Tranquilli, affittava per perio
di anche brevi. ;.'Vl'. 
> Il fatto però che la villetta 
confinante (sono proprio at
taccate) sia sempre stata abita
ta, anche d'inverno, rendereb
be poco probabile l'ipotesi del 
seppellimento successivo. I ca- ' 
rabinieri stantio comunque in
terrogando tutti coloro che 
hanno affittato la villetta dal 

'76 al '78; la morte della vitti
ma infatti non può essere av- ̂  
venuta dòpo. 

Ricerche i carabinieri stan
no anche svolgendo sulla ditta 
che lavorò alla costruzione, la 
ditta romana Biandronno, fal
lita subito dopo aver ultimato i 
lavori del residence. Bisogne
rà dunque - lasciar passare 
qualche giorno, e • aspettare 
che tutte quéste persone ven
gano interrogate, per sapere 
qualche cosa di più di questo 
orrendo ritrovamento, un ve
ro e proprio giallo, che speria
mo si concluda presto con l'i
dentificazione dell'assassino. • 

Migliaia di operai attraversano la città: serve una nuova politica 

«La crisi dura da troppo 
è ora di cambiare strada» 

In corteo tessili, metalmeccanici e lavoratori Gepi - Le storie delle aziende in crisi 

È un mare di donne. Sono loro, questa volta, a guidare la 
manifestatone, a imporre i loro slogan. Vengono da una mi
riade di aziende in crisi; alcune note, altre sconosciute, e paga
no sulla propria pelle quei processi di decentramento produtti
vo che il padronato sembra aver scelto come soluzione alle 
difficolta del tessile. Aprono il corteo coi loro striscioni: la Do» 
mizia, la Gerì, la Santa Palomba, la Gefi, la Mustang Confezio
ni, la Lanificio Gatti. E dietro a Piazza Esedra tutti gli altri 
«pezzi» di crisi che questa regione si porta sulle spalle da anni: 
l'Autovox4a Voxson, tltakonsult, la Gimac, la Romanazzi, 1' 
Aif eL la Miai, la Mistral. Sono scesi in piazza (tessili, meUlmec
canici e lavoratori GEPI) per chiedere al nuovo governo di 
rispettare gii impegni assunti dai precedenti ministri, di far 
passare la linea della programmazione e del rilancio produtti
vo. Sono migliata e migliaia, sotto un sole feroce. Urlano: «La 
ristrutturazione si fa con gli operai, senza di noi non la farete 
mai». E ancora: «Le donne a casa non torneranno più, governo 
Spadolini imparalo anche tu». Il corteo parte. Imbocca via 
Vittorio Emanuele Orlando. E cominciano a venir fuori le sto» 
rie di questi lavoratori, delle loro fabbriche falcidiate dalla 

«Cinquanta licenziamenti — dice Rita, della Domizia — 
L'azienda ha presentato un piano di ristrutturazione in cui 
chiede che cinquanta di noi se ne vadano. È più di un anno che 
siamo in casta integrazione. Unte promesse dalla Gepi, e ades
so vogliono oTcrimarci. Ma non ci stiamo». «Noi invece — s'in

tromette Antonio Brocco della Club Roman Fashion, ex Confe
zioni Pomezia — stiamo tornando indietro. Un anno fa, dopo 
mesi e mesi di lotte abbiamo chiuso la nostra vertenza e siamo 
tornati al lavoro. Adesso torna la crisi, il mercato non tira, il 
piano di risanamento sta nei cassetti del padrone». 

Storie vecchie che si ripetono. Come quella della Miài di 
Sabaudia, più di mille lavoratori in cassa integrazione da oltre 
tre anni. «Siamo passati alla Gepi—dice Lamberto De Angelis' 
—che si è impegnata di preparare un piano di rilancio produt
tivo.' Ma ancora non si vede niente. Si procede lentamente. E 
Sabaudia, che vive solo con la Miai, sta attraversando momenti 
difficilissimi». Vertenze vecchie di anni ancora in piedi. Risor
se umane e produttive sprecate. Chi pagherà il costo sociale di 
questa operazione, di questi ritardi, di queste inadempienze? 

«Ma questo f a t t o i dice Ri ta—è anche il segno della nostra 
debolezza, della debolezza del movimento sindacale. Non lo so, 
forse è un'impressione, ma mi sembra che stiamo sulla difensi
va. Certo, molti ci attaccano, ma non dobbiamo chiuderci, dob
biamo reagire con un progetto politico ed economico credibile. 
Questa crisi dura da troppo. E ora di cambiare strada». 

n corteo arriva sotto il ministero dell'Industria. Via Veneto è 
piena di operai e di operaie, di striscioni e di cartelli. Ci sono 
anche quelli della Gimac—e sono tanti — i n crisi per tre anni 
e mèzzo e oggi all'inizio della ripresa produttiva. Loro hanno 
vinto. Ma tanti altri no. E questa manifestazione — lo dicono i 
dirigenti della f ederazione unitaria — è solo l'inizio di un'altra 
grande battaglia sindacale., 

Ferito un poliziotto 
in una tentata rapina 

'••.:;::j • * •' : . ' • :"'s[\" \' • v ' \ .. • ' ••'..,. •' ' ;, 
,. Un'altra sanguinosa rapina, ieri, ma questa volta per fortuna 
senza conseguenze molto gravi. Un sergente di polizia, del repar
to d'onore, è stato ferito all'inguine da un ignoto rapinatore 
davanti al negozio di alimentari della moglie, a via Ottorino 
Gentiloni. Si tratta di Antonio Staffa, di 50 anni. Il fatto è acca
duto verso le 17,30, proprio mentre l'agente tirava su la saracine
sca del negozio della moglie. Bruna De Fibbi. Immediatamente 
soccorso, l'agente è stato condotto all'ospedale San Giovanni, 
dove hanno dovuto estrargli il proiettile, che gli si era conficcato 
nella coscia. La polizia ha immediatamente apert o le indagini, 
ma per ora non si sa ancora nulla circa l'autore della tentata 
rapina. "•' - .-•• • - • 

Proseguono intanto le ricerche sui responsabili della sangui
nosa rapina avvenuta l'altro giorno all'agenzia del Banco di Ro
ma di viale Aventino, nella quale uno dei rapinatori, Maurizio 
Spurio, ha perso la vita, mentre un passante, il tedesco Peter 
Ecker, è stato gravemente ferito. 

Ieri è stato fermato Ottavio Tulliozzi, di 24 anni, romano. La 
polizia è arrivata a lui dopo un lungo lavoro di controlli e appo
stamenti nella zona adiacente a viale Aventino. Un testimone, 
infatti, aveva affermato di aver notato, verso le 10,30 della matti
na in cui è avvenuto il sanguinoso assalto, Una persona somi
gliante ad uno dei due rapinatori, a bordo di une Fiat Panda. La 
polizia ha controllato, ed ha trovato la macchina ancora par
cheggiata nei pressi della banca: così nella tarda serata, quando 
Ottavio Tulliozzi è arrivato per prelevare l'auto, lo hanno subito 
fermato e condotto in questura. • '.' -' = : . ,-• V.. 
. ( Qui Tulliozzi ha detto di non saper nulla della rapina, ma di 
aver ricevuto dà un amico l'incarico di prendere la Panda, e ne 
ha fatto il nome. La macchina è poi risultata appartenere a 
Maurizio Spurio, il bandito ucciso. Le condizioni del musicista 
tedesco Peter Ecker, ferito mentre passava per caso davanti alla 
banca, che è ricoverato all'ospedale San Filippo Neri, rimangono 
gravi..'-" .,-;'.• : •'••:'; i.'.'.-' • ••'.:'•' •..-'• ._•..' 

Oggi la sentenza 
per l'assassinio 
di Ali Gianna 

Deciderà la sorte dei quattro giovani con
dannati in primo grado per. l'omicidio 

È slittata di un giorno la 
sentenza di appello per l'assas
sinio di Ahmed Ali Giama, il 
somalo bruciato vivo sotto i 
portici di Piazza Navona, la 
notte del 22 maggio di due an
ni fa. La sorte di Fabiana 
Campos, - Marco Zuccheri, 
Marco Rosei e Roberto Golia, i 
quattro giovani accusati dell* 
atroce delitto, sarà decisa oggi. 
Il Pubblico Ministero, dottor 
Nistri, aveva già chiesto nei 
giorni scorsi la conferma pie
na della sentenza dì primo 
grado per tutti e della condan
na a quindici anni per tre dei 
"giovani e a sedici » per Rosei, 
per omicidio preterintenzio
nale. Ha riconfermato ieri 
mattina la sua convinzione 
della colpevolezza di tutti e 
quattro i giovani in una lunga 
replica di oltre un paio d'ore. 

Il dottor Nistri ha cercato di 
rispondere punto per punto ai 
numerosissimi dubbi e alle 
supposizioni avanzati in questi 

S'orni nelle arringhe dei di
mori. La morte dello sven

turato Ali Giama — ha detto -
non fu un fatto accidentale, 
come ha sostenuto la difesa, e 
non è stato un suicidio. Qest' 
ultimo è da escludere perché a 
pochi metri dal corpo carbo
nizzato di Giama fu trovata 
una scatola di cerini intatta e 
certamente, in caso di suicidio, 
il Giama non avrebbe mai 
pensato a lanciarla a qualche 
metro di distanza prima di 
darsi fuoco. 

C'è poi la possibilità che un 
passante abbia lasciato cadere, 
accanto ai cartoni che serviva
no da giaciglio al somalo, un 
mozzicone di sigaretta accesa. 
È la tesi che l'avvocato di Fa
biana Campos, Maurizio di 
Pietropaolo na a lungo soste

nuto nei giorni scorsi, • sulla 
base delle perizie chimiche, 
Giama sarebbe morto soffoca
to dall'ossido di carbonio pro
dotto da un lento incendio dei 
cartoni e degli oggetti che gli 
erano vicini. Ma questa ipotesi 
secondo il PM è dèi tutto inat
tendibile: sul cadavere sono 
state trovate tracce di benzina 
e accanto la scatola dei cerini. 
Gli avvocati, della difesa han
no a loro volta controreplicato 
alle dure accuse del PM. In 
particolare l'avvocato Roberto 
Ruggiero ha diffuso una nota 
dove cerca ancora una volta di 
smontare una delle testimo
nianze quella dell'arbitro B i -
scossi, l'unico che dichiara di 
aver visto i quattro giovani al
lontanarsi su due moto. . . . 

Muore di droga 
il figlio di 

Alessandro Mitri, figli» di 
Tiberio, l'ex campione del 
mondo dei pesi medi, è stato 
trovato morto ieri sera nella 
sua auto, una «Peugeot» par
cheggiata in piazza San 
tro in Montorio. 

Nella «Peugeot» alcuni ] 
santi lo avevano notato, ri
verso sul sedile con accanto 
una siringa. Qualcuno ha av
vertito il «113» e quando gli 
agenti sono giunti sul^ 
hanno* 
era morto per 
di 

Guerra alo Stabile. Quale obiettivo? 
Le dimissioni del Presidente e gli attacchi da parte dell'amministratore delegato 

A mezzo d'ano vicenda che 
ha l'aria d'una vera guerra-
lampo, l'altro ieri Guglielmo 
Negri, presidente dei Teatro 
di Roma, ha. rassegnato le 
proprie dimistioni cirrevoca-
bili» al sindaco fVtroseOi In 
una lunga lettera Negri af
fronta buanct e osservazioni. 
Le dimissioni, tuttavia, assu
mono un carattere aperta
mente polemico. Che cos'è 
successo? 

Negli ultimi mesi, come 
avviene in tutti gli Stabili, si 
sono assommate la chiusura 
di stagione e la discussione 
sul futuro cartellone inver
nale; ma c'è stato anche, e qui 
entriamo nella situazione 
specifica dei Teatro di Roma, 
ti varo d'un programma per 
l'£*tate e l'abbozzo d'un pro

getto perle diversificatissime 
attiiritd decentrate. Intanto, 
in giugno, si doppiava il capo 
deUa scadenza elettorale. 

E' a questo punto, che Die
go GuUo, amministratore de
legato, contesta il cartellone e 
il relativo bilancio ver V81-82, 
già approvato dal Consiglio 
d'Amministrazione e nel cor
so di una conferenza-stampa 
finisce per esprimere pubbli
camente il proprio dissenso 
nei confronti dette scelte di 
Luigi squarzina, direttore 
artistico. In ciò, va notato, 
GuUo ha l'appoggio di Negri: 
giorno per giorno ce lo riferi
sce la cronaca cittadina ai un 

Suotidiano, privilegiato, 
hissà perché, nel ricevere 

notizie sulle vicende dell'En
te (pubblico, lo ricordiamo). 

A questo punto cadono a 
proposito alcune osservazio
ni: 

1) Gullo accusa il Consi
glio di aver approvato una 
spesa di circa due miliardi 
per il cartellone, a fronte 
d'un preventivo d'entrate di 
un miliardo e settecento mi
lioni Il cartellone comprende 
due produzioni; Il Cardinale 
Lambertini di Alfredo Testo
ni (regìa di Squarzina) e 
l'Amadeus di Peter Schaffer 
(regia di Giorgio Pressbur-
ger); e l'ospitalità a tre spet
tacoli provenienti da altri 
Stabili. Oggi, veniamo a sa
pere, un riesame détta spesa 
preventivata e dei costi ridu
ce la cifra necessaria, appun
to, al miliardo e settecento 

. milioni ipotizzato da Gullo. 

Ma non e da lui che è venuta 
la soluzione del problema, 
bensì dai consiglieri comuni
sti. GuUo ha detto, perciò, che 
«ha bisogno di tempo per ri
flettere: Bene. Malfatta sal
va per i •consulenti» e per la 
stampa (e tale non è Gullo) 

» la possibilità di discutete sul
le scelte culturali, non tocca
va proprio a lui darsi da fare 
per sfruttare al massimo i 
fondi a disposizione del tea
tro, anziché ostacolare in tut
ti i modi il progetto? 

2) Le forze che criticano lo 
Stabile sono quelle che hanno 
espresso «consiglieri» o fun
zionari •destinati' od andar-

. sene nei atro di pochi mesi E* 
il caso di due memori sociali
sti del Consiglio e di un re
pubblicano, e, in certo modo, 

anche di Negri. 
3) Il Teatro di Roma, al 

proposito del quale si «titola» 
sui giornali parlando di mi
liardi di deficit, ha al presen
te un disavanzo di quattro
cento mtemi- fisiologico, a 
confronto di quello patologi
co (diversi miliardi) di altri 
Stabili 

4) J font, rileviamo, sì fan
no accesi sulla questione del 
•cartellone»: ma questo, per lo 
Stabile, è solo un settore di 
un'attività estesa ormai per 
dodici mesi l'anno, su tutta la 
regione, e ben al di la deOa 
produzione di spettacoli. Non 
si vorrà attaccare propiiu 
questa fisionomia nuova del 
teatro, che costituisce un e-
sempio assolutamente solita
rio in Italia? 

5) E concludiamo: Negri, 
fra un paragrafo e l'altro del
la sua lettera al sindaco, at-
*/»cca l'assessorato alla Cul-
t£TO. Che, a suo avviso, do
vrebbe essere un semplite e-
rooatore di fondiMon sarà 
font proprio questo l'obictti
vo? 

ripartito^ 
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(Mata): COUEFERRO ala ipWiaja-
montk): ROV1ANO ala 19 (RaMgaril. 
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Di dove in quando 

OTTO HAJEK • Roma; Castel 
Sant'Angelo; fino a settem
bre; ore 10/18. 

Nell'ambito degli scambi 
culturali a livello internazio
nale, Castel Sant'Angelo ospi
ta — da giugno a settembre — 
una rassegna antologica di Ot
to Hajek, artista meglio cono
sciuto in Germania che in Ita
lia, boemo per nascita e tede
sco di formazione. Duecento e 
più opere come giganti corian
doli lievitano negli ampi spazi ' 
del Castello, cornice ideale 
per sculture, dipinti, disegni, 
rilievi, (dal 1947 ad oggi), pen
sate e progettate dall'artista 
come «creazioni all'aperto». 

Otto Hajek o la geometria 
del sentimento: le opere, o me
glio, i suoi «segni per la città», 
sono teoremi ma riscaldati dal 
colore, intessuti di luce, palpi
tanti vitalità, «le sue strutture 
diventano i nuovi totem di una 
nuova religione moderna, per
sonaggi a scala urbana, feticci 
dotati di un'anima formale». 
Anche lui rincorre quel sogno 
già impossibilmente sognato 
dai costruttivisti russi, prima, 
e sviluppato, poi, da Gropius 
nell'esperienza del Bauhaus, 
della possibilità di un'arte di
dattica tutta impegnata civil
mente. -'-•.••• 

Cosi Hajek ricerca nei suoi 
lavori una grammatica della 
comunicazione rigorosamente 
tesa a eliminare ogni distinzio
ne possibile tra le arti: pittura 
e scultura sono anche per lui 

' Non ce ne siamo dimenti* 
cati: costituiscono una tradi
zione e tanto più valgono, 
quanto più si profilano come 
un concreto accrescimento 
di esperienze e di conoscen- . 
za. Diclamo dei saggi, i saggi 
— cioè — di fine anno, che 
coinvolgono la musica, il 
teatro, la danza. Saldiamo il 
debito, intanto, con la Scuola 
di danza classica, diretta da 
Franca Bartolomei, che ha 
svolto al Teatro Quirino il 
suo spettacolo conclusivo. 

Ad ogni livello, sono venu
ti alla ribalta ballerine in er-

. ba quanto volete, ma radica
te in una convinzione coreu-
tica, alimentata dalle coreo
grafie di Paola Jorio e della 
stessa Bartolomei, attente a 
liberare il passo leggiadro 
dei giovani (Filippo Carnaz-
za, Mauro Mosconi, Franco 
Podestà: hanno partecipato 
fuori corso) e delle giovanis
sime dai nomi «preziosi»: 
Chiara, Gea, Cristina, Sonia, 
Vanessa, Sabina, Sabrina, 
Silvia, Serena, Alessandra e 
Irene, Ilaria (Ilaria Carbono-
li, Ilaria Chiaretti, Ilaria Co
lombo e, persino, Ilaria Ila
ri). 

Dal primo al settimo corso 
hanno dato tutte al loro sag
gi un tono disinvolto, un'au
ra di felicità. Quest'ultima 
particolarmente ha avvolto 
la Meditazione (musica di 
Massenet, coreografia di 

i ' 

Otto Hajek a Castel Sant'Angelo 

I grandi balocchi: 
segni per la città 

costruzione e non rappresen
tazione; costruzione da fare 
con gli stessi materiali e proce
dimenti dell'architettura. > 

Come iconografo urbano 
Hajek si interroga sull'am
biente che circonda una scul
tura tentando con entusiasmo 
di cambiare e attivare i centri 

' pubblici e urbani: «Sono sceso 
nella strada per incontrare la 
genìe, per portare l'arte nella 
strada». Le opere dall'alto di 
una grandiosità sorridente ri

flettono un ottimistico senso 
della vita, ma, nei percorsi tor
tuosi di Castel Sant'Angelo — 
tra scale e feritoie — passata la 
seduzione dei colori o il ca-

Ericcio dei- materiali assem-
lati come per gioco, i lavori di 

Hajek si isteriliscono, ghiac
ciati da una luce impietosa che 
pare divertirsi a svelare ai no
stri occhi l'ultima grande uto
pia nascosta dietro questi mo
numentali balocchi. 

Maria Silvia Farci 

Saggi finali della Scuola di danza 

La giovane ballerina 
Sandra Sei l itti 

dedicata a Tersicore 

Franca Bartolomei) inter
pretata da Sandra Sellitti, 
giovane ballerina (nella foto 
con Sandro D'Ettore), giunta 
con consapevole puntiglio al 
termine dei corsi: un'allieva 
che si è licenziata, affidando 
al gesto assorto e intenso la 

più intima vocazione alla 
danza. Gli applausi del pub
blico sono risuonati come 
mille auguri. Tersicore ora 
l'assista nella scalata all'O
limpo. 

e. v. 

TEATRO — Senza dimenticare l'ombrello, una serata nel 
teatro romano di Ostia antica è quello che ci vuole per chi ama 
Molière. Mario Scaccia e la sua comagnia ripropongono 
l'«Avaro* in un'edizione forse migliore di quella presentata al 
Teatro Tenda nel 1978. È un'occasione anche per portare a 
teatro i ragazzi che, affascinati dallo scenario, si divertiranno 
certamente alle «gag» di pronto effetto che nulla hanno perso 
della loro freschezza nel corso dei secoli, soprattutto se affidate 
alla bravura di Mario Scaccia. 

DANZA — Chi non ha mai visto Moisseiev non perda lo 
spettacolo dì danze e canti popolari dell'Accademia di Stato 
dell'URSS in scena al Tendastrisce. 110 artisti daranno vita a 
una serie di coreografie molto suggestive nei caratteristici co
stumi russi. Lo spettacolo va in scena fino a domenica e comin
cia ogni sera alle 21.15. 

MUSICA — Classica, naturalmente a piazza del Campido* 
glio. Un appuntamento a cui non si può mancare almeno una 
volta a settimana (i concerti sono il mercoledì, il giovedì e il 
venerdì). Questa sera la bacchetta del maestro Gabriele Ferro 
dirigerà musiche di Beethoven e Prokofiev. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 12; Rkn «Crepe padrone: tutto 
va Bene»; 14: TO; 14.35: Motori; 
1»: Twttoroma; 16: TV ragairi; 
10.30: U lomicho: J 7 : Cartoni. 

' 17.30: Tafanati oOeootin 
1«fc TeMBm «lue» • g ì 

eftrt»; 16.30: TG; 16.40: Cartoni 
animati; 1«h WuOrtco: 16.30: TO; 
16.60: Telefilm «Scacco matto*; 
20.30: TatarUm «Lucy a oN altri»; 
2 1 : TO; 21.1»: Tctofihn «Medusa 
la tega» 41 un pianata»; 21.49: Firn 
«L'età del uni a». 

LA UOMO TV 
Ora 13.11: Tetefern «Giorno per 

V * V * 4 B * « V » oa*«*eaN^BB»_O0OaBB/vflB V l ^ P a V V * 

»; 14.30: FBmeLa 
»»; 1t: Cenoni, la 

•; 10726: Ceno

ni. Vickie 9 vichingo; 10.50: Tele
film «Woobtnde»; 17.15: Tetefifcn: 
«Megoloman»; 17.40: Cartoni. W 
ckio a vichingo: 18.05: Telefilm 
«Giorno por giorno»; 10.30: Film 
«Quetarmesa a»; 20.05: Taiefilm 
«WoeWnda»; 20.30: Sceneggiate 
«Non è sempre caviale»: 21.25: 
rem cAlo mìe care mommo nel 
giorno sei suo cornptoonno». 

QUINTA RETE 
Ore 11.30: L'oroscopo 
11.35: Spailo P,- 12: Rpiettorido; 
12*90: TolefHm ceivostigotori eo-
eocàetie: 13: Cenoni Marameo; 
13.20: Insieme con «Gioia»; 13.30: 
Telefilm «Big VeBoy; 14.30: Fwm 
«Vortice»; 10: Telefoni «Leve 
Mot»; 17: Cenoni, I ewpor 7; 
17.30: Cenoni. Re And; 17.55: 
Cenoni, Peline story: 15.25: Cor-

13.50: Cartoni. Re 

Artù; 13.15: Vincent» o piazzato; 
19.40: Cartoni, Cendy Cendy; 
20.10: TetofHm «Leva boat»; 2 1 : 
FUm «Acque profonde»; 23: Tete-
f*m «S.O.S. vacanza; 23.15: Quin
ta rete sport. Grand Prix. Vìncente 

ito; 00.30: Le cornice finele. 

CANALE 5 
Ore 13.30: Telefilm «Boy* end girle 
scout*»; 14: Firn «Mezzanotte d'a
more»; 10: Cenoni, Jeep Robot: 
10.30: Teieflm, Grizzly; 17.30: Te
lefilm «Boys end gkta scout»: 10: 
Cartoni, Woody ' Vvoodpockor; 
10.30: Telefilm «Simon Tempiere; 
ie.3uc TOMtwm «Gè invincibili»; 
20: Spadai» Cenale • ; 20.30: Te-
teOJm «Areento Lepin»; 21.30: Ci-
Gb^ÈttAQ «M n«W«MIS • rPlvI CI IHO* 
etris: 23.20: Speciale Cenale 5; 
23.45: FUm «Sette giorni a meg-

e 
Lirica 
MAIDA» ALLE TERME DI CARACALLA 

Domani alle 21 (tagl. 4). Alle Terme di Caracalla: Aide di 
" G. Verdi. Direttore d'orchestra Giuseppe Patané, mae-. 

. stro del coro Gianni Lazzari, regista Luciano Barbieri. 
coreografo Bruno Telloli. Interpreti principali: dalia Savo-
va. Giuseppe Giacomini, Franco Bordoni. Fernando Jaco-
pucci. Corinna Vozza. Primi ballerini: Claudia Zaccari, 
Mario Marizzi. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA 

(c/o Giardino della Filarmonica • Via Flaminia n. 118 -
Tel. 3601752) - , . --• re
presso la Segreteria dell'Accademia in Via Flaminia n. 
110 • Tel. 3601752 è possibile riconfermare l'associa
zione per la stagione 1981-82.1 posti all'Olimpico saran
no tenuti a disposizione fino al 31 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. La Segreteria è aperta tutti i 
giorni tranne il sabato. ' ' •. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
. (Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n. 
5 • angolo di via dei Coronari) • 
Serenate in Chiostro. Alle 21. Conceno del trio di liuti 
«Riccardo Corpea», con Monique Chatton (liuto so
prano), Bernard Wullschleger (liuto alto e tenore). Riccar
do Correa (liuto basso). Musiche del XVII e XVIII secolo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 • Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagibne 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi 
i festivi dalle ore 16 alle ore 20. '' 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
- (c/o Basilica di Santa Sabina all'Aventino) 

Domani alle 21.15. Concerto dell'Orchestra da ca
mere della Radiotelevisione Rumena diretto da Mi
chel Rochat. Con: Rino Vernizzi (fagotto), Stefano Aprile 
(corno). In programma Mozart. 
Informazioni e prenotazioni tei. 678.92.58. ^ 

FESTIVAL DELL'INFIORATA 1981 - Ganzano di Ro-
:v ma - -

Alle 2 1 . Nel Teatro Arena Comunale: Belletto classico-
tradizionale spagnolo di Mario Maja. Alle 23: Sere
nate e sceneggiate. -

ROME FESTIVAL ORCHESTRA . ' 
(Informazioni - Tei. 5750005) 
Alle 21.30. Concerto diretto da Craig Johnson, con 
Elwyn Adams (violino). Ph. Mees (pianoforte). K. Fonte-
hot (soprano). Franco Newell (soprano), Roberto Montu-
fóri (baritono). . - , . . - • . „ 

TENDA A STRISCE ' 
(Via Cristoforo Colombo - Tel. 5422779) 
Alle 21.15. Tournée ufficiale dell'Accademia di Stato 
dell'URSS di danze e canti popolari Piatnrtski. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Piazza del Campidoglio - Tel. 679.36.17) 
Oggi e domani alle 21.15. Concerto diretto de Ga
briele Ferro, con il trio Bonucci, Fonda, Bonucci. In 
programma musiche di Beethoven e Prokofiev. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI ; 
(Zagarolo-Luglio-settembre 1981) 
Sabato alle 21.30. Concerto da «La «tarata deBe 

. Musica», con Stefano Palladinie. Zaza Gargano. Ingres
so L. 2.500. 

TEATRO DI VERZURA - VBXA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tei. 73.48.20) 
Sabato alle ore 21.30. «Prima». Il Complesso Romano 

/ del Belletto dreno da Marcella Otineffi presentai La fava, 
mal pai dèa, musica di Heroid. con Camelia Petrìcica. 

r Valentin Baraian. Carlo Proietti. Joseph Ruzi. 

Prosa e rivista 
BORGO 8. SPfftrro 

(Via dei Penitenzieri, 11 - Tel 8452674) 
Domenica ade 17.30. La Compagnia D'Origfa-Pairni rap
presenta: La loceneleia 01 Carlo Goldoni. Regia di A. 
Palmi. 

DCLPftADO i 
(Via Sera. 28 - Tal.542.19.33) 

• Alle 21.30: H Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni, 
Raffaello Mini, Luigi Farrìs. Maurizio Margutti. Emilio 
Spataro in: L'angelo azzurro di H. Mann. Regia di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

MONGTOVtNO 
(Via Genocchi angolo Via C- Colombo • Tei. 513.94.05) 
Ade 19. La Compagnia del Teatro d'arte di Róma presen
ta: Recital por Garda Laica • New York e Lamento 
ditgracio. 

VBI ESTATE TUSCOLANA - TEATRO DELLE FON
TANE DI VBXA TORLOMA - rraacatl 
Sabato alle 2 1 . La Compagnia Teatro de Trteres di Ma
drid presenta: I frft da i racconti di Mesa • ima non». 
spettacolo di attori, mimi, musicisti, pupazzi, marionet
te- -.:-.-'••.' • /• 

TEATRO ARGENIeNA (Sole Provo) 
(Piazza Argentina - Tel. 654.46.01) 
Alle 21.30. Robert Anton Theetre. G» spettatori am
messi ogni sera sono soltanto 18. Prezzo L. 7.000. 

SPAZJOUNO 
Alle 22 Un anno da Strindberg: Sigmuino Gius», 
con Manuela Morosmi.. Franco Cittì. Marina ZanchL Re
gia di Giorgio Ferrara. Scenografia di Gianni Sivesvi. 
Musiche di Paolo Terni. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEIX>CAZ10NE CO«MI»TTAfUA 

(Cne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Durante i mesi di luofio e agosto rimarrà attiva la segrete-
ria e la Bfc&oteca da martedì a venerdì data ore 18 ale 
ore 20 per ricevere le prenotazioni per i prossimi semina
ri. . . . 

Jazz e folk 
ELTRAUCO 

(VìeFontedeTCMo. 5 -Tel. 589.59.28) 
22: Dakar presenta 

Ritmi • 
», Ety in 

Cai melo presenta 

MAMOMA (Via A. Bertani. 6-7 - TeL 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) date ore 22.30 musica 
lanta-americana-iamaicana -v. 

PARADISE (Via M. De Fiori. 97 - TeL 6784838) 
. Tutte le sere afle ore 22.30 attrazioni jmernazionat ne) 

super spettacolo: Cne notte esanoteel Informazioni e 
prenotazioni tei. 854459 - 865398: 

SCLARUM (Via dei Fienaroi 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere ale ore 21 musica latino-aniericene con gf 

Apertura locale ore 18. 
(Borgo Angjefico. 16 - Pia» 

- TeL 654.03.48 - 654.56.25) 
Ale 17 sono aperte ie iscritioni,ai corsi di musica per tutti 

just (clarinetto) e G. Varano (sax). Ingresso < 
donne e ag» studenti. 

CINEMA 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Immacolato • Concotta» (Diana) 
«Ricomincio da tra» (Eden. Eureine, Fiam
ma 2. Gioiello, Gregory) 
«Chi è Harry Kellerman • perché parla ma
le di me» (Metropolitan) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) ; 
«Metropolis» (Filmstudio 1) 
«Operai Ottanta» (Esquilìno) ., 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI . 
(Via Val Trompia, 54 - Montesacro) 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e long-
drink. _ ' . . - . 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre Fontane 
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. . 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I/c • Tel. 657378) 

Studio 1 - Alle 18.30-22,30: Metropolis di F. Lang; 
alle 20.30: Il sepolcro indiano di Fritz Lang 
Studio 2 - Alle 18.30: «Perché il Sig. R. è stato colto da 
follia omicida»: alle 20.30: Gli dei deMa peste; alle 
22.30: Nora Hetmer 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23: Una giornata particolare con M. Ma-
stroianni - Drammatico 

ESQUILÌNO (Via Paolina. 31) 
Alle 18-20.30-22.30: La Coop. «Carlo De Cardona» e la 

- 1' Circoscrizione presentano Operai 80 (il documento 
. cinematografico degli scioperi di Oanzica girato dalla 

troupe di A. Wajda); ade 21 : Belata americane del 
complesso «La luna nel piatto». Ingresso L. 700. 
Tessera semestrale L. 1.000. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 -Tel . 875567) L. 2000 
La vacanza con V. Redgrave - Drammatico - VM 18 
(17.15-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8172352) L. 1500 
Picnic ad Hanging Rock di P. Weir - Drammatico --

AFRICA tyia Galla e Sidana. 18 • Tel. 8380718) 
L. 1500-1000 - . . . , . ' . . — 
La strana coppia con J. Lemmon • Satirico 

AUSONIA (Via Padova, 92 • Tei. 426160) L 2000 
Ecce Bombo con N. Moretti — Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) . 
L'amico sconosciuto con E. GouM - Gallo 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 

NOVOCtNE (Via Card. Merry del Val 14 • Tel. 5816235) 
L'uomo venuto deeVIrnpoeaBiile con M. McDowef -
Giallo 

TIBUR 
Tato leeeia o raddoppia? - Comico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

PapiBon con S. McQueen • Drammatico 
(17-22.30) 

ANIONE (Via Lidia . 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
w*«»»e««t«e> vee» ow» n»»o) « M C«JOM*O con <i. r^cnoieon 
- Drammatico - VM 14 

ALCYONE (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 
Li 2500 ;• ' • ?-.,:-•• •••-,:-• . - - •-..-;•-. 

: A l cfilft dal bene e del ina l i con E. Josephsoo -
Drammatico-VM 18 • • -—•-* 
(17-22.30) 

ALFKRI (Via Repetti. 1 Tel. 295803) Li 1200 
con D. MeMure - Horror - VM 18 .: 

(Via MontebeHo. 101 
f J A t f U s9iB?tttB»f 

(10-22.30) 

TeL 481570) l_ 3000 

• (Via N. «M Grande. 6 - TeL 5816168) ' ~ L. 3000 

(17-22.30) -
AlvaiNE (P.za Sempàone. 18 - T. 890817) L 2000 

l a pomo aagiatafia panieolaia 
AOJMLA (Via L'Aquia. 74 - T. 7594951) U 1200 

ARrSTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 - TeL 353230) L. 3500 
B gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17.30-21.30) , 

ARISTOM N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Cantando eotto la pioggia, con G. KeBy - Musicale 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone • Tei. 5115105) L. 2000 

ATLANTIC 
(Via Tuscetana. 745 - TeL 7610536) L 2000 
Genoa cxMejesva con D. Sutnerland • 
(17-22.30) 

AVORIO EROTBC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - TeL 753527) 

(16.15-22) 

L. 2500 

(Piazza Bartterini 25 • TeL 4751707) L. 3500 
raaalam eTa—sre di E. Scota - Orammatico - VM 14 
(17-22.30) 

(Vie dei 4 Cantoni 83 - TeL 481330) L. 4000 

(16-22.30) 
(Vìa Stamira. 7 - TeL 426778) L, 3500 

M pfteffSÉ) COfl AfWelel DOT * H O J T W * 
V M 18 
(17-22.30) 

fP.zza Capranica, 101 - Tel.6792465) 

(17-2230) 
U^RAIItCHETTA 
(P.zza Mooteciiorio, 125 - TeL 67B65S7) 
eWaneba con G. VVMaon e L. 
(17-22.30) 

L. 3500 

, 90 - TeL 350584) L. 3500 

(17.30-22.30) 

ESTATE ROMANA '81 
~ TEATRO DI ROMA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(al Granicolo) • Tel. 359.86.36 

A»e 21.30. AnWaieiie di Flauto, con Sergio i 
ta. Marcelo Bonino Olas. Patrizia Parisi. Michel» Fran
cis, Ileana Bonn. Franco Sante*. Regia di Sergio Am-
mrata. 

. presentano la Compagraa Stabea 
Checco Durante in: L'atagraeaea 

dal Teatro di Roma 
••aride 

(Via cela SteRena. 18 - Tel. 656.94.24) 
Inconeri tnmnm&mniM * 

tfE.Uberti. 

TEATRO ROftWUfO (Ottia Antica) 
Ale 21.30. « Teatro Moderno S.R.L. 
rio Scaccia preiewa L'avara «B M i l l i • di M. Scec 
eia con la partecipazione tf Fiorena Mera 

I in cokaborazione con r Assessorato 
su» Cultura e * Teatro di Roma. Con J. Lewis, C 
Castrilo. C. CbCs. M. Eginton. -

Afte 21.15. Strada viver I circo in piana. B) 
internazionale del circo in strada. Ingresso 

fJIAIUMVO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina - TeL 350.590) 
Afte 21.30. Fiorenzo Fiorentini 
L'MiRalene. di Plauto Ragia di Oe Chiara e 
ni, con Enzo Guerini e L. Gatti; La 

(Vie del Mainine • TeL 747.26.30) 
Afta 21.30. Anita Durante. Loie Ducei. 

21 
m 

deldea»ji««daB«jidaaa 

Afte 18.30 la Coop. Gruppo—Te 
r*B< 
ceto. 

Ubsrti 

Domani data 20 in pei la Coop. «GÌ i 
d»iinidnujrtor«episiwita:IWajea^ 
VM»"JB vTèVRHsfê eHBV Afer lOniS v*J tv*tàf«ĝ aC*Bff IVfvfTWQ»f»1a BvCl 9 

celere. b i B i i i i L . 1000 , 

DIANA (Via Appia, 427 • Tel. 780145) L. 1500 
Immacolata e Concetta con M. Michelangeli - Dram
matico - VM 18 

DUE ALLORI 
(Via Casilina. 506 • Tel. 273207) L. 
Pomo esotik love / ;" ' 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 7 4 - T . 380188) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.45-22.30) 

EMBASSY (Via Stoppani 7 • Tel. 870245) 

1500 
. t . • 

3500 
Giallo Assassinio su commissione con G. Plummer 

(17.30-22.30) 
EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29) • Tel. 857719) '- L. 3500 
I regezzi del coro con C. Durning - Avventuroso 
(17-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) . L 3500 
Gli ultimi fuochi con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) • ' 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tel. 6910786) L. 1800 
Ulta Brigitte e Bel Ami 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30) - - . . - • • - - . • -

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 -
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissotati, 47 - T. 4751100) L. 3500 
LI troverò ad ogni costo con J. Caan - Drammatico 
(17.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) 
L 2500 - . - - . • 
Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo - VM-14 
(17-22.30) . ••• -

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) 
. Due cuori una cappella con R. Pozzetto 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) 
Cannibel ferox con J. Morghen - Drammatico • VM 18 
(17-22.30) ._ 

GREGORY N 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) - L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAY'Lgo 8. Marcelo -T . 858326) ^ L. 3500 
Come aravamo, con 8. Streisand - Drammatico 
(17-22.30) 

LE OBetSTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L. 2500 
1S99 conquista deBe tetra con D. Murray • Dramma
tico . . : - . , 
(17.30-22.30) 

M A J E s n c - "•-'•- • • • - * • • • 
(Via SS. Apostoi. 20 • Tel. 6794908) L. 3500 

- rf»WMMR«ra»aWi jeHHO«r con i>. W I I O W * « M U I C O -

(17-22.30) : 
MERCURY 

(Via P. Castello. 44 • tei. 6561767) L. 2000 

L. 2500 
Comico 

L. 3000 

L. 3500 

(16.45-22.30) 
METRO DRIVE M) (Via C.Cotomo. 21) 
.. American ejgolocon R. Gare - GiaMo., 

(21.15-23.40) 
MFrraOPOUTAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6783400) 
CWartorryRiBir ra i» 
con D. HorTman • Drammatico 
(17-22.30) -

MOOCANETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - TeL 460285) 

L. 2000 

L. 3500 

L. 3500 

(16-22.30) 
MOOERNO 
, (P.zza RepubbSca. 44 Tel. 460285) L. 3.500 

L 3000 

(16-22.30) , > 
NEW YORK 

(ViedeOe Cave. 36 - Tel.780271) 
PacHBon con S. McQueen - Drammatico ~ 

1 (17-22.30) . ' 
N.LR. (via V. Carmelo • TeL 5982296) L 3000 

Cowertdovw», d»nev«eÌo*»» ser» con K. Douglas • Av
venturoso 
(17.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
• Come ereTvasf»» con B. Streisand - Drammatico 

(17-22.30) 
PASOJJBvO (V.lo da) Piede. 19 - TeL 5803622) 

(16.30-22.30) 
OJJeXiWALE (Voj Nazk»r>««» - TeL 462653) L. 3000 

Otaando la rnogae a sa vacanaa con M. Monroo * 
Satirico 
(17-22.30) , - - . - -

(via M. Id«gjr»ttti:_4 - TeL 67900121 L. 3500 

(16.50-22.30) 
RADIO CITY 

(via XX Settembre. 96 - TeL 464103)_ L. 2000 
.. DeBe 9 eBe % arar»» cwt»e»»»a0o con JL Fonda-Comi

co 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel 58102341 L. 3500 
L'iedeziva di eev»eaBa con P. Nowman 
(17-22.30) ' : . . - • -

RIVOU (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) L. 3500 
- L'utumo metro di F. Truffsut • Drammatico 

(17-22.30) • - . . - • - : • . » 
ROOOE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 3500 
N laureato con A. Bancroft • Sentimentale v 
(17.30-22.30) l 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) L. 3.500 
Incubo auBa citte contaminata \ 
(17-22.30) 5 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485489) L. 3500 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico i 
(17-21 solo 2 spettacoli) <« 

, TIFFANY (Via A. de Pretis • Galleria • Tel. 4623S0) \ 
, L. 3.500 \ 
1 I pomo incontri . ? 
' (16.30-22.30) } 
ULISSE (ViaTiburtina 254 -Tel. 4337441) L. 2000 

Amanti miei . v ) 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeJ. 855030) L. 3000? 

Di che segno sei? con A. Sordi - Comico • VM 14 '. 
(17-22.30) k 

VERBANO (P. Vernano. 5 -Tel. 8511951) L. 2000 
RoHerbell con J. Caan - Drammatico - VM 14 \ 

Seconde visioni 

1500^ 

L. 1200: 

L. 10004 

ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Ecco noi per esempio con A. Celentano • Satirico - VM 
14 

AUGUSTUS " < 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000' 
The Rocky horror picture show con S. Sarandon I 

•Musicale-VM 18 • 
(17-22.30) - ^ 

BRISTOL •' ' ì 
(via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) 
Giulie blue porno story 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
La moglie ingorda 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Porno lesbo 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2000' 
R oli erbati con J. Caan - Drammatico • VM 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) . L. 1.500 

Super sexy super 
MADISON (Via G. Chiabrero, 121 - Tei. 5126926) 

L. 1500 '• •• : 
La strana coppia con J. Lemmon - Satirico 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
La pomo teenegers 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino, 23 • 
Tel. 5562350) L. 1500 

Vacanze erotiche di una minorenne 
NUOVO 

Super tilt 
PALLADIUM (p.za B. Romanno. 11 • T. 5110203) 

L. 1500 
Buffi e pupe con M. Brando • Satirico " 

PRIMA PORTA (p;za Saxa Rubra. 12-13 - -> 
Tel. 6910136) L. 1500 

Le notti erotiche dei morti viventi 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel.6790763) 

L. 1500 - . , . , . . . - . . 
Amarcord di F. Fedirli - Drammatico . 

SPLENOfD 
S#xy I I I O V M 

TRIANON (Via M. Scevola.^101 - Tel. 780302) 
..L. 1000 

Non pervenuto '* 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVBvELU ( P J Z * & Pepe - Tel.7313306); 
. L. 1700 

B porno anco deBe 7* aneda a Rivista di i 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 4751557) 

l_ 1300 - . • ' . ' . ' • • - . 
Purché ai faccia con guato e Rivista di spogEereftb 

Ostia 
CUCCIOLO (Vie dei PaftottM - Tel. 6603186) 

. L 2500 
- R. piccolo Lord con A Gumness. R. Schroadar - SentH 

mentale - - -. 
SISTO (Via dei Romagnoli • TeL 56107501L 3O0O-: 

Un americano a Rome con A Sordi • Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 • TeL 5696280) 
L. 3000 - _.. 
Pssjeoon con S. McQueen • Drammatico * 
(17-22.30) 

Arene 

(Vie Carlo Casini, 282 - Dragonceeb - TeL 6068179) 
con T. M»1 • Avventuroso 

FELIX __^_ 
L'ansilo dal confane con C Dronson - Avventuroso 

•narciafdadJe con D. Hoftman - Dramma
t ico-VM 14 

NUOVO •• " 

\ con «JL LBtfTtfnoe'i * SfliVeCo 

Sale Parrocchiali 

ss lazio 
V i i Col di L M H I n.8 - ( P ^ MeOcdnn - t«l . 385141 

Onario: 9 -13 /1S-19 .30 (seaiktrto or* 9-12,30) 

Abbonamenti stagione 1981-82 

Tribuna Monte Mario 
Tevere lìumerata 
Tevere non riumerata 
Curva 

1. Amao 1901: 

280.000 
220.000 
120.000 
40.000 

M M B D v T i 

(ine 16 

180.000 
160.000 
80.000 
25.000 

dai posti nuUMBti 

U S 

60.000 
50.000 
30.000 

ABBONAMENTO TRIENNALE «LAZIO 3» 
Tribune) d'onoro L 1.00t>.000 

L. 600.000 
L. 400.000 
L 240.000 
L. 00.000 

OJ f é ? Ofjni BBtIOfBt u n 
aoto tipo di l i l i I T I 

# Non mHloao ellOOTTlB 
di 8lcun< 

^ \~> i • 
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Si ò chiuso ieri sera senza nuovi acquisti clamorosi il calcio-mercato 
, • l ^ ^ ^ _ J ^ _ ^ _ _ ^ J _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ J b _ ^ J 

Ultimi colpi: D'Amico alla Lazio 
e Vierchowod (prestito) in viola 
Definito il passaggio di Causio all'Udinese per 200 milioni - Chiodi torna al Bologna • Patrizio Sala 
trasferito alla Sampdoria - Sono troppo modeste le offerte per Selvaggi che resta al Cagliari 

MILANO — Una splendida 
giornata d'estate ha dato 
l'addio all'ultima edizione del 
calcio-mercato prima -del
l'avvento dello svincolo dei 
giocatori. Una giornata, nel 
pieno rispetto della tradizio
ne, densa di notizie, a parti
re dal trasferimento più di-

. scusso di tutta la campagna, 
quella di Pietro Vierchowod, 

.. il terzino azzurro che la Fio
rentina ha fatto suo — in 
prestito per un anno — sul 
filo di lana, barattandolo 
con il prestito di Guerrlni, 
Bella e Manzo. Guerrini, va 
detto, si è opposto al suo 

. trasferimento, anche se un 
valido ingaggio lo farà sicu
ramente tornare sulle sue de
cisioni. • 

Non una sola lira ha speso 
il club toscano per avere il 
difensore. Vierchowod è pas
sato in viola per una contro
partita del valore di poco più 
di due miliardi, una quota
zione inferiore di quella di 
Nela, passato dal Genoa alla 
Roma. Il ribasso è probabil
mente addebitabile, come per 
ogni chiusura d'asta, dall'in
sistenza mostrata dal gioca
tore per restare In un club 
della massima serie e non 
uscire così dal • giro della 
nazionale. Contenta la Samp, 
contentissima la Fiorentina, 
raggiante il difensore, che 
percepirà un ingaggio di cir
ca 100 milioni. 

Non una sola lira hanno 
speso la Roma e la Lazio nel
lo scambio, avvenuto nella 
tarda serata di martedì tra 
De Nadai e Perrcrte. Pochi i 
milioni veri circolati anche 
negli altri affari realizzati in 
chiusura di mercato. 

Ricco il carnet degli affari 
avvenuti, dai definitivo acca
samento di Causio ad Udine, 
per la cifra incredibilmente 
modesta di 200 milioni. Per 
quanto «riguarda Patrizio Sa
tta è stato trasferito diretta
mente alla Sampdoria dal To
rino, ma andiamo in ordine 
cronologico. Fin dalla mat
tina è stato un pullulare di 
dichiarazioni alla stampa. Di 
conferme di cessioni avvenu
te nella tarda serata di mar-
tedi: Stanzione è passato dal 
Monza al Foggia, Veghèggi 
dal Vicenza alla (Lazio. Gre
co dalla Lazio all'Ascoli. Neil 
corso della giornata di ieri 
(poi è stato un infittirsi di no
tizie a volte fasulle (ma ri-. 
presa anche dalla RAI) che 
verso sera si è trasformato 
di un fuoco di fila. D'Amico 
è andato dal Torino alla La
zio per 600 milioni, lo stopper 
Baldizone è passato dall'Ata-
lanta al Cagliari (che inten
to dichiarava inconsistènti-
dal punto dì vista tecnico ed 
economico ile offerte per Sel
vaggi e lo ritirava dal mer
cato). Chiodi viene ceduto 
dalla Lazio al Bologna, men
tre Cantarutti passa per 900 
milioni dal Pisa al Catania, 
che ha anche acquistato Brilli 
dal Napoli. 

Amenta dalla Roma va al 
Palermo, Grop dalla Spai al 
Genoa. Il heo acquisto fog
giano Tivelli viene girato al
la Spai Scambio di portieri 
tra il Palermo e il Pescara: 
Piagnerelli passa in Sicilia in 
cambio di Frison e 150 milio
ni. Ferrante dell'Avellino di
venta del Lecce in compro
prietà per 350 milioni. Il Lec
ce. attivissimo, prende anche 
Mancini, stopner. dall'Ascoli, 
e Catellani dal Vicenza. Al-
3'Avellino passa pure il samp-
donano Redeghieri. Pezzella 
viene venduto dalla Sampdo
ria alla Cavese, Belletto pas
sa dall'Ascoli alla Pistoiese. 
Mònjanti dal Cesena - alla 
Spai, Poto viene ceduto dal 
Varese alla Triestina, Cenili. 
va a finire dal Pescara al 
(Padova, e Repetto passa aUa 
Cavese. H varesino Dona è 
stato acquistato dal Milan. 
De Gradi è stato ceduto dal 
Perugia al Como. Cecilia dal 
Varese alla Sambenedettese, 
che acquista anche Falcetta 
del Taranto e Pedrazzini dal
la Ternana. Negrisok) dal Pe
scara finisce al Rimini e Gen-
zano è ceduto dalla Samp al 
Cesena. Per concludere la 
Fiorentina ha ceduto in com
proprietà (500 milioni) la gio
vane ala Luca Bartolinl al
l'Avellino e il Napoli ha * pas
sato» al Catanzaro Celestini. 
- Infine una curiosità. La 
repubblica Popolare Cinese 
si è rivolta alla SIO, una 
agenzia che nel "78 organiz
zò la spedizione dell'Inter in 
quel paese per akune parti
te dimostrative, per trovare 
un allenatore italiano dispo
sto a trasferirsi in estremo 
oriente per un periodo di 
6-12 mesi a guidare la nazio
nale cinese. La Cina dovrà 
incontrare entro ottobre Nuo
va Zelanda' Arabia Saudita 
e Kuwait nel girone elimina
torio della zona orientale: la 
vincente parteciperà alle fi
nali'mondiali deUTO 

Per realizzare ouesto obiet
tivo 1 cinesi vogliono un al
lenatore di scuoia Italiana in 
grado di migliorare l'assetto 
tattico della loro souadra. Of
frono un Ingaggio di 50-50 mi* 
lioni per un anno più un pre
mio In caso di qualificazione 
al mondiali, a un tecnico di 
prima categoria che abbia di
retto una squadra professio
nistica e con esperienza in
ternazionale. Oltre all'ingag
gio. all'allenatore saranno 
dati la casa, un'automobile e 
un Interprete. 
' Tra 1 favoriti ci sono Ma* 
stero e Invernlnl, che ha già 
tenuto nel mesi •corsi un 
cono di tra settimane in Ci
na al 40 migliori allenatori 
del paese. 

Marie Amore** 

À.À.A. Vendesi 
mezzo Nela 
un quarto 
di Jachini 
e Causio intero NELA 

. Il calcio mercato (chiamatelo con tut-
ti gli eufemismi che volete, ma è sem
pre un mercato) si è chiuso. Come tutti . 

- gli anni ci sono stati passaggi di cal
ciatori da una squadra all'altra, miliar
di e cambiali hanno vagato festosamen
te per la penisola, tutti t presidenti, 
piangendo miseria, si sono acquistati 
un momento dì notorietà, tutti — ades- l 

so — sono molto più forti. La Roma • 
è molto più forte avendo comperato 
Nela; il Genoa è molto più forte aven
do vénduto Nela. 

Si è chiuso,-questo calcio mercato, • 
rilevando però un fatto nuovo: il ri- :, 
forno verso le comunità primitive, ver
so i tempi in cui — non esistendo il 
danaro — il commercio si basava sul-. 
lo scambio. Nel calcio, il denaro non 

. è che non esista, però comincia a scar
seggiare. E allora anche qui si è pas
sati ad una economia di baratto. Già 
le prime avvisaglie si erano avute un 
paio di anni fa, quando il Vicenza die 
de in affitto al Perugia il suo Paolo 
Rossi, diventato celebre — poi — più 
come giocatore di tombola che come 
giocatore di calcio. Fu il primo caso ' 

: di calciatore affittato, con equo ca
none, spese di amministrazione e ri
scaldamento a • carico del locatario. 
Adesso lo scambio, il prestito, la com
proprietà si avviano a diventare la 
norma. La Sampdoria, che è colei che 

' ha movimentato il mercato, ha presta
to Vierchotood alla Fiorentina, spe
rando naturalmente che non faccia la 
fine di un libro, l'oggetto che notoria
mente una volta prestato non si vede 
più. 

Altri hanno scambiato: ti do due ' . 
mezze ali se mi dai un terzino di fa
scia, un difensore centrale, un'ala di 
raccordo e due poltrone per il festival 
del balletto. Altri ancora hanno fatto 
lo scambio a pezzi: la Roma, volendosi 

ingraziare il Genoa club, ha deciso 
di rafforzare la colonia del Bisogno 
trapiantata sul Tevere; aveva già com-
perato dal Genoa i Pruzzo, i-Turone, 
adesso ha comperato anche Nela, per 
cui è ormai straziante il dramma dei 
genovesi che non sanno se tifare per 
un Genoa composto da veneti e brian
zoli, o per una Roma composta da ge
novesi. Ma tutto senza tirare fuori 
una lira. Prestiti, baratti, cessioni del 
quinto di stipendio, mutui a tasso a-
gevolato, centrocampisti a riscatto. 
• Per Nela la Roma e il Genoa han
no fatto lo scambio a pezzi: ta Roma 
si è impossessata di mezzo terzino ce
dendo al Genoa un altro mezzo ter
zino — che si chiama Romano — una 
mezza mezzala che si chiama Jachi-
•li e che hanno « squartato » a Brescia 
e dando in prestito un diciottenne 
che si chiama Capezzuoli, un cogno
me vagamente erotico, che dovrà esse
re restituito intero alla fine del cam
pionato. • • •. 
• Meglio questo, intendiamoci, che gli 

affari demenziali degli anni scorsi; ' 
però c'è da perdere egualmente la le
sta. Figuratevi alla fine del prossimo 
campionato, scambi e locazioni si do
vrà rimettere le cose a posto: il mez
zo Jachini a chi lo restituisco? Me 
lo ha dato la Roma, ma è del Bre
scia e se dò Jachini al Brescia, il Ne-. 
la va a finire al Napoli, che lo ha 
scambiato con Spegaiorin? È Vier
chotood, che ho prestato alla Fioren
tina che però mi ha prestato Sella 
che intanto è stato venduto al Caglia
ri. lo tengo io. lo dò alla Fiorentina o 
lo dò al Cagliari che mi lascia Man
zo. che io avevo in prestito dalla Fio
rentina, che però lo ha venduto all'A
vellino che ne ha passato metà al
l'Udinese per averti mezzo Causio? 
\ E" un formidabile casotto nel qua-

• JACHINI . 

le, con serena aria scandinava si ag-. 
gira Liedholm che tranquillamente ha 
affermato che la Roma, uscita fer
reamente rafforzata da questo giro di 
gambe, toraci, duodeni e rotule di gio
catori comperati a pezzi, magari il 
prossimo campionato farà una figu
ra da poveretta. v 

• «Liedholm è un cinico — ha detto 
con amarezza il presidente Viola — 
ha avuto tutto dalla vita e quindi 
non sa valutaria ». Certo che ha GVU- -
to tutto dalla vita, ha avuto anche 
Nelo. Il Presidente Viola è quello che 
paga lo stipendio a Liedholm. Biso
gna capirli, questt presidenti amareg
giati dal cinismo del mondo in cui ti-
vonr* con purezza di cuore. Parlava- \ 
mo d: Nela. •• - -- . . • - . . - - • - , -̂  

Il presidente del Genoa, una volta . 
che la squadra era stata promossa in 
serti A aveva detto — virtuosa Cor
nelia con l'accento di Molassana — . 
che mai avrebbe venduto i suoi gio- . 
ielll, che erano Nela e Russo. E Quan
do un giornale genovese ha anticipa- ' 
to che Nela se 'ne stava andando, ha 
dichiarato con fermezza: « Ho pro
messo ai tifosi che Nela e Russo non 
li avrei mai venduti, ho impostato la , 
campagna abbonamenti su questa pro
messa fatta ai • tifosi, che mi han
no creduto sulla parola e volete che, 
adesso che la campagna abbonamen
ti si è conclusa benissimo, io gli dia 
il bidone di vendere Nela? ». E ha 
venduto Nela. 

Non didima che abbia fatto ma- -
le: non sappiamo. Diclamo che il ci- >• 
nismo non è dell'allenatore che af
ferma che il calcio è un gioco per cui 
una cosa ottenuta una volta può non 
essere ottenuta la volta successiva:^ 
il cinismo è nel sistema. . ... 

• ••'•-.••-•'. Kim 

Dopo aver ottenuto dal Coni un finanziamento di quaranta miliardi 

Ora i presidenti di calcio vogliono 
aumentare il prezzo dei biglietti 

Lo ha lasciato intendere il presidente Sordillo al termine del consiglio federale - Gli arbitri Ciulli e 
D'Elia promossi «intemazionali» • La discutibile bocciatura di Pieri - A Bergamo il premio «Mauro» 

ROMA — E' ufficisle. Il cal
cio ora è più ricco. Il Con
siglio del CONI, in program
ma venerdì 24 luglio ratifi
cherà l'aumento del gettito 
di contante destinato al mon
do della pedata. La lieta no
vella l'ha annunciata il pre
sidente Sordillo nella riunio
ne del CP di ièri. 

Dal 2% il finanziamento 
passerà al 5%, che in cifre 
vogliono dire complessiva

mente quaranta miliardi. Un 
bel mucchietto di soldi per 
turare le falle del calcio, 
provocate da presidenti spen
daccioni ed Incoscienti. Sor
dillo nella conferenza stam
pa del dopo-conslglio fede
rale ha garantito che queste. 
pioggia di danaro non sarà 
gettata al vento, come è av
venuto in passato. 

Proprio per controllare più 
da vicino i movimenti oscuri 

E'morto «Pinella» De 
Era il meccanico di Coppi 

LOANO — Nella tarda serata dello «corso martedì è morto 
a Loano dopo lunga malattia Giuseppe «Pinella* De 

. Grandi che per molti anni fu meccanico di fiducia di 
Fausto Coppi. Molto noto nell'ambiente del ciclismo an
che per la velocità con la quale effettuava I cambi di 
gomma In caso di foratura, « Pinella » godeva simpatia 
per II suo carattere gioviale e per la conoscenza degli 
uòmini. Nato a Pezzana Vercellese II 24 dicembre HQt, 
De Grandi aveva legato II suo nomo a quello dello bi
ciclette Bianchi e di questa marca fu anche direttore 
sportivo: in proposito si ricorda che è «tato appunto 
€ Pinella • a recuperava per un palo «I stagioni Romeo 
Venturoni, atleta di grandi possibilità, ma facile a ca
dere in tentazioni extreetcNsttene. A Loano, «Pinella» 
era sola Solo e tristo dopo) la aardtta della moglie. E 
scomparso un uomo che aveva motti amici. I funerali 
si svolgeranno ogol afte ara « a Lombertfone, 
Tarino. 

delle società, il. presidente 
federale ha invitato i presi
denti di settore a fare una 
relazione sull'andamento del
la campagna acquisti con
clusasi ieri sera. Tutto questo 
in vista dell'abolizione del 
vincolo. Sordillo ha solleci
tato soprattutto gli organi 
competenti a ratificare le 
operazioni per l'esercizio re
lativo alla stagione 1981-82, 
senza alcun impegno o ga
ranzia di ratifica per gli 
esercizi successivi. •••••*• 

Indubbiamente c'è uno 
sforzo federale per raddriz
zare la barca. Occorrerà ve
dere se gli interlocutori re
cepiranno gli intendimenti 
del presidente, impegnatissi-
mo a - rifondare il : calcio. 

.Staremo a vedere. Noi sia
mo molto scettici, visto che 
i «signori» presidenti sono 
ingordi e continuano a bus
sare a quattrini. 
• Dopo aver ottenuto pro
venti maggiorati dal CONI. 
ora puntano all'eliminazione 
del «tetto» sul prezzo del 
biglietti. Quanto a faccia 
tosta non c'è che dire. Altro 
danaro confluirà nelle loro 
casse attraverso la pubbli
cità sempre più addentro nel 
mondo del calcia «Cerche
remo di reperire altro da
naro — ha sottolineato Sor
dillo — ma entro certi li
miti. senza perdere i valori 

morali. Nel calcio non ci 
sarà un Ecclestone». 

I soldi del Totocalcio sa
ranno suddivisi secondo 1 cri
teri ancora in fase di studio 
dalla stessa federazione. 
Una fetta toccherà anche al 
settore arbitrale. Saranno 
aumentate le provvigioni, 
specie agli arbitri ideile ca
tegorie inferiori, n Consiglio 
inoltre ha deciso di pro
muovere - « internazionali » 
gli arbitri Ciulli e D'Elia al 
posto di Mkhelottl e (Lat
tanti. Gran bocciato Pieri 
di Genova. Secondo in clas
sifica per l'Aia è stato re
trocesso per mano della Fé-
dercalclo, per far posto al de 
D'Elia, assessore allo sport 
del comune ' di Salerno. 
con criteri assai discutibili. 
A buon intenditore II pre
mio «Mauro» è stato asse
gnato all'arbitro Bergamo. 
L'amichevole Italia-Bulgaria, 
in programma il 23 settembre 
si «locherà a Bologna. 

Altra modificazione impor
tante riguarda l'art. 15 del 
regolamento di disciplina : 
praticamente la prescrizione 
disciplinare è etata limitata. 
con effetto immediato, a sei 
mesi dal termine dell'annata 
sportiva, In cui è avvenuto 
l'ultimo atto che si riferisce 
ali ' infrazione disciplinare. 

Paolo Ciprio 

Il campione del moodo sempre più gran mattatore 

Tour : Hinoult 
sul traguardo di Le Pleynet 

• HIMAULT taf»* seWarfe II 

LE PLEYNET — Chi pensa. 
va che Bernard Hinault fos
se stanco dopo la cavalcata 
dell'Alpe dltuez, ai è sba
gliato di grosso. Ieri, il cam
pione del inondo s'è infatti 
imposto sul traguardo in sa
lita di questa località con ol
tre mezzo minuto su Bernau-
deau e con margini supe
riori su Tinazxi. Van Impe e 
Zoetemelav Ancora una vol
ta. insomma, Hinault he, di
mostrato una netta, schiac
ciante supremazia sugli av
versari. Ora, il bretone van
ta ÌTIT m Van Impe, a 
con un ciao alle Alpi. Il Tour 
ai avvicina sempre ptu a Pa
rigi. Ieri si è ritirato il vec
chio Afostlnho, orti U bre
ve viaggio davVeurey a Saint 
t r i s * (117^0» chilometri), de

mani una crono di 48,900 chi
lometri che permetterà a Hi
nault di aumentare il suo già 
notevole spazio. 

LXMOINI D'ARRIVO 
1) HÌMMH (Fn) In 4*1 «'4J", 

«Ha «*•«• «I 30,*t7 kM/ai 2) 
• t r a « « — (Fra) 4* i r iS" i 3) 
De Watt (••<)' 4MS'0S"t 4) Ti-
H B 4 (Fra) 4*J1» 'U" I S) V M 
Jhmm ( M ) M.» • ) Mwtiww (Fra) . 
*44 7) Nitataw (fra) s4-i 8) * > 
*m (Fra) ».t.| ») XtMNM» 
(Ota) «Ai 10) WiltaM (B«|) 
4*1»M4". 
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Interessanti risultati agli « assoluti * di atletica leggera 
• * ._.'..,. __. 

Mauro Zuliani migliora il record 
di Fiasconaro sui 400 m.: 45 " 34 
Sara Simeone non va oltre m. 1,91 (al secondo tentativo) ed è superata da 
Sandra Dini con la stessa misura - Brava anche la Masullo vittoriosa sui 200 

Dal nostro inviato 
TORINO — Mauro Zuliani, 22 anni, friulano trapiantato a 
bile impresa cancellando un record vecchio di 10 anni. Marcello 
In 45"49 conquistando la medaglia d'argento al campionati d' 
pione italiano correndo quella che gli inglesi chiamano la « 
gnato da Roberto Rlbaud, l'uomo nuovo, e da Stefano Mali 
pagando lo «stress» psicofisico nel rettifilo mentre Mauro è 
passaggio eccellente a metà gara (22" e 16). La corsa di 
terra. L'esatto contrarlo di Pietro Mennea che era tutto ràbbia. 
sprint « perché — dice'— non c'è 11 tempo di rimediare se si 
fanno errori. Stasera, per esemplo, ho fatto un paio di sbagli 
e ho avuto 11 tempo di ovviarli ». Ha pure aggiunto di aver 
voluto il record «per giustificare i titoli dei giornali». Alle 
spalle di Zuliani Roberto Rlbaud ha centrato un eccellente 
secondo posto in 46"02 confermando, gara dopo gara, una 
crescita costante. Appena tagliato il traguardo è corso ad 
abbracciare la fìdanzatlna toscana Sandra Dinl che aveva 
appena saltato 1,91. Ecco, Sandra Dini ha realizzato un'altra 
impresa notevole sconfiggendo — con quella misura — la 
grande Sara Simeoni. i 

Ieri sera alle ore 20.16 Sara ha ripreso a saltare in gara 
dopo cinque mesi di assenza superando con facilità metri 
1,70; non ha commesso errori fino a quota 1,91, superata al 
secondo tentativo mentre la Dini ce l'aveva fatta al primo. 
A quota 1,94 entrambe le atlete hanno fallito le tre prove 
a disposizione. Chi pensava che la campionessa olimpica non 
fosse nemmeno )n grado di' saltare 1,80 evidentemente 
sbagliava. - •>-"•• :.--.•-.*••••-•-• ,. • • v- -,;-- \\ -

Alla bella ragazza veronese bisogna solo dare il tempo di 
rifarsi l'abitudine all'agonismo. Vale la pena di ricordare 
che Sara non perdeva con una saltatrice Italiana da cinque' 
stagioni e che Sandra Dinl ha Interrotto una serie di vittorie 
tricolori che durava da 11 anni. Molto brava anche la mila
nese Sandra Fossati, quarta con 1,87, record juniores. Un'altra 
egregia impresa l'ha compiuta l'ostacolista Daniele Fontec-
chio. nato 21 anni fa a Pescara. Da ragazzo ha corso e vinto 
i 110 in 13"84, terzo tempo elettrico di sempre. Daniele è 
allievo di Giovanni Cornacchia, antico finalista olimpico. 
Anche Daniele cresce di gara in gara. Forse abbiamo final
mente l'erede di Edy Ottoz. ..«. \ 

' Molto brava anche Marisella Masullo che dopo il successo 
sul 100 si è ripetuta sulla distanza doppia. La velocista lom
barda ha vinto in 23"67, a mezzo secondo dal record italiano 
di Rita Bottiglieri. Sui 200 maschili si è rivisto il ventottenne 
Stefano Curini, a lungo lontano dalle piste per vari malanni. 
L'atleta è stato perfetto fino a metà rettifilo, dove ha comin
ciato a pagare la fatica. Ha. comunque, concluso al secondo 
posto in 20"87 alle spalle dell'ex quattrocentista Giovanni 
Bongiomi (20"82). Mariano Scartezzini ha voluto assaggiare 
i 1500 metri per abituarsi alla bagarre e per perfezionare lo 
sprint. A un giro dal termine ha trovato un buco all'interno 
passando dal quinto al terzo posto. Si è battuto gagliarda
mente conquistando la medaglia di bronzo alle spalle di 
Claudio Fatrignanl '(3'46"78) e del compagno di squadra 
Giacinto De. Cataldo. Bella gara, ma, per la verità, con un 
«crono» assai modesto. 

Silvana Cruciata nei 1500 delle ragazze ha tenuto testa a 
Gabriella Dorio sino.ai 1300 metri guidando la gara, dopo 
che Agnese Possamal aveva mollato 400 metri prima. Ga
briella è più rapida allo sprint e ha vinto in 4'03"29. 

Al 500 si sono visti due Juniores, il siciliano Salvatore 
Antibo e il ligure Stefano Me), fare il secondo e terzo posto 
alle spalle del vincitore Piero Selvaggio, anche lui siciliano. 
Buono 11 responso del cronometro: 13'49"91. I 18.500 spetta
tori presenti si sono molto divertiti in una serata calda e 
piena di belle cose. / ' . 

Remo Musumeci 

Milano, studente di architettura, ha realizzato una formlda-
Fiasconaro II 13 agosto 1971 aveva corso a Helsinki I 400 metri 
Europa. Ieri sera, alle 21 e un quarto, Zuliani è diventato cam-
klller eventi, « la gara che uccide», In 45"34, Mauro era Impe* 
nvernl, l'eterna promessa. Stefano è partito a velocità pazzesca 
uscito dalla curva con netto margine au Rlbaud dopo un 

Mauro è lieve, cosi lieve che non sembra nemmeno tocchi 
Mauro sembra fatto per correre il giro di pista. Non ama lo 

Ieri a mezzanotte chiuso il mercato di basket 

L'ultimo colpo è del Billy 
ottiene Premier da Gorizia 

La campagna acquisti (ita
liana) del basket si è chlucw 
ieri sera a mezzanotte. Gros-
sissimi colpi ormai noi era-
no più attesi dopo quelli del
le settimane scorse (Mene-
ghln, Gllardi, Zampollni, Co
sta), ma un'infinità di squa
dre erano ancora alla ricerca 
dell'uomo giusto al posto giu
sto. D'altro canto, per chi non 
è riuscito a chiudere un'ope
razione importante restasem-
pre il mercato americano (o 
quello degli americani in Eu
ropa) e si sa che azzeccare 
la «legione straniera» può 
essere la vera mossa vincen
te per ogni società. Il col
paccio dell'ultima ora l'ha 
messo a segno il Billy: è riu
scito a convincere Gorizia a 
cedere Premier senza chie
dere in cambio la luna. Ro
berto Premier può giocare sia 
ala che guardia, è alto 1,96 
e vanta una presenza in na
zionale (nel 1979-80. quando 
ebbe un momento di grande 
fulgore). E'; presumibile che 
Peterscn sia pronto a schie
rarlo in entrambi i ruoli, ma 
soprattutto dietro come al
ternativa a Franco Boselli. 

Altro affare andato in por
to ieri è stato l'acquisto da 
parte del Benetton Treviso 
del giovane, richiestissimo pi
vot Davide Croce, del Monte-
belluna. mentre ancora il 
Billy è finalmente riuscito 
a convincere l'esigentissimo 
Mossali che in fondo Rimini 
non era poi una città> cosi 
disprezzabile. 

Diamo un'occhiata alle al
tre trattative concluse negli 
ultimi giorni di mercaio. H 

Napoli, neo-promosso in A-2, 
è riuscito ad assicurarsi Mi
ke Davis, stoppatore principe 
dell'ultimo campionato lascia
to libero dal Bancoroma che 
gli ha preferito Huges, che 
si va ad aggiungere all'ala 
Gelsomini, acquistata dall' 
Honky. Il Recoaro ha preso 
Marusic (dando in cambio 
alla Pintinox Dal Seno e sol
di). Buoni colpi peT Mestre 
che ha portato alla corte di 
Lombardi Valenti e Berto-
lotti dalla Slnudyne. 

La Lazio, dopo l'acquisto 
di Jellinl, dal Mecap. ha 
tentato fino a tarda ora di 
ottenere un altro ex nazio
nale, il pivot Serafini, dalla 
Carrera, ma i veneziani non 
vogliono mollarlo, perché per 
Costa devono aspettare un'al-
tr'anno. Sulla laguna potreb
bero non tornare Haywood 
e Delipagic (la speranza di 
tenerli 'tutti e due era lega
ta all'acquisto di un buon 
pivot, italiano, che c'è stato. 
ma, appunto, con un anno 
di rinvio). C'è da segnalare 
lo scambio fra Lazio e Fer-
rarelle: a Roma Danzi e mi
lioni, a Rieti Malachin. Un 
altro «vedo» che -cambia 
maglia è Zanatta che, lascia
to libero di decidere da Gual
do. ha optato per Vigevano. 
- Per chi è rimasto a bocca 

asciutta, ripetiamo, resta 1' 
ultima spiaggia dell'america
no di vaglia. Per esempio è 
una strada che sembra aver 
imboccato la Sinudyne in cer
ca di acquisti clamorosi nel
la terra che il basket inventò. 

f. de f. 

Poste 4 £*5> Teleconwnicazfoni 

...usa il Capi 
Rende più celere il recapito sia nella 
lavorazione meccanizzata che manuale 
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Importante intervento del vice primo ministro nel dibattito in corso all'assise dei comunisti polacchi 
1 ' " ' ' • • — • • • - • • • • ' • « — > — — - » i i i i — — ) i i » I I I I L I I * ' i l J m | l 

L'appello di Rakowski al congresso 
«la Polonia speranza del socialismo» 
Le cause della crisi individuate nel conservatorismo che blocca il rinnovamento, neirestremismo e nel revisionismo che bloccano 
l'attività - «Zycie Warszawy»: un miracolo se il congresso risolvesse tutto, una tragedia se non risplvesse nulla - Gli altri interventi 

Con rilievo 
sulla Pravda 
il discorso 
di Kania 

MOSCA — Grande rilievo, 
ieri sulla Pravda, alla relazio
ne che Stanlslaw Kania ha 
svolto davanti al congresso 
del POUP. Una intera pagina 
dell'organo del PCUS riporta 
un'amplissima sintesi del di
scorso e una seconda mezza 
pagina riporta il testo inte
grale dell'intervento di Vi-
ktor Grishin, che guida a 
Varsavia la delegazione so
vietica. 

Nella prima pagina della 
Pravda e di altri giornali del
la capitale sovietica è inoltre 
data notizia della prima 
giornata di lavori, rilevando 
che, al termine del discorso 
di saluto del capo della dele
gazione sovietica, il presi
dente dell'assemblea lo ha 
ringraziato per l'aiuto pre
stato dall'URSS al popolo 
polacco esprimendo la cer
tezza che le decisioni del nono 
congresso straordinario del 
POUP contribuiranno al raf
forzamento dell'amicizia e al
l'approfondimento della coo
perazione tra i due paesi e po
poli fratelli», (gi.c.) 

Dalla prima pagina 
all'avanguardia del rinnova
mento; i gruppi revisionistici 
che fanno baccano e ne bloc
cano l'attività; gli elementi ra
dicali di Solidamosc; l'incapa
cità del comitato centrale e 
dell'ufficio politico uscenti di 
prendere decisioni efficaci. Il 
vice primo ministro ha invita
to quindi il partito al coraggio 
dell'iniziativa e ad allargare il 
fronte delle sue alleanze con 
tutte le forze di buona volontà 
che si battono per il rinnova
mento. E* questa la strada per 
sconfiggere nei fatti i nemici 
del socialismo: La riforma po
lacca — ha concluso Rakowski 
tra gli applausi calorosi della 
sala — è una formula della 
quale non bisogna avere pau
ra. «JVot possiamo essere la 
speranza del socialismo e non i 
grandi malati del socialismo: 

Commentando la prima 
giornata dei lavori, Zycie 
Warszawy, autorevole quoti
diano della capitale, aveva ieri 
mattina scritto: «Sarebbe un 
miracolo se il congresso risol
vesse tutti i problemi che ci so
vrastano. Sarebbe una trage
dia se non risolvesse nulla. Fra 
questi due estremi si snoda V 
intera vicenda carica di attese 
che i polacchi pongono nelle 
assise del partito: E' troppo 
presto per poter valutare quali 
delle attese il congresso soddi
sferà e quali no. una cosa tut
tavia appare certa: la sete di 

democrazia non verrà delusa. 
Questo giudizio non scaturi

sce soltanto dalle informazio
ni sulla meticolosità delle de
cisioni procedurali per l'ele
zione degli organi dirigenti, 
ma altresì dall'andamento del 
dibattito che ha fatto seguito 
in assemblea plenaria alla re
lazione di Stanislaw Kania, di
battito che le centinaia di gior
nalisti presenti seguono, a dire 
il vero, con grande difficoltà, 
attraverso un sistema televisi
vo a circuito chiuso nel centro 
stampa istituito in un edificio 
lontano da palazzo della Cul
tura dove il congresso si svol
ge. 

Ciò che ha colpito, ascoltan
do i primi interventi, quelli 
cioè che avevano preceduto il 
discorso di Rakowski, è la 
grande dimensione dell'auto
critica, un'autocritica svilup
pata però con lo sguardo diret
to al futuro più che al passato. 
Chi prende la parola alla tri
buna del congresso sembra so
prattutto preoccupato di ri
spondere, dal suo angolo di vi
suale, (il proprio posto di lavo
ro, la propria città, il proprio 
voivodato) alle domande cora
li dei polacchi, comunisti e no, 
e cioè: quali sono state le cause 
e le responsabilità della pre
sente crisi economica e politi
ca? Qual è la strada da seguire 
Kr uscirne? È importante ri

dare che nessuno, almeno 
tra i primi intervenuti, conte

sta la scelta, compiuta dalla di
rezione del POUP dieci mesi 
fa e ribadita ieri con fermezza 
da Kania, di risolvere i proble
mi con strumenti politici e con 
le proprie forze. L'accentua
zione, semmai, viene posta stil
la necessità di accelerare e 
concretizzare, anche in termi
ni di ricambi personali, il pro
cesso di rinnovamento. 
- Per una migliore compren
sione del dibattito da parte dei 
lettori, offriamo una sintesi 
dei principali interventi pro
nunciati martedì sera e nella 
mattinata di ieri. »• "*• 

M1ROSLAW MAJOR (inge
gnere minerario di Katowice) 
— Il congresso deve decidere 
l'allontanamento dagli organi 
centrali del partito delle per
sone che non sono state capaci 
di bloccare il processo distrut
tivo dell'economia. L'organiz
zazione di Katowice appoggia 
la proposta di creare un «tribu
nale di stato» per giudicare i 
responsabili della crisi ed il 
principio di conservare il 
mandato ai delegati affinché 
possano effettuare un control
lo periodico dei programmi di 
attività del partito. 

HENRYKA KUBIAK (la
voratrice, di un'azienda tessile 
della regione di Lodz) — Ave
vamo chiesto che U congresso 
si tenesse già prima e se fossi
mo stati ascoltati, molte diffi
cili questioni sarebbero già al
le nostre spalle. Quando chie

diamo una resa dei conti del 
passato esigiamo soltanto che 
la giustizia sia uguale per tutti. 
Se ciò fosse già stato fatto, il 
partito sarebbe stato in grado 
di mobilitarsi prima e non a-
vremmo perso tanti buoni 
compagni. Nella regione dì 
Lodz 15.000 comunisti hanno 
depositalo la tessera presso i 
propri comitati di fabbrica in 
attesa dei risultati del congres-
SO. 

JOZEF BARYLA (genera
le, vice ministro della Pifesa) 
— Gli ultimi eventi sono 
preoccupanti: scioperi, tentati
vi di disorganizzazione della 
gestione delle aziende in no
me di concezioni radicali del
l'autogestione. La convergen
za di queste tensioni prima del 
congresso non è casuale. Il rin
novamento socialista e la lotta 
decisa contro gli avversari del 
socialismo offrono possiblità 
reali di superamento della cri
si. Come membri del partito, 
cittadini e soldati, siamo pro
fondamente interessati alla li
quidazione dell'anarchia e del 
caos e al rafforzamento dell' 
autorità del potere dello Stato. 

JERZY PASCHKE (zootec
nico, direttore di un'azienda di 
allevamento di pollame) — V 
agricoltura e l'economia ali
mentare debbono avere una 
«priorità assoluta» e non, come 
è scrìtto nel programma del 
governo, una «posizione eleva
ta» nella politica economica 

Euromissili punto di frizione dei rapporti Est-Ovest 
l e socialisti 

rilanciano il dialog 
L'Internazionale discute un rapporto di Willy Brandt sul suo 
viaggio a Mosca -Discussa anche la situazione in Salvador 

BONN — Rapporti Est-Ovest, 
equilibrio missilistico in Euro
pa e nuove proposte sovieti
che: sono questi gli argomenti 
su cui Willy Brandt ha basato 
ieri la sua relazione di apertu
ra al presidium allargato dell' 
Internazionale socialista riu
nito a Bonn, al quale hanno 
partecipato 24 fra dirigenti di 
partito e capi di governo socia
listi e socialdemocratici d'Eu
ropa, fra cui per l'Italia Betti
no Craxi e Pietro Longo, per la 
Francia Jospin (Mitterrand ha 
visto Brandt pochi giorni fa 
durante il suo viaggio nella ca
pitale federale), per la Spagna 
Felipe Gonzales, per il Porto
gallo Mario Soares. Quattro 
capi di governo presenti: il 
cancelliere tedesco Schmidt, 
la norvegerse Grò Harlem 
Brundtland, il danese Anker 
Joergensen, il cancelliere au
strìaco Bruno Kreisky. 

Prima di cominciare la riu
nione, i capi del socialismo in
ternazionale hanno partecipa
to ad un pranzo offerto dalla 
SPD; poi i lavori si sono aperti 
con la relazione di Willy 
Brandt, della quale non è stato 
reso noto il testo. Tuttavia, in 
un documento diffuso alla vi
gilia della riunione dalla SPD, 
il vice presidente del partito 
Hans Juergen Wischnewski 
ha sintetizzato i punti centrali 
della posizione dei socialde
mocratici tedeschi sul proble
ma principale in discussione 
all'Internazionale, quello de
gli euromissili e delle proposte 
sovietiche per la trattativa, co
sì come Breznev le ha presen
tate a Brandt durante ti suo re
cente viaggio a Mosca. 

I socialdemocratici tede
schi, si legge nel documento, 
sono convinti della disponibi
lità al negoziato sui missili a 
medio raggio sia da parte ame
ricana che da parte sovietica. 
Citando quanto Brandt ha det
to a Mosca, i socialdemocratici 
tedeschi «sono per negoziati 
che rendano superfluo u riar
mo occidentale, e che correg
gano U vantaggio dell'arma
mento nucleare sovietico: 

Quanto al previsto incontro 
fra il segretario di Stato Haig e 
il ministro degli esteri sovieti
co Gromiko, che dovrebbe av
venire U 26 settembre per fis
sare tempi e modalità del ne
goziato, «esso avviene tardi, 
molto tardi, ma non ancora 
troppo tardi», dice il docu
mento della SPD. Primo o-
biettivo delle trattative do-

Coiombo 
oggi a Bonn 
si consulta 

con Genscher 

BONN — Il ministro degli e-
sterì italiano Emilio Colombo 
è oggi a Bonn per un incontro 
con il suo collega tedesco Hans 
Dietrich Genscher. Temi prin
cipali dei colloqui, questioni di 
politica europea, con il rìlan- , 
ciò della Unione Europea, e il 
vertice di Ottawa. Secondo 
ambienti diplomatici si parle
rà anche dei rapporti Est-Ove
st. 

vrebbe essere quello di chiari
re le differenze nel calcolo dei 
rispettivi armamenti. I sovieti
ci, afferma il documento, han
no corretto la loro proposta di 
moratoria nella istallazione 
degli euromissili, anche se 1' 
attuale formulazione è ancora 
«insufficiente: Infine, il docu
mento respinge le accuse di 
«antiamericanismo» rivolte al
la socialdemocrazia tedesca, e 
rivendica il diritto di esporre 
le proprie preoccupazioni agli 
alleati. 
- Se questo documento sarà, 

come pare, la base delle di
scussioni dell'Internazionale 
socialista, che si concluderan
no oggi con una conferenza 
stampa, da esso non sembrano 
emergere punti di divergenza 
fra la posizione di Willy 
Brandt e quella del cancellie
re Schmidt, anche se quest'ul
timo. in quanto capo del go
verno federale, manifesta ne
cessariamente maggiori caute
le nell'approccio con gli ame
ricani. - • 

Altri temi di dibattito nelle 
due giornate di lavori saranno 
la situazione nell'America 
centrale e in particolare nel 
Salvador, e il prossimo «verti
ce» di Cancun (Messico), che 
dovrà rilanciare il dialogo 
Nord-Sud. Sul primo argo
mento riferirà Wischnewski, 
che ha svolto una intensa atti
vità di mediazione nel Centro-
America per dare il via ad una 
soluzione politica del dramma 
salvadoregno. Sulla prepara
zione del «vertice» Nora-Sud 
di Cancun riferirà il cancellie
re austriaco Kreiski. che ne è 
stato il promotore insieme al 

?residente messicano Lopez 
'Ottilia ^ ^ 

Sulla trattativa 
Haig resta nel 

vago, dice Mosca 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA—Secca reazione del
la TASS al discorso pronuncia
to dal segretario di Stato ame
ricano Alexander Haig di 
fronte all'Associazione di poli
tica estera di New York. «Esso 
attesta una volta di più.— 
scrive l'agenzia sovietica — 
che gli Stati Uniti non ricono
scono le critiche formulate dai 
loro alleati, se ne infischiano 
dei punti di vista espressi dal
l'opinione pubblica interna
zionale e continuano a prati
care la foro politica avventuri
stica che tende a intensificare 
Ut corsa agli armamenti e ad 
aggravare il cilma intemazio
nale: 

Nel lungo dispaccio da New 
York, l'agenzia sovietica dedi
ca poche righe agli accenni di 
Haig — che vengono definiti 
«vaghi» — circa l'intenzione 
degli Stati Uniti di fare, «entro 
la fine dell'anno, un nuovo 
tentativo in vista detto stabili
mento del controllo degli ar
mamenti». Il resto è dedicato a 
replicare in termini aspri alle 
singole ' argomentazioni di 
Haig. Il mondo è meno sicuro 
oggi di quanto non fosse dieci 
anni fa? Esatto, replica la 
TASS, ma per responsabilità 
degli Stati Uniti che hanno ri
fiutato di ratificare il SALT-2. 
Il principio — proclamato da 
Haig—secondo cui «ti control
lo degli armamenti deve esse
re di complemento ai pro
grammi militari» viene defi
nito «assurdo: L'altro princi
pio, su cui si basa la nuova am
ministrazione - americana, 
quello del «linkage» (in prati

ca: trattare soltanto se l'inter
locutore «si comporta bene* su 
tutta la gamma di problemi 
controversi) viene qualificato 
come «assolutamente inaccet
tabile nei rapporti tra Stati so
vrani». ' 

Respinta senza mezzi termi
ni anche la tesi di Haig secon
do cui l'Unione Sovietica por
terebbe la responsabilità prin
cipale dell'impasse in materia 
di limitazione degli armamen
ti. Non siamo noi ad aver rifiu
tato i controlli, ribadisce la 
TASS, ricordando che proprio 
gli accordi SALT-2 «prevedo
no misure di controllo severe e 
precise». «Ipocrita» viene infi
ne definito l'appello all'Unio
ne Sovietica ad accettare una 
estensione delle misure di re
ciproca fiducia nel campo mi
litare a tutta la parte europea 
di territorio dell'URSS. 

Nessuno ignora — dice sem
pre la TASS— che questa pro
posta è stata formulata dall' 
URSS al XXVI congresso del 
PCUS. Meglio sarebbe, dun
que, che gu USA dessero un 
«contributo concreto alla sotti-
zione di questo problema inve
ce di lanciare appelli inventati 
all'Unione Sovietica». Proprio 
nel momento in cui, a Bonn, si 
riunisce l'Intemazionale So
cialista per ascoltare da Willy 
Brandt i risultati del suo re-' 
cente incontro con i dirigenti 
sovietici. Mosca ribadisce che 
non ha fiducia nell'interlocu
tore d'oltre oceano e che con
sidera del tutto tattiche le cau
te correzioni di tono nel di
scorso del segretario di stato 
americano. 

GniMotto Chiosa 

del Paese, Solo cosi si potrà ar
rivare alla liquidazione della 
crisi ed al miglioramentq della 
situazione alimentare. 

HENRYK BEDNARSKI 
(primo segretario a Bydgoszcz) 
— Dobbiamo uscire dalla spi
rale delle recriminazioni sul 
passato. L'attuale direzione 
del partito ha il grande merito 
di aver elaborato e talvolta di
feso con accanimento la linea 
della soluzione dei conflitti 
con mezzi pacifici. A Bydgo
szcz i rapporti con Solidamosc 
non sono facili perché il suo 
presidente locale Zbygniew 
Rulewski opera affinché ' il 
sindacato crei strutture paral
lele al potere. Occorre respin
gere con forza le formule del
l'autogestione che mettono in 
discussione i principi del no
stro sistema. 

JAN LABECKI (primo se
gretario ai cantieri navali di 
Danzica) — Il congresso deve 
pronunciarsi sulla creazione 
di una commissione che chia
risca le cause della tragedia 
del dicembre 1970 sulla costa 
Baltica, non per spirito di ven
detta, ma per amore di verità. 
Occorre creare meccanismi 
che ostacolino l'ascesa di per
sone agnostiche, egoiste, per 
non parlare dei ladri, e rende
re i dirìgenti coscienti dei do
veri imposti dal partito. Il pro
cesso non può essere saltuario, 
ma deve essere permanente. 

JOZEF KALETA (direttore 
dell'accademia di economia di 
Breslavia) — La principale 
causa della crisi economica è il 
continuo rinvio della riforma. 
Tra gli avversari della riforma 
economica ci sono anche con
siglieri del passato e dell'at
tuale governo. Debbono esse
re immediatamente allonta
nati da tutti i lavori per la ri
forma economica. Sembra che 
l'ostacolo principale alla rifor
ma sia costituito da un'impor
tante parte dell'apparato cen
trale che difende con accani
mento le sue posizioni di pote
re. Bisogna dire apertamente 
che l'apparato centrale non è 
idoneo a cambiare il sistema 
che ha ereato. Nella direzione 
centrale dell'economia sono 
indispensabili mutamenti per* 
sonali profondi. 
• KAZIMIERZ M1N1UR (pri
mo segretario alla grande ac-
ciaieria «Lenin» di Cracovia) 

— L'unità del partito deve es
sere costruita senza violare la 
linea del rinnovamento e del
le intese sociali Questa linea è 
minacciata dagli estremisti di 
Solidamosc e dai dogmatici 
del partito che sognano il ri
torno al passato e che sono u-
gualmente pericolosi. Nell'uf
ficio politico devono entrare 
rappresentanti degli ambienti 
operai. Le «strutture orizzon
tali» sono necessarie per atti
vizzare la base del partito. Il 
congresso deve concludere i 
suoi lavori solo dopo aver ela
borato il nuovo statuto ed il 
programma del POUP, 

JAN JANICKJ (direttore di 
una fabbrica a Ostrow Wiel-
kopolski) — Il congresso.deve 
istituire garanzie contro il rin
novarsi della crisi, ma prima 
di tutto dobbiamo chiamare 
alla resa dei conti i responsabi
li della crisi attuale. La capaci
tà di fare ciò è un indice di 
forza del partito e della sua 
decisione a fare pulizia nelle 
proprie file. 

EUGENIUSZ MROZ (primo 
segretario a Opole) — L'unità 
del partito può essere costruita 
soltanto attorno ad un pro
gramma elaborato dalla mag
gioranza dei suoi membri. In 
tale programma devono riflet
tersi gli elementi costruttivi di 
tutte le correnti della discus
sione molto differenziata che 
si sviluppa nelle nostre file. 

Dopo le dimissioni cW capo 4eH« operazioni cljuriestiiie 
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La CIA nella tempesta 
Anche William Casey 
responsabile di frode 

> , • . • • 

L'attuale capo dell'organizzazione spionistica americana fu con
dannato nel 1968 per aver ingannato dei risparmiatori privati 

I fi > | « p i I IH i 

Due milioni di 
cinesi isolati 
da una piena 

L'inondazione ha colpito gran parte del 
Sichuan occidentale — Gravissimi danni 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Tre giorni e tre notti di pioggia hanno ricoperto di 
acqua buona parte del Sichuan occidentale. Nella piana di Chen-
gdu, secondo i notiziari della radio, due milioni di persone sono 
isolate dall'inondazione. I danni alle colture di questa regione, 
che nutre quasi cento milioni di abitanti, sono enormi: è giunto il 
momento in cui il riso tardivo deve ancora crescere e quello 
precoce non è stato ancora raccolto. La televisione mostra imma
gini a volo di elicottero di grandi distese sommerse dai flutti, 
lanci di viveri, una frenetica attività di soccorso. 

Ma più ancora che di quel che è già successo ci si preoccupa di 
quel che potrebbe succedere. L'agenzia «Nuova Cina» fa sapere 
con allarme che oggi le acque in piena degli affluenti si riverse
ranno nello Yangtze, producendo la più grossa ondata di piena 
dal 1949 ad oggi. E questo significa che è minacciata direttamen
te la piana di Jianghan, l'area in cui si produce la maggior parte 
del riso di tutta la Cina. Misure straordinarie si stanno prenden
do in queste ore anche per proteggere la diga di Gezhouba, 
ancora in corso di costruzione. < 
• A Chengdu eravamo stati in maggio, prima tappa di un lungo 

viaggio nella valle dello Yangtze. Coi contadini si era parlato a 
lungo delle novità economiche, dei mercati liberi, delle nuove 
forme di «responsabilizzazione» sulla produzione sperimentate 
in seno alle comuni tradizionali, delle incertezze politiche.' Ma ci 
eravamo accorti che, più che a tutto questo, le attenzioni e le 
preoccupazioni erano dirette alle previsioni meterologiche. E lì 
avevamo anche cominciato a capire che la Cina è ti controllo 
delle acque: abbastanza acqua per coltivare, non troppa per non 
far portare via dai dragoni del fiume il frutto del lavoro. 

Recentemente l'agenzia «Nuova Cina» aveva reso pubblico un 
dato sui lavori idraulici: cento miliardi di yuan investiti dal 1949 
al 1980. Ci eravamo rivolti al ministero competente per sapere 
l'andamento anno per anno di questi investimenti. Nel corso di 
un incontro, previo appuntamento, ci avevano fatto sapere che 
«in, media» si trattava di circa tre miliardi di yuan all'anno. E alla 
precisazione che con l'espressione «anno per anno» ci riferivamo 
ad una serie storica e non alla media aritmetica, ci era stato fatto 
cortesemente notare che in genere questo tipo di dati non viene 
fornito agli «amici stranieri». 

Ma dall'incontro erano emersi ugualmente dati significativi. 
Ad esempio la conferma di una cosa già avvertita durante il 
nostro viaggio lungo la valle dello Yangtze, di un impressionante 
rallentamento nelle attività di controllo delle acque. Il funziona
rio incaricato di riceverci ci aveva spiegato che «nel periodo di 
riaggiustamento economico il1 compito principale consiste net 
perfezionare e completare, consolidare i sistemi idraulici esi
stenti». Nessun nuovo grande progetto idraulico in programma 
per i prossimi anni, una riduzione degli investimenti pari, e in 
certe zone anche superiore alla drastica riduzione da 55 a 30 
miliardi degli investimenti per l'intera economia nazionale nei-
l'anno in corso. E persino dalle «medie aritmetiche* era emerso 
un dato preoccupante: dal 1949 al 1980, secondo i dati ufficiali, 
ogni anno erano stati irrigati circa 920 mila ettari di terra in più, 
Ora, nel periodo del «riaggiustamento economico» (che dovreb
be durare alcuni anni almeno) ci dicono che si prevede di irriga
re ogni anno non più di 300 mila ettari in più. 

Fatto sta che il controllo delle acque, a cominciare dalla ma* 
nutenzione che spesso, anche nei periodi di più intensa attività, 
può assorbire metà degli sforzi, richiede enormi investimenti da 
parte dello Stato, grande dispendio di mezzi materiali da parte 
delle autorità locali e delle comuni, e soprattutto una quantità 
gigantesca di manodopera. Il susseguirsi di periodi di intensifi
cazione dello sforzo, di messa in cantiere di grandi progetti idrici 
(questa è addirittura, secondo gli storici, una delle motivazioni 
della stessa creazione delle comuni), aveva certamente sfiancato 
le masse contadine. L'apertura dei mercati liberi nelle campa
gne, i provvedimenti volti ad accrescere il livello dei redditi 
contadini e diminuire la forbice con quelli degli operai, l'attribu
zione di un pezzo di terra ad uso individuale nell'ambito delle 
comuni, l'incoraggiamento di forme nuove di responsabilizzazio
ne nella produzione, compresa quella su base familiare, tutto 
questo ha certamente consentito ai contadini di riprendere fiato 
e di aumentare notevolmente il loro tenore di vita, a cominciare 
dal piano alimentare. Ma evidentemente porta in sé anche una 
contraddizione sul piano della disponibilità ai grandi lavori ìdri
ci- ingrati, fondati su una sorta di leva obbligatoria, faticosi, 
impopolari, quanto indispensabili. 

Il notiziario meteorologico dice che le precipitazioni — nor
mali nell'estate umida cinese, ma questa volta particolarmente 
intense -r si stanno spostando dal Sichuan occidentale verso 
quello orientale Mano a mano che da ovest sì va verso est lo 
Yangtze cresce con l'accogliere le migliaia di affluenti. E milioni 
di uomini lottano nel fango per impedire che — come avvenne 
l'anno scorso, in modo disastroso nello Hubei — i dragoni-fiumi 
escano dal loro letto portandosi via gli uomini, la terra e le piante 
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Del nostro corrispondente 
NEW YORK — La CIA è nella 
tempesta per il caso Hugel, il 
capo delle operazioni elande-

^stine costretto a dimettersi 
perché accusato di aver com
piuto operazioni borsistiche 
scorrette e illegali. Un imbro
glione pud infilarsi dappertut
to, ma quando riesca a imbro
gliare proprio chi usa i mezzi 
più spregiudicati per non farsi 
imbrogliare e per scoprire (e 
cose più segrete, un caso indi
viduale di disonesta diventa 
uno scandalo politico. 

Ciò «piega perche la vicenda 
abbia suscitato tanto clamore 
in un paese che pure è afflitto 
da un {asso di corruzione piut
tosto elevato. Scandali di ogni 
natura hanno infangato presi
denti e vice-presidenti, mini
stri, senatori e membri della 
Camera dei rappresentanti, 
governatori, sindaci, parla
mentari e amministratori lo
cali, spesso processati, arre
stati e condannati a pene car
cerarie. Fin qui si era nell'am
bito della normale politica; ma 
ora ci si accorge che al posto 
più delicato della maggiore or-. 
ganizzazione spionistica è ar
rivato un personaggio che a-
vrebbe dovuto essere bloccato 
dal filtro di informazioni giu
dicate indispensabili per assu
mere anche l'ultimo degli a-
genti segreti. Max Hugel era 
un uomo ricattato e ricattabile 
dai *UO» complici i quali, pri
ma di recarri a spiattellare 
tutto al Washington Post, ave
vano cercato, senza riuscirvi, 
di farsi ascoltare da alti fun
zionari dell'amministrazione 
Reagan. 

R presidente s è detto «rat
tristato*. dallo scandalo e la. 
Casa Bianca si tira indietro, 
forte del fatto che la nomina di 
Hugel non la fece Ut Casa 
fitanca, ma difesamente Io. 
stessa capo della CIA, William 
Casey, violando anche la pras
si che ha sèmpre visto a quel 
posto vecchi e sperimentati 
funzionari dell'organizzazio
ne, molti dei quali (come Alien 
Dulles. Richard Helms e Wil
liam Cciby) -sono poi diventati 
i massimi dirigenti dello spio
naggio americano. ~ 

Laver scelto un uomo non 
dotato della necessaria profes
sionalità, noto come uomo d' 
affari spregiudicato e aggres
sivo, e sulla base di una inda
gine sommaria e rapidissima 
che siHmitò a interrogare po
chi amici e vicini di casa, getta 
un'ombra direttamente su Ca
sey. Questo personaggio che 
era stato il dirigente della 
campagna elettorale di Rea-
gan, poche ore dopo lo scoppio 
dello scandalo Hugel, è stato 
colpito (per usare le parole'del 
Washington Post; da un'altra 
torta in faccia. Si è appreso in
fatti che nello scorso mese di 
maggio un giudice federale ha 
sentenziato che Casey, insie
me con molti soci, ingannò 
consapevolmente nel 1968 al
cune persone che avevano in- • 
vestito danaro in una impresa • 
agricola. 

La domanda che corre non 
promette nulla di buono per • 
William Casey: come si fa a in
filtrare agenti segreti all'este
ro. a progettare ed eseguire 
cefpt di Stato magari anche 
assassinii di leader* di altri 
paesi, quando ci si fa infiltrare • 
da un affarista ricattabile? E • 
poiché è stato detto che lo Hu- -
gel non sarà sottoposto a nes- ' 
suna particolare indagine ci si 
chiede anche se il capo spione 
dimissionario non sia in grado, 
di usarci segreti di cui era de-1 
posAtario come strumenti di't 
pressione Q di ricatto sull'ami
co che lo portò al posto ptu de
licato della CIA e in 24 ore lo 
ha mollato per non coinvolge
re neUa spinosa vicenda U ca
po della Casa Bianca. 

De! nostro corrispondente 
LONDRA — L'elenco dei 
mezzi che si ritengono neces
sari al riarmo della polizia lo 
ha letto ieri ai Comuni il mini
stro degli Interni, Whitelaw. 
Era ora. Da giorni l'opposizio
ne laburista reclamava una 
spiegazione, rivendicava il di
ritto del parlamento a venir 
consultato, sottolineava il do
vere di pronunciarsi su una 
«penosa congiuntura» che è 
assurdo, oltre che dannoso, 
considerare solo alla stregua 
delle misure di sicurezza, tra
scurando i numerosi e com
plessi motivi economici, socia
li e razziali che ne stanno alla 
radice. 

Quella che è stata chiamata 
«l'orgia della violenza» nelle 
città inglesi ha un indubbio 
connotato «vandalistico». Ma 
non si può evidentemente ri
durre tutto solo ad una «follia 
di mezza estate», o ricercarvi il 
filo oscuro di una «congiura». 
Di necessità in quanto sta av
venendo si è costretti a leggere 
l'immagine più convincente 
del «fallimento del governo 
conservatore». Non c'è spec-

Dibattito al parlamento inglese sugli incidenti degli «1111111 giorni 

La rivolta dei ghetti accusa 
due anni di potere conservatore 

I laburisti mettono l'accento sui motivi economici, sociali e razziali alla base dell'esplo
sione di violenza - Scotland Yard importa mezzi repressivi dall'Ulster e da Hong Kong 

chio deformante che tenga. La 
faccia sul cristallo è quella 
della selvaggia ristrutturazio
ne produttiva portata avanti, 
con tanta malaugurata traco
tanza. dalla fazione thatche-
riana in due anni di potere. 
Ecco le istanze sociali andate a 
vuoto, ecco gli indici produtti
vi volti al negativo, ecco infine 
il segno avvilente e sfiduciato 
di una impossibile gestione 
della crisi sotto l'artiglio ridut
tivo della ricetta monetarista. 

Queste sono le aspre verità 
che si incominciano a dire an
che in un'Inghilterra dove, in 
certi momenti cruciali, si tro
va difficile dar piene voce ella 

critica quando sono in ballo 1' 
onnipotente e sovrano «inte
resse nazionale», il vincolo 
della responsabilità collegiale, 
di governo o di partito, la le
gittima preoccupazione che i-
spira qualunque attentato all' 
ordine pubblico, lutto giusto e 
doveroso. Ma perche allora si 
trova cosi difficile affrontare 
le cose col nome vero? Ieri un 
ex collega della Thatcher, l'o
norevole Stevas, che alcuni 
mesi fa era stato costretto a la
sciare il governo, ha rotto il 
silenzio con una lettera al «Ti
mes». Stevas'ha detto, in so
stanza, che il dibattito va al
largete alla ricerca delle < 

fondamentali, nel tentativo di 
ricucire le maglie di un tessuto 
comunitario spezzato e scon
volto dal vortice economico e 
sociale di questi ultimi anni. 

La lettera di Stevas dà la 
misura del clima che si va pre
parando per il dibattito che, 
oggi, finalmente, impegnerà i 
Comuni dopo 13 sensazionali 
notti di «teppismo» subite da 
decine e decine di centri urba
ni inglesi. La linea dell'intran
sigenza portata avanti dalla 
Thatcher e da Whitelaw pro
voca perplessità anche in sene 
al governo; Gli stessi capi del
la polizia, che hanno ieri'tenu-
to un «vertice riservato» al mi

nistero degli Interni, non sono 
tutti d'accordo suU'adocione 
di quella «cintura blindate» e 
di queU'«atteggiamento offen
sivo» con i quali si vorrebbe 
ora operare la rapida e drasti
ca conversione delle forze del
l'ordine inglesi 

Su questo versante, si respi
ra da giorni il clima del campo 
di battaglia. Un gruppo di fun
zionari di polizia è stato man
dato in Ulster a prendere le
zioni dalla locale RUC sulle 
tattiche enti-folla. Altri due e-
sfjonent. di 8cotla»d Yard se
no stati addirittura spediti a 
Hong Kong per vedere di per

sona come funziona il cannone 
ad acqua nelle mani della po
lizia della colonia inglese. La 
foto del campo di lavoro di 
RoUeston, nella piana di Sali-
sbury, campeggia su tutti i 
giornali. E* quello il luogo di 
confino e di pena allestito dal
l'esercito fin dall'anno scorso, 
quando già lo stesso Whitelaw 
ne aveva parlato, come centro 
di correzione per i giovani 
hooligans, i teppisti dei quali, 
come hanno adesso dimostrato 
i fatti, sarebbero piene le città 
inglesi, soprattutto in quei 
quartieri emarginati dqve la 
disoccupazione giovanile rag
giunge e supera il 40%, l'inci
denza dei «colorati» è del 50% 
ed oltre, l'insoddisfazione, la 
miseria e l'abbandono sono 
generati. Come può pretende
re il governo conservatore di 
chiudere il discorso sul ver
sante delle misure di pubblica 
sicurezza, quando rimangono 
paurosamente aperti tutti i 
problemi più grossi di cui l'In
ghilterra contemporanea sei-
fre? 

Antonio Bc ondo 

Conclusa fai lotte a S. José 

Vittoria in USA 
per la parità 

Le lavoratrici comunali della città hanno 
ottenuto salari pari a quelli degli uomini 

Detnoetre 
NEW YORK—Una lotta sala
riale d'avanguardia ha avuto 
successo. A San José, una città 
californiana con meno milio
ne di abitanti, i dipendenti 
dell'amministrazione comu
nale erano m sciopero da nove 
giorni per ottenere l'equipara-
aione dette paghe tra gli uomi
ni e le donne impiegati in la
vori dalle caratteristiche non 
identiche ma comparabili. 
Una rivendicazione dunque 

Éfc avsjisau&ouella •segue-
lavoro eguale salari*» offre 

ai datori dilaverò infinite eoa-
sibilità «H msdimtiirnae. a 

•aletta e finita 

tra ti 

nulo la 

e i 

questa città il sindaco e une 
donna, e le donne sono 
contro cinque uomini nel 

la somma di uà milione e 490 
mila dollari (un ntiliardo e 730 
maioni di lire) per i possimi 
due anni atto scopo da come» 

r stato inoltre deciso un •*> 
mento salariale t*mntom*a 
del 15 per cente. 

JaiìetHayes ha detto di sen

ni elioni di esseri sindsxe di 

una città che, per prima, ha af
frontato a problemi Ha poi 
definito l'a 

>e 

all'istituto Bardi San 
sce per aoauuere le cerattert-
sticne di 2tt tipi di lavoro e' 
mensìoni negli apparati tatui
ci e jsnpii f «tri dipendenti dal 
Comune. Le studio attribuì lo 
stesso valore-lavoro alle se
ttenàri addetti alle riparazioni 
degli ettrecsi, me accertò che 
le naieiifc. guadagnavano 
0 43^doUari alVaone 

E antera: i 
al fisnsieaasnento 

JlStt dollari più 
.retane del sindaco 

tsMeLVteslvsiper 
é* lavori ^ una 

bili» 
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La crisi 
(Dalla prima pagina) 

delPinfluione. Li bilanci. del 
pagamenti, dopo il grave j»ès. 
«ivo di maggio (meno 1.661 
miliardi) forse -ha registralo 
un attivo in ' giugno • (alcuno 
indiscrezioni danno «ìh-e cla
morose: addirittura mille mi
liardi in più). Tuttavia ciò è 
dovuto all'obbligo del deposi
to del 30% e all'arrivo della 
terza tronche del prestito in
ternazionale pro-terremoto. In* 
vece, non sono positive le vo« 
ci fondamentali della bilancia 
dei pagamenti: il '. turismo. 
meno florido degli anni scor
ei, e gli ecambi mercantili con 
l'estero 6enza dimenticare che 
il a caro-dollaro » fa crescere 
il costo delle importazioni più 
di quanto non aiuti le espor
tazioni. A maggio così la bi
lancia commerciale aveva un 
buco di 2872 miliardi. 

A tutiù ciò si aggiunge - il 
fatto che il quadro economi» 
co internazionale si fa sempre 
più pesante. - . •.. ••> 

L'OCSE è stala costretta a 
rivedere le sue previsioni e n 
spostare nell'82 la ripresa del
la congiuntura mondiale. Gli 
USA hanno diffuso ' ieri le 
previsioni economiche di metà 
anno che mostrano il paese 
in fase di recessione (la pro
duzione è calata -a giugno. 
mentre la disoccupazione è 
salita al 7,1% della forza la-
voro); è solo grazie a questo 
che i prezzi sono in disces.» 
e non tanto — come commen
tano anche uli autorevoli os
servatori di Wall Street — per 
la particolare efficacia della 
politica di hilancio dell'ammi
nistrazione Reaean. ' 
• Per l'Italia. l'OCSE mostra 
un quadro oscuro: una disoc
cupazione che è già oltre l'8^ 
(solo da gennaio ad aprile le 
persone in cerca di lavoro so
no 109 mila in T»iù) e arrive
rà (nell'82 a sfiorare l'8,5#. 
una delle cifre 'più alte. Il 
prodotto ' nazionale Fccnderà 
Quest'anno ben al di sotto 
dello zero (e se teniamo con
to clin nel 1980 era cresciuto 
del 4"̂ . possiamo avere uni 
idea della rapidità della fre
nata), nienire Tìnll'82 risalirà 
appena dell'I,75^. I prezzi re
steranno attorno al 20% (nel 
secondo semestre il loro ritmo 
di incremento sarà inferiore, 
ma sempre attorno al 18) men
tre per l'82 1P previsioni ci 
danno nuel 16% che dovreb
be costituire il a tetto » mas
simo per gli aumenti salariali 
da contrattare con i sindacati. 
Come si può vedere, anche 
se si Testa dentro questo limi-
t**. gli spazi P*T una ripresa 
del reddito e della occupazio
ne restano molto pochi. 

La situazione oggettiva nel
la quale il governo si trova 
a operare, dunque, non è ca
ratterizzala soltanto da un bi
lancio pubblico che efugge di 
mano e da una inflazione ga
loppante; ma anche, nello 
etesso tempo, da una disoccu
pazione che cresce a vista d' 
occhio e da una produzione 
industriale che scende (è ca
lata in maggio del 1% rispet
to al mese precedente e del 
4% sul maggio 1980). La te
naglia della recessione accom
pagnata • dall'inflazione si è 
fatta, dunque, più stringente. 
Come uscirne? -v . , • 

Le difficoltà sono obiettive. 
Ma il pericolo maggiore, a 
questo punto è che il governo 
venga paralizzato dai contra
sti interni; sia. cioè bloccato 
dalla logica dei partiti gover
nativi i quali — sentendo odo
re di elezioni — non vosliono 
scontentare nessuno dei loro 
clienti. E* facile prevedere 
che, a questo punto, tutto ver
rà scannato sul costo del la
voro. Ma. se così fosse, te 
tensioni che ciò provochereb
be —- arcoppiate a quelle in
terne alla maecioranza — ci 
porterebbero di nuovo in una 
situazione di ingovernabilità 
del tntto simile -a quella dei 
precedenti governi. 

Granelli 
(Dalla prima pagina) 

mocra2ia italiana siete stati 
proprio voi democristiani. 
inventori e fautori dei « ve
to » verso i comunisti. 

«Se pensa che i miei ti
mori riguardino solo le sor
ti della DC si sbaglia. Sono 

- convinto che sia in gioco og
gi il destino della democrazia 
di massa, cosi come è nata 
con la Resistenza. Si parla 
tanto di "tripolarismo". Ma 
che significa? Che un bloc
co laico-socialista occupa la 
posizione • centrale dello 
schieramento italiano, confi
nando la DC sulla destra e 
il PCI sulla sinistra? Ma #e 
lo scontro frontale tra i due 
partiti maggiori dovesse por
tare da un lato all'emargina
zione, con la DC, delle masse 
popolari cattoliche, e dall'al
tro a posizioni di perduran
te esclusione dei comunisti 
dal governo, secondo la dot
trina del "fattore K", allora 
•torneremmo a una democra-
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sia arfittlca come quella pre-
fascista, allo Stato elitario 
dei Salandra e dei Giolitti: 
un governo di gruppi minori 
fondato sull'esclusione dalle 
istituzioni. di, quelle masse 
popolari rappresentate - da 
democristiani e comunisti ». 

Ma in discussione è pro
prio" questo: l'appiattimento 
della DC sul sistema di po
tere, e quindi la sua incapa
cità di rappresentare ì bi
sogni del mondo popolare, 
sia laico the cattolico. Non 
è stata proprio l'occupazio
ne democristiana dello Sta
to a comprimere le spinte di 
quelle masse che, secondo 
lei, la DC rappresenta? -r-

€ Ah, do so che il PCI or
mai solleva verso di noi que
sta pregiudiziale. Ma, secon
do me, sbaglia ». 

Mi scusi, senatore, ma ho 
l'impressione che sbagli lei 
a parlare di « pregiudizia
le >. La lotta contro il vo
stro sistema di potere non è 
diretta a « escludere », ma 
semmai al contrario: a libe
rare le energie, schiacciate 
da questa morsa soffocante. 

« Io resto convinto che il 
destino della democrazia di 
massa in questo Paese rima
ne un problema comune », 
replica Granelli! «Come !o 
fu ai tempi di De Gasperi 
e Togliatti. Certo, posso ca
pire le ragioni dell'errore 
del PCI: se il partito » di 
maggioranza relativa • non 
cambia lui per primo, non 
può aspettarsi che cambino 
gli altri. Il PCI parla di al
ternativa democratica? Se
condo ' me sbaglia. Ma in 
ogni caso noi democristiani 
non dobbiamo far dipendere 
dalla sua disponibilità la no
stra apertura al confronto -». 

Sono anni che pronuncia
te queste . (parole, anche 
quando nei fatti procedete 
alle maggiori Totture, come 
Forlani. Ma che prove con
crete avete dato di questa 
disponibilità? Prove, cioè at
ti politici, atti di riforma, 
atti di rinnovamento. Solo 
cosi si può dialogare con il 
P C I . = :• •• >•"•:. > . ^ . - : >••'•'• 
•- Ma Granelli ' non vuole 
perdere il filò del suo ragio
namento. « La sinistra demo
cristiana non è - la vedova 
della solidarietà nazionale, 
anche se non la rinnega. Ma 
ormai essa è chiusa e impro
ponibile. Però, non si può 
scambiare la fine di quel
l'esperienza con l'accantona
mento della questione comu
nista, che è decisiva per le 
sorti della democrazia ita
liana. DC e PCI sono due 
partiti antagonisti ma deb
bono stare attenti a come 
esercitano i ruoli alterna
tivi: e non solo perché noi 
rischiamo di finire schiac
ciati sulla destra, mentre 
spingiamo tutte le altre for
ze democratiche a schierarsi 
col PCI ». 

Messa in questi termini, 
l'obiezione sembra rivelare 
solo la paura della DC di 
finire isolata. -'•"; 

-« Non è cosi, io penso a 
una ragione'più profónda, e 
per questo io dico che il PCI 
sbaglia adottando la linea 
dell'alternativa. I nostri due 
partiti si sono posti storica
mente il problema della par
tecipazione delle masse alla 
vita dello Stato: possono sot
trarsi oggi a questo proble
ma? Sarebbe esiziale. Bi
sogna riprendere il confron
to al di là degli schieramen
ti, ancorarlo ai temi concre
ti: la riforma dello Stato e 
il ruolo dell'Italia sulla sce
na internazionale mi sem
brano punti di partenza de
cisivi». 

Mentre lo ascolto, mi do
mando che cosa intenda Gra
nelli quando parla, ad esem
pio, di riforma dello Stato: 
pensa forse a qualche mar
chingegno di ingegneria isti
tuzionale o si rende conto 
che una riforma vera delle 
istituzioni significa, prima dì 
tutto il resto, la liquidazione 
del sistema di potere della 
DC, con tutte le conseguen
ze che ciò comporta? E com
prende che questo è il con
tenuto dell'alternativa de
mocratica. ben al di là delle 
riduttive letture in termini 
di schieramento che affiora
no anche dalle sue risposte? 
Mi limito a obiettargli: ri
prende il confronto, e con 
chi? Con questa DC? Ci cre
derebbe nessuno? 

«Gliel'ho detto. Il nostro 
primo problema è di ridare 
alla De la funzione e l'im
magine di - partito espres
sione delle masse popolari 
cattoliche. Le forze per que
sta rifondazione ci sono: u-
na classe dirigente che l'oli
garchia ha tenuto finora in 
cassa integrazione, un mon
do cattolico ricco di fer
menti, dalle ACLI al sinda
cato agli stessi movimenti 
integralista' che portano del
le esigenze reali ». •-• v -

Ma secondo qualcuno, ad 
esempio il sen. Macario, 
queste forze ormai sono 
buone per creare un altro 
partito cattolico. 

• Non sono d'accordo. I 
nuovi partiti non si fanno 
a tavolino. Sono convìnto 
che bisogna battersi nella 
DC per recuperare le no
stre migliori tradizioni, quel
le affermatesi al tempo del 
popolarismo e della Resisten
za. Certo, s« la DC. sospin
ta anche dai laici e dai socia
listi, va sempre più a de
stra, come partito conserva
tore, allora si porrà per tut
ti i cattolici democratici. 
dentro e fuori del partito, il 
problema di come dar vo
ce politica ai propri ideali 
e ai propri interessi Ma 
non bisogna darò «or •con
tato il fallimento della bat
taglia di oggi ». 

-1 Vedo che teme il pessimi-
, smo. Però non ci sono mol
ti segni dì quella svolta che 

..lei Titiene urgentissima: per
fino altri leader della sini
stra de trattano come sca
vezzacolli quei cento parla
mentari che hanno firmato 
un «manifesto del rinova-
mento». * 

..•» «Quando, lo «corso dicem
bre, la sinistra accettò una 
gestione collegiale del par

t i to senza nessuna svolta di 
\ linea politica, non fece al
tro che accrescere l'indeter
minatezza della DC». 
''• Che fa, assolve il « pream
bolo»? « • • . . . . . . . ..-.ri..". 

• Non ci penso nemmeno.. 
Però, non è solamente il 
"preambolo", e i suoi tra
sformismi, l'elemento nega
tivo della nostra attuale si
tuazione: l'unanimismo, l'as
senza di dialettica politica, 
ha forse un egual peso. Ed 
è ora di finirla. Mi sem
brerebbe più salutare perfi
no la guida di '•'' un capo 
preambolare che rispettasse 
l'opposizione interna, piut
tosto che un prolungamen
to di questa unanimità asfit
tica. Bisogna aprire un ci
clo in cui la formazione dei 
dirigenti democristiani non 
avvenga in forza dei nume
ri o delle congiure, ma di u-
na dialettica politica vera. 
Non faccio problemi di ge
nerazione: sarebbe già posi
tiva l'elezione di un leader 
pure segnato dai limiti di 
una vecchia > esperienza di 
capoclan, ma deciso adesso 
a mettere in orbita il primo 
nucleo di una nuova classe 
dirìgente ». 

Cos'è, un'avance per For
lani? • 

« No, per carità, lasciamo 
perdere i nomi. Dovremo di
scuterne solo dopo aver chia
rito la linea politica, se no 
finisce come tutte le altre 
volte in passato. Ma su un 
punto sarò chiarissimo. Se 
qualcuno ha i testa di sosti
tuire Piccoli con un leader 
incaricato soltanto di ammi
nistrare la tregua tra le cor
renti, allora sappia che qual
cuno non ci starà. Se equi
libri possibili nel Consiglio 
nazionale non ce ne sono 
più, non resta che andare a 
cercarli nel posto giusto: al
la base del partito ». 

Giudici 
(Dalla prima pagina) 

' Decisiva si è dimostrata 
l'iniziativa del consigliere 
istruttore Antonio Amati che 
ha ricostruito con un lungo 
documento (sette pagine). a 
termini reali del problema. 

Amati ha messo a disposi
zione i dati oggettivi e docu
mentato l'importanza nevral
gica di un lavoro come quel
lo dei magistrati milanesi che 
ha messo in luce l'attività 
della P2. 

Le proposte e la discus
sione sui 'problemi della giu
stizia svolte in occasione del
la formazione del governo 
Spadolini, sono. state ogget
to di esanie da parte della 
giunta della FESAPI. il sin
dacato degli avvocati italia
ni. La giunta ha rilevato che 
alcune proposte delle parti 
politiche appaiono non medi
tate e dettate da preoccupa
zioni contingenti, rischiando 
di suscitare reazioni di chiu
sura da parte dei magistrati 
di fronte a problemi che non 
possono essere rinviati. 

Vi è un sensato programma 
per la giustizia, rappresentato 
dalla istituzione del tribunale 
delia libertà, dalle riforme del
l'ordinamento giudiziario, dalle 
proposte sulla responsabilità 
del magistrato, dalla rifor
ma dei consigli giudiziari e 
dalla rotazione degli incarichi 
direttivi, dalla promulgazio
ne di nuovi codici che può ef
ficacemente fugare preoccu
pazioni ed incertezze. 

Vi sono pressanti ragioni 
per attuare questo program
ma. Non vi sono ragioni per 
riesumare istituti ormai re
spinti dalla coscienza giuri
dica e civile. 

Il governo 
blocca le misure; 

sulla giustizia 
ROMA — Il nuovo governo, 
mentre è in corso vu duro 
attacco all'indipendenza del
la magistratura, ha fatto ca
pire ieri in seno alla com
missione Giustizia di Palazzo 
Madama di lavorare per af
fossare la legge sul giudice 
conciliatore. Questa misura e 
i provvedimenti sulla, depe
nalizzazione, l'aumento delle 
cómpetenae penali del preto
re e il tribunale della libertà, 
consentirebbero mi cospicuo 
alleggerimento del carico giu
diziario. Misure per le quali 
i magistrati si sono battuti 
nel mesi scorsi. •-

Il relatore de sen. Coco ha 
comunicato che la DC inten
de sospendere l'esame del 
provvedimento fino a che non 
sarà approvato dalla Camera 
quello sul tribunale della li
bertà. A Coco si è associato 
— a nome del governo — il 
sottosegretario Lombardi, il 
quale ha aggiunto che il prov
vedimento sul giudice conci
liatore dovrà procedere di pa
ri passo ccn il disegno di leg
ge governativo per la rifor
ma del codice di procedura 
civile. I tempi quindi per ap
provare il provvedimento si 
allungherebbero a dismisura, 

Immediata la reazione del 
commissari comunisti. «Ades
so è chiaro — ha dichiarato 
il compafno Glanfllippo Be
nedetti — il motivo della so
stituitone del sottosegretario 
socialista Spinelli, il quale a-
veva attivamente partecipato 
alla elaborasJone del testo 
della legga sul giudice di pa
ce. Slamo in realtà di franto 

ad » utuv manovra < insabbia* 
trlce ». •"' '" •* ' '* »- , ' • ' 

Di lrecite" alla reazione del 
comunisti e anche del parla
mentari della sinistra indi
pendente, il sottosegretario 
Lombardi ha rimbalzato la 
palla al ministro paride. che 
è atteso.nella prossima set
timana in commissione. 

IO 
$ (pàHa'»prima pagina) ^ '• 
guarderebbe invece i legami 
con il cognato Barnabò, per
sonaggio che, tuttora, per le 
autorità italiane, è latitante. 
Nulla di più. In merito a que
ste notizie il ministro De Mi-
chelis ha dichiarato ieri « la 
propria totale indifferenza e 
la completa tranquillità rispet-
io al 'contenuto dell'appunto 
che lo riguarderebbe*. «II 
ministro — afferma un comu
nicato — si considera, nella 
vicenda, .parte lesa, :e si ri' 
serva, non appena emergeran
no sicuri elementi di riferì' 
mento, di dare corso ad ini
ziative legali idonee alia sua 
tutela*. De Michelis ha an
che affermato la sua piena 
fiducia nell'operato della ma
gistratura. ' . . . ,.-.-

Ma l'aspetto più inquietan
te della vicenda, per ora. ri
guarda lo scopo di queste in
dagini e. ovviamente, il par
ticolare che queste siano fini
te. come molte altre atltret-
tanto delicate e riservate. 
nelle mani di Licio Gelli. C'è 
un sospetto: potrebbe essere 
stato lo stesso Walter Pelosi. 
dirigente del Cesis fin dal '78. 
ad ordinarle all'ufficio « I » 
della Guardia di Finanza. Il 
tramite di questo ordine po
trebbe essere stato l'allora 
capo della Finanza generale 
Giudice, altro eccellente &-
depto P 2? Queste sono • le 
domande che, probabilmente, 
il Pm Sica, titolare dell'in
dagine rivolgerà : a . Pelosi 
questa mattina. -... 

Una ipotesi viene, ; comun
que. battuta dai magistrati 
romani. Pelosi, oltre a «or
dinare » questa. indagine a-
vrebbe anche fornito a Gelli 
la copia del rapporto della 
Finanza. Si tratta, natural
mente. di ipotesi che, oltre
tutto. non si sono concretiz
zate. almeno finora, in una 
incriminazione formale. C'è. 
tuttavia, il particolare della 
perquisizione a casa del di
rigente del Cesis. Sarebbero 
stati sequestrati ' documenti 
definiti molto •importanti. 
L'indagine è dunque solo al
l'inizio e non è escluso che 
nelle prossime ore vengano 
fuori altre clamorose novità. 

Ieri a palazzo di Giustizia 
era corsa voce dell'emissio
ne di nuovi ordini di cattura 
per altri adepti P 2. tutti le
gati alle carte segrete di Ma
ria Grazia Gelli. E' stato in
vece1 smentito • recisamente 
che gli atti di questa indagi
ne. in particolare quelli che 
si riferiscono al ministro .De 
Michelis. siano stati inviati 
all'Inquirente. • 

Questi sviluppi delia vicen
da, potrebbero portare a un 
nuovo slittamento dei tempi 
della formalizzazione. Gli at
ti di ouesta particolare bran
ca dell'affare P 2 dovrebbe
ro passare al giudice istrut
tore solo nei prossimi giorni. 
Decisivo sarà comunque l'in
terrogatorio di Walter Pelo
si, previsto per questa mat
tina. 

Pelósi. 60 anni, sposato con 
due figli ha diretto il Cesis 
quasi dalla nascita, avvenu
ta nel '78 per effetto della 
legge 801 che sciolse il Sid e 
riformò i servizi segreti. Pe
losi sostituì Gaetano Napo
letano. morto in seguito a una 
grave malattia proprio dopo 
il suo insediamento ai vertici 
del Cesis. Pelosi ebbe al suo 
fianco i generali Santovito e 
Grassinì. rispettivamente ca
pi del Sismi e del Sisde. Tut
ti e tre i nomi compaiono ne
gli elenchi P 2 sequestrati 
nella casa di Licio Gelli ad 
Arezzo. I tre si "trovano in 
ferie forzate da quando è 
scoppiato il bubbone P2. 

POUP 
. (Dalla prima pagina) 

re alcun cappello, di non con
cedere' una fiducia incondi
zionata, di non ripercorrere 
in questo vecchie strade al 
termine delle quali finora si 
è trovata solo la delusione 
e la crisi. Insomma, appun
to. quella rivendicazione di so
vranità del congresso che è 
stata già un fattore decisivo 
nella sua fase preparatoria. 
Del resto. — e questo è un 
elemento certo — le delega
zioni dei vari •voivodati» 
non hanno votato compatte. 
ma si sono divise al loro in
terno (comprese quelle di Cra
covia e di Danzica. conside
rate ultra-rinnovatrìci nel lo
ro insieme, cosi come una 
maggioranza e una minoran
za si è formata m quello di 
Varsavia, che figura nell'elen
co moderato). 

Risolto ieri mattina il nodo 
procedurale, tono riaffiorate 
le voci sulla rosa dei candi
dati. Vanno raccolte per quel
lo che valgono: rispetto a 
martedì perdevano quota ti 
leader conservatore Gràbski 
e U segretario di Varsavia 
Kocidlék. Riaffiorava U se
gretario di Danzica Fiszbach, 
restava in corsa a vice pri
mo ministro Rakoioski (en
trambi protagonisti del rin
novamento). Mentre c'era chi 
assicurava che ormai U di
lemma sarebbe stato salo tra 
Kania e Qtszowski, conside
rati come i due unici nomi 
rimasti in lizza per la rosa. 

A «Meste • aì aggiungevano 
altre voci: che Gomulka. il 

leader, deposto, dopo* la ̂ re
pressione a Danzica nel W0, 
avrebbe scritto una lettera, 
forse alla commissione Crab-
ski, per dire che Kahia, al
lora, non si oppose nell'uffi
cio politico alla decisione di 
stroncare io sciopero operaio 
con la fòrza; che Fiszbach 

'verrebbe contrapposto a Ka> 
nia dai delegali che hanno* 
in tasca "anche la tessera di.' 
Solidarnósc -per •'. dimostrare 
che Tunica vera alternativa è 
quella di un rinnovamento' 
più accentuato e non quella 
dell'ala ;, conservatrice... 

'••' Insomma, voci messe in gi
ro non si sa bene da chi, che 
è impossibile se non inutile 
controllare e che allontanano 
dalla vera portata di questo, 
avvenimento chiamato a san
cire ciò che è stata definita 
€ una rivoluzione nel socia
lismo ». II congresso da quel
lo che si vede dall'esterno 
della sala — il che non è 
tutto via è la gran parte — 
lo dimostra. Può spiegare 
molto di quanto è finora ac
caduto ' la composizione dei 
delegati. Dal rapporto della 
commissione' per la verifica 
dei poteri si spiega che il 
91% partecipa per la prima 
volta ad un congresso, anche 
se solo il 1*5,1% ha una an
zianità di iscrizione al POUP. 
minore di dieci anni. Noti era
no i dati sulla composizione 
sociale (22.3% di operai. ; 
66.7% di colletti bianchi. 
9,9%.di contadini), mentre il 
20.6% sono gli iscritti a So
lidarnósc e il 56% è costitui
to da aderenti ai sindacati 
indipendenti di categoria. In
fine il numero dei presenti: 
1.955. Dei 1.964 eletti, 7 sono 
malati, uno ha rinunciato, ad 
uno è stata invalidata l'ele
zione. Si tratta di una platea, 
insomma, in gran parte sco
nosciuta che mostra di voler 
misurare con cura i fatti e di 
voler rispondere in primo luo
go alla base che l'ha, eletta 
in tre congressi dove l'orien
tamento per la svolta è sta
to chiaro. "•.'•"' ...j.y~.\'-" 
•i Cosi t come chiari sono tut
ti i fatti: dalle tessere resti
tuite qua e là per il paese e 
che saranno ritirate solo a 
congresso concluso, •' se natu
ralmente riaffermerà la linea 
del rinnovamento, fino all'ac
coglienza che la platea riser
va alle delegazioni straniere. 
Fredda con il cecoslovacco 
Kapek venuto tristemente a 
ripetere che in Polonia oggi 
ci sono forze: che gli ricor
dano/il * nuovo corsoi del 
1968. Ma calorosa con l'un
gherese Havasi venuto a por
tare Ur saluto di un partito 
che in questi mesi ha aiutato 
molto U rinnovamento ài Ka
nia. ; 

Cosi come non trascuràbili 
sanò le reazioni nel paese che 
paiono posiiioe di fronte alla 
cruda realtà che la relazione 
di Kania ha affrontato. A 
Kutno, vicino a Plock. Soli
darnósc ha sospeso là * mar
cia della fame ^ indetta per 
protestare contro la penuria 
di generi alimentari nella 
zona. A Cdynia sono conti
nuate le trattative per evi
tare io sciopero generale dei 
portuali. Nel pomeriggio si 
seguiva U negoziato con ot
timismo. ., ; -; ;,. . 
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y Espulso ^ 
••>•' Gierek 

VARSAVIA•— Il Congresso 
del Partito Comunista Polac
co ha espulso stanotte l'ex-
segretario generale Edward 
Gierek ed altri cinque suoi 
esponenti. Lo riferisce l'agen
zia ufficiale PAP. 

Alfredo 
(Dalla prima pagina), ' 

gli applausi. la bara è entrata 
in chiesa: anche qui tanti, 
troppi fiori bianchi. 

Le facce sono le stesse che 
intorno al pozzo s i ' affac
ciavano. mutati i vestiti, rigi
damente imposti i gesti. Ci 
sono i vigili del fuoco a cen
tinaia. c*è il loro coman
dante. Pastorelli, il gruppo 
degli speleologi, tanti dei vo
lontari che. coscienti o no, 
tentarono la grande sfida di 
salvare Alfredo. Aariva Nando 
Broglio, tre giorni e tre notti 
passati chino con un mega
fono in mano a tentare di 
inventare cose e immagini per 
Alfredo; ~ arriva Donato Ca
ruso. quello che per ultimo 
s'è calato, che da quel cor-
picino freddo ha saputo che 
speranza non v'era più;.ar
riva Angelo Lichen, che sette 
volte l'aveva strappato dal 
buco nero: e' 

Bersagliato dai lampi dei 
fotografi, il padre di Alfre
dino è scuro e come sempre 
il più alto; aveva detto «di
menticateci 9. ma sembra ras
segnato all'ultimo atto dell'in
credibile popolarità. 

Non è la stessa di allora 
la faccia di Franca. Qualcuno 
direbbe « finalmente piange »; 
certo è stanca, di una stan
chezza che vedi e fa star 
male. 

Fuori la folla ha formato 
due ali. attende paziente, c'è 
quasi silenzio. Dentro la chie
sa. fresca d'antica ombra, il 
parroco di Frascati dice l'o
melia. le vocine fresche del 
coro di Sant'Ippolito, la par
rocchia dei Rampi, si taccio
no. E il sacerdote ricorda: la 
caduta, l'inutile lotta, l'ago
nia. lo slancio e l'impotenza. 
E che Alfredino sia un seme 
che deve far rifiorire qual
cosa di nuovo, che l'appello 
di Franca non* rimanga ina
scoltato, che Questo sacrificio 
non aia stato inutile. 

al volo. 
Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 

Fiat 127 -• 
Prezzi a partire da L 1.950.000 
(Occasioni con anzianità dal 1975) 

Renault R 20 
Prezzi a partire da L 3.100.000 
(Occasioni con anzianità dal 1976) 

Lancia Beta coupé 
Prezzi a partire da L 4.500.000 
(Occasioni con anzianità dal 1976) 

Audi 100 • 
Prezzi a partire da L 1.700.000 
(Occasioni con anzianità dal 1975) 

Fiat Ritmo 
Prezzi a partire da L 4.500.000 
(Occasioni con anzianità dal 1978) 

m Sistema 
Usato Sicuro 

Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro^che difende i vostri acquisti. 

T.^.-v 

' Con la selezione: offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

' Con i l ricondizionamento programmato: verifichiamo 
tutti gli organi che interessano l'affidabilità 
e la sicurezza. 
Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. 
Con la garanzia commerciale: entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una nuova, presso l'Ente di vendita. -
Con i l prezzo dichiarato: è sèmpre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

' Con i l firtanziamento: per aiutarvi a prendere al volo 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 
rateali. _ ^ 
Con r Assistenza: restiamo vicini al Cliente dell'usato 
come facciamo sempre con i l Cliente del nuovo. 

Su alcuni usati selezionati e individuati di cilindrata supe
riora ai 1300 cm3, verrà praticato uno sconto pari al costo 
di un'Assicurazione RC per un anno. 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" 
sono esposte presso tutte te Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Auto-
mercati9'dell'Organizzazione Fiat (Autogestioni). 

F I A T LANCIA 
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